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Drammatico scontro politico nella segreteria e alla fine i rinnovatori gettano la spugna 
Abbandonano anche Giugni, Mattina e Manca. Soddisfatti i fedelissimi di Craxi 

Benvenuto: ho perso, lascio 
Pioggia di dimissioni nel Psi 
Occhetto: «Confederiamo la sinistra» 
Non d si rassegna 
ad una fine così 
MARIO TRONTI 

B isogna dirlo subito con chiarezza; questo tra­
vaglio del partito socialista riguarda tutti, la si­
nistra in primo luogo, ma poi tutto il paese. La 
tradizione socialista (a corpo con la storia di 

^m^^mmmm questo popolo. Le lotte dei lavoratori qui den­
tro si sono espresse, poi si sono organizzate, 

hanno preso coscienza di sé, hanno spostato rapporti di 
forza, hanno prodotto grande cultura. La nascita del parti­
to socialista (u l'inizio della fine per l'Italietta ottocentesca. 
Una vecchia idea di nazione si aprì all'idea di un interna­
zionalismo non solo proletario. La lotta contro la guerra 
fondò un'alta etica di massa. E anche quando da quel 
ceppo nacque la pianta comunista, i due filoni del movi­
mento operaio italiano rimasero in un comune solco di 
battaglie. E questo a lungo, fino al secondo dopoguerra, e 
oltre. • • • . '•.;-•• • ^ •,.„-,- :*.-. . -,. 

Non si accuserà mai abbastanza il gruppo di potere 
craxiano di aver distrutto questa tradizione, di aver fatto 
terra bruciata di questo passato. Ecco un partito che non 
viene sconfitto dalle repliche della storia, ma dalle scelle 
della sua politica. Adesso il problema è il suo futuro. Non 
vogliamo rassegnarci, come (aranno i giornali di oggi, a 
decretare la fine del partito socialista. Sarebbe come dire 
che im pezzo di questo paese muore, e una parte di noi 
viene cancellata. Sarebbe come lasciare che un decennio 
di politica sopprima un secolo di storia. 

D'altra parte il Psi non è solo. E da solo, come abbia­
mo visto, la scommessa di una sua rinascita non vince. O 
va avanti un processo di riscossa della sinistra, o si chiude 
una fase, un'epoca, di frammentazione a sinistra, o altri 
pezzi, altre tradizioni, anche più genericamente progressi­
ste, si fermeranno impotenti di fronte al muro delle resi­
stenze al rinnovamento. Penso alla stessa tradizione del 
cattolicesimo democratico che, se non trova una sponda 
in un percorso di ricostruzione della sinistra, anch'essa ri­
schia di diventare il ramo secco di un albero che metterà 
altre cattive foglie. Penso alla tradizione comunista italia­
na che non può pensare di sopravvivere come una palma 
nel deserto. ,,,,,..„•;..,.. . /__ 

E - ] l'intero campo, dunque, progressista e di sini-
"' stra che si rimette in gioco, che viene rimesso 

in gioco suo malgrado, in un passaggio che as­
sume sempre più i caratteri della dissoluzione, 

mm^mmm della destrutturazione di tutto ciò che c'è, sen­
za che emerga un disegno, un progetto di rior­

ganizzazione delle forze del cambiamento. Forse però 
proprio questo concetto di cambiamento va messo in di­
scussione. Tutti vogliono cambiare. E tutti si interrogano 
con chi cambiare. Ma pochi si pongono il vero problema: 
per che cosa cambiare. Quale nuovo sistema Italia, quale 
paese sociale, quale sistema politico democratico, quale 
cultura popolare diffusa, quali valori portanti, fondanti, di 
una comunità nazionale aperta al mondo. Per uscire dalla 
stretta bisognerebbe richiamare in primo luogo, per la lo­
ro pesante passata responsabilità, le forze politiche stori­
che ad aprire un confronto vero sulle idee di futuro, a mi­
surarsi sul che fare. LI si ricomporranno i campi alternati­
vi. LI verranno allora naturalmente fuori aggregazioni e se­
parazioni. E non ci sono scorciatoie. Non c'è nessuna leg­
ge elettorale che può unificare ciò che è diviso. Non e è 
nessuno schieramento che si forma al di fuori dei pro­
grammi. E non ci sono forze che stanno insieme senza la 
volontà comune dichiarata di stare da una parte della so­
cietà per raggiungere determinati fini politici, -

Importante è che la sinistra marchi oggi forte il segno 
di una inversione di tendenza, che dica; basta di vivere, è 
necessario a questo punto riaggregare. Allora si preciserà 
anche l'idea di sinistra, i suoi confini, la sua capacità 
espansiva di andare oltre gli antichi steccati, a conquistare 
con la politica non con il potere il consenso maggioritario 
dei cittadini, riducendo il centro del sistema all'opposizio­
ne e candidandosi al governo nuovo del paese, h cosi im­
possibile imboccare questa strada? O toccato questo fon­
do limaccioso si può risalire a quella profondità che, co­
me sa bene il pensiero, sta solo alla superficie delle cose? 

^^£^t;£If *wT^? J 
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• i ROMA. Giorgio Benvenuto 
sbatte la porta. Dopo 97 giorni 
vissuti da segretario del Psi ha 
annunciato le sue dimissioni; 
•Come segretario mi dichiaro 
sconfitto, ma come militante 
mi sento libero di proseguire 
nel mio impegno». Quella di 
ieri 0 stata la più drammatica 
delle riunioni della segreteria • 
socialista. Subito dopo Benve-
nuto, si sono dimessi anche 
Giugni, Manca, Raffaelli, San-

• guinetti, Del Bue, Cazzola, 
Mattina e De Marco, tutti mem­
bri della segreteria che si sono 
appellati alla base del partito. 
Si va verso la scissione? Per ora 
il partito viene ripreso in mano . 
da un comitato di reggenza 
straordinario di marca craxia-
na. Benvenuto e stato durissi­
mo: -Una parte del gruppo di­
rigente pensa di poter disporre 
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del Psi come di una cosa pro­
pria in un gioco irreale di ge­
stione di finto potere, come se 
tutto intorno fosse rimasto fer­
mo e si dovesse attendere la fi­
ne di una crisi che ci si ostina a 
considerare momentanea». E 
poi: «Non si può continuare a 
gestire il voto di tanti socialisti 
come un pacchetto azionario 
da spostare in Parlamento a 
seconda delle convenienze». 
Per Intini l'errore di Benvenuto 
consiste nell'aver tentato «una 
frattura con il passato del parti­
to». • - . • : ' 

Intanto, da Napoli, Occhetto 
rilancia la proposta di una 
«grande confederazione di tut­
te le forze della sinistra per la 
quale il Pds intende lavorare 
senza alcuna volontà egemo­
nica». 

Il tasso di sconto 
scende al 10,5% 
Oggi la manovra 
Tagli e tasse per 13mila miliardi. La «manovrina» di 
Ciampi verrà varata oggi. Nel mirino sono finite ben­
zina, scuola, casa, Iva. E intanto la Banca d'Italia ha 

' deciso di giocare d'anticipo abbassando il tasso di 
sconto, che passa dall'I 1 al 10,5%. È il livello più 
basso degli ultimi quindici anni. Denaro meno caro, 
dunque, e ossigeno per l'economia. Ma molti so­
stengono: tassi ancora troppo alti. 

RICCARDO LIGUORI . 

«Contro dì me 
estate 

un crescendo» 

V. RAGONE A PAG. 3 

Prime importanti indiscrezioni 
sull'interrogatorio di Romanengo 

L'imprenditore 
di Genova: 
soldi a De e Psi 
non a Burlando 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Giornata densa 
di interrogatori: ieri, i magistra­
ti che stanno indagando sulla 
incenda della realizzazione del 
sottopasso hanno ascoltato 
per ore sia il sindaco pidiessi-
no Claudio Burlando che il co­
struttore Emanuele Romanen­
go. Ma al termine dell'interro­
gatone l'imprenditore ha otte­
nuto gli arresti domiciliari ed è 
tornalo a casa. Ha, come si di­
ce, «vuotato il sacco»? Su quel 
che avrebbe riferito al contito­
lare dell'inchiesta, Mario Mon-
sani, e al Gip Roberto Fucigna, 
circola una sola indiscrezione: 
avrebbe, • cioè, ammesso - di 
aver versato tangenti per centi­
naia di milioni nelle casse del­
la De e del Psi. non in quelle 
del Pds. Tre-quattrocento mi­
lioni, pare, alla locale Demo­
crazia cristiana, un centinaio 
al Partito socialista. Un'altra 

voce legata alla stessa vicenda 
del sottopasso: esisterebbe 
una sorta di doppio contratto 
tra Comune e Consorzio di im­
prese, uno vero e uno fittizio, 
con un o scarto di una quindi­
cina di miliardi. In giornata è 
stato interrogato, questa volta 
per la vicenda della costruzio­
ne del megaparcheggio, il fra­
tello di Emanuele Romanengo, 
Andrea che ha deciso di costi­
tuirsi. Nulla si sa dell'interroga­
torio di Burlando: dal carcere e 
uscita solo una lettera con la 
quale il sindacc annuncia le 
proprie dimissioni. E la giunta 
mosaico che guidava Genova 

• da appena un mese è entrata 
automaticamente in crisi men­
tre in un documento confer­
mava la sua fiducia nel primo 
cittadino e nell'assessore arre­
stati. • • • • 
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L'associazione albergatori di Rapallo ha chiesto di cambiare 
nome a viale Antonio Gramsci. Una proposta riduttiva: si 
può fare di più, molto di più. Chi avesse visitato Rapallo ne­
gli ultimi vent'anni sa che viale Gramsci, al pan di quasi tutte 
'e vie cittadine, più che cambiare nome dovrebbe cambiare 
aspetto, data la lenificante concentrazione di calcestruzzo 
che ha devastato buona parte del Tigullio assieme all'intera 
Liguria. Se non si può pretendere da un onesto albergatore 
di sapere che Gramsci, ancor prima di esser un comunista, è 
uno dei più grandi intellettuali italiani, gli si può chiedere, al­
meno, di deaicare un poco del suo infocato spinto innova­
tore al suo ambiente di lavoro. La Liguria, da qualche anno, 
è in piena crisi turistica. L'abolizione di viale Gramsci può 
essere una buona idea: a patto che lo si rada completamen­
te al suolo, compresi gli alberghi, insieme a mezza Liguria, 
restituendo il suolo ligure ai suoi legittimi proprietari: gli uli­
vi, gli oleandri, le palme, i profumi meravigliosi che gli stessi 
liguri hanno sfrattato per fare posto a una delle più orrende 
colate di cemento che la storia ricordi. 

•>• « .-. - • • . , < - , MICHELE SERRA 

M ROMA. La decisione della 
Banca d'Italia è giunta in qual­
che modo inattesa. Non che si 
possa parlare di sorpresa, una 
riduzione del tasso di sconto 
era nell'aria da diversi giorni. 
Si pensava però che Fazio 
avrebbe atteso il varo della 
«manovrina» da !3mila miliar­
di previsto per oggi. E invece 
stavolta il neogovernatore ha 
giocato d'anticipo, ritoccando 
il tasso di sconto (che rappre­
senta il punto di riferimento 
per tutti i tassi di interesse pra­
ticati in Italia) dall'I 1 al 10,5%. . 
Diminuisce il costo del denaro: 

le principali banche italiane 
hanno infatti annunciato una 
riduzione degli interessi sui 
prestiti praticati alla clientela. 
Ma Confindustria, Cgil, Pds e il 
presidente . dell'In Romano 
Prodi giudicano ancora insuffi­
ciente la misura adottata da 
Bankitalia, Quanto alla mano­
vra, sono attese tasse per 6mila 
miliardi e tagli alla spesa pub­
blica per altri 6.700. Aumente­
ranno benzina (quella «verde» 
in misura minore) e alcune ali­
quote dell'Iva. Sulla scuola in 
arrivo più tasse e una «sforbi­
ciata» alle supplenze. 
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Terremoto nella magistratura campana dopo le rivelazioni del pentito Pasquale Galasso • 

Undici giudici sott'inchiesta per camorra 
Strage di Capaci, interrogato Contrada 

K &r+npH>W4VKy&^pv y 

«Vanacore 
e Valle 

a giudizio» 

A. BADUELAPAG. 11 

Undici magistrati campani sono accusati da un pen­
tito di avere aiutato la camorra. Un dossier è stato 
inviato al Csm. Intanto la magistratura di Caltanis-
setta sta facendo passi avanti nell'inchiesta sull'omi­
cidio Falcone. Lo dice il procuratore Tinebra in 
un'intervista a l'Unità. Tinebra annuncia anche di 
aver interrogato l'ex capo della Mobile di Palermo 
Contrada, in carcere per sospetta attività mafiosa." 

VITO FAENZA MARIO RICCIO RUGGERO FARKAS 

• • Terremoto nella magi­
stratura campana. La Procura 
generale di Salerno ha inviato 
al Csm un esplosivo dossier 
con i nomi di undici giudici ' 
chiamati in causa dal pentito 
della camorra Pasquale Galas­
so. Sono tutti sospettati di aver 
fatto parte dei collegi che han­
no emesso sentenze gradite ai 
boss, come quella di assolu­
zione per Carmine Alfieri, che 
era accusalo della strage di 
Torre Annunziata. Finora si co­
noscono i nomi di Massimo ' 
Freda, Ciro D'Emma, Alberto 
Vitagliano, Achille Scura, Pa­
squale Di Girolamo, Raffaele 
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Numeroso, Leonardo Colami-
nè, Giuseppe De Falco Gian-
none, Vito Masi. Novità anche • 
dalla Sicilia, dove l'inchiesta 
sull'omicidio Falcone, giusto a 
un anno dalla strage di Capaci, 
sta facendo dei passi avanti. In 
un'intervista a IVnilù il procu­
ratore di Caltanissetta Giovan­
ni Tinebra fa il punto sulle in­
dagini mostrandosi ottimista e 
annuncia che nei giorni scorsi 
è stato interrogato l'ex capo 
della Mobile di Palermo ed ex 
funzionario del Sismi Bruno 
Contrada. La posizione dell'ex 
poliziotto è ancora da chiarire. 

Maratona tv per Falcone 
La notte antimafia 

di Santoro e Costanzo 

CLAUDIA ARLETTI SILVIA GARAMBOIS A PAGINA 7 

Onestà, pulizia... È la solidarietà? 
M Un tardo pomeriggio, in ' 
un cinema romano, succede 
uno scompiglio durante la 
proiezione: spettatori si levano 
in piedi, c'è un accorrere, un > 
risuonare confuso di voci; fin­
ché le luci non vengono riac­
cese. Un uomo è stato colpito 
da un malore: lo si vede, river­
so sul pavimento, pallidissimo, 
i capelli quasi bianchi - cosi -
magro. E lo si era notato anche 
prima, durante l'intervallo, vol­
tarsi e guardare indietro, con •" 
strani occhi inquieti. Un polac­
co, adesso qualcuno dice: già 
lo soccorrono tre donne - anzi 
ragazze, che vedevano il film, 
e poi risponderanno alla ma­
schera: «Siamo medici». Gli 
sentono il polso, la fronte, l'uo­
mo - è un vecchio? - continua 
a stare disteso sulla moquette, 
nel suo pallore terribile, e 
mantiene o ritrova un filo di, 
coscienza, gli occhi però chiu­
si. In qualche modo deve aver 
spiegato d'essere maialo di 
cuore, se le ragazze gli doman­
dano di certe sue pillole: c'è 
anche un ragazzo che, pazien­
temente, sino alla fine gli tiene 
sollevate le gambe, per le cavi­
glie. 

Cosi si aspetta l'ambulanza. 
Il pubblico del cinema - non 
molta gente - sta quasi tutto in 
piedi, attorno all'uomo riverso; 
che, sebbene coperto di indù- ' 
menti dei suoi soccorritori, è ri­
preso dal freddo, le palpebre 
sempre abbassate e senza mai 
dire parola: altri dunque si le­
vano le giacche, gliele disten­
dono addosso. Davvero non si 
capisce se sia vecchio: i capelli 
lunghi e spettinati son proprio 
quasi tutti bianchi, sul viso gla­
bro il pallore non s'è attenuato 
e spicca la linea sottile delle 
labbra, vermiglie come fossero 
tinte (sono tinte?). E cosi entra 
in sala la lettiga dell'ambulan­
za: in breve l'uomo viene cari­
cato su di essa, le ragazze-me­
dici hanno appena il tempo 
d'avvertirlo, sperando capisca, 
che gli hanno rimesso nella 
borsa la scatolina con le pillo­
le: e lui di mormorare, non ne 
conoscevamo la voce, una 
specie di grazie e chissà quali -
scuse. Poi lo portano via, verso 
quel che gli tocca: non sappia­
mo; e subito in sala torna buio, 
riprende il film. 

SALVATORE MANNUZZU 

Questo che finora abbiamo 
raccontato è un fatto banale, 
cui i giornali non attribuiscono 
dignità di notizia. Perché ce ne 
occupiamo, qui? Gli occhi neri 
del vecchio, che prima si vol­
gevano a guardare, indietro, 
sfiniti e un po' febbrili, come 
cercando, e dopo invece si le­
vavano offuscati, nel commia­
to e nella incongrua richiesta 
di scuse, pesano sulla memo­
ria; e insistono a dire, non solo 
a chi assisteva allora a quell'a­
gonia - se era agonia. Ma 
nemmeno la varia gente, attor­
no, si dimentica: le ragazze-
medici dimessamente vestite, 
il ragazzo che continuava a te­
nere sollevate le gambe del pa­
ziente, gli altri che lo ricopriva­
no delle loro giacche. E insie­
me tutto ciò che ancora non si 
è riusciti a evocare: una carica 
quasi palpabile e non neutrale 
d'attenzione, di tensione, ad-
dirilturad'affetto? 

Tutto ciò - la solitudine 
mortale del vecchio e i tentativi 
del casuale gruppo di persone 
- ha un valore politico. Non si 
può sopraffare di senso un in­

cidente samaritano: si sa che 
poi ognuno riprende, inevita- • 
bilmente, la propria corrente; ' 
ed è stata solo una goccia in ;, 
un mare infinito e buio. Si sa: • 
ci vuol ben altro per far politica " 
- o anche per risolvere i prò- ., 
blemi del vecchio sconosciuto, * 
se mai possono risolversi e lui , 
sta ancora al mondo. Però 
mentre ogni momento si vive -
si respira - l'inquinamento 
molecolare, la violenza diffu­
sa, senza nome, il disfarsi della 
«società civile», è più d'un con­
forto il segnale d'una simile 
contraddizione... ,, < -•-.,. 

È il segnale d'un modo d'es­
sere ' delle gente: <• di . azioni • 
umane, qui e ora, non solo -
«pulite», non solo «oneste» e os­
servanti delle regole, ma , 
proiettate oltre il cerchio degli ' 
interessi di chi le compie. Ève- ' 
ro: l'ossequio alla legge penale 
è requisito essenziale della po­
litica; ma insufficiente. Dopo ' 
rimangono aperti spazi enormi 
di conflitti e scelte; e proporre ; 
«un partito degli onesti» dipen- • 
de da confusione, che s'infitti­
sce ancne a sinistra. Giacché 

non basta non fare. Onesti co­
me? onesti e poi cos'altro, pro­
prio della politica? 

, Quando le leggi tacciono: 
perché sono ancora da scrive­
re; o, talvolta, perché mai po­
tranno lambire tratti di realtà 
cosi bassi e minuscoli. Ecco, 
allora, scegliere di stare con 
chi è debole, non cercando 
tornaconti per sé, dando, è 
scelta senza la quale non esi­
ste politica di sinistra. 

S'intende che poi la politica 
di sinistra ha bisogno anche 

. d'altro. Non solo di generosità 
o solidarietà; ma d'una intelli­
genza della realtà - del com­
plicato gioco in essa tra cause 
ed effetti - che orienti e articoli 
le prassi, le renda mirate, ta­
glienti e capaci di cambiare: in 
grande. Però la molla, l'inizio 
senza il quale nulla segue, sta 
là. È la capacità di sentirsi 
umani nell'offesa umanità de­
gli altri; muovendo dunque un 
passo - un primo, fondamen­
tale passo - per vivere in un 
mondo, non in un altro; dentro 
un popolo, non un altro. Sì, è il 
sale di tutto: e commuove ritro­
varne il sapore quando lo si è 
dimenticato. 

Molesta dipendente 
Condannata 
manager americana 
• • NEW YORK. «Entrava ogni 
giorno nella mia stanza, e do­
po aver chiuso la porta, co­
minciava a palpare, accarez­
zare, baciare, senza rispar­
miare le parti più intime». 
L'«incubo» è durato sei anni. 
Stavolta l'«oggetto del deside­
rio» è un uomo, il ventinoven-
ne Sabino Gutierrez, mentre il 
«focoso capufficio» è una don­
na, la trentaseienne Maria 
Martinez. Dopo un processo 
che ha catalizzato la morbosa 
curiosità di tutta la stampa 
scandalistica americana, una 
giuria di Los Angeles ha dato 
ragione a Gutierrez: riceverà 
un milione di dollari (un mi­
liardo e mezzo di lire) di risar­
cimento. Quella emessa dalla 
Corte californiana -composta 
da dieci donne e tre uomini -
è una sentenza storica: per la 
prima volta negli Stati Uniti un 

uomo vince una causa per 
molestie sessuali inflitte da 
una donna. A convincere i 
giurati è stata la testimonianza 
appassionata dell'uomo, un 
manager finanziario. «Le sue 
offerti sessuali si facevano 
ogni giorno più insistenti. Ma­
ria Martinez non si limitava ai 
baci: cercava sempre di pal­
pare le mie parti più intime... 
E io non mi ribellavo per pau­
ra di perdere il posto», ha rac­
contato in lacrime il virtuoso 
Gutierrez. La situazione preci­
pita dopo il suo matrimonio. 
Di ritorno dal viaggio di noz­
ze, continua Gutierrez, «entrai 
in ufficio, ma non trovai più le 
mie cose. Due giorni dopo 
venni sostituito». Maria Marti­
nez, sposata e madre di due 
bambini, ha negato con vee­
menza di aver mai insidiato 
Gutierrez. 
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Bruno Forte 
teologo, decano della pontificia facoltà teologica dell'Italia meridionale 

«Nessuno può dirsi innocente» 

Giovanni 
Paolo II 
durante 
il viaggio 
in Sicilia, 
nella Valle 

^ìet7'* t •. È * d e l Templi 

Il teologo Bruno Forte indica nell'etica della respon­
sabilità ed in quella della solidarietà la via d'uscita 
da una crisi di consenso. Nessuno può dirsi fuori dal 
degrado morale in cui si è caduti ma non tutti sono 
colpevoli allo stesso modo. La delega ha favorito 
l'arroganza del potere, ha impoverito la militanza di 
base ed il ricambio' della classe dirigente. Laici e 
cattolici a confronto per affermare il bene comune. 

ALCESTESANTINI 

I H «La crisi del consenso 
intoTio alle evidenze etiche, 
che la coscienza - europea 
post-moderna sta attraversan­
do, non è solo dovuta al crol­
lo di ipocrite facciate perbeni­
ste, che mostra la vergogna e 
il marciume di una classe po­
litica spesso ladra e corrotta,, 
nelle più diverse espressioni 
partitiche. Essa, molto più -
profondamente, rivela una 
diffusa assenza di riferimenti 
etici forti, capaci d i motivare e 
sostenere l'impegno morale e 
politico in qualsivoglia sua 
piccola o grande concretizza­
zione». E questo «degrado» 
della politica e del costume lo 
riscontriamo anche in Italia 
dove «il fenomeno tangento­
poli è il segnale più inquie­
tante di questa crisi». A parla­
re è Bruno Forte, professore di . 
teologia dogmatica e decano 
della Pontificia Facoltà Teolo­
gica dell'Italia Meridionale, 
anticipandoci alcune rifles­
sioni che farà domani a Mila­
no in occasione di un Collo­
quio intemazionale su «L'im­
pegno politico di ispirazione 
cristiana . nella » costruzione 
della nuova Europa» che sarà 
aperto da una relazione intro- , 
duttiva del card. Carlo Maria 
Martini. Vi prenderanno par­
te, tra gli altri, il vescovo Dan­
te Bernini, il teologo anglica­

no Stephen Platten ed espo­
nenti politici come Martinaz-
zoli, Bodrato, Gii Robles, Sal-
zer, Guidolin. 

Sul piano dell'analisi da 
dove bisogna partire per 
fugare le troppe ambiguità 
e reticenze che permango­
no nel dibattito politico, 
impedendo o ritardando la 
costruzione del nuovo? 

Per ricercare una via di uscita 
dalla crisi morale e politica in 
cui l'Italia e l'Europa si dibat­
tono, bisogna partire dal fatto 
che. con il crollo nel 1989 del 
muro di Berlino che ha deter­
minato la fine del sistema dei 
blocchi, è venuta meno la 
contrattazione del consenso 
contro qualcuno più che in 
nome o a favore di qualcuno, 
e si è creato un vuoto. E' risul­
tato cosi chiaro che quel con­
senso era solo frutto di conve­
nienza politica, di opportuni­
smo e non era motivalo da 
convinzioni profonde che an­
teponevano il bene comune 
ad ogni particolarismo. Si è 
fatta strada, per dirla in termi­
ni filosofici, una sorta di nichi­
lismo che ha portato ad ag­
grapparsi all'effimero ed a 
perseguire Vauereptù che l'es­
sere per cui le persone, i grup­
pi che erano al potere, pur 
avendone già tanto, non si so­

no preoccupali dei bisogni 
della gente ma hanno conti­
nuato voracemente a rubare. 
Una sorta di meccanismo di 
aggrappamemo all'immedia­
to per superare il vuoto e l'an­
goscia di orizzonti di senso. 

Il grave fenomeno che si 
chiama tangentopoli o altri 
fatti negativi sarebbero na­
t i da queste premesse? 

Direi di si perché, come con­
seguenza, sono cresciuti a di­
smisura, negli ultimi venti an­
ni, gli apparati per l'organiz­
zazione del consenso, prima 
per contenere da parte dei 
partiti al potere l'opposizio­
ne, che disponeva pure di 
una forte organizzazione, e 
poi per conservarlo. Senza 
pensare che, nel frattempo, si 
impoveriva la militanza di ba­
se e, quindi, il ricambio della 
classe dirigerne. Un fenome­
no vistoso per i partiti al pote­
re, ma poi anche per quelli di 
opposizione. E solo negli ulti­
mi tempi, quando il consenso 
è entrato in crisi, è saltato il 
meccanismo che richiedeva 
una complessità di mezzi fi­
nanziari e si è scoperto che 
essi non erano giustificati e 
motivali da grandi ideali ma 
solo dalla difesa del potere e 
dei privilegi conquistati. Ecco 
come siamo arrivati al degra­
do morale e politico, con il 
prevalere dell'interesse parti­
colare rispetto al bene comu­
ne che (a camminare insie­
me. In sostanza, sono venule 
meno non solo le spinte idea­
li provenienti dalle ideologie 
della rivoluzione, borghese e 
socialista, e in generale il mo­
dello di una ragione umana 
sicura di poter cambiare con 
le proprie forze il mondo stes­
so e la vita, ma anche quella 
che doveva essere l'ispirazio­
ne cristiana per quanti ad es­

sa si richiamavano in politica. 
Sono, cosi, entrati in crisi que­
gli ideali, laici e religiosi, che 
erano stati alla base della co­
struzione della società italia­
na ed europea dal dopoguer­
ra ad oggi 

' Per poter ricostruire una 
nuova cultura politica, co­
me base di una nuova pro­
gettualità e di un nuovo 
modo di far politica per 
guardare al futuro, che co­
sa bisogna fare? 

Per poter ricostruire una pro­
spettiva per l'Italia e per l'Eu­
ropa, bisogna fissare alcuni 
punti fermi. In primo luogo, 
occorre riconoscere che 
quanto è avvenuto è frutto 
della corresponsabilità di tutti 
nel senso che nessuno si può 
chiamare fuori. I cattolici, per 
primi, devono riconoscere di 
aver troppo delegato senza 
esigere un rigore etico mag­
giore per se stessi e per gli al­
tri che, in nome di una ispira­
zione di fede, si impegnavano 
in politica. Ma questo discor­
so vale per ogni uomo, per 
ogni donna che abbia avuto 
nella sua passione sociale e 
politica una motivazione for­
te. C'è stata, quindi, una ge­
nerale corresponsabilità di di­
simpegno. Si e delegato trop­
po da parte di tutti, anche da 
parte della Chiesa. Perciò, la 
comunità cristiana deve trarre 
una lezione da questa espe­
rienza e vigilare con molta 
più incisività sulla coerenza 
etica di chi, in qualunque mo­
do, si ispira ai valori cristiani 
per sostenerlo, aiutarlo in 
questo impegno etico e per 
denunciarne le infedeltà. Ma 
questo vale per tutti i grandi 
partiti politici, per le agenzie 
culturali, per gli intellettuali. 
In secondo luogo, bisogna 
entrare in una logica di valu­

tazione elica articolata. CIOÈ 
mi sembra che diversa, obiet­
tivamente, sia la gravità di chi 
ha preso per sé. ha rubato in 
proprio rispetto alla situazio­
ne morale di chi, pur sba­
gliando, lo avesse fatto per 
una causa che lo trascende 
come singola persona. Era il 
dibattito da fare in Parlamen­
to e nel Paese, con molta one­
stà e disponibilità a ricono­
scere ciascuno i propri torti, 
perché il decreto Conso aves­
se un altro approdo. 

Dopo la denuncia della tri­
ste e pericolosa prassi del­
la deresponsabilizzazione 
morale e politica, aggrava­
ta da taluni esponenti poli­
tici con un giustificazioni­
smo senza un reale fonda­
mento rivelato, per esem­
pio, dal dibattito sull'auto­
rizzazione a procedere per 
Craxl, come è possibile r i­
costruire un consenso at­
torno ad alcuni valori forti 
a cui ha accennato anche i l 
Papa prendendo di contro­
piede gli stessi vescovi an­
cora legati a vecchie for­
mule? 

Indicherei tre grandi orizzonti 
di senso e delle prospettive 
dei quali i primi due sono 
condivisibili sia da credenti 
che da non credenti perché è 
richiesto a tutti uno sforzo 
collettivo e il terzo è più speci­
fico perché riguarda la fede. 
Nel primo orizzonte metterei 
Velica dello responsabilità, ca­
pace di anteporre il primato 
della rettitudine della co­
scienza a ogni interesse e pro­
fitto, per quanto vantaggiosi. 
A questa etica, richiesta a tut­
ti, siano credenti che non cre­
denti, occorrerà affiancare l'e­
neo della solidarietà, che im­
pedisca all'impegno morale 
di chiudersi nella sfera rassi­

curante della retta intenzione 
e lo proietti verso la ricerca 
delle necessarie mediazioni 
storiche del rinnovamento al 
servizio di tutto l'uomo di 
ogni uomo. La salvaguardia 
delle conquiste dello Slato so­
ciale, la difesa dei più deboli, 
la tutela e la promozione del­
l'occupazione, il rinnova­
mento dei partiti e delle istitu­
zioni sono appuntamenti pri­
mari di questa nuova scelta di 
servizio sia per il governo che 
per le forze politiche e sociali. 
Voglio dire che anche per il 
futuro serviranno le strutture 
tradizionali della vita demo­
cratica, a cominciare dai sin­
dacati e dai partiti come affer­
ma la Costituzione, non senza 
però che siano passati attra­
verso il fuoco purificatore di 
un'autentica rifondazione a 
partire dall'ispirazione mora­
le. 

E i l terzo orizzonte riguar­
dante i credenti? 

Se sul fronte di rinnovata spe­
ranza credenti e non credenti, 
laici e cattolici potranno e do­
vranno camminare fianco a 
fianco misurandosi sulla ri­
cerca di vie convergenti per 
affermare il bene comune 
nelle scelle programmatiche, 
rispetto a chi vorrebbe sacrifi­
carlo al solo efficientismo ed 
al profitto, i cattolici hanno un 
dovere in più connesso alla 
loro fede. Quello di un impe­
gno solidale ma al tempo 
slesso di fermento critico e di 
permanente richiamo all'£-
senatori, all'oltre e al nuovo 
del Dio vivente che spinge a 
nutrire la vita anche nelle ore 
più oscure e difficili. Ed il Pa­
pa lo ha espresso quando ha 
ricordato che il presidente 
Pertini soleva dirgli che la 
gente guarda alla Chiesa nei 
momenti critici. 

La nuova legge elettorale 
deve garantire il pluralismo 

UMBERTO RANIERI 

E mulata, radicalmente, con il refe­
rendum la geografia politica del 
paese E tuttavia il nuovo sistema 
politico 6 ancora, allo sialo, una 

m^__ "posta in gioco» Esso non è auto­
maticamente scrino nei risultali del 

referendum. Né, è bene dirlo, può essere il ri­
sultalo jOlo di nuove leggi elettorali. Il «Ironie» 
dei vincitori del referendum non è unanime in­
torno alla domanda di fondo, verso quale mo­
dello di competizione e di assetto politico e isti­
tuzionale orientare le nlorme? A disposizione 
vi sono due strade possibili: quella che cerca di 
percorrere un itinerario più prossimo all'espe­
rienza dominante in Europa, quella che si pro­
pone un salto radicale verso un impianto politi­
co e istituzionale di tipo anglosassone. Ambe­
due i modelli hanno alcuni traiti in comune -
l'alternanza, la semplificazione degli schiera­
menti politici - e, però, anche profonde diffe­
renze. La differenza più significativa é l'insop­
primibile tendenza del modello europeo a ga­
rantire l'articolazione e l'identità didivcrseedi-
stinte famiglie politiche. Pur entro il funziona­
mento di un meccanismo di alternanza tra al­
leanze di segno progressista e schieramenti di 
tipo conservatore, i sistemi politici dominanti 
nell'Europa occidentale si caratterizzano per la 
presenza di più formazioni, movimenti, aggre­
gazioni disposte lungo l'arco destra-cenlro-si-
nistra. Superare la frammentazione proporzio­
nalista non significa la brutale riduzione del­
l'articolazione delle famiglie e delle tradizioni 
politiche. 

Ciò che ha assicuralo, in Europa, la coesi­
stenza di articolazione degli schieramenti parti­
tici e alternanza di governo è stato il funziona­
mento della competizione politica nella forma 
di dialettica di alleanze contrapposte e non 
tanto di rigido bipartitismo. Prendiamo la Fran­
cia: il centro-destra che ha vinto none un bloc­
co omogeneo ma un cartello elettorale, un'al­
leanza di forze politiche sensibilmente diverse 
Ira loro - giscardiani e gollisti - unite esclusiva-
menteda un programmadi governo. 

Il sistema, insomma, resta incentralo sulle 
coalizioni e non sulla semplificazione tra «due 
poli». Non capisco per quale motivo debba va­

lere in Italia l'equazione meccanica tra sistema 
matulioritario e semplificazione bipartitica della 
competizione politica E per quale motivo, co­
me invece sostiene Pasquino {l'Unità 10/5) la 
•transizione italiana deve essere guidala verso 
la creazione di un sistema bipolare». In Europa, 
contrariamente a ciò che comunemente si 
pensa, lo schema bipolare (che semmai ha 
funzionato nel passatoi, non appare più in 
qrado di contenere l'articolazione della dialet­
tica politica in società ove si affermano prepo­
tentemente, a destra e a sinistra, nuove forma­
zioni e schieramenti. E non è vero che la com­
petizione è esclusivamente tra desila e sinistra. 
Dapertutlo infatti l'esistenza di forze moderati 
(la Cdu in Rft. i giscardiani. gli stessi social-li­
berali in Gran Bretagna) non riconducibili alla 
destra si rivela come un dato incomprimibile È 
mai pensabile che «solo in Italia* il funziona­
mento del sistema politico si possa radial­
mente discoslare dall'assetto prevalente in Eu­
ropa7 Non solo non ritengo possibile ma nem­
meno auspicabile, in lai senso, un'evaporazio­
ne della De e una semplificazione della dialet­
tica politica come l'ha descritta nei (atti Pasqui­
no Ira uno schieramento di centro destra (che 
finirebbe per essere egemonizzato da una for­
za, la l-ega. estranea all'impianto costituziona­
le della democrazia italiana} e un confuso 
composto, incomponibile e indefinibile, che 
comprenderebbe Segni e tutta la sinistra. Riten­
go invece che dovremmo guardare con interes­
se ad una prospettiva di riorganizzazione e ri­
forma dell'area di centro dello schieramento 
politico intorno a Segni e Martinazzuli. E la sini­
stra7 Qui convengo con Pasquino: occorre la­
vorare ad una «flessibile coalizione di forze 
progressiste disposte a sporcarsi le mani gover­
nando» Ma allora perché liquidare con asprez­
za inusitata tentativi di dar vita a nuove espe­
rienze politiche che provengano anche da aree 
e da forze sinora raccolte nel Psf Non so cosa 
intenda effettivamente Amato con la metafora 
di Età Beta. Ma se da un'intervista si ricava - co­
me fa Pasquino - che si tratta del tentativo di 
«riciclarsi» di «componenti del vecchio sistema 
politico» mi pare che non daremmo - come 
rappresentanti del «nuovo» - una convincente 
e rassicurante prova di tolleranza e flessibilità. 

Scenari del doporeferendum 
GIUSEPPE COTTURRI 

I
l maggioritario (comunque sia in-

1 ' - ' " tegrato e corretto) porta a un mu-
• • lamento radicale nelle istituzioni 

• ' • Non si procederà secondo ragione. 
^ _ ma con una lotta dura. Nel proces­

so in atto ci sono alcune rilevanti 
contraddizioni, il cui sviluppo determinerà l'e­
sito della vicenda. Ne vedo tre: 1) il maggiorita­
rio evoca e anzi impone una semplificazione 
drastica, da 16 partiti e partitini a due formazio­
ni in competizione frontale. Maciòcheawena 
dapprima è il passaggio a una riaggregazione 
attorno a 3 (e io penso <1) poli, che di per sé 
possono vanilicare le aspettative connesse al 
referendum e ripristinare la logica della conti­
nuità di un centro inamovibile; 2) i sistemi 
maggioritari scontano per loro natura una ca­
duta di partecipazione elettorale, ma per la 
conquista di esso si è mobilitata una onda refe-
rendana e giustiziarla, che costituisce una 
controlendenza importante: non sarà faele per 
nessuno lare npiegare un corpo elettorale cosi 
sollecitalo e vigile in forme di maggiore delega 
e/o passivizzazione; 3) l'Italia è alla vigilia di 
scelle economiche e sociali drastiche, in conti­
nuità da Amato a Ciampi: si ritroveranno le for­
ze e le forme per rinnovare un patto fondamen­
tale' O una qualche maggioranza crederà di 
potersi giocare un illusono «dominio» fino a 
perdere, ben più che la governabilità, il caratte­
re slesso di democraticità delle nostre istituzio­
ni? 

Mi preoccupa il primo tipo di contraddizioni, 
in cui vedo prevalenti le ragioni di ceto politico 
vecchio e nuovo, rispetto alla esigenza di co­
struire presto una nuova democrazia. 

Si possono fare degli scenari. Salvati, ad 
esempio, ipotizza che la De sostanzialmente 
tenga e, per sospingerla a occupare il campo 
conservatore comprimendo le destre 11 insedia­
te, chiede al Pds di non darle tregua, preoccu­
pando» esso più di occupare un tratto ampio 
di terreno, diciamo di centrosinistra laico, che 

dello spazio che lascia alla propria sinistra. Sal­
vati non lo svolge, ma sostanzialmente vede 
due tempi in un primo, il Pds (o quel che sarà: 
Alleanza o quant'altro) conquista centralità, 
Ira sinistra più estrema che tiene e centro mo­
derato; in un secondo lernpo, se ha tratto van-
laggio da tale posizione, il centrosinistra ege­
mone riassorbe in sé la maggior parte della si­
nistra, operando da questa parte come la De 
sulla destra, e dunque finalmente si accede al 
bipolarismo perielio, con alternanza destra/si­
nistra 

L'ipotesi é idealistica. La destra terrà, più fa­
cile che la sinistra vada in frantumi. Alla sinistra 
del Pds si è combattuta ora una battaglia del 
No ripartiti in 3-4 formazioni e comunque si è 
usciti mortificali dalla prova referendaria. Ci so­
no due scenari: al meglio questa sinistra sa ri­
comporsi e tenere, al peggio è spazzata via dal­
la frantumazione politica e dal nuovo sistema 
elettorale Nell'ultimo caso è evidente che, te­
nendo la destra e avendo solo un soggetto co­
me Alleanza democratica sulla sinistra, la De 
riacquisterebbe la sua piena centralità e torne­
rebbe a governare il sistema. Ma anche nell'al­
tra ipotesi non c'è vero cambiamento' all'estre­
ma sinistra, poniamo un 10-15".,, altrettanto e 
forse più a destra, al centro due mezze ali, un 
centrosinistra (Pds-Alleanza) e un centrode­
stra (De) per un totale del 65-70'A',. nessuna del­
le quali Ita maogioranza piena date le concen­
trazioni tt'rriloriali destinate pertanto a collabo­
rare ira loro Sarebbe una «vendetta» del caso 
italiano sugli ingegneri elettorali. Si riprodur­
rebbe uno scenano dei primi anni Sessanta, 
perfino con i medesimi nomi (La Malfa, Se­
leni. ) e con il Pds nella parte che fu allora di 
Nenni, con una De rinnovata (da Martinazzoli-
Bindi) come allora fu con Moro: ma con una 
direzione di marcia rovesciata, senza la forza 
del Pei a sinistra, lo temo molto questo scena­
rio debole, mapensochesiailpiù realistico. 
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Emilio, Pippo, Età Beta e Ciambella 
• i Non so a voi, ma a me 
ha fatto impressione seguire 
in questi giorni Emilio Fede 
che stilettava De Benedctti-
Repubblica e l'Espresso dal 
pulpito del suo tg. Oddio: 
Fede mi impressiona sem­
pre. A volle mi diverte an­
che, quando chiama a rac­
colta i suoi collaboratori, 
trattati come fattorini o kel­
lerine da cafe concerto, e li 
fa esibire a comando come 
un ammaestratore di cagno­
lini al music hall. 

«Spostati da 11 che vai a fi­
nire sotto un tram», ha detto 
al più disattento dei suoi 
corrispondenti barboncini. 
E finché rimane nel suo am­
bito da circo povero e arte 
varia, a me Emilio piace e a 
volte intenerisce con quel­
l'aria di chi vive in un mon­
do senza specchi e si pavo­
neggia in una palese quanto 

ingenua convinzione di av­
venenza che non può avere 
riscontri obiettivi. Mi diverte 
anche quando si butta sulla 
compunzione e polemizza 
con garbo ostentato con pa­
droni diversi dal suo e per 
questo soprattutto avversati. 
In punta di congiuntivo, ma 
con rabbia anche se a schiu­
ma frenata, Fede non gliele 
manda a dire ai padroni di 
un vapore concorrente del 
suo. E parla anche di Berlu­
sconi con un affetto che gli 
fa tremare la voce e lo fa so­
migliare al collega Mike 
quando cita il prosciutto Ra-
vagnati. Ha con l'editore lo 
stesso feeling che lega Bon-
giorno al noto salumc. Com­
movente, identico a Eric 
Von Stroheim (efr, il film 
«Viale del tramonto» del 
grande Wildcr), l'autista di 

ENRICO VAIME 

Gloria Swanson che, parlan­
do della padrona, diceva co­
me in trance: «Madame e la 
più grande attrice vivente». E 
nessuno osava contraddirlo 
per rispettare la sua alluci­
nata fedeltà intinesca. 

E anche in molti di noi si 
fa largo un atteggiamento 
analogo: rispettiamo l'affer­
mazione canina che spesso 
riesce anche a commuover­
ci nella sua dedizione totale 
quanto irrazionale. E poi. 
quando il giornalismo di­
venta polemica, evviva' 
Dobbiamo però dichiarare 
che, mente in questo caso 
plaudiamo, nel caso oppo­
sto siamo portati a dubitare. 
Anche perché di rado la po­
lemica diventa giornalismo: 
spesso somiglia ad un com­
pito eseguito su ordini preci­
si. O peggio ad un'iniziativa 

che sta tra la piaggeria e la 
ruffianaggine smaccata. Gli 
editoriali televisivi di Emilio 
Fede dove possiamo collo­
carli? Non e facile la classifi­
cazione. Anche perché i toni 
sono a volte indecifrabili e 
ondivaghi; sembra quasi che 
abbiano bisogno di confer­
me dai collaboratori abitual­
mente evocati, da tutte le ra­
gazze e anche dal corri­
spondente che indugia sulle 
rotaie facendo preoccupare 
l'ammaestratore. 

È politica quella che fa il 
direttore del Tg4? A volte vie­
ne il sospetto che si, Emilio 
voglia colorare la sue ciaco-
le d'una ideologia anche se 
informe. Ipotizziamo una 
collocazione. Certo non è 
facile di questi tempi in cui i 
termini, come le idee, spa­
ventano e confondono al 

punto che c'è chi si rifugia 
addirittura nel mondo dei 
cartoons. Di Paperino e Pip­
po s'è parlato tempo fa in un 
elegante dibattito politico. 
Adesso è il momento di Età 
Beta. Per Fede io penso però 
si debba far riferimento a 
Ciambella, la muccona sim­
patica e a volte sciamannata 
che dice quello che pensa e 
anche quello che non pensa 
ma le riferisce Orazio, vitale 
ed estroversa anche se non 
sempre affidabile. Ma che ci 
volete lare: Ciambella va 
presa per quella che è. Un 
personaggio creato da Walt 
Disney che, stando all'ulti­
ma contestata biografia 
americana, non era proprio 
quel fior di giglio che si pen­
sava. Ma Ciambella tutto 
questo (come molto del re­
sto) non lo sa. Com'è di 
quelli che a lei fanno riferi­
mento. 
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Bettino Craxi 

Muoia Sansone con tulli i Filistei. 
Il «Vecchio lestamento» 
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D crollo 
delPsi 

Politica i I .JH « 3 re 
li segretario socialista si dimette 
insieme con Giugni, Manca, Raffaella 
Mattina, Del Bue e Cazzola 
«L'unica via era rompere col passato» 

1 rinnovatori tentano di dare vita 
ad un «movimento di rinascita» 
La restaurazione a via del Corso: 
reggenza craxiana fino al congresso 

«Mi ha sconfitto il vecchio Psi» 
Benvenuto sbatte la porta: i socialisti verranno con me 
Benvenuto sbatte la porta Accerchiato dal vecchio 
gruppo dirigente sulla linea politica e sulla questui 
ne morale, lasca lanciando accuse di fuoco 'Ha 
vinto una sorda resistenza» Gli avversari incassano 
gelidi «Ha sbagliato voleva rinnegare tutto del pas­
sato». Ma ormai il Psi e liquefatto 11 vecchio gruppo 
si riprende via del Corso Benvenuto i suoi sosteni­
tori e Spini guardano a un nuovo soggetto politico 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

ti non e ragionevoli, possibili 
la di pciuiunenza dia si gre te 
n i del partito Questa verifica 
mi ha port ito a conc lusioni as 
solutamc nle negative Non so 
lo queste possibilità d i penna 
nen/a sono svanite ina si e 
r i l l o i / i l i in me la convinzione 
eht ogni residua sper i n / i di 
s ilv ire il Psi non può e he por 
tire <\(.l una contrapposizione 
con la politica (k I passato a 
cui e app irsa anco r i legata 

una parte co iderevole di ' 
gruppo dirige V i che h i awito 
(inora ,,-r m i r i ' responsabili 
Ul » heco 1 leeusa eli Belivi 
nulo -Una parte del gruppo di 
ngente pu lsa di pol i r disporre 
del Psi come di c o s i propria in 
un gioco im ile di gestione di 
liuto poteri c o m i si tutu» tu 
torno fosse r " lasto termo e si 
dovesse attendere ehi passi 
una crisi t he ci si ostin i i eol i 
siderurc mone ' i ta l i ca C (ime 

si I i qu i slmil i mi r ili si pei 
li ss» me (ir l uggì e ulisi i l t l ire 
un i \ in ihilt dell i inpi gnu pò 
111 le ( J i si i slste sse me or < I l 
possibilil i eh gì stiri1 il voto di 
1 ulti sue i Misti e orni un p te 
t hi Ito ì / ion i n o d i spost i n in 
(» irì uni Ilio i si e e lieta d i Ile 
i (invelil i H A 

Si concio Pi live liuto I i vi e 
e In i in iggioi mz.i p irti i l i gì 
inquis i i invìi iti id ni loso 
spi mie isi dopo il voto i ( r t \ i 

^ H ROMA -Come stgretano 
mi dichiaro qui dentro scon­
fitto ma come militante mi di 
chiaro e mi sento libero di prò 
seguire nel mio impegno • 
Dopo 97 giorni vivsuli perico­
losamente Giorgio Benvenuto 
sbatte la porta Non ce I ha lat 
ta a rinnovare il Psi Non ce 
I ha fatta a rimettere in piedi la 
macchina del partito oppres 
sa dai debiti e in definitiva ha 
pt rso il braccio di ferro sordo 
ingaggiato con la vecchia 
guardia E cosi se n è andato 
prima che fos.se mandato via 

L aria era questa da giorni e 
lo si 0 capito bene ieri mattina 
in quella che passerò alla sto­
na come una delle più tristi riu 
moni del Psi Nessuno della 
vecchia maggioranza craxiana 
e centrista ha tentalo seria 
mente d i farlo recedere dalle 
dimissioni nessuno salvo un 
formale La Ganga gli ha detto 
grazie Semmai qualcuno nei 
corridoi e alla Camera I ha 
detto chiaramente -Era inade­
guato er^ì ora che se ne andas. 
se» In modo quasi naif un 
Ugo Intini sconvolto ma geli­
do ha spiegato le colpe di 
Bt nvenulo I la 'atto un errore 
d i valutazione un nuovo se 
gretano non può compiere 
una frattura con il passato del 
partito che va a guidare » 

T infatti a v la del Corso si re 
spira un aria più irreale che 
mal II partito formalmente 
viene ripreso in mano dalla 
ve-cclua maggioranza con lo 
strumento eli un comi lato di 
reggenza straordinario tsi 
parla di Nencim Babbim Bo 
sel'i L i Ganga Acquaviva Del 
Basso De Caro tutti esponenti 
craxiam e arnatiani) ma lo 
scenario e solo ali apparenza 
di restaurazione I vecchi big 
che hanno d ito il benservito al 
segretario si ritrovano in mano 
un rottame inservibile Gli altri 
i sostenitori di Benvenuto 
(Giugni Manca Raffaelli San 
guinetti Del Bue Cazzola 
Mattina De Marco per citare i 
m» mbn della segreteria) si so 
no dimessi e si appel lano alla 
base del partito cont inuando 
la battaglia sotto altre (orme 
Lesi lo e"1 incerto potrebbe es­
sere d i esodo di scissione d 
diaspora Comunque sia qual 
cosa che smembrerà ine vita 
bilmente il partito 

Nessuna sorpresa naturai 
mente per le parole che Ben 
venuto ha rivolto ai membri 
della segrcten.i -Avevo propo 
sto - ti i i son l i to | oco prima eli 
mezzogiorno in un cl ima di gc 
lo e di tensione - un program 
ma di inequivocabile rinnova 
mento al quale legavo ogni ul 

La scelta di Giorgio: «Volevano un fantoccio 
È stato un atto indispensabile» 
«Non cercavano un segretario, cercavano un fantoc­
cio» Giocando d'anticipo, Giorgio Benvenuto s'è di­
messo. «Sono sollevato - dice ali Urtila -, eccome 
Contro di me è stato un crescendo» Lamenta «la 
mancanza di solidarietà» nel gruppo dirigente Rin­
grazia la Magnani Noya «Accetto le sue critiche ve­
niva con me davanti alle fabbriche» E dice ad Alma 
Cappiello. «Anche tu sei una vittima» 

V I T T O R I O R A C O N E 

• I ROMA L ul t imo commen­
to 0 agrodolce Giorgio Benve­
nuto incontra in un corr idoio 
abbraccia e bacia Alma Agaia 
Cappiello Le fa -Ho dato a 
Cesare quel che e di Cesare 
Anche tu cara Alma sei stata 
una vittima» La Cappiel lo pa 
stonarla craxiana che negli ul­
t imi giorni non gliene ha ri­
sparmiata una, gli grida dietro 
•Non e vero, non sono una vit­
tima» Ma Benvenuto è già da 
un altra parte davanti al suo 
ufficio pronto per lecenmonie 

dell addio mentre le segretarie 
impacchettano quadri e docu 
menti 

Segretario, che significa 
quella battuta alla Cappiel­
lo? 

-Parlavo - risponde - di una 
cosa precisa Alma Cappiello 
era stata indicata dal gruppo 
del Senato e dai dirigenti del 
partito come sottosegrctaria 
nel governo Ciampi Secondo 
me meritava d i farlo Ma cosi 
non e stato e non per colpa 

mia Invece qualcuno va di 
ccndo che non I ho sostenuta 
e scarica le responsabilità su di 
me Sa come sono certi mar 
chingegni che si usano in pol i 
tica » 

Poi Benvenuto sparisce nel 
suo saloncino Incontra una 
delegazione di dipendenti del 
partito Riceve un g ruppod i re 
datlori dett Avarili' Pili tardi 
alla Cgil si intratterrà a lungo 
con Bruno Irentin F la sua 
giornata si concluderà dopo 
un -caminetto con i fedelissi 
mi a cena da Pierre Camiti 

Ora sono e|uasi le sedici 
Benvenuto ha appena conclu 
so la replica ai suoi compagni 
d i partito dopo un Esecutivo 
nel quale come per un rito 
stracco ma necessario tutti 
hanno voluto comunque par 
lare l e mie dimissioni - ha 
detto davanti ad alleali e awer 
v i r i - non sono uno scatto d i 
nervi Nel Psi ormai esistono 
troppi segretari troppi centri 
esterni troppe spinte e contro 

spinte Andarmene 0 un atto 
dovuto» I la salutalo s e alza 
to ha piantato lutti li E s e n t i 
tanatonel l ufficio 

Entrano i lavoratori del Ga 
rotano Stanno dieci ninnit i 
Sono sei o sette tornano fuori 
con le lacrime agli occhi -Per 
voi stiamo cere indo una solu 
zione - ha promesso Beiivenu 
lo - Giugni si sta impegnali 
do» Entrano i giornalisti dell 
Avanti' In testa Beppe Gare sio 
il direttore Fino ali altro giorno 
era considerato in quota fede 
lissimi Ieri mattina invece ha 
stigmatizzato la decisione del 
segretario Se ne va presto an 
che lui con i suoi redattori an 
gustiati dalla bancarotta I- I e x 
segretario generale delle I I 
nanze ora ex segret ino del 
Psi prima di scappare via si 
ferma un ult imo a contempla 
re i suoi quasi cento giorni di 
passione Parla cortese m i lite 
col cronista Ma rifiuta di sbot 
tonarsi sui progetti polit ici Si 
scusa -Domani (oggi ndr) (a 

remo una conferenza stampa 
e (in Giugni e Spini 1 i diro 
quello e he penso 

Allora parliamo di emozio­
ni, Benvenuto: come si sente 
dopo aver, diciamo cosi, ti­
rato il dado? 

-Mi sento sollev i to eceeimi se 
mi sento sollevato I lo bisogno 
di un pò eh serenità Penso 
daver compi l i lo un gesto di 
chiarezza I ra un uto indi 
spi usabili » 

Qua) e stato il comporta­
mento che ha giudicato più 
fastidioso, negli ultimi gior 
ni 9 

Quando io ho posto il proble 
ma del nostri dipendenti ch i 
non prendono lo stipendio eia 
Ire mesi - sboll i - qualcuno di 
que III 1 ' te melici I i s ila del! i 
segreti ri i l mi ha eletto che 
f ice io i ls ind K ilist nle id ip i n 
denti elei Psi I l i inno avuto ti 
coraggio di ripete mie lo anche 
oggi sui giorn ih 

Lei ha appena ricevuto una 

p iss i l ipi | i M I ti inno 
s ioni ito tutti i sue i sloizi Pri 
in i i l i tulio siili i linea pollile i 
i 1 i rifotl l ia i lettof ile cl ic re 
st ino i v u i grandi nodi d i II i 
ionie s i Benvenuto ricorda 
e he l i su i seell i pol l i l i i i l i 
li nelo i I l i o truzione eli una 
e o ilizione (V 111 Inizi progn s 
slste [ic I I l (le Illoe I IZ l (I l 11 il 
li in inz i e i hi eoi re nlt un n 
li i qui sto o lm t ino cont imi i 
i propone una rifornì i t l i t i o 

i i l i i doppio turno Gli altri» 
s s i I ivoi ino pi r un i cos i di 
v u s i I n polo hi» r il i l i mo 
e i i l ieo i he non gu irda il Pds 
i i un i ti eie razione dell i siili 
str i il i pillile il e 'ro i il 
I i Ile i ( i eli I ] ni i 11 sic i 
delle Ime e e l i \ UK Be nvenu 
u ine issa 11 sconfitta m i JV 
ve rte l i in i battagli i conti 
mi i I e te siste nzc ct ichieont i 
mi i pervie accul i nle a guard i 
e il p iss ito elle i possono 
ipp i m i m iggioiit ine ma so 

no b itlibui nel p i"se ne! vive; 
della società civile nei luoghi 
di lavoro Insomma d u e il 
segretario (lini issionano ilvec 

e Ino gruppo ivr i l i m iggio 
i inz i in puri iniei i to m i ne II i 
b ise e nel paesi l i torzt socia 
liste s i i le sono con un L i 
conclusione inf i l l i e un ip 
pello -Non so se questo partito 
I O S I coni e si potrà s ilv ire So 
no eerto inve i i eh i una pn 
se nz t soe i ilista org inizzaia Ita 
un lut ino in questo p u s i eli 
COIIK realizzare quest i prò 
psettiv) parleremo nei prossi 
mi giorni con tutti I compagni 
che saranno disposti ad impi 
gii irsi in un azione eli rinase ita 
e ivili istit 'UZIOI I ile inoiale 

I addio formale e ille 10 in 
pi l l i lo dopo una breve replica 
L i mia i spi nenzae conclusa 

ringrazio tulli I compagni che 
li iiinei collabor i lo d i cjucsto 
monie nto non sono più segri 
tarici Benvenuto lasci i i uno 
dopo I altro abbandonano an 
clic i suoi compagni el awen 
tura a cominciare dal presi 
de lite Gino Giugni - I ! vecchio 
. .nippo dirigi lite li i perso più 
clella mela de II elettorato pò 
letiziale 

Di fronte a questa situazione 

delegazione, dei dipendenti 
di via del Corso.. 

Si Fra 11 commissione del 
personale Dico la verità I ip 
prezzamento più bello I ho 
tvuto da loro gente che ha la 

vorato per tre me si a stipendio 
zi ro Mi ha f i l io piaci re veder 
li Cost come mi li t fatto piace 
re stani ìltina incontrare e ab 
b ramare la moglie di Pettini 
0 sentire al telefono Giuliana 
Nenni Queste sono cose che 
e ontano 

Quand'e che ha preso la de­
cisione irrevocabile di di­
mettersi? 

Ik h t tsponde - e e ominciala 
con 11 nomina d< i sottosee1re 
t in I m i o siale indicate alcu 
ne persine e invece sono 
usciti altri nomi C m e d i a t i la 
Cappiello caliceli. i lo anche 
1 lerm intuì Poi e e 1 atteggiti 
mento che i gtuppi p i r lamen 
1 tri hanno ìssunto net con 
Ironti del governo C I ìmpi 1 
poi c e l i ( ju is t ion i del turno 

unico E poi tutti quei nostri de 
pulati che correvano di qua e 
di 11 u firmare i document i di 
questo e di quell altro E poi la 
maniera in cut sono state fatte 
le liste elettorali per il 6 giugno 
In qualche citta a I orino per 
esempio hanno manovrato 
|)cr tener fuori certi compagni 
Ma che modo 0 questo ' C onte 
vede non e un episodio solo E 
sluto un e rescendo» 

Il crescendo aveva uno 
sbocco che Benvenuto era 
convinto fosse calcol i to cac 
ciarlo via I ut 1 ha prevenuto 
-Questi - ÌÌVHVKÌ spiegato ieri 
mattina a Giuseppe lambur ia 
no - vogliono fare I Assemblea 
nazionale dopo le elezioni 
dopo il tracollo Sottinteso 
per spellarmi meglio e buttar 
mi addosso la croce della eli 
sfatta social ist i «Invece - ha 
annuncialo al professore - me 
ne v ido prima io Orinai non 
h 1 dubbi sulla malafede di 
molti che Ire mesi fa I avevano 
sostenuto nel braccio di ferro 

n tutti i p irl it i si cambi i il 
gruppo dirigente noi siamo 
riusi Mi I cambi irne solo la 
meta f osi non si poteva and i 
re av inti Dopo Giugni e 11 
vo l l i dei Mane i Ralf ie III Del 
Bue Singumett i M ittina ( iz 
zol i De M i n o Dici Kaflaelll 
Si' e i i hi e ri d i e Ile do|>o un 

tatto cosi gr ive come led imis 
siom di Bc nvenuto si può ricci 
umid i re con una risposta bu 
roeratiei 1 le el ido le vecchie 
i ose negli organismi dirigenti 
d imost r i proprio di io l i aver 
e ipilci niente Scissione p io l i 
la come dicono gli iwersan ' 
Niente eh tutto questo replie i 
no -Benvenuto ha messo le 
e arte in t no ia o r i inizia dice 
con ironia l-nneo Manca - una 
fase di caos creativo Al termi 
ne della qu ile Mane ì e molt i 
altri pens ino di portare il pò 
polo soc lalist ì a lmeno quello 
rimasto sulle loro posizioni 
-Se ci riusciremo torneremo 
trionfanti a via del Corso» dice 
Kaflaelll se no si costruirà 
qu licosa che dia corjx) alla fé 
iterazione della sinistra in 
un ottica di alleanza col Pds 

Più che una scissione - dice 
Fnzo Mattin ì - e è> un invito al 
la r iniobi l i l iz ione elle va la 
sciala alla fantasia che non ci 
e mai mancata» 

E infatti qualche ora e gì' 
stessi Benvenuto Riffucll i Del 
Bue Canuti e tanti altri si ntro 
vano nello studio di Enrico 
Manca insieme a Valdo Spini 
ormai ex avversario di Benve 
l iuto e cercano insieme il (x.lr 
corso che possa pori irli o alla 
r iconquist i del pu l i t o o ili i 
dentificazione di un nuovo 
soggetto polit ico Che potreb 
be chiamarsi d icono Rinasci 
t i soci dista o dirett ìmente 
P irtllo soc lallsta per la ledei i 

zione democratica In ogni 
caso qu licosa che sarà I op 
posto di quanto il vecchio 

grup(K) dirigente del I si pi ns i 
di lare-

Mentre Benvenuto orgamz 
z i 11 lotta su altri fronti i par! i 
menturi s riuniscono ali i f t 
m e r i al gnippo te mando di 
riprendersi m mano il partilo 
Ma I ari i non e di vittori i ni 1 di 
deb icle e I urne i decisioni ve 
ra e I aggiornamento deila de 
eisioni e la convocazione per 
lunedi della direzione I ipo'e 
si prevalente e un eomita'o di 
reggenza ma non tutu sono 
d aee ordo Si s|>er.i nel gran ri 
Ionio di Amato ma lui non 
sembra avere molle intenzioni 

In compenso esplode >' ran 
core sommerso contro Beine 
nulo l.u critica ridotta ali os 
scj e questa la su i e una linea 
fiontista schiacci ita sul Pds 
che vuole rinnegare IO anni di 
e raxismo -Non si può rinnega 
re tutto - dice La Ganga -
nemmeno le luci e le ombre di 
cut tutti facevano parte e an 
che lui» -Questa idea un pò 
lurbesca di gettarsi tra le brac 
eia del Pds per salvarsi - c o n t i 
nua Intini - poteva lorse valere 
quando si immaginava che i1 

Pds fosse I un co che si sureb 
be salvato d^ disastro dei par 
liti » Di Donato molto aiTab 
b ia tocon Benvenuto perla sto 
ria degli inquisii! e altrettanto 
chiaro -Ha Ialino non e stato 
in grado di issolvere al compi 
'o e he gli era stato affidalo fi 
nalmenle si e dimesso o r i si 
|X)tra tornare a discutere senza 
pregiudiziali senza I afll izione 
delle continue lami nlele di 
Benvenuto» Dunque e proprio 
come dice il buon t-ormic i 
che tutto sommato rimane a 
sostegno di Benvenuto -La sua 
elezione era avvenuta senza 
una vera chian' icazione inter 
uà era siala un equivoco» Ora 
1 equivoco si e dissolto e da og 
gì uff iuulmen'c si fronteggia 
no due spezzoni di Psi 

Giorgio Benvenuto il giorno dell elezione a segretario e quello dell addio 
Sopra Gino Giugni anche lui dimissionano 

con Valdo Spini -Non cerca 
vano un segretario - ha conf i 
dato ieri agli amici più stretti -
Cercavano un fantoccio 

Benvenuto che speranze 
coltiva ancora, mentre la 
scia la poltrona'' 

Questa sono sconlilto come 
segretario ma penso che il pò 
polo socialista sui con me O 
meglio penso che sia disponi 
bile a una battaglia di rinnova 
mento Ho girato mol lo in que 
sii mesi sezioni luoghi di lavo 
ro E questo mi dicevano A 
proposito quanto tempo ho 
resistilo esattamente' 

Novantasette giorni Punta­
va a cento? 

No no Vorrà dire che a diffe­
renza di Napoleone sono riu 
scilo ad evitare Sani Elena 

Qual è il suo rammarico più 
forte, oggi? 

lo ho assunto I incarico nello 
spinto di quelle massime dei 
vecchi sex disti che cito sem 
pre Rinnov irsi o perire 
Servire il partito non servirsi 

del partito 11 fatto elle più mi 
lerisce e che quelle regole non 
sempre hanno trovato nspon 
elenza nel gruppo dirigente del 
Psi 

Oggi si sente solo? Politica­
mente e umanamente, di­

co. . 

E stato un periodo difficile si 
Più che 97 giorni mi „ono 
sembrati Ire anni per come li 
ho vissuti intensamente Ali i 
nizio ap|x-na eletto ce rad i l f i 
denza intorno a me Ora ricevo 
migliaia di lettere d i ine 'amen 
to mai avute tante l-ra la gen 
te nei treni nei mercati trovo 
solidarietà l*a curiosità prima 
la simpatia poi hanno preso il 
sopravvento 

Ce qualcuno del gruppo di­
rigente che dissente da lei 
ma che lei stima? 

Si Maria Magnani Nova Da H 
accetto tutte le crit iche anche 
le più ingiuste E v i perche""' 
Perchè non dimentico che ne 
gli anni Sessanta e Settanta la 
eeva i picchetti con me davanti 
alle Ferriere e a Mirafion al 
la lba E e he era un avvocalo al 
servizio dei lavoratori Poi e e 
quella faccenda di Alma Cap­
piello Vede io lamenlo la 
mancanza di solidarietà L n 
gruppo dirigente può avere 
idee e tendenze divers» ma la 
solidarietà e indispensabile 
Non può accadere come e ac 
caduto ad Alma che 'a prò 
pongano e poi facciano solo 
finta di difenderla La parola e 
parola Non si deve imbroglia-

E Craxi al Raphael assapora la sua rivincita 
L U C I A N A D I M A U R O 

1 B ROMA «Dopo d i me il d i ­
luvio» è il c o m m e n t o che ci si 
aspetta ma non arriva dal la 
hal l del Raphael Bettino Cra­
xi rientra dal pranzo consu­
mato ne II i vicina pizze ria del ­
la Fiammetta e imbuca dif i la­
to la porta del l ascensore A 
tenere lontani i giornalisti c i 
pensano alcuni amic i fidati 
I ex parlamentare napoletano 
Caldoro e il deputato Giusep­
pe Demitrv La soddisfazione 
per le dimissioni eli Benvenu­
to si legge sui volt i Benvenuto 
se ne va. ora «si potrà fare il 
partito nuovo» è la battuta che 
si lascia scappare Demitry 

Craxi e la vecchia guardia 
socialista lo hanno fermissi­
mamente voluto alla segrete­
ria psi ma nessuno nel g iorno 
del d ramma socialista si 
strappa le vesti per le sue d i ­

missioni Men che meno 
Claudio Signorile chec rax ia -
no non era, ma e stato uno 
degli artefici del l operazione 
Benvenuto II segretario si e 
sentito t rad i to ' »E da c h i ' - ri 
sponde Giul io Di Donato -
non so a ehi si riferisce ha 
sempre avuto la stragrande 
maggioranza del partito» 
Ora secondo Di Donato 'li 
na lmenle si riapre una discus 
sione franca Negano gli ex 
maggiorenti socialisti pronti 
a riprendersi quel che resta 
del Psi a partire dal la trincea 
dei gruppi parlamentari che 
Benvenuto sia stato lasciato 
solo Anche le fughe verso il 
t ruppone punnelhano o I Età 
Beta d i Amato sembrano cose 
mal esistite Negano che ci sia 
stata la rivolta degli inquisiti 
Negano che la posizione sul 

turne> unico che ora va per la 
maggiore nei gruppi parla­
mentari del Psi già proporzio-
nahsti ad oltranza fosse in 
funzione unt i -Benvenuto Ma 
dopo le negazioni il via alla 
sequela degli errori Ledescn 
zione e quel la d i un Benvenu­
to che fa zig zag da Punnella 
a Rutelli per finire nell i brac­
cia del Pds e che parla di - in-
eiuisiti» e non di «indagato co­
me invece fa la De 

-Un partito non lo si con 
e|insta una sola volta ma gior­
no per giorno» spiega Di Do­
nato F ancora -Benvenuto 
ha annul lato 1 identità del 
vecchio par t i to ' E lo sbaglio 
più grosso sarebbe la gestio­
ne del voto su Craxi .Un mi­
nuto prima si era comp l imen­
tato - racconta Di Donato -
poi ha sentito la re azione del­
ia gente e t ori ha co l to il sen­
so dell imboscata degli altri 

ha lascialo accusare il Psi e 
Craxi Spiega Di Donato 
-Non ha capi to che si trattava 
di una congiuntura in cui si 
doveva reagire Questo il pn 
m o errore capitale il secondo 
e -la proposta poli t ica se 
manca e e"" il vuoto 

Signorile è deluso della riu­
scita fatta dal suo ex pupi l lo e 
contento dell abbandono e 
tra i pr imi a dettare quel lo che 
sarà il prossimo ruol ino di 
marcia «Benvenuto- afferma 
- è I u l t imo segretario del Psi 
central izzalo Se si era me sso 
in niente di (are da solo e h i 
sbagliato f anche I op in ione 
di Biagio Marzo -Sono finiti i 
tempi de l part i lo del leader 
E Crax i ' Altra epoca altra 
stazza «ora sono tempi di col 
legialila» h dunque, comi ta to 
di reggenza alt iancalo dai 
gruppi pur lamenlar i poi subì 
to il congresso di r i fouduzio 

ne a partire el il Psi re gioi i i l i 
- spiega Signorile e elall i lo 
ro adesione a una feelerazio 
ne n iscera il nuovo soggetlo 
pol i t ico che ivra un portavo 
ce A Giorgio concede la 
buone lede non si e sentilo 

sulfic lente mente appoggiato 
ni i i potè ri - aggiunge Signo­
r i l e - l i ha iv uli tutti 1 la soli 
ctarieta gli sarebbe venula 
meno perche -F una persona 
perbene ma senza spessore 
pol i t ico c o m e gli altri quattro 
e he gli stanno i t lorno 

Alleanze e legge elettorale 
altro capi to lo del l i lo thnu eh 
Benvenuto Gli a w c r s i n bai 
tono il tasto de Ila siiballe rmta 
al Pds -Questa idea un pò 
furbesca eli buttarsi n c l ' j 
braccia de I Pds pei salvarsi 
v ileva quando si pens ìv ì e Ile 
fosse 1 unico puit l to a s ilvarsi 
dalle inchieste M i - g o n g o 
la Intuii non e cosi il Pds 

non si s ilv i l o sguardo si 
spi si i alla De ieri tla l de 
pu il iti soci disti andava per 
I ì inaggioie la soluzione poli 
Ile i ri c lamai i d i Martinazzo 
h 

GIUSI L I Ganga unico i 
non essersi dimesso d o p o 
I invito di B i n v n u l o si dice 
dispiaciuto ma appare vispo 

come ai vecchi tempi Per lui 
le dimissioni d i Benvenuto so 
no predetermin i te -Si e c o 
strini l i d i solo - afferma i 
mol ivi delle dimissioni Che 
se liso h i dir i o scegliete il 
dopp io turno o mi d imetto 
sarà i Parlami nto a d i c i de i i 
sulla r i forma elct toiule non 
i e ni iteria per dimettersi co 
si sulla soluzione debitoria 
l'i r la Ganga e un problema 
di lutti i partiti dopo I abolì 
zinne de I l i i ia i iz iumento pub 
blico e al governo speltereb 

be di colmare il vuoto creato 
si e di chiudere gli apparati 
Valutazione a freddo dun 
que quella di Benvenuto a 
meno che aggiunge L i Gali 
ga -non ci sia un dissenso su 
strategie pol i t iche inespresse 
e che lui abbia compreso che 
ormai larga parte del Psi ha 
voglia d i f inire nella braccia 
del Pds M i se gli si chiede se 
I i i cusu a Benvenuto e eli 
guardare t roppo a sinistra La 
G i n g i r isponde A n c h i o 
gu ìrclo a sinistra m i bisogn ì 
vedere il modo 

Con maggiore c in ismo I ex 
ministro Gianni De Michelis 
descrive quel che succede nel 
Psi Questo e uno scontro di 
potere - d ice - il problem i e 
chi asse si i megl io il pugno in 
I ice la In Italia I giudici ha ino 
fatto fuori le regole resta solo 
I I grandi rissa 
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Il crollo 
del Psi 

Politica \ ( in " i l 

i n . l ' i ' ) ; 

Clima di disfatta tra i dirigenti del rinnovamento 
Mattina: «Non so se riusciremo a sopravvivere» 
Lo sconforto di Giugni, Tamburrano e Cazzola 
Solo Intini non si scompone: «Abbiamo visto di peggio» 

La grande paura del Psi: «È la fine» 
E ora c'è chi sogna un «Partito socialista autentico» 

Eivo Manina e Giuseppe Tambucano 
Sotto al titolo un3 riunione 
a via del Corso quando 
Craxi era ancora segretario 

È la fine del Psi? Soprawivcrà il Garofano? Dico Mat­
tina* «Non lo so» Giuliano Ca/zola «Qui dentro ci ri­
mangano loro Ma se provano <id uscire per stra­
da. ». Giuseppe Tamburrano. «Ognuno pensa solo 
a se stesso-e la diaspora» Raffaeli) «Sopravviverci la 
presenza culturale del socialismo» Intini «E impen­
sabile che sparisca» E in segreteria c'era chi sogna­
va il Psa partito socialista autentico 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

l^B KOMA «Giorgio resisti 
son tornati i socialisti » Scritto 
co l pennarello rosso, il cartello 
t r o n c a l a ali ingresso del pa­
lazzo di via del Corso Eh. resi­
stere una parola Infatti Gior­
gio non resiste Non ce la fa 
più O forse non vuole farcela 
più Un volantino più piccolo, 
appiccicato li a f ianco invita 
perentorio -Via i boiardi dal 
Psi'» E racconta eli una •classe 
di satrapi" annidala ali ombra 
del Garofano di Craxi. di «cial­
troni» d i storie di «arroganza e 
tracotanza» 

Ma proprio i vecchi boiardi, i 
satrapi d i ieri spingono Gior­
gio il segretario dei Cento 
Giorni ad abbandonare 
«Drammatizza», malignano «È 
nervoso, non ragiona», aggiun­
gono -Non ha una linea politi 
ca» a c t u v i n o Lo spernac-
ch ianoe lo sbcffeggianoscivo­
lando lungo i corr idoi dentro il 
luvsoso ascensore reperto era-
xiano che con voce suadente 
avverte «L'ascensore sale » 
nei capannell i per le scale Si 
guarda intorno e scuole la te­

sta il mite Gino Giugni il presi 
dente t h e segue il segretario 
sulla strada dell abbandono 
-Mi pare di essere diventato 
inutile -

Altra giornata nera quella di 
ieri per il Psi l*i più nera di 
tante già nenssinie l ino a che 
nel pala/zone di via del C orso 
- orgoglioso maniero dei leni 
pi d oro di Bettino quando 
parola del compagno onore­
vole avvocato Del Basso De 
Caro Craxi faceva mostra del 
l inquietante spettatolo di -ut 
to palle» più di un flipper - ri 
suona il grido drammatico «Il 
Psi e morto-

Si odono urla dentro la sala 
dove e riunita la segreteria so 
tialista Vicino alla porta Giù 
liano Cazzola che per seguire 
Benvenuto ha Lisciato la ("gii, 
ironizza «Il Psi e il pruno parti 
to t h e muore perchè e i! più 
vecchio Per ragioni anagrafi­
che » Allunga lo guardo die 
tro la montatura pesante degli 
occhiali tende l o r e t t h i o «LI 
dentro stanno di< eudo a Ben 
venuto Ma t h e cazzo fa i ' • 

Ma è fu.ito il Psi Cazzola' 
Guarda tutta questa baracca 

qui nessune» se la potrà più 
permette re f orse anc he noi 
abbiamo dato una mano Ma 
in fondo questo può essere un 
bene n o ' Passa l abnzio Cu 
Uni to sbraita contro qual i u 
no non si sa bene U n Mitra 
glia lest.i di cazzo testa di 
cazzo » ln f i la a razzo I uscita 
Gennaro Aequav iva i ka rd ina 
te di Bettino incensorc di Ga 
rofani e tonache Senatore 
morirà il Psi' «Il Psi deve vive­
re" replica scandendo le paro 
le t o m e si conviene ncll ora 
solenne 

P. Ugo Intini tosa d i ce ' Non 
si lira indietro I ex portavoce 
di Craxi Sorride cortese ma 
non arretra di un mil l imetro 
dalle sue posizioni Allora ci 
sarà ancora un Psi in questo 
Paese"' «I* impensabile che 1 I 
tall.i sia I unico Paese moder 
no senza un partito socialista* 
Beh cU\ qualche parte bisogna 
pur cominciare lo non so se 
si potrà salvare questo partito e 
la democrazia italiana Ma i 
nostri vecchi hanno visto di 
peggio» Di peggio Ugo ' Neil 
ni da una bella foto appesa al 
muro sorride «il bai lamme di 
socialisti ex socialisti craxia 
ni e x i r a x i a n i giornalisti sin 
datalist i e poveri dipendenti 
t h e do tre mesi non vedono lo 
stipendio Una volta il leggen 
ci.ino Pietro conf idò a sua figlia 
Giuliana «Non vedrò gli anni 
Ottanta ma ho I impressione 
che saranno molto dur i" Sba 
g l iod i p o t o 

Alt ora di pranzo salta .in 
the l.i torrente qui dentro 
I-ermo t , IM< usure ga'at lno 
siiadenle semibuio nelle stali 
ze E buio sempre più fitto sul 
Psi Ivti o Mario Kaff iel!i Non 
si sbilancia Soprawivera sic u 
ramente una presenza cultura 
le socialista» nsponde alla so 
lita domanda l.a butta in poli 
tic a Enrico Manta «(, e una 

grande ve ntata di trasforma 
zinne di e in il Psi e p irle 1 a 
butta in mei ilota Cìnis\ l^i 
Gang i il capogruppo di Mou 
te t i lono che appena yh pal l i 
delle dimissioni di Benvenuto 
p rende subite) un espressioni 
comi dire ' un pò disgusl ita 
«Ce una lunghissima marc i i 
e he dobbiamo attraversare s i 
pendo ehe non u sono mira 

e oli d u e (,>i tla un occhiata 
ili i porta dietro le sue spalle 
il la s il i dove, e. i si fronteggia in 

una detti più drammatiche 
battaglie tic' la storiti i lei Psi 
Si aiutisi e Non esistono quel 
li Un possono dire Io sono 
vissuto sotto un tavo lo sono 
arrivato oggi Ma insomma 
onorevole soprawivera que 
slo part i to ' Si cambiati» ma 

sopravvive i i In in illro ango 
lino tiene salotto I onorevole 
I e Ilo L igor io una vulla indica 
to i ome e .ipo detta destra so 
i ia l is la ed oggi vai a sapere 
Scuote le teste si animi la le 
he Ile breti Ile con disegnili! ca 
e hemire t h e lo impreziosisco 
no I lori (rese hi non e e ne so 
mJ ne d i una parte ne d ili .il 
Ira I quello e he sta siicce 
de l ido nel partito7 Muore il 
Psi' rie pile a storico funerali.i 
Nelle' e ullure più antit he o in 

certi paesi come I Argentina o 
presso i negri americani i fu 
nera li si fanno lacendo testa 
u n i le t tombe Muore come 
a New Orleans il Garofano e he 
fu di Bel l ino ' 

I nzo Mattina in questi een 
lo giorni e1 stato il capo della 
segreteria di Benvenuto Un al 
tro sindacalista chiamato al 
cape zzale del INi un altro sin 
dac alisla che abbandona Che 
fine farà tutto questo' N o n ' o 
so Nel piccolo ognuno t e r 
U ie ia di far rimanere in piedi 
un pò della cultura e della slo 
n.i del socialismo italiane) h i 
remo qualcosa • Che espe 
rienza questi mesi eh Matti 
na '«Un segretario si ritrova qui 
dentro con qualche pellegrino 
t o m e me e secondo loro do 
v rebbi sole» occuparsi delle 
pulizie di p icare le bollette e* 
di bloccare gli ufliciah giudi­
ziari Hai cap i to ' Dovrebbero 
presidiare il bidone elei palaz 
zo quell i che ai guai di queslo 
palazzo non hanno contribuì 
to- Pochi metri più in l.i Ben 
venuto si sta dimettendo Mal 
Ima sorride e ncord.i le pres 

slum e gli sgarhi p ititi negli ni 
l imi tempi ti..'la vecchia no 
un nkl itina e onn sul turno 
unii o I commenta quasi re 
spirando di sollievo L i dee i 
sioue la subiamo m i adesso 
gli face i.i i ixi il culo 

H u i s i p i i n g e sulle scale A! 
ma Agal i Cappielio Stringe un 
fascio di giornali e mormora 
In que sto Paesi-* e e bisogno di 

un partilo rinnovalo Ma btso 
glia stare uniti ÌWÌ l imiti del 
possibile Non ci sono i pr imi 
della tlasse 1" un momento 
di sconfitta per tutti f adesso' 
E adesso si vedr.i 

Gì I si vedr.i Domani Ma 
nessun domani e mai stato co 
si oscuro e tragico per il Psi 
( ome va ripetendo per i corri 
doi Sandro Koazzi il portavo­
ce di Benvenuto ><An domani e 
un altra s ton i Forse da di» 
ni mi potrebbe ani he finire la 
storia del partito socialista ila 
liano (Ju ik uno ì via del Cor 
so e ita Li vecchia battuta di 
Mirati Come sarebbe bello il 
socialismo senza i socialisti» 
Professore ci sarà ancora un 
Psi in I tal ia ' Giuseppe Tam­
burrano storico socialista pre 
sidenle della Fondazione Nen 
ni e. [Catania ali università Si 
fa rat contare (lucilo che sue 
cede a via del Corso le battute 
e i veleni il dolore e I angoscia 
di e lu lascia Di te "Come stori­
co posso dirti efie nel passalo 
e e sitilo un Psi ina non sono 
uno storico del futuro Ci sono 
tulle le r igiom pere he soprav 
viva un idea socialista ma po­
che persone oggi nel partito 
sono eapaci di queslo compi 

to Ognuno pensa solo a se 
si' sso I h diaspor i Poi con 
voce emozion i1 i aggiunge 
f Io fiducia l'erti a tosa al l ido 

(mesta fiducia non le Io saprei 
dire 

I* pomeriggio 11 pr imo it lo 
del dramma soc i.ihsta si e 
compiuto Or.i ci si sposta ai 
gruppi parloi i ieulan Sul porto 
ne di via elei Corso con un ge­
sto della ni. ino Giuliano Ci/ 
zola indie • il palazzo C i ri 
mangano loro M.i sej provano 
ad uscire eia II p**r strada gli 
vanno dietro vexe hi i bambini 
per tirargli torsoli i l i mele L 
Matlina I .ice io i bagagli Qui 
f io un quadro di Del lurco un 
baslone che era di Kit cardo 
lj.Jinb.irdi e un cornetto rosso 
Il quadro me lo porto via per-
c he qui dentro non si sa mai E 
il cornetto rosso sarà utile nei 
prossimi giorni 

La sala della segreteria e 
vuota Cari ' ' sparse bicch»en 
di plast ic i vuoti Su un foglio 
un anonimo dirigerne sociali 
sta ha appuntato una sigla 
PSA con relativa spiegazione 
partito socialista autenlu o 
Sotto un disegnino lì Carola 
no con a banco il vecchio li 
bro con la (alte e il martello 
Sintesi oggi impossibile prò 
babilmeiVe mai più possibile 
In cuna al foglio una p.itola 
sottolineala emotività Lat to 
d accusa forse contro Benve­
nuto Del resto lo diceva <u\ 
e he il vecchio Sandro Pertmi 
S*> vuoi demolire un polit ico 

non dire che e ladro o disone­
sto ma che e un sentimenta 
le » 

Coen: «Hanno annullato Benvenuto 
perché pensano solo a salvare se stessi» 

£»*<??*" 

«Ora i gruppi dirigenti del Pst sono nel panico. Cia­
scuno cerca una via d'uscita personale Faranno 
ostruzionismo sulla legge elettorale oppure si chiu­
deranno in difesa della legislatura» Federico Coen, 
per quarantanni socialista, accusa il grosso dei par­
lamentari di aver fatto fallire Benvenuto II Partito so­
cialista negli ultimi anni, dice, si è identificato total­
mente nel potere istituzionale. 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

• I ROMA Garofano add io ' 
Spinte centrifughe dal mo­
mento che non esiste piti un 
centro, un asse di riferimento 
Spinte suicide Di un ceto poli­
tico disperatamente e maru-
smaticamente attaccato, alla 
possibilità di continuare a se­
dere in Parlamento «A questo 
pun'o i casi sono due O si de­
lega al Pds la rappresentan/a 
della sinistra storica, oppure si 
verifica se sia possibile, dall 'e­
sterno, aqqregare un s o l e t t o 
che si richiama al socialismo» 

Federico Coen, direttore d i 

«Lettera intemazionale», do­
dici edizioni In tutta Europa, 
lavora già da tempo, nel 
Gruppo 30 Maggio, che si ri­
chiama alle idee di Eugenio 
Colorni, socialista, tra i pro­
motori nel '38 del Manifesto 
federalista europeo, 

Coen, un gruppo come 
questo nel quale lavori, ser­
virebbe ad aggregare in no­
me delle idee socialiste? 

I na simile condizione \ ale per 
chi non ibbia interessi parla 
mentari 

Vuoi d i re che i l socialismo, 
ormai , non può vivere che 
fuor i dal Partito socialista? 

lo credo in un lavoro dall'ester­
no La struttura attuale del Par­
tito socia'ista I abbiamo da­
vanti at^li occhi 

E va fuggita come la peste? 

Si tratta di una struttura il cui 
qruppo parlamentare sociali­
sta ha fatto fallire il tentativo di 
Benvenuto Non dimentichia­
mo I interesse di centinaia di 
deputali del centro e della pe 
riferì.i per consertare la loro 
posi / ione II Psi SI e identibc ato 
totalmente con il potere islitu 
zionale Questo non e accadu­
to alla Democrazia cristiana 

L'inquinamento del Psi è 
propr io così totale? 

L inquinamento deriva dalla 
stratecjia di Bettino Craxi Unti 
stratega precisa E dichiarata 
Occupate posizioni istituzio 
nali e di conseguenza arriva 
re anche alla crescita elettora 
le 

Mi pare che quella strategia 

abbia dato i suoi f ru t t i . Al­
meno per una determinata 
fase. 

Craxi e stato segretario per cli-
ciassetle anni II Partito ha su 
bito una mutazione genetica 
ma non era un blcxco monol i 
l ieo Al i inizio il Psi SI alf ido a 
Cra\ i perche era ridotto al lu 
micino Craxi onestamente 
ali inizio mise in e m p o idee e 
programmi per una rinascila 
Per esempio al congresso di 
lo r ino ' ) con 1 impostazione 

della Grande Riforma 

E poi? 
Poi idee e ploqr numi l iscia 
rono il campo a una slr ilec<ia 
che punta-..! sul potere istilli 
zionale e poi tieo ( rapporto 
con Invi l iscimi attacco ai uni 
clic i) consider ili come Min e 
non cernie mezzo pc r r.s.ilire 'a 
ehma 1. impostazione Limili 
stiea d r e n i l e e \ niente-

Quando cambio la strate­
gia? 

Ali inizio deqli anni Ottant i 
e un il ritorno al q o u rito e ben 

Federico Coen 

novi unnisli'ri al socialisti In 
fondo il ne mieo di Bettino e r i 
la De anche se pol ' ' !nizz.na a 
sinistra Spreqiuelic it tmenu 
dee ise di e cjiliporlarsi come lo 
Se udo eroe iato aveva tallo pi t 
quarantanni e on I ohu !h\o 
slialequ o e illusorio di aliare;.i 
re il consenso altiau-rso il pò 
li le 

Intervistato da Giuliano Fer­
rara, Craxi ha citato gli at­
tacchi dei giudici a lu i , alla 
moglie, ai f ig l i , ma non ha 
avuto una parola per il so 
ci,disino che pure ha rappre 

sentalo. Ora il ceto politico 
da lui educato, sembra met­
tere nel conto la scomparsa 
del socialismo. 

Quel ei'to poll i leo e prc so d,i\ 
panico C laseuno cerca la sai 
w zza persoli,ile Ci sarà oslni 
zuinismo sulla l e i w elettorale 
ci sarà lotta al coltello per 
mante ne re ! attuale re qime al 
I i ( .iute ra < Ippure molti si 
e I l luderanno in difesa dell al 
Inali le qis! itui.i da prolungare 
il pili possibile' Pc r ora insom 
111.1 ci ili Ulte I l io de I Psi e solo 
un si saKichi può 

Le reazioni alla decisione dell'ex segretario psi 

Sconcerto tra i sindacalisti 
Tornano di autoconvocati 
• • KOMA Solidarietà coni 
prensione inviti a non mollare 
la battaglia nel mondo sinda­
cale non poteva non suscitare 
emozioni forti I abbandono 
della guida del Psi di Benvenu­
to Il segretario della Uil dir iz­
za ha espesso piena com­
prensione e solidarietà al lea 
der dimissionano e un invito a 

restare protagonista della sal­
vaguardia e della rinascita de­
gli ideali socialisti Si crea ora 
- afferma dirizza - una i ondi 
zione che pone i socialisti ad 
una alternativa netta se si può 
essere socialisti a prescindere 
ehi questo partilo oppure se 
mobilitarsi per ni (istituire un 
nuovo partito» 

Solidarietà a Benvenulo e 
amarezza per le sue dimissioni 
e la reazione del segretario gè 
nera le aggiunto della Cgil il 
socialista Guglielmo Epifani 
In queste ore di tensione e 

preoccupazione aflerma il 
numero due di Corso Italia - i 
socialisti impegnati nella ("gii 
non possono tacere o rasse 
gnarsi dovremo fare di tutto 
perche una prospettiva d riti 

nov miet i lo del Psi non \^idti 
dispersa Walter C'erleda se 
gretano confeder i le Cgil so 
t ial is la al leni la che «bisogna 
andare subito ad un congresso 
eli r i fonda/ ione del partito 

A queste* prime reazioni fan 
no e t o quelle dei -Comitati di 
base»» socialisti In un docu­
mento il coordinamento na­
zionale lane la il progetto di un 
congresso costituente» E in 
tanlo dal \ ene to anche per il 
Pst arriva una Ro^ Hindi e Pia 
Garibaldi) segretaria del'a zo­
na di Mesti e Per i sotialisl i ve 
neziain e arrivata 1 ora d i auto 
convocarsi I appuntamento è* 
per domenica prossima 23 
ni igg ioa Marghera A<benedi 
le I opera/ ione ci dovrebbe 
( ssere anc he Giugni 

• Sono dimissioni amare 
perche sono la testimonianza 
di una situazione ali interno 
dei partiti che sembra progres 
siv,unente non lasciare spazi 
per un re ile rinnovamento 
questo il commento del segre 
tarmi le1 Psdì Knnco l'erri 

Per Rutelli presidente dei 

parlamentari Verdi le ditins 
sioni som» un contr ibuto con 
e reto al r innovamento L n 
messaggio di -solidarietà e 
grande rispetto» nei confron' . 
dell ex segretario e degli altri 
dirigenti socialisti dimissionari 
quello di Rutelli «viviamo al 
ferma - una stagione in cui chi 
tira le conseguenze coerenti 
dalla impossibilita di realizzare 
il necessario rinnovamento 
menta ogni apprezzamene e 
concone in modo concreto al 
nnnovamenlo 

Il coordinatore della segre 
te ria nazionale del Ms» f ranco 
Servello a'anza I ipotesi che 
da crisi del Psi potrebbe ne re 
ri fessi sul governo essendosi 
dimesso anche Giugni mini 
slro del governo Ciampi 

«I-a progressiva liquelaziont* 
del Psi rappresenta la naturale 
conclusione di quella elle 
avrebbe dovuto essere I era 
t rax iana a'fenna in una nota 
III lx*ga Nord e pone I esigenza 
di approvare immediatamente 
la nuova legge elettorale per 
far Ironie al vnoro che si sta 
aprendo 

CHE TEMPO FA 

mFWS'~* 

NEVE MAREWOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA- poche sono le varianti da 
segnalare por quanto riguarda le attuali vicende 
del tempo La depressioneche agisce tra la Fran­
cia e la penisola iberica continua ad interessare 
marginalmente il nsotro settore nord occidentale 
senza essere in qrado di estendere la sua in­
fluenza alle altre regioni italiane a causa della 
fascia di altre pressioni che in quota si estende 
dall Africa centro settentrionale fino alla peniso­
la scandinava II tempo quindi suddivide la no­
stra penisola in tre fasce perturbato al nord va-
nabi leal centro soleggiato al sud 
TEMPO PREVISTO- sulle regioni dell Italia set­
tentrionale cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente 
Durante il corso della giornata tendenza alla va­
riabilità su Piemonte Lombardia Liguria e Sar­
degna Sulle altre regioni dell Italia centrale nu 
volosita irregolare a tratti accentuata a trattial-
ternata a schiarito Sulle regioni dell Italia meri­
dionale prevalenza di cielo sereno o scarsamen­
te nuvoloso 
VENTI, deboli di direzione variabile tendenti al 
orientarsi da nord oves' e rinforzare sul settore 
nordoccidentale 
MARI- generalmente calmi con molo ondoso in 
aumento I alto Tirreno e il mar Ligure 
DOMANI: Sulel regioni dell Italia settentrionale 
su quelle dell Italia centralo condizioni di tempo 
variabile caratterizzate dalla presenza di forma­
zioni nuvolose e irregolarmente distribuite a 
tratti accentuate a traiti alternate a schiarite Non 
e da escludere la possibilità di piovaschi o tem­
porali specie in prossimità dei rilievi ed in parti­
colare durante le ore pomeridiane o serali 
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Il leader della Quercia parla a Napoli 
«Nessuna volontà egemonica, ma progetti 
Basta con la mistica della sconfitta» 
Solidarietà a Benvenuto: «Un atto di lotta» 

Fiducia nell'onestà del sindaco di Genova 
e nell'operato della magistratura 
«Accelerare i processi? Parlamento e governo 
diano ai giudici gli strumenti per farlo» 

Occhetto: «Confederiamo la sinistra» 
«Unità sui programmi, senza pregiudiziali di sigle» 
Parte da Napoli la proposta di una «confederazione di 
tutte le forze di sinistra». La lancia Occhetto, nel giorno 
delle dimissioni di Benvenuto, al quale esprime solida­
rietà. Spiega il segretario: «Nessuna volontà egemoni­
ca: dobbiamo essere capaci di trovare un denomina­
tore comune». Tangentopoli? «Fare presto i processi, 
ma Parlamento e governo debbono fornire alla magi­
stratura gli strumenti per avviarli subito». ' 

• r DAL NOSTRO INVIATO • 
STEFANO BOCCONETTI 

• • NAPOLI. Un appello a • 
«confederare» la sinistra. Oc- • 
chetto lo fa partire da Napoli, • 
proprio nel giorno in cui Ben- . 
venuto si «dichiara sconfitto» e 
getta la spugna. Perchè pro­
prio da Napoli? Perche proprio 
da questa città, dai contrasti 's 
cosi forti, netti? «Contrasti» rac­
contati bene dagli ultimi due 
episodi di cronaca. Li ricorda -
[Sassolino, «commissario» della "' 
federazione di Napoli, nella -
conferenza stampa, che ha , 
aperto la giornata partenopea 
del segretario della Quercia. ' 
C'è la storia di Maurizio, quel -
ragazzo assassinato perchè vo­
leva impedire uno scippo. E in 
contrasto a questo drammati­
co episodio, c'è «un altro fat­
to», un'altra storia di Napoli. . 
Quella nella quale è stat pro­
tagonista la gente due domeni- . 
che fa, quando parti la campa­
gna «monumenti a porte aper­
te», con la partecipazione atti-

•s '>w-

va di migliaia e migliaia di per­
sone. Napoli è tutte e due que­
ste cose assieme. L'appello a 
•confederare» la sinistra parte 
da qui, dunque. Da una delle 
metropoli «più beile, ma più 
distrutte». 

E questo appello viene lan­
ciato proprio nel giorno •domi­
nato» dalle vicende di casa so­
cialista. Occhetto è appena ar­
rivato da Roma, sta per entrare 
nella sede della federazione 
per un incontro decisamente 
atipico, metà conferenza stam­
pa, metà assemblea, quando si 
sparge la voce delle dimissioni 
di Benvenuto. Il segretario del­
la Quercia telefona a Roma, 
s'informa ed è pronto a rispon­
dere alle domande. Che co­
minciano subito, serratissime: 
allora Occhetto, «Rifondazio­
ne» si spacca. Benvenuto si di­
mette, resta in piedi solo il Pds. 
Con chi volete confederarvi? 
«Noi ci rivolgiamo a tutti, a 

»r'XÌf<& • 

quella parte che si colloca alla 
nostra sinistra, cosi come a 
quella parte della sinistra di 
estrazione riformista. La nostra 
cultura politica non deve avere 
pregiudiziali di sigle. Noi sfi­
diamo tutti, sulla base dei pro­
grammi, E lo voglio dire tanto 
più oggi, dopo la notizia delle 
dimissioni di Benvenuto, a cui 
intanto voglio esprimere soli­
darietà per la volontà di rinno­
vamento espressa, perché mi 
pare un atto di lotta contro le 
resistenze del vecchio gruppo 
dirigente. Tutto ci spinge a 
portare avanti l'idea di una 
grande confederazione delle 
forze della sinistra, in vista del­
le battaglie alternative». 

E poi, di nuovo: Occhetto 
tornerà sul tema in tante altre 
risposte. «Ci sono enormi diffi­
coltà oggi nella sinistra. Ma 
proprio perchè è tanto difficile 
ia situazione, noi vogliamo av­
viare subito un processo che 
porti a confederare le forze 
della sinistra. In un momento 
nel quale si stabiliscono le 
nuove regole, in un momento 
nel quale è tanto grave la situa­
zione a sinistra, dobbiamo far 
cessare la lotta di tutti contro 
lutti nel nostro schieramento. 
È vero: a sinistra ci sono pro­
gettualità, sensibilità diverse 
ed articolate. Ma in questo mo­
mento, se davvero vogliamo 
candidare la sinistra alla guida 
del paese, dobbiamo essere 
capaci di trovare un minimo 

comun denominatore». ' E il 
Pds? «Il Pds, che pure è la (orza 
più grande, più forte della sini­
stra, mette le sue forze al servi­
zio di questo progetto. Senza 
velleità egemoniche. Echi non 
ci starà, chi farà prevalere pic­
coli interessi di parte, si esclu­
derà da solo». 

Ancora altre domande, altre 
risposte. Nelle quali il segreta­
rio del Pds sembra quasi «radi-
calizzare» le parole.fino a dire: 
«Sarebbe criminale una sini­
stra che non fosse in grado di 
unirsi. Una sinistra che crede 
ancora alla mistica della scon­
fitta, alla mistica della protesta. 
Una sinistra che non fosse in 
grado di sostituirla con gli 
obiettivi della vittoria, della 
proposta». Una sinistra unita, 
di più: «confederata». Che co­
munque, anche cosi da sola, 
non potrà ancora farcela. Oc­
chetto spiega: «Anche una 
grande confederazione della 
sinistra, non sarà sufficiente a 
vincere lo schieramento di tut­
te le altre forze. Ecco perché 
noi guardiamo con interesse al 
travaglio del mondo cattolico, 
al nuovo che può emergere 
anche 11». Parla di Segni, ma 
non solo. «Anche perchè Se­
gni, sia chiaro, è un problema 
della De, non può diventare un 
problema del Pds. Faccio un 
esempio: nessuno ha mai det­
to che Ingrao fosse un proble­
ma della De. Quello era un 

problema nostro Segni no. Se 
poi ci sono for/.e cattoliche - si 
chiamino Segni o no. a questo 
punto il problema diventa se­
condario - che vogliono schie­
rarsi con la sinistra, noi salute­
remo questo come un fatto im­
portante. Come poi si schiere­
rà Segni, è un problema 
suo...». 

Si parla dei problemi italia­
ni, si parla di Napoli. Qualcu­
no, però, pensa di "inchiodare» 
Occhetto su Genova. Sul caso-
Burlando. C'è anche qualche 
domanda dal vago sapore pro­
vocatorio: vi dite «diversi». E 
che dite ora, davanti all'arresto 
del «vostro» sindaco? Occhetto 
mostra di non sgradire la do­
manda. E a chi gli chiedeva 
conto di sue precedenti dichia­
razioni, dice: «Non contano le 
mie dichiarazioni. Contano 
quelle di tutti i manager pub­
blici e privati. L'ultima quella 
di De Benedetti, il quale ha di­
chiarato che ha versato tan­
genti ultramiliardarie a De, Psi 
e ai partiti di governo. A noi, 
no. Quindi non sono io che 
prendo posizione contro chis­
sà quali attacchi della magi­
stratura, mi rifaccio solo alla 
dichiarazione di De Bendetti» 

Occhetto. comunque, non 
sfugge al caso-Burlando E 
spiega: «lo ritengo che si tratti 
di un uomo onesto, cosi come 
è riconosciuto da tutta la città. 
Non so cosa sia avvenuto dal 

punto di vista amministrativo, 
questo aspetto di saperlo dalle 
indagini. Una cosa però posso • 
escludere: che la vicenda di 
Genova, per ciò che ci riguar­
da, sia collocabile nella vicen­
da delle tangenti». E poi, più in 
generale sui giudici: «Noi di 
Ironie ad ogni fatto abbiamo 
dichiarato la nostra fiducia 
nell'autonomia della magistra­
tura. Vedo che qualcuno mi 
critica per questo. Una cosa è 
certa, comunque: io non passo 
all'eccesso opposto, come fa 
qualche giornale del Nord, nel 
dire che i giudici sono insinda­
cabili. Purtroppo nella nostra 
stona ci sono pure giudici che 
hanno sbagliato, vedi Carneva­
le». 

C'è spazio, per una battuta 
su Martinazzoli: «Ha ragione 
quando chiede un'accelera­
zione dei processi. Aggiungo 
però che il Parlamento ed il 
governo debbono fornire alla 
magistratura lutti gli strumelti 
necessari per avviare subito i 
processi». E per l'ultima rispo­
sta, ma cos'è questa conferen­
za stampa, una sorte di «calu­
met della pace» coi giornalisti? 
Occhetto: «lo veramente ho ot­
timi rapporti coi giornalisti, tut­
ti i giorni. Certo poi quando l'E­
spresso di De Benedetti ci dif­
fama, noi quereliamo. Ma que­
sta è un'altra faccenda...». 

Finisce qui la prima «tappa» 
della trasferta napoletana. Poi 

un rapido giro in città: la gente 
riconosce Occhetto. gli si avvi­
cina, lo saluta. Una breve so­
sta, poi di corsa a Casoria. An­
che qui c'è tanta gente ad 
aspettare Occhetto. C'è una 
delegazione di un comitato di 
handicappati. Che racconta ad 
Occhetto di come i loro pro­
blemi non trovino mai spazio 
nella «grande politica». Oc­
chetto annuisce, lo sa. Dice 
che il Pds è nato per questo, 
per dare voce ai lavoratori, agli 
«ultimi». Gli si fa incontro un ni­
pote, del ragazzo ucciso per­
chè voleva sventare uno «scip­
po». Stavolta non ci sono paro­
le, c'è solo una stretta di mano. 

Infine in piazza. Occhetto 
conclude il comizio del Pds a 
pochi giorni dalle elezioni am­
ministrative. Davanti a lui una 
folla, come assicurano quelli 
del Pds. ctie non si vedeva 
neanche ai tempi del Pei. Tan­
ta gente che applaude Bassoli-
p.o quando fa i nomi dei ca­
morristi, primo fra tutti Nuvo­
letta, che vogliono «cacciare» 
dalla città. Che applaude 
quando Occhetto ricorda che 
il Pds «è nato e vive per unire la 
sinistra, per dare una speranza 
al Mezzogiorno». Forse non 
applaude ma sicuramente sta 
a sentire anche quel gruppetto 
di anziani che si sporgono dal 
«circolo Don Sturzo». Sono for­
se democristiani, o forse fino a 
ieri «sono dovuti essere demo­
cristiani». 

Dopo la «sfiducia» parla il segretario di Rifondazione 
«Non accetto logiche di gruppo e posizioni settarie» 

Garavini: io voglio unire 
Cossutta vede solo nemici 
«Cossutta sta organizzando un gruppo per trascina­
re il partito su posizioni personali». 11 giorno dopo 
Sergio Garavini racconta come si è arrivati alla 
spaccatura della direzione di Rifondazione comu­
nista. «Chi vuole la conta cerca la divisione». Accu­
se a Libertini, «lo non mi sento una frazione e ho 
sempre lottato per l'unità del partito». «Parlare di un 
nemico Inesistente è la vecchia tecnica dei settari». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. Il giorno dopo la -, 
direzione che ha sanzionato 
la spaccatura del partito, Ga­
ravini, nella sua stanza di via , 
Barberini, vede ancora molto • 
livore. Libertini continua ad • 
accusarlo di «leadership auto- , 
ntaria inidonea per un nuovo •. 
partito comunista». Il segreta­
rio di Rifondazione sorride e 
persino difende il capogruppo 
dei senatori: «Non posso di- •' 
menticare che ai tempi del , 
Cominform lui era dalla parte . 
giusta: e poi nel Pei ha sempre 
dimostrato un impegno mili- ', 
tante». Ma poi aggiunge: «Oggi • 
Libertini tenta di trascinare il -
partito sulle sue personali po­
sizioni, anche su questioni di * 
grande delicatezza e impor­
tanza e questo non è giusto». 
Insomma, il contrasto esploso -
mercoledì sera è dirompente. . 

In sintesi, su cosa vi slete di­

visi tu, Magri, Serri e i gio­
vani da una parte e Cossut­
ta, Libertini e Salvato dal­
l'altra? 

Sull'esigenza per Rifondazio­
ne, come avevo detto nella re­
lazione, di contribuire a unire 
le forze della sinistra. Mi è sta­
to risposto che c'è un nemico 
che vuole liquidare il partito o 
che fa pressione per superar­
lo. Invece non c'è nessun ne­
mico, nessuna pressione. Indi­
care un nemico inesistente è 
una vecchia tecnica per spin­
gere i militanti a una chiusura 
settaria. L'altro punto di divi­
sione è sulle iniziative dì alcu­
ni che tendono a trascinare il 
partito su posizioni personali. 
Un esempio è l'intervista di Li­
bertini al "Corriere della sera" 
e quanto continua a dire. Dis­
sento dalla sua lìnea, perchè 
in sostanza lascia intendere 

che Rifondazione accusa il Pei 
e tende a farlo apparire come 
gli altri partiti. Non è vero, per­
chè il Pei è stato un esempio 
di generosa militanza e per­
chè è indiscutibile l'integrità 
morale dei suoi dirigenti. Pe-
riodizzare fino al 1984, come 
fa Libertini, significa accusare 
Natta e questo non lo condivi­
do, lo, peraltro, sono convinto 
anche dell'integrità morale 
dei dirigenti del Pds. 

E li terzo punto di dissenso? 
I personalismi, le spinte di 
gruppo, l'organizzare i gruppi 
che ostacolano e impedisco­
no una chiara mobilitazione 
del partito. . , 

Un tempo questo agire si 
chiamava frazionismo... Tu 
In questo anno e mezzo non 
hai mal preso una posizione 
chiara come hai fatto ora. 
Guardando indietro, non 
c'è nulla che ti rimproveri? 

II problema dell'unità c'è sem­
pre stato, è vero, E io ho sem­
pre lavorato per l'unità di Ri­
fondazione, su una scelta po­
litica coraggiosa che rifiutava 
la facile via dell'alzare una 
semplice bandiera. La divisio­
ne non è una mia scelta, ma di 
chi ha voluto arrivare al voto 
sulla relazione, cioè Cossutta. 
Si è preferito questo ad un 
confronto sulla natura del par-

Sergio 
Garavini: 
Cossutta 
e i suoi 
vedono solo 
nemici 

tito. E questo è inaccettabile. 
Come è inaccettabile, come fa 
Libertini, definire il risultato 
del referendum il segno di un 
regime reazionario di massa, 
usando le parole di Togliatti 
per il fascismo. 

Ma alla fin fine, tu che sei 
stato un Ingralano, puoi di­
re cosa ti unisce a Cossutta? 

Sono per fare una lotta politi­
ca aperta su indirizzi precisi e 
non dò mai per scontata la 
rottura o l'unità. Perchè non 
posso ipotizzare di lavorare 
con Cossutta? Con lui sul lavo­
ro non ho nessun problema 
personale. Ma non accetto 
che con un'organizzazione di 
gruppo si tenti di trascinare il 
partito su posizioni personali. 
Detto questo spero di poter 
ancora lavorare con lui. 

Ora la scadenza urgente 

per Rlfondazionc comuni­
sta è il congresso. Come 
pensi di poter contrastare 
l'organizzazione di Cossut­
ta? 

Ci batteremo affinchè si supe­
rino posizioni arretrate e setta­
rismi, lo non mi penso come 
una frazione. E per questo vo­
glio che la discussione con­
gressuale possa arrivare a de­
finire un progetto economico 
e sociale. 

Quanta parte del partito 
controlla Cossutta? 

Sono contento di non poter ri­
spondere a questa domanda. 
Ho cercato di fare il segretario 
di tutto il partito e vorrei che in 
congresso non ci sia una con­
ta. Chi invece vuole arrivare a 
questo è chi ha una visione 
chiusa e negativa. 

Ma se Invece accadrà que­

sto che farete? Vi dividere­
te? 

Cerca la divisione chi vuole la 
conta. Io sono contrario. Il 
congresso lo vedo come un 
modo per affermare la linea 
politica che apre a tutta la sini­
stra. • . .„ • 

La situazione in Rifondazio­
ne è precipitata in coinci­
denza con l'uscita di Ingrao 
dal Pds e con il lancio della 
sua proposta di un polo di 
formazione e informazione. 
É casuale tutto questo? . 

Ingrao non ha mai detto, né 
chiesto, che Rifondazione de­
ve essere superata. Ha invece 
posto, con il suo solito stile an­
che fortemente di immagine, 
il problema di aggregare tutte 
le forze della sinistra. Se il po­
lo lo si intende come un altro 
partilo non sono d'accordo. 

Se invece lo si interpreta come 
un luogo di azione comune a 
partiti, circoli, esperienze per­
sonali diversi allora si, dico 
che Rifondazione deve impe­
gnarsi per questo. 

E come mal Magri non si 
spende all'esterno di Rifon­
dazione? 

Lui si è schierato con grande 
nettezza e se non ha voglia di 
companre lo si capisce dalla 
serrata aggressione che viene • 
fatta parlando del Pdup in ter­
mini denigratori. E poi dicia­
molo, in direzione chi ha vota­
to per la mia relazione erano 
compagni arrivali a Rifonda­
zione da diverse realtà: Gior­
dano, • Vendola, Napolitano, 
Serri che vengono dalla Fgci e 
dal Pei, Russo Spena da Dp. 
Altro che Rifondazione partito 
di pduppini, come dice Liber­
tini. • •, 

Pli allo sbando, congresso a luglio 

Raffaele Costa 

• i ROMA. II congresso «costi-
tLente» del Pli si terrà dall'8 
all' 11 luglio prossimi, probabil­
mente a Roma. Lo ha deciso ; 
ieri a maggioranza la direzione 
del Pli, che porterà la proposta 
a consiglio nazionale in ca­
li ndario per il 28 maggio. La 
direzione non ha invece accol­
to la proposta avanzata dal 
presidente Valerio Zanone di 
dar vita ad un «Comitato di reg­
genti» (composto dal presi­
dente del partito, dal vicese­
gretario Sterpa e dai capigrup­
po di Camera e Senato) per 
guidare il partito fino al con­
gresso di luglio. Sul Comitato 
di reggenza si pronuncerà, 
quindi, il consiglio nazionale. 

«Fissata la data del congres­

so all'8 luglio - ha detto Zano­
ne ai giornalisti al termine del­
la direzione, durata 5 ore e 
mezzo - l'alternativa è affidare 
la conduzione del partito fino , 
a quella data a un comitato di 
reggenza in modo da lasciare ' 
il congresso libero di scegliere, 
oppure procedere subito all'e­
lezione del segretario». La riu­
nione della direzione - ha ag­
giunto Zanone - è stata «vivace 
per la pluralità di opinioni e 
questa è la migliore dimostra­
zione che non si tratta di un 
esercizio cosmetico ma di una 
trasformazione del partito so­
stanziale e coraggiosa: la pri­
ma riforma della politica co­
mincia con il mettere ordine in 
casa propria». 

Il dibattito in direzione è sta­
to lungo e a tratti mollo acce­
so. Per molti componenti della 
direzione «al Consiglio nazio­
nale si va in ordine sparso». Ma 
Zanone non condive questo 
giudizio e ha sottolineato che il 
Pli va verso un congresso di 
«trasformazione» al fine di co­
stituire una «unione liberale» 
che «possa contribuire, in 
quanto tale, alle nuove aggre­
gazioni politiche che si profila­
no». E il «progetto di trasforma­
zione che accompagnerà un 
manifesto di principi, indirizzi 
e iniziative di rilancio liberali -
ha sottolineato ancora Zanone 
- si fonda su cinque criteri: di­
stinguere la funzione del parti­
to dalla gestione pubblica; gli 
eletti dovranno esercitare la lo­

ro responsabilità nella funzio­
ne pubblica senza alcun vin­
colo di mandato; il partito si 
trasforma in una unione di as­
sociazioni locali in cui tutto si 
decide localmente e ci si coor­
dina a livello regionale e na­
zionale per le iniziative che lo­
calmente non possono risol­
versi; abolizione di ogni incen­
tivo al tesseramento fittizio; 
netta separazione tra la con­
duzione politica del partito rin­
novato rispetto alla sua gestio­
ne finanziaria con obbligo per 
il tesoriere del pareggio del bi­
lancio per evitare indebita­
menti». 

Antonio Patuelli ha invitato 
il suo partito «a decidere prima 
la linea su cui intende muover­

si e, solo successivamente, il 
nuovo segretario». Per Raffaele 
Costa «passare dalla forma 
Partito Liberale a quella dell'U­
nione Liberale di per sé signifi­
ca ben poco». Costa ha inoltre 
detto di non intrawedere, al 
momento, le condizioni per 
una sua candidatura alla se­
greteria del Pli che «ha bisogno 
di un'autentica rivoluzione per 
riprendere il colloquio con 1' 
opinione pubblica, e non di 
semplici cambiamenti di eti­
chetta». Costa, infine giudica 
decisiva la riunione del consi­
glio nazionale del 28 maggio 
dove si vedrà «se i liberali ma­
nifesteranno concretamente 
l'intenzione di rilanciare il par­
tito». • 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

Cossiga 
«Non voglio 
fare il sindaco 
di Roma» 
• i ROMA. Francesco Covsiga 
ha assicurato che non si candi­
derà a sindaco della capitale. 
Una decisione «irrevocabile», 
anche se ha ammesso che il 
seggio più alto del Campido­
glio sarebbe una degnissima 
conclusione per la sua carrie­
ra. L'ex presidente, approfit­
tando del clamore suscitato 
dall'ipotesi di candidarlo a sin­
daco, lanciata da alcuni espo­
nenti della De laziale, ieri ha 
esternato a tutto campo. Inviti 
a Martinazzoli, al quale consi­
glia di vestire i panni del «Gi-
scard italiano» e ad Amato, 
che vedrebbe bene nelle vesti 
di un Fabius italiano. Poi criti­
che a Segni che, «ammalato di 
nuovismo», starebbe «scivolan­
do verso il Pds». Ma in pnmo 
luogo il senatore a vita se l'è 
presa con Romano Forleo, il 
ginecologo che da alcuni mesi 
guida la De capitolina e che 
aveva immediatamente boc­
ciato la sua candidatura, defi­
nendolo «un rappresentante 
dell'infantilismo rinnovatore 
dei nuovisti de della capitale». . 

Appena giunto a Montecito­
rio, ieri mattina, Cossiga ha 
convocato i giornalisti. «Di­
chiaro in modo irrevocabile la 
mia indisponibilità a prendere 
in considerazione la possibilità 
di una mia candidatura a sin­
daco di Roma», ha detto il se­
natore a vita ringraziando 
«quegli esponenti politici, po­
chi in verità», che lo hanno 
proposto come primo cittadi­
no. L'idea di candidare il «Pic­
conatore» è stata lanciata tre 
giorni fa dal segretario regio­
nale della De Raniero Benedet­
to e dall'assessore regionale 
Potilo Salatto. Ed è stata imme­
diatamente accolta dai missi­
ni, Una proposta interessante 
per Cossiga, che infatti è uscito 
allo scoperto dopo che il se­
gretario della De romana l'ha 
bocciata. «Non ho la capacità 
politica di realizzare l'aggrega­
zione delle forze politiche, ci­
vili, sociali e religiose di Roma 
- ha detto Cossiga aggiungeno 
poi, mirando su Forleo -. Un 
esempio è dato la ferma e 
pronta ripulsa di un personag­
gio che non conosco e che mi 
dicono essere un esimio gine­
cologo e quindi, per analogia, 
competente a guidare il parto 
del nuovo sindaco di Roma». • 

Senato 
Presidenze 
lottizzate 
da De e Psi 
Mi ROMA «Lo spirito di lottiz­
zazione -nonostante ia crisi del 
quadripartito, la nascita di un 
nuovo governo, la tanto assen­
ta esigenza di tenere conto 
delle competenze e non del­
l'appartenenza partitica- è evi­
dentemente duro a morire». 
Cosi ieri l'altro, il presidente 
dei senatori del Pds, Giuseppe 
Chiarante. aveva commentato 
la contrastata elezione, ottenu­
ta in ballottaggio, del de l̂ oren-
zo Acquarone. alla presidenza 
della commissione Affari costi­
tuzionali del Senato. Com­
mento che calza perfettamen­
te pure per quanto è ieri acca­
duto alla commissione Lavoro. 
Infatti, pur di eleggere un so­
cialista, in modo da far funzio­
nare il patto di ferro Dc-Psi. si è 
proceduto ad un'operazione 
di ingegneria parlamentare 
Dovendo il Garofano «risarcire» 
un suo parlamentare di presti­
gio, Luigi Covatta, che si era vi­
sto sbarrare la strada dalla De 
alla presidenza degli Altari co­
stituzionali, ha provveduto, in 
mattinata, a trasferire l'ex sot­
tosegretario dalla sua comms-
sione alla Lavoro, per poi, nel 
pomeriggio, far riversare sul 
suo nome ivoti (11) di De, Psi 
e Pli, rafforzati da qualche 
«esterno»; 11 (Pds, Verdi, Ri­
fondazione) sono andati al pi-
diessino Carlo Smuraglia: due 
le schede bianche. La maggio­
ranza è stata messa assieme, 
sostituendo de e socialisti as­
senti, anche perché non molto 
d'accordo con le decisioni dei 
dirigenti dei due partiti, con al­
tri senatori, compresi parecchi 
membri della presidenza del 
gruppo scudocrociato. Il Pds 
aveva proposto, sulla base del 
cnteno di competenza, Cesare 
Salvi, già relatore alla Bicame­
rale sulle leggi elettorali, agli 
Affari costituzionali, che dovrà 
affrontare proprio questa rifor­
ma come suo compito centra­
le e. appunto, Smuraglia, pro­
fessore di dintto del lavoro, al­
la Undicesima. Non c'è -;Uito 
niente da fare. L'accordo tra 
De e Psi. per spartirsi le due 
presidenze non si poteva toc­
care. Alla commissione Lavoro 
«ha Unito per andare- chiosa 
Ivana Pellegatti della Quercia-
uno che non era membro della 
commissione, non si è mai vi­
sto e non si è mai occupato di 
problemi del lavoro». 

• Air 

Questa settimana 

E SALVAGENTE 
regala "Facoltà vo cercando" 

una Guida di 80 pagine 
alla scelta 

dell'Università 
...e inoltre c'è 

una cartolina 
da inviare al presidente 

della Repubblica 
ANSASSI Scattare 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Il punto sulle indagini 
La posizione dell'ex 
capo della mobile di Palermo 
Appoggi estemi alla mafia? 

«Sì, ho interrogato 
anche Contrada» 
Il procuratore della Repubblica, Giovanni Tincbra, 
fa il punto delle indagini sulla strade di Capaci Sono 
stati individuati i mafiosi che decisero 1 attentato ma 
l'inchiesta continua per scoprire se ci sono stati «ap­
poggi esterni», e se quei morti facevano comodo a 
qualcuno E stato interrogato anche il funzionario 
del Sisde Bruno Contrada, accusato di mafia la sua 
posizione deve essere ancora chiarita. 

RUGGERO FARKAS 

M CAI I \NSSITIA II cliscor 
so d i e fj il c<ipo (Iella Procurd 
di CdlUmisseU.i un . i nno d o p o 
l.i strdije di C. ipdt i ù chi . i ro 
«Cosa nostrd» hd dec i so e ordì-
ndto yli omicidi di G i o t j n m 
Ki l cone e di Paolo Borsellino 
i l j p rocurd to i;li uomini e i 
mezzi Hit stildto il pu ino di 
. i / i one lo lui dttiidto Ma «Cosa 
nostra- forse non e ra sold In­
torno di mafiosi p o t e v a n o 
m u o \ e r s i uomin i del le istitu 
/ ion i d i e a p p o t i n i . n a n o q u e 
sin p i a n o u quali facesa c o 
m o d o e l iminare il diret tore do­
lili affari penal i c h e n o n dvev.i 
s m e s s o di f.ire il magis t ra to e 
c h e avewi asco l ta to per pri­
m o il luni(o racconto-confes ­
s ione di G a s p a r e Mutolo pri­
m a a n c o r a della firma del tor i 
Fruito tra il pent i to e lo Stato II 
( t i n / i o n a n o del Sisde Bruno 
Con t r ada ìnlerrotfato in ca rce ­
re d o p o 1 a r res to per associa­
z ione mafiosa e en t ra to a pie­
n o titolo nell i nch ies t a ' "Cosa 
nostrd-, servi/i secreti , politica, 
è stdto q u e s t a mistura dd ce-
caldere la miccia dell esplosi­
l o a Capac i e poi in Ud Maria­
n o D A m e l i o ' Giovanni Tine-
bra nella s tanza 50-1 al q u a r t o 
p i a n o del pa l azzo di Giustizia, 
d ie t ro il tavolo p i e n o di fasci­
coli , c o n la grossa «Montblanc» 
in vista la televisione s e m p r e 
a c c e s a sul c a n a l e del Televi-
d e o d o p o u n a r iunione c o n i 
s indaca t i sugli organic i de l s u o 
ufficio, tira le brighe e frena 
I o t t imismo, finge di n o n dvere 
ce r tezze - lo fa c o n gent i lezza 
di Ironie al cronis ta - e dichid-
rd c h e le d o m a n d e i m p o n e n t i 
c h e i mdgistrdti si s o n o posti in 
ques t a inchiesta - forse pe r la 
pr ima volta - n o n h a n n o a n c o ­
ra trovato u n a r isposta Ma ga­
rant isce a n c h e c h e i magistrati 
di C a l t a n i s e t t a h a n n o lisscto 
un t e rmine pe r le loro indagini 
e poi si m u o v e r a n n o E quel 
m o m e n t o non e l on t ano 

Procuratore, oartlamo dal­
l'inizio, dal magistrati che 
lavorano per scoprire chi ha 
ucciso Falcone e Borsell ino. 
Quanti sono e chi sono? 

Alle inchies te sulle stragi lavo­
r i amo in intuì li c a p o del la 
Procura I aggiunto I r a n c e s c o 
Paolo G i o r d a n o i sostituti llda 
Boccassmi I . insto Cardel la 
Antonio Pa t rono e il sost i tuto 

p rocura to re della d i rez ione 
naz iona le antimafia C a n n e t o 
Petralia Ovviamente o g n u n o 
ha ali in terno della Oda din 
zioni specif iche Ma la gestio­
ne del le indagini e col legia le 
A b b i a m o s e m p r e avuto I una 
nimita nelle decis ioni propr io 
p e r c h e in q u e s t e inchies te de­
licatissime e impor t an t e n d u r 
rv al m i n i m o il r ischio di errori 
Ali inizio del le indagini i magi­
strati e r a n o in n u m e r o infeno 
re Con noi e era I sosti tuto 
Pietro V . u x a r i c h e ora e .in 
ciato e ia 

Ha a disposizione uomini e 
strumenti necessari per por­
tare avanti le inchieste? 

H o a n c o r a la necess i ta di ma­
gistrati n o n mi bas ta il pe r so 
na ie n o n mi b a s t a n o gli stru 
ment i Ma d a un ce r to p u n t o di 
vista devo registrare un grosso 
intervento del lo Stato lo scor 
so a n n o e he mi hd consen t i to 
eli affrontare con un m i m m o di 
d e c e n z a q u e s t e indagini 11 
mio ufficio per celt i versi e pn 
vilegiato rispetto ad altri II di 
scorso c a m b i a s e si allarva alla 
s i tuaz ione iiiu\lizia a Ca l tams 
setta Potenz iac i la c d p d n t d la 
vorativa della Procura ò au­
m e n t a t a a n c h e la mole di lavo 
ro c h e si riversa sul g iudice del 
le indagini preliminari S o n o 
solo d u e i gip e non b a s t a n o 
D<i qui a p o c o poi a v r e m o un 
giudica to p e n a l e c h e si troverà 
nelle s tesse cond iz ion i vi e so 
10 u n a sez ione p e n a l e al tribù 
na i e Se si p e n s a c h e nei pro­
ced imen t i c h e s t i amo gesten­
d o e c h e s p e r i a m o si t raduca­
no in dibat t iment i al più pre­
sto il più p iccolo ha a l m e n o 
vent ic inque imputal i e il tem­
p o m e d i o di un p roces so del 
g e n e r e è di sei mesi p u ò ren­
dersi c o n t o c h e n o n va tutto 
b e n e 

Qual'è stata la più grossa 
difficoltà che avete incontra­
to indagando sulle stragi? 

È il terreno sul q u a l e d n d i d m o 
ad incidere d u r a n t e I inchiesta 

Nei fascicoli conservati nel 
tre armadi blindati sono 
contenuti verbali con dichia­
razioni di pentiti che riguar­
dano le stragi? E che Impor­
tanza hanno? 

11 cont r ibu to dei -collaboranti» 
per q u a n t o r iguarda le inch 'e 

L'ex poliziotto ora in carcere 
collaborò all'inchiesta 
sull'omicidio Borsellino 

M l'Ai rHMO Ali indag ine per risalire agli uomini e he rubarci 
n o l.i h . i t <12f>»iho imbotti la di tritolo servi a massacrare Pao 
lo Borsellino e la sua scorta in via I) Amel io il P) luglio se o i s o 
l o l l . i b o r ò anc he il funz ionano del Sisde Bn ino Cont rada arre 
s ta to poi il _'! d i c e m b r e c o n la p e s a n t e ai elisa di a s soc i az ione 
mafiosa II s u o ruolo in quell indag ine s a r e b b e stalo s e c o n d o 
indiscrezioni - f o n d a m e n t a l e e tulio r isul terebbe ni un grosse, 
l u p p o r t o poi c o n s e g n a t o alla p rocura di Caltanissetla Sarei) 
b e l o stati propr io i servizi segreti ad elfetluare un capi l lare c o n 
trollo su oltre d m c u [ottanta noni inalivi eli p e r s o n e c h e avreb 
b e r o potute) rub.irt quel] a u t o e poi consegna r l a a d un e s p n 
nen t e di Cosa nt>stra II c a p o della prex lira di C.iltanissetla 
Giovanni 1 inebra ha d ich ia ra to ali agenz ia Ansa .Alle mei,igi 

ste eli cui s t i amo p a r l a n d o e 
s ta lo inteso ad or ien ta re le 
idee nei confronti di u n a cer ta 
matr ice ideativa e d esecutor ia , 
piut tosto c h e .tlla identificazio 
ne mater ia le elei par tec ipant i 
alle stragi 

Un pentito - e poi forse altri 
- ha parlalo di un vero e pro­
prio summit che avrebbe 
aperto la strategia di morte 
del 1992 in Sicilia. Una riu­
nione tra i capi mafiosi della 
regione che si sarebbe svol­
ta in provincia di Enna. E ve­
ro? 

Posso dire solo c h e le indisc re 
zie^ni pubbl ica te d a alcuni 
giornali in pas sa to s o n o vere P 
c h e la r iunione ò una ipotesi 
mol lo s e n a impor tan te e sulla 
q u a l e s t i amo l avorando 

Uno dei capisaldi del le vo­
stre indagini era riuscire a 
scoprire chi avese fornito 
l 'esplosivo. Si è parlato 
spes so di una pista tosca­
na... 

Certo 11 d , scorso par te dal la ri 
c e r c a della fonte di a p p r o w i 
g i o n a m e n l o di esplos ivo c h e 0 
servito a Capac i e in via D A 
niello Una del le s t rade c h e la 
mafia percorreva per rifornirsi 
di armi e di esplosive) passava 
a n c h e per la '1 o s c u l a Ma non 
ò Umica Senza c o n t a r e poi 
c h e la Sicilia terra di cave a b ­
b o n d a di esplosivi di ogni ge­
nere Dic iamo c h e la pista l o 
s t a n a n o n C? decisiva nelle no­
stre indagini 

Tra gli clementi investigativi 
di cui si è parlato durante 
quest'anno ci sono gli iden­
tikit di alcune persone nota­
te sull'autostrada Punta Rai-
si-Palermo, I mozziconi di si­
garetta ritrovati sul muretto 
sotto la montagna, dove si 

sarebbero appostati i sicari 
per premere il radiocoman­
do che ha inviato l'impulso 
al detonatore, Che valore 
hanno oggi questi indi/i? 

Devo p remet t e re e he a b b i a m o 
registrato con s o m m o favore 
un c a m b i a m e n t o sia pur c o n 
t enu to di t e n d e n z a dei Sicilia 
ni c h e h a n n o les t imonia to I" 
un e l e m e n t o impor tan t i ss imo 
r .n t rando nel det tagl io gli 
identikit oggi non h a n n o una 
grossa va lenza I mozziconi di 
sigaretta analizzati dagli e spe r 
ti italiani h a n n o rivelato la pre 
senza di tre Dna diversi 
quindi di a l m e n o tre sicari -
sufficienti pe rù del un giudizio 
di c o m p d r d z i o n e intorno ali u 
n o pe r ce nto o per d u e c e n t o 
Quindi p o s s o n o servire c o m e 
prova a d iscar ico e n o n c o m e 
prova d ' a c c u s a 

Sono state scritte e dette-
tante cose sulla presunta 
strana sparizione, o mano­
missione, dei diari elettroni­
ci del giudice Falcone. È ìn 
grado di fare chiarezza? 

Abbiamo el iminato q u e s t o (a 
mosci d u b b i o l.a notte Ha il l i 
e il J'1 maggio i lloppv del p ò 
vero Giovanni non s o n o stati 
alterati Gli di.irci e i H s o l t ' S o 
n o intatti l-i penzui e siala de 
posi tata d a q u a l c h e giorno e 
stalo un lavoro co lossa le Ab 
b ian io svisceralo tutto que l lo 
c h e I-diecine aveva conse rva to 
appun t i bozze progetti di leg 
gè I" tulio a pos to 

Possiamo dire che nell'in­
chiesta sulla strage di via 
D'Amelio avete un asso nella 
manica in più rispetto a 
quella su Capaci. Quest'asso 
si chiama Vincenzo Scaran-
tino ed e quel mafioso che 
ha procurato a Cosa nbostra 
la "126", poi imbottita di tri-

Sgalla (Siulp): «Le scorte? 
Dopo la strage niente è cambiato» 

GIAMPAOLO TUCCI 

^ C a p i r o n o q u e l g i o r n o 
c h e li si m a n d a v a a m o r t e si­
c u r a C o m e p o s s o n o s o p r a v ­
vivere i pol iz io t t i , s e n z a u n 
g i u b b o t t o a n t i p r o i e t t i l e s e n ­
z a u n a u t o b l i n d a l a s e n z a il 
c o n f o r t o d i u n o M a l o d e c e n ­
t e ' ' P r o t e s t a r o n o sul s a g r a t o 
di u n a e filosa e n e l l e p i a z z e 
D e n u n c i a r o n o 1 ind i f f e renza 
e I i d ioz i a d e l l a ' m a c c h i n a 
b u r o c r a t i c a » it p a s s a t o u n 
i n n o i n u t i l m e n t e ' ' 

R o b e r t o S g a l l a , 3 9 a n n i , è 
il s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l 
S i u l p , il m a g g i o r e s i n d a ­
c a t o d i po l i z ia . S g a l l a , vi 

h a n n o d a t o a s c o l t o , è 
c a m b i a t o q u a l c o s a ? 

N o n e c a m b i a t o m o l t o , pu r ­
t r o p p o N o n q u a n t o s p e r a ­
v a m o a l m e n o Noi c h i e d e ­
v a m o u n a r a d i c a l e r i d u z i o n e 
d e l l e s c o r t e , e n o n e e s t a l a 
N o n e c a m b i a l o ino l t r e il 
r a p p o r t o tra il c a p o - s c o r t a e 
10 s c o r t a t o u n u l t r a p r o b l e ­
m a s e n o C e p o i il c a p i t o l o 
e h e r i g u a r d a le e o s i d d e t t e 
t u t e l e 

C o m i n c i a m o da l l a m a n c a ­
ta r i d u z i o n e d e l l e s c o r t e , 

11 m i n i s t e r o de l l I n t e r n o ri-
s p o n d e b u r o c r a t i c a m e n t e 

passiv a u l e n t e 11 s e t t o r e c o n ­
t i n u a a d e s s e r e ges t i t o s e ­
c o n d o s c h e m i i n c o m p r e n s i 
bill, i r r az iona l i c o n u n o 
s p r e c o eh r i so rse c h e g r i d a 
v e n d e t t a In Italia gli u o m i n i 
pol i t ic i s co r t a t i s o n o l d 7 , 
UiiO s o n o i m a g i s t r a l i 21 1 le 
«pe r sona l i t à» Il c h e s ignif ica 
i m p e g n a r e 5200 u o m i n i 
2 1 0 0 pol iz io t t i % 0 c a r a b i ­
nier i , 100 f inanzier i P. stia-
n i o p a r l a n d o d e l l e s c o r t e fis­
se* S e c o n s i d e r a s s i m o a u 
c h e q u e l l e ex c a s i o n a l i 

I n s o m m a : s c o r t e inutili 
L i m a g g i o ) p a r i e s o n o Ululi­

li IZ I e f le t to , p s i c o l o g i c a 

m e n t e e d e v a s t a n t e Un p o ­

liziot to a d d e t t o al la p i o t e 
/ i o n e , eh u n po l i t i co n o n a ri­
s c h i o si sente1 f rus t ra to C a p i 
s t o eh e s s e r e s o l o u n o s t e m ­
m a u n s i m b o l o il s e g n o eli 
u n pr iv i legio P e r d e la ficlu-
e i,i in s e s l e s s o e in e hi lo g o 
v e r n a (In c i r c u i t o p e r v e r s o 
Ino l t re n e so f f rono I att ivila 
inves t iga t iva e q u e l l a prc 
ven t iva Da e s s e infatti v e n ­
g o n o d i s t o l t e c e n t i n a i a di 
u o m i n i 

La s o l u z i o n e ? 

e l i m i n a r e le s c o r t e mutili e' 
c i ò p u ò a v v e n i r e s o l o c e n ­
t r a l i z z a n d o il s i s t e m a A c l e -
c i d e r e ch i q u a n d o e e c u n e 
s c o r t a r e d o v r e b b e e s s e r e il 

in sulle stragi haiiiKi t ei,l itKir.ito me In i si rvi/i segn ti c i l e n e 
liaiiiui riferito il e a p o de il i l'i » I/I i Ma de vo dire e he non hall 
n o latto mol lo I n c u t e r » pei e uiu o r so in str ige propr io per 
e he avre h b e ne eli.ilo 1 utilitaria rubata e' Imito \ l l ieeuzo S t a 
Mulini" - S ann i c o g i u ' o li Sale ituic Prole fa a c c u s a t o di a s 
soe l a / i one in ìliosa i poi prosciol to a p p a r t e n e n t e ad una «fa 
in glia eli Santa Maria di Gesù A Seal minio l a - U u I av rebbe 
ro da t a Salvatore ( . indura e ! nei . ino \ ilenti s o n o loro gli ac 
e usalori del giovali ' b a i d u e ladri - q u e s t a la vers ione ufficiale 

sa re blu arnv ito I e \ e ipo dell i squadra mobile pa le rmi tana 
\ r n . n d o I a Barbi ra ittraverso ,ne une mie rcettazioni telefoni 

' l l " ' • i H " " 'i luti igme e he iiguurdav i una d e n u n c i a per 
i A' /•' 

e he partite ila 

tolo, e posteggiata davanti 
alla casa della madre di Pao 
lo Borsellino Se Scarantino 
si pentisse potrebbe dare un 
contributo ed una svolta cla­
morosa alle indagini. Esiste 
questa possibilità^ 

Mlr.ivesro u n o sforzo inaudi to 
elei consu len t i e degli investi 
ga ton che h a n n o e s a m i n a t o l< 
t racce preziosissime rimaste in 
via D Amel io s i amo riusciti a 
risalire a Se ar. ntuio I. un gros 
so successe) cuiell u o m o e u n o 
eiei te ninnali della ea t en ì 
m a n d a n t i esce utori l-t p io 

spettive eli co l laboraz ioni efie 
si stillo se Illuse qu isl se Illprc 
inaspe t t a t amente lo scorso 
a i i n o e u l o v r t l ibero imporre eh 
diri c h e tulio e possibile D a t i 
la s tatar i ilei pe r sonaggio le 
sue a d e r e n z e I ululi.in il suo 
inser imento o rgan ico tu Cosa 
nostra i m p a r i u l l | i o dll(lc ile 

L'anno scorso sono stati uc­
cisi anche Salvo Lima e Igna­
zio Salvo, due statue intoc­
cabili di un potere politico 
ed economico saldamente 
legalo alla mafia Altre in­
chieste, con l'aiuto dei pen­
titi, hanno sollevato coper­
chi arruginiti di pentole che 
contenevano le collusioni 
tra mafia e istituzioni alcune 
delle quali insospettabili, l e 
vostre indagini a quali con­
clusioni vi portano? L'arre­
sto del funzionario del Sisde 
Bruno Contrada, accusato 
di esser amico dei boss , vi 
ha aperto altri spiragli? 

Noi poti va ino venir Inori d^ 
e he subi to e ori scelte opera t ive 
t h e sei o n d o ine s a r e b b e r o 
stale i d o n e e u n i c a m e n t e a su 
si ilare c o m m e n t i elei t ipo 

lu t to q u i ' S e m p r e e solo la 
i upola ' Pn fer iamo arrivare 
li l imilo alla s trada Q u e s t o si 

giuliva n o n solo chiarire la m a 
me e e il brace io e he ha colpi to 

su q u e s t o o rmai a b b i a m o le 
idee ch i a r e signific i a n c h e 
i l i iadare l.i nebb ia e l le c o p r e 
la cos idde t ta - zona grigia» 
Dobbi u n o e Inai ire una s e n e di 
mie rrogativi Cosa nostra ha 
ivuto appogg i elall e s t e rno 

i me d a uomini c h e non s o n o 
organit i alla mafia ' l-i tlevisio 
ne di por ta re a '.crniine una 
s t r a g e - scelta che e solo di Co 
sa nostra - e stata suppor ta ta 
i l i «intenzioni' c h e ven ivano 
il ili e s t e r n o ' A b b i a m o interro 
g i t o anche Bruno Cont rada 
nell impi lo del le indagini 
D o b b i a m o chiar i re la sua posi 
z ione Di più non p o s s o dire 

A che punto siete di questa 
strada che percorrete ormai 
da un anno? 

Si i m o a meta Ma ci s i a m o dati 
un termine oltre il q u a l e un 
the se taluni interrogativi do ­
vessero r imane re s enza r ispo 
sta d o v r e m m o io s tesso d a r e 
un i spinta operat iva F quel 
m o m e n l o non e mol to lenita 
no \ i , i ce la s t i amo m e t t e n d o 
tutta C i a c c i n g i a m o a ricorda 
re Giovanni h i k o n i ' lavorali 
d o m e d i t a n d o in silenzio 

Quel 23 maggio 
Cosa Nostra 
iniziò 
a perdere 

ENRICO FI ERRO 

M O.i que l 2>> U M I L I O il 

giorno della mor te di Guni t i . 
ni 1 a l c u n e della mogl ie !-ran 
c e s t a Monaliti e d: Anton io 
Monl inaro Vito Se Infuni e 
R o t t o Di Ol io ia scoria 
-non e p a s s a t o un a n n o ni i 
un se to lo» Cen to ann i interi 
t a i t o l a un invesl igj lore niJi 
quali lo Stato ha dec i so di 
pas sa re ali a l l a t t o di non 
c o n c e d e r e più nessuna In1 

Una a Cosa Nostra Cosi e si i 
t o e tante t o s e s o n o c a m b i a l e 
d a quel m a l e d e t t o p o m e n g 
t»jci di m a i a l o q u a n d o I Itali.1 
a p p r e s e c h e la mafia d\vvd 
cen t r a to 1 obielt ivo e l iminare 
il suo n e m i c o n u m e r o u n o 
Giovanni f a l c o n e 

Oggi u n o allu volta c a d o 
n o i general i di Cosa Nostra 
Poto \<nn<.\ la belva deve ri 
spond**re dei mille delitti 
c o m m e s s i negli .inni della 
su i dittatura Arrestalo foto 
grnfalo sot to la ' o lo di C i r i o 
Alberto Dil la Chiesa Pi r di 
mos t ra re di essere a n c o r a il 
boss dei bos s e cos t re t to a 
soUoporsi a d umilianti c o n 
truddit ton c o n i piccioni c h e 
un.i volta gli baci . ivano la ma 
no c h i u r l a n d o l o <\o\sia> e 
c h e ora s o n o passat i dati i 
par te del lo Slato V i t o Santa 
paola una volta re di C a lani 1 
e n u m e r o tre della Cupola 
sorpreso nel letto ins ieme alla 
mogl ie d o p o undici anni di 
latitarvi» L a l l a t t o al c u o r e 
di Cosa Nostra d a 1 suoi primi 
risultati important i Ma c o 
in er.i 1 Italia «cento ann i la 
'a mat t ina del 2.S m a i a l o 
1 W 

Cossiga si e d i m e s s o , e la 
repubbl ica e senza pres iden­
te Fino al 2~-> maggio d u e 
giorni d o p o la s t rade q u a n d o 
d o p o la sed ices ima votazio 
ne , le C a m e r a riunite e l e t t o 
no O s t a r Luigi Scalfaro II go 
verno e d imi s s io n an o e sen 
/ a vertice ò a n c h e il magg iore 
parti to i taliano la De Sul 
Ironie del le leviti 1 c o n t r o la 
mal ia si regis t rano paurosi ed 
irresponsabil i ritardi La su 
p e r p r o t u r a e so lo una sitila 
b locca ta s c i v u magistrati e 
s e l v a vertice Bloccala a n c h e 
la legge sul ncicl iggio del da 
na ro s p o r c o Nella p r o t u r a di 
Pa l e rmo gli anni del pool so 
no o rma i lontani 1 magistrati 
d ivs i c o n 1 sostituti dt\ una 
par te e il c a p o I V t r o Giani 
m a n c o dal! altra F Paolo 
Borsellino il magis t ra to c h e 
raccogl ie la s t o m o d a credi la 
di ha Itone, h lui il p u n t o di ri 
fer imento dei sostituti p r o t u 
raion pulermil mi 

c o m i t a t o n a z i o n a l e p e r l or­
d i n e e la s i c u r e z z a O r a in 
v e c e d e c i d o n o a n c h e 1 c o ­
mi ta t i p iov ine (ali U n a b a t t e 
le 

P a s s i a m o al s e c o n d o pro­
b l e m a : il r a p p o r t o s cor ta -
s c o r t a t o . 

Gli a t t e n t a t i e o r m a i c h i a r o 
v e n g o n o fatti s o p r a t t u t t o 
c o n le a u t o b o m b e E p e r c i ò 
i n d i s p e n s a b i l e b o n i f i c a r e 
r e n d e r e sic t i re le s t r a d e e h e 
il p e r s o n a g g i o a r i s ch io pe r ­
c o r r e r à Ma s e 0 po i lo s c o r 
t a to a stabil ire s p o s t a m e n t i e 
i t inerari s e il c a p o - s c o r t a si 
l imita ^d a c c o m p a g n a r l o 
b e a l lo ra e tu t to m u t i l e II ( a-
pt>-scorta s a v a l u t a r e il g ra -
d o di p e r i c o l o s i t à d u n per ­
c o r s o c o n o s c e in s id i e e ri­
se hi d o v r e b b e s p e t t a r e a lui 
q u i n d i d e c i d e r e 

Eccoc i a l la «tutela" 

Si t iat la (le I po l iz io t t i * 111. 
e Ople lo scortato e he gli 

sta v i c i no c h e in prat ica vili 

Quindici giorni d o p o la 
strade di C a p ic 1 1 s univano 
l ' in j il gove rno appiov 1 il 
pr imo p a c c h e t t o antimafia V 
un p a s s o avanti notevole ( t i 
s o n o n o r m e per la lotta il 
racket e al ncie lavalo n i n n e 
letizi per favorire il pentiti 
s ino ) m i 1 app l i c az ione e 
lenta Scrive la Commiss ioni 
antimafie nella su 1 r e a z i o n i 

Li faticosa a p p r o v a z i o n e di 
quest i p r o w e d m i e n l i nella 
tirali par te dei casi indispen 
sabili per una più m o d e r n a 
lotta alla mafia e stata fren ita 
d 1 un lento p roces so app l ica 
Ilvo 11 lcl luglio Cosa Nostra 
porta fino in fondo la sua stra 
t<'i>ia di a n n i e n t a m e n t o • ..1 
strade di Via D \111t ho P.10,0 
Borsellino v iene e l imina lo 
Nonos tan te quel nuovo t e m 
bile omic id io b isognerà at 
t e n d e r e anc ora die l annove 
giorni pere he il supe rck i reto 

intuii ifia venp.i di finitiv 1 
im ntc approv ilo I 1 ullmi 1 
sanguinar ia sfid • ck 1 e or leo 
nesi lacera Io Stato 11 q u e s t o 
re di Pa l e rmo Vito P ian tone 
e cos t re t to a lasciare 1 m t a r i 
c o men t r e gli ot to magistrali 
della p rocura dislr* f i la le di 
Pa le rmo si d i m e t t o n o in a p e r 
la p o l e m i c i c o n il procurale* 
re c a p o Pietro G i a m n i a n e o 
I u o m o dira Malia l'alt0111 
(lavanti al Consiglio super iore 
della magistratura e he aveva 
os taco la to il lavoro de I fratei 
lo cos t r ingendo lo a tiasferirsi 
a Roma La lettera dei magi 
strati pa lermitani es dur iss ima 

l-a rap ida s u t c e s s i o n e del le 
stragi di Capac i e \ ta D A m e 
lio d imos t ra in m o d o mequi 
v o c a b i l e c h e s o n o v e n u t e me­
no 1 Pa le rmo e nel! intera re 
gione le condiz ion i minimali 
per l e s e r t i / i o dell 1 giunsdì 
/ i o n e penale» D o p o una se 
rie di resis tenze f inalmente il 
p rocura to re G i a m n i a n e o si 
d e c i d e a mol la re l 11 agos to 
si d ime t t e e v i e n e trasferito al 
la Corte di Cassaz ione Gli ut 
to sostituti ritirano le dimissio 
111 Ui p rocura n o n ha a n c o r 1 
un nuovo c a p o ma 1 primi ri 
sultati n o n t a r d a n o a d ìrriva 
re 

II Jl) o t tobre il g iudice per 
le indagini preliminari Ago 
stillilo Gristina firma I ordì 
uai iza di cus tod ia c au t e ! ire 
per 1 oniic idio dell eu ropa r l a 
m e n t a r e Salvo Lima Sotto >t 
t u s a e la c u p o l a di Cosa No 
stra in 1 le 110 pagine uell al 
to giudiziario v a n n o mol lo il 
di la t o n l e n g o n o 11 pr ima ri 
cos t ruz ione o i g a m t a dei ilio 
derni co l lus ione Ir 1 mali 1 1 

fa d a se l i d o Aveva u n s e n s o 
q u e s t a h g u r a q u a n d o gli a t 
t en ta t i e r a n o ci a l t ro t i p o \1 1 
a c h e c o s a s e r v e o r a o r a 
c h e s c o p p i a n o le a u t o b o m -
bc> L i t u t e l a o r m a i fa d a 
au t i s t a niel l i a l l ro S i t u a z i o 
n e m o r t i f i c a n t e p e r un p o h 
/ l o t t o 

Non è c a m b i a t o p r o p r i o 
n i e n t e , a q u a n t o p a r e . 

( J n u l t o s a in v e n t a e c a n i 
l)i i lo A b b i a m o a v u t o b u o n i 
s e g n a l i sul p i a n o d e l l e tot 
no log i c n u u l e h c n p p \r<\ 
e Ino r a d i o a P a l e r m o 

E le m a c c h i n e b l i n d a t e ? 

A P a l e r m o n e s o n o a m v a l e 
a l c u n e P o c h e M i l a n o e l o 
m i o le h a n n o chic stc "uva 
n o A r i s c h i a r e n a t u r a l m e n ­
te s o n o 1 pol iz iot t i lo s c o r i a 
to v iagg ia nell a u t o b l i n d a t a 
gli u o m i n i a d d e t t i dia s u a 
p r o i e z i o n e iti un a u t o \:< »r 
m a l e 

Ci s o n o , in Italia, u n ini-

I autostMcn dopo I attentala 
A' imstra Paolo Borsellino 
in basso aqenlirJi scoria 

po'ilic 1 Parlali»' 1 B u s o ti i 
di gli inni un G isp I R Muto 
lo N irdo M( ssin 1 P ino M ir 
{ hi s( JIMIK a n o 11 Salvo Li 

lui 1 ito n o d i G i ' i l i o A n d r e o I 
li MI Su 1] 1 il n k i< ' i te politi 

u Hi C )s 1 Nostra l u o m o 
di puf ito ad aggiust n e 1 
pn PI 1 ssi in e iso pere he ,1011 
• 1 1 riusi ito a bi(H t in. in C a s 
s i z i o n e il l e o n i n a Buseetta 

ni 1 b ise dt ' niav.1 p r o c e s s o 
1 1 1 svoli 1 

II J , si II. m b n lMMJ la 
I oiiiniissioiu p ni.ime ni.ire 
iiilmiafia h 1 un nuovo piesi 

dei ' e 1 ut i.iiio Violanle d e 
pu ta io ili 1 Pds 1 oli un lungo 
p issato in magistratura Per 
II prilli 1 volta ne 11 i sua storia 
trenl'-Min ili t Animi 1I1.1 
isiofta 1 p< nliti d 1 I mi ma 

so Buse< ila 11 nuovi Si rico 
strinse e il p a s s a t o e il futuro 
di C osa Nostra tralegu l a p 
porli po te re 1 p rog rammi 
di II o rgan izzaz ione Cinque 
1111 si d o p o I o r g a n i s m o pre 
su l iuto ti i \ loia 1 ile app rova 
1 na prillili d i rompi nle rei 1 
zioni Kisult iii'i t e r l i alla 
C o m m i s s i o n e si k*ggt - 1 
co l legament i di Salvo Lima 
c o n uomini di ( osa Nostra 
1 gli 1 ra il m a s s i m o e s p o n e n 
te in Su ilia dt Ila t o r r e n t e d e 
mot risti.ma e he f 1 e a p o a 
Giulio Andreolli- D o p o 1 an 
g e n l o p o h s t o p p i 1 Mafiopoli 1 
(apporti tra pezzi diportanti 
d» II 1 po l l ina itahan 1 e la m 1 
lui l. omini t o m e \11tu1110 
Uav 1 \i'\ ministro dell Inter 
110 ) < Paoli J Cirino Poi ine ilio 
i e \ mi! istro del Bi lanc io ; 
vi n g o n o aie us ili di lo l lus io 
in u n i I t e uiioir i Kit hieste 
di au tor izzaz ione a p r o c e d e 
re per rapport i c o n t ' o sa No 
str i ve n g o n o av inzate p< r 1 
j) ul . intental i Maira O u tu 
pinti t C utili hi i 

l.>u isi colili i n p o r a n e a 
melile in ifta i. a m o i r a e 
infrangili ta r icevono colpi 

k rr bui alla loro struttura unii 
tare A s e t l e m b i e m un paesi 
no di I \ d e n t i n o v iene arre 
stalo t'idtiu Madoina latitante 
d 1 un d e c e n n i o c o n s i d e r a l o 
il n u m e r o d u e de Ila c u p o l a P 
u n o dei iJ superlati tanti di 
Cosa Nost r i mes ta t i tra il 'JJ I 
1 il l G dai reparti s p e t tali dei 
carabinier i dai Vrv iz io celi 
Irale opt 1 itivo della polizia e 
della 1 )i i In \rpi nlin.i viene 
s tana lo IJ » t m o I »d mzat 
un nm d i1 \ t 11 / H 1 M 
no espilisi 1 H di I n m olralfi 
t o p itilo U u s p a n e P isqualt 
Cuntreru Con 1 ope raz ion i 

Green Ice la polizia s m a n 
Iella [ÌII^ del le più important i 
reti per 1! Iralfu o m o n d i a l e di 
' lupe (ac enti L lo scenar io 
non c a m b i a per gli altri ca r 
»( Hit umiliali In C a l a b n a ven 
g o n o catturati d u e p e r s o n a g 
v,i di rilievo della nd ranghe t a 
c o m e Anton ino ! inerti n a n o 
feroce e Vittorio li n n ò In 
l . impan ia finisce la lunga la 
lit u v a di Ca rmine Allien 
1 u o m o dt Ila c a m o r r a nella 
cupo la di C osa Nostra Ven 
o o n o e a 111 irati Kosetl i ( ulolo 
I 1 sorella del 1 ..pò de li 1 N t o 
e Cil iberto A m m a n i r ò I mila 
I era G amili m e o Pa le rmo 
ha un nuovo p n x tiratore e 
Giancar lo Caselli S1 anni 
p i e m o n t e s e il magis t ra to c h e 
Ila a l imato le sue t e tn i t he in 
vestimative d u r a n t e gli .inni 
del ' e t ro r i smo I o n o m i n a il 
C oiisiglio «-upernii* della ma j 
g i s ln tu ra il 1 r> g e m i n o P-)lH 
c o n una iaighissima magg io 
ranza 1 n o dei primi alti di 
( aselli e la tirnui della ili lue 
st 1 di nutoiizz v i o n e 1 p i o t e 
derc m i t on ' ronl i di Giulio 
Andreotl i per t o n i orso in as 
sue lazionc mafiosa C o r r a d o 
t a rn i vale I a m m a z z a s e l i 
l enze il magistr ilo indica lo 
dai pentiti t o m e il (imito di ri 
V n m e n t o dell i " \ i i i a ali in 
te rno de ' la C a s s a / i o n e ' iscia 
1 i n t a n t o ed e addiri t tura so 
spesi) dall i ' funzioni e da l ' o 
s t ipendio k i l t sm \ n pent i to 
a c c u s i I e \ p rocu ra to l e 
G iamm.mi o s a m n i u c c o 

d in nuli udì per aggiusl ire 
un p r o t e s s o Si dal 2 » m a g 
gio di un a n n o ta e propr io 
pas sa to un si col > 

g l ia io di s c o r t e : q u e l l e 
d a v v e r o utili q u a n t e s o ­
n o ? 

C u t e n t i u n o 

Gli s t i p e n d i ? 

Gli s t r a o r d i n a r i s p e s s o n o n 
v e n g o n o p a g a t i II m o n t e 
ore a d i s p o s i z i o n e e l imi ta to 
V. q u n u l o 1111 po l i z io t t o va in 
m i s s i o n e t s o l d i li p r e n d e 
d o p o s e t t e o l i o m e s i 

C a m b i a m o a r g o m e n t o : il 
p r o c u r a t o r e di Palmi 
A g o s t i n o C o r d o v a , ha de ­
n u n c i a t o r e s i s t e n z e , d a 
parte d e l l a po l i z ia giudi­
z iar ia , a d i n d a g a r e su l la 
m a s s o n e r i a . 

Noi a b b i a m o c h i e s t o al mi 
lus t ro de l l I n l e r n o d i r e n d e r e 
p u b b l u 1 1 n o m i d i 1 po l i z io t l ' 
e de i f u n z i o n a r i jst ritti d ie 
lok'Ue m a - s o m e he I u n a 
q u e s t i o n i d i Ir isp.irc u / a 
Ni s sun . i r i s p o s t a f inora 
\ v n 1110 un i n c u l i n o e . tu lui 
la p i u s s i u i u se t t i u i a i i a 

file:///NSSITIA
file:///rn.ndo
file:///111t
file:///11tu1110
file:///iiia


U mndi 

A un anno 
da Capaci 

Politica un 7 TU 

Telegrammi, fax, telefonate, rincontro con Berlusconi 
e poi la messa a punto dell'evento televisivo dell'anno 
«Da quella sera non posso più guardare i tg, cambio canale 
e la notte mi sveglio chiedendomi se è stato un incubo» 

«La mìa giornata per Falcone» 
Costanzo: «In tv contro la mafia. È il mio lavoro» 
• i ROMA Sulla senv mia 
Maurizio Costanzo Ila i fax ip 
pena arrivati «L un bel paese il 
nostro I commovente egra 
tif eantc ricevere questi mes 
saggi » I ullirno viene da i n 
tu e firmato dal «Comitato 
donne in lotta per le miniere 
Aei giorni scorsi mi li inno 
mandato un telcgr untila ari 
elle I minatori del Sulcis» Ura 
fra le mani Ila il fax delle di lo 
gate del consiglio di fabbrica 
de le manifatture eh Legnano 
lineilo del sindacalo degli ap 
p irtenenti alle forze eli polizia 
ma sono molti i consigli di lab 
bnca che gli stanno mandati 
do messaggi di solidarietà Co 
slan/o li infila con cura in un i 
cartellina rigonfia >l lo nccvu 
to duemila teledrammi ma 
quanti sono i fax davvero non 
10 so» Il questore di Roma ha 
appena lasciato il suo ufficio 
I lamio parlato a lungo in quel 
la stanza piena di ometti e di 
foto ci sono le immagini della 
redazione della prima puntata 
del Costanzo show delle tra 
smissioni più significative in 
bella vista I istantanea di Co 
stanzo che da fuoco alla ma 
ghetta con su la scritta -mafia 
un gesto che fece clamore- clu 
rante la prima staffetta (elevisi 
va con Samarcanda nel 91 

Questa e una giornata parti 
colare Costanzo deve prepa 
n r e insieme a Michele Santo 
ro la seconda no stop sulla 
mafia due anni dopo in ..taf 
fetta tra Rattre- e Canale 5 ma 
non può liberala dall incubo 
di vi ncrdl sera I esplosione le 
fiamme il fumo la paura 

ì>quilla il telefono «VI con 
fermi I albero fuori'" chiede 
Costanzo La conferma arriva 
r uon dal Teatro Parioh ci sarà 
un albero gemello a quello 
piantato per falcone che 
comparirà invece nei collega 
ncnti da Capaci Ui giornata 

per Coslanzo e incominciata 
presto come sempre «Ma da 
quella sera mi succedono due 
fenomeni strani II primo e che 
non pos«> guardare i tclegior 
nuli appena sento la sigla de 
vo cambiare canale 11 secon 
do e che mi sveglio tutti i giorni 
chiedendomi se 0 vero o se 0 
stato un incubo della notte In 
somma la mattina ho una vera 
f ime di notizie la prima covi è 
la lettura dei giornali" 

Il telefono Costanzo ride al 
microfono fe. Maria De Filippi 
11 su i compagna e esaspera 
la -Prima mi indicavano come 
quella di Costanzo pò sono 

dai ntata quella di Arnia 
tclcsso sono quella dell auto 
bomba - si lamenta lei - ma 
qu indo scopriranno che ho 
un nome e un cognome' I 
giornali sono sulla scrivania 
I e primi notizie clic guardo 

lo confesso sono quelle che 
mi riguardano E poi sempre 
II politica I e dimissioni di 
fiinvinuto IMelcvideo tu 
' tn'o rimanda la notizia che 
anche Giugni lascia il Psi 
Quegli litri non se ne voglio 

no proprio andare - bofon 
e Ina - Stamattina guardavo la 
foto di CI aidio Burlando il sin 
d ico di Genova ho pensato 
chi avc\u una faccia mtelli 
gì lite L. quando intelligenza e 
i ap iuta si scontrano con un 
sistema ^onit questo diventa 
no requisiti poco importali 
ti 

Nelle altre st inze il telefono 
squilla in continuazione Orac­
eli nuovo ili appareccho 0 
I iwocato Betti chiama dall o 
spedile per 1 esplosione ha ri 
scluato di perden un occhio 
Costanzo lo andrà a trovare 
•Che gente magnifica si scusa 
va perche non hanno lasciato 
entrire le troupe di Santoro 
I altra sera Per fortuna non ci 
sono stati feriti gravi non ci so 
no stati morti sarebbe stato 
terribile anche per me Era la 
mi i angosci i venerdì sera 
continuavo a chiedere notizie 
I lo voltilo in trasmissione le 
inanimi dei bambini della 
scuola di via Fauro per cine 
dere alla Jervohno 1 impegno 
che la scuola a settembre sa 
ra pronta a riaprire Ma devo 
anche dire che fio visto un effi 
i lenza e una professionalità 
fra polizia carabinieri magi 
strati e scorte che non ini 
aspettavo bravissimi Cera 
una dottoressa della Mobile 
quell i not'c straordinaria per 
lucidità per freddezza» 

Si aff iccia alla porta un suo 
collaboratore «I lo una buona 
notizia il cartellone del teatro 
non va presentato a fine mag 
gio ma a giugno» Costanzo ti 
ra il fiato nella stanza a fianco 
e in corso la riunione per il 
programma teatrale 93 94 del 
Paridi «Di solito il mio lavoro 
ogni giorno e al 10 per cento 
dedicato al Teatro al 13 per 
cento al Costanzo show e quel 
che resta per la Simco la so 
cietà clic si occupa di immagi 
ne e comunicazione corsi per 
dirigenti industriali consu'cn 
zc per le aziende Della produ 
•ione televisiva Agenzia mairi 
montale li amo parliamone 
Amia e Cos'unzo show si oc 
cupa invece la Fortuna so 
cu 11 di cui si occupa sopratlut 
to il mio socio Alberto Silve 
stri I e collaborazioni con i 
giornali invece le lascio per il 
sabato e la domenica mattina 
il pomeriggio no e sacro guar 
do film tutto il giorno anche 
sei uno dietro l altro Ma oggi e 
una giornata diversa e da sta 
mattina clu seguo la scaletta 
della trasmissione Devo dire 
in realtà che da venerdì sono 
state tutte giornate particolari» 

La segretaria si af'accia bi 
sogna fare la foto con la reda 
zione per la copertina di Sorrisi 
e Canzoni Li redazione e al 
piano di sopra e un piccolo 
corteo a muoversi tra guardie 
del corpo e collaboratori "Eh 
si sono diventato un uomo 
blindato» Il figlio Saverio ea r 
nvato per salutarlo oggi non 
può restare a pranzo con lui 
ha le prove di chitarra al liceo 
poi il concerto È severo Co 
stanzo come padre ' Il ragazzo 
e imbaiazzato i risultai scola 
sua quest u nno non sono ma 
le perciò 

A pranzo nel ristorante vici 
no lo raggiunge Maria De 11 
lippi in tita grigia e minuta 
nervosissima estroversa lor 
na dal tennis »Ci sono andata 
oggi per la prima volta dopo 
un mucchio di tempo In realta 
non ho vogli i di fare nulla so 
no come svuotai i Ve ne starei 
li ferma e basta» «Lo choc li 
fa perdere la concentrazione -
conferma ( ostanzo - È un 
problema I-accio molta più fa 
tica queste sere » Ecco anche 
il cane un p istorc tedesco 

'In Italia nella sdente si e fatta strada 
una nuova coscienza contro la malia e 
in questo la televisione pubblica e pri­
vata ha avuto e deve continuare ad avi 
re un ruolo decisivo il presidente della 
Rai Walter Pedulla e arrivato puntualis 
simo al teatro Panoli Un sedilo di soli 
dartela a Costanzo bersaglio venerdì 

sera del 141 ivi itti ni ito e un impegno 
personale in una serata particolare pcr 

la t\ con la st iflett i Santoro Costanzo 
contro le cosetti I me he pi 1 Costan/o 
e stata uni s410rn.it 11) irticol ire Lo ab 
biamo scianto d.il mattino lino ili entra 
la in teatro la pti par 1/10111 I incontro 
con Berlusconi la p air 1 

SILVIA GARAMBOIS 

fi minili 1 I m i hi si tieni 11 1 
subito sodo il t nolo 1111 e I e 
11 in 1 del p ini i r 1 sulla mai 
1I1111 vinirdi sir 1 insinui u 
su 1 p ulroni s 111 1 li 1 si 1 ri 
I i s 1 subito ini e IOS i r 1 ali 
I ilo pi riluto il guinzaglio o 

| i ns ivo che irriv iti sotlo ea 
si uni issi subito su inveci st 

inisst 1 inseguire un g itto 
Mi 1 probliini sono 1 teatro 
1 tllr 1 si r 1 i le un poliziotto 
hi divi lontroll tre se ci sono 

udì lotti di Intolo si 0 messo 
1 I n ire il div ino dovi pnm t 

1 ir 1 1 111 r 11 conti Costanzo 
Il p nironi si e tmbbiato 

1 lue st 1 ini sono bistie bravis 
siine per loro e proprio un la 
v r 1 

Notizie da e ist Mari 1 ha 
si unto il Ir hello che sta a Pa 
v n i mdalo 1 f tri un giro in 
I) ire 1 con digli unici sul liei 
in ovvi mielite parlavano del 
I itti ni ito «A un ci rio punto 
lui scherzando ha dello Ora 
b ogn 1 lemcn le vendette tri 
svi rs ili che so una barca 
bomba Si sono zittiti tutti 
1 011 li inno più fatto parola fi 
no il ritorno C ostanzo invece 
r nei ni 1 di II incontro col qu< 
store stanno I ice lido 1 rileva 
menti per sipcri da dove Man 
no izion ilo il telecomando 
pir I esplosioni silvati Inrst 
il ili luto diversa dal solilo dal 
buio d il muretto da un albe 
ro Ala 1 rano proprio degli 
un ipaei sboll 1 Muri t Pare 
clic li dispiace «lo non sop 
porto più li scene violente da 
venerdì guardi imo solo film di 
I >tò rieconlalci E cosa ha 
messo su ieri Maurizio' / dui 
toloniH'Ili dove pissano il 
lempo 1 tirarsi bombe' bdiffi 
eie ni issarsi dopo un espe 
ni nz 1 simili Scherz ino sulla 
1 jro nuovi e t s i sul portiere 
di 11 e isa di v la Poma proprio 
qui 1! t del omicidio Pictrino 
V inacore da quando ha visto 
irriv ire tutta quella polizia per 

( ostanzo e poi 1 fotografi e 1 
giornalisti continua a borbotta 
n «Poveri noi poveracci» 
Quali uno di quei poliziotti del 
risto o conosce gii 

Pomeriggio Ancora riunioni 
1011 Silvestri ancora telefona 
te II programma viene messo 
1 punto ali inizio doveva es 

si ri i il lilin ito con I ori 1111 In 
ne I lH eritn tv 1 violi ut uni 11 
ti il il Igl l i s ta t i l i 1 Suit, ro 
C osi mzo 11 suo ira sialo un 

tt telo si Iv ìgglo ni 1 poi In 
pi ns ilo ehi i la comi sp ir tri 
stili t C roei rossi noi si uno ih 
nuovo qui lui 1 ioli tri IVMSI 
di g ir trizi 1 Sono li 1 (J MI 
Ci st mzo p irli 1011 lutt i 11 
scorta pi r vi 1 dell Amili 1 IScr 
luseonie 1 Kom 1 h 11 h i studi 
incontrarlo Mi hi 1 hi imito 
molti volti ti telelono gì 1 il 1 
quel] 1 notti r tei ont 1 ( o 
st inzo - A lui ho ripetuto 
qui Ilo chi ho dello il pubbli 
i o lunedi quesl t serti t sull 1 
mali i e prevista e si 1 tr 1 I lo 
f ilio b ih igln 1 on \ 10I inle sul 
rteket con 1 ino Grasso e 
lontinuo I 1 norinalit 11 11 ri 
sposta più (1 rm 1 più d i r 11 hi 
si può d ire l-i notizi 1 dell it 
tent noi arriv il 1 fin sui gioin 1 
li br tsiliani sui giorn ih di 
I long Kong è il latto in si 1 In 
li 1 [allo clamore perehi 1 11 
pnm 1 volta chi vii ne colpito 
un protagonista del video M 1 
continuo pi re hi questo 1 il 
imo mestiere 

I incontro e idi tluoso «si 1 
vo per ordm in allo scultore 
Casi ili t una tua st ituu 
scherza Berlusconi Cli pirla 
d 1 unico pensa che li 11 f .mi 
gin figli L da editore sono 
d ìccordo se intendi conti 
nutre v j b m i Costanzo h 1 in 
serbo un isso gli innuniii 
che Wullir Peduli 1 il prisi 
dente della Rai ha intenzione 
di partecipare al programm 1 
dal te alio Panoh Già lunedi 
sera aveva raggiunto in caini 
nno Cost inzo al termine dell 1 
tr ìsnnssioni e or 1 ha f ilio s 1 
pere di avere intenzioni di 
presentarsi nel salotto di Can 1 
li 5 davanti ìlle te Ice mure 
un gesto forte di solidario 1 
verso Cost inzo e ìm nort tnte in 
una serata televisiva contro 11 
mah 1 Soprattutto mentre ali 1 
Kn temono la reazione di Pa 
squarcili per questo punii tele 
visivo tra tv pubblica e privala 
Sono le sette di sera L ora di 
andare- a leatro conio alla ro 
vesci 1 per le cinque ore e mez 
zo in diretta contro la ni tlia 
«Perche e il mio mestiere non 
perche; sono un Pietro Micc 1 

Da Palermo a Capaci a Gela 
concerti, fiaccolate e cortei 
Ecco tutti gli appuntamenti 
per chi non vuol dimenticare 

«Alberi speranza» 
cresceranno 
in tutta la Sicilia 

RUGGERO FARKAS 

M 1 \l I KMi Li 11 11 si mobili! 1 si 1 udì 111 p 1 z ì i in li 
s r idi p e n i ordire Giov min I tlioni ! r muse 1 Morvilio 
Vito Si ini un Roteo Di C ilio 1 "Vi iti nino Monili) in Pilirniu 
un inno di pò 11 str igi Si IH loiinni 1 ite meriokdi siorso 
li 111 in i li 111 ssi uort i 1 li in unii slazn 111 in mi 111 in 1 di I 
giudici in iss tir ilo e >n la luoghi 1 gli tgi nli di sturi 1 il J i 
ni iggn l 'IU 111 d ind in ehttoth ippunt imi un Oggi illi 
I i r ig tzzi ili II 1 Ix ils 1 il qu trticr povero iluvi 1 ile 11 

P 10I0 Borsellino soli > n ili 1 insellili si riunir inno in pi ìzz j 
M igium leu* 11 I »si pi r 11 un 'Milli Gì numu Rtb ludo t i 
li bri r 1 un mi ss 1 Mt zz or t il >pu tlionvilti n tzion ili i o 
mincc r 1 I 1 tn tnilisl izionc tll 1 quale | iriieipi r inno Ag ila 
(limimi vi dov 1 ik lionsigln n istrutti ri Koe ci idAIIndo 
\1or\illo il Inti 11 ) di I ru l l i s i 1 U l t i m o i l i o / i n s tran 
no | 1 tilt iti gh libi ri di 1 tur tggio i lu in quis o qu irtnrt 
dovrebbero ehi ini irsi dell 1 spi r tnzi Alle l'i gli studenti 
ilei Ilei o scieiihfiio hrni sto B islik r inno ni 1 quurln le tarali 
e i t i iocon un 1(1 n to l 1 

Sibilo hit 11 pi izz t C tsttlnuovi s ip i r l t r i h-M ih 11 
iionvioltuzi halle 1" .30 ne 111 stessa pia/za alecnlrti del 
li u l t i s i t t r r t un tssunbk 1 itili donni e lt politici Da 
Gel 1 p trtir 1 un 1 g tri podistic 1 1 st tllc'taeht Iuccher 1 sedi 
ci paesi \d i t t indir igh itleli 1 Pili rmo ti sir t Maria I-il 
coni Str 1 pn stille ani hi I ut u n o \ 10I Ulti ahi 2 1 piaz 
zi Mitriti 1 Capaci ad tssislcre il concerto del toro del 
li Uro M issimo org unzz ito d i Nre 1 V li 1 gruppo -Giov un 
SS Sempre alle JI comincerà neh 1 chiesa di ialiti I uti t 
un recit il t! qu ili p trti-cip* r inno t i n to rigizzi didici to 
alle vittime dille str igt 

Gli uppunt munti si susseguiranno in r ìpid 1 suitessionc 
dominici 2i maggio immers i lo dell i slrtgt fiornutu 
conclusivi di questi sitimi t m d td ic i t i ìllt ni moni di 
Giovanni falconi Ahi nove si inaugurano le «Olimpiadi del 
II p tee D 1 C ìp iti p trhr 1 ! 1 fiattola di Ila p a n 1 si fermi 
r id ìvanliall Leeiardoni dove la fiacco] i t t i id t r i i l lnpo 
dt di 111 pace Dalli ) 1II1 12*50 1 bov scout metti r inno 111 
scen 1 spot icoli e luteranno e distribuiranno Ialiti ni igno 
he pinoli tllxn Filtont \lk 10 30 si n k b r i r u ut i l i 
chiesa di s in I runecsco d ASSISI una messa in ricordo dilli 
vittime di Capaci e di via D Amelio Alle l i iOndl caserma 
I ungaro s ira deposta un t coron t dt fiori dav mi al monu 
melilo ai C tduti tk Ila poi zia di Stato Alle i" SS ilio slesso 
or ino in cui 1 aulostnd 1 si spiccò a meta nel porlo di Ptltr 
ino li navi ili t (onda daranno hulo illi sirent Estmpre t 
qui st ori arnvtrinno davanti 1 albi ro I alcont in vi t Notar 
b trtolo 1 cortei p ir*it 1 tilt 1" d 11 diversi qu irhin dill 1 cilt t 
II clntse dovri bbt rodare 1! via ad una n o di tanipane Al 
lt 20 M) altro ìppuntammto so'to li ni ignolia simbolo di 
una nuov 1 coscienz 1 anhinafi 1 pi r seguire su ITI ixischcnno 
lo speci ile di Ramno che si tt -~a in diretta dall aul 1 bunkt r 
del mixiprucesso Saranno prisenli 1 ministri di Grazia e 
Giustizi 1 e del! Interno il prmurutore di Palermo Giancarlo 
Caselli litri giudici 1 sostituti il presidente dell 1 Coinnnssio 
ne anlim iha I uciano Violanlc Di Capati p trtir inno verso 
lt 21 1 segnali di luotoche arriveiannolinoaPalerino Ileo 
uni ito di 1 lenzuoli invit 1 tutti 1 cittadini id esporre sui b i k o 
ni un lenzuolo contro la mafia ( sono indie dui numeri 
Idi fonici ai quili si possono rivolgi ri le ptrsoni provimi 11 
li da altre citta che dt-sidtrino avere notizi' sul'e manifesta 
zioni o ptr uneventu ile ìccoglnnza sono il di 12"lh 1 il 
R0S3730 

La lunga diretta dell'Italia che ricorda 
Michele Santoro e Maurizio Coslanzo 
insieme in Iv a un anno dalla strage di Capaci 
Nella foto grande il giudice Giovanni Falcone 

Ore 20 33 va in onda l'Italia che ricorda Giovanni 
Falcone leu seia la trasmissione di Michele San­
toro // rosso e il nero e il Maurizio Costanzo 
Sltow sono stati interamente dedicati alla strage 
di Capaci II via l'ha dato Raitre, poi e toccato a 
Canale 5 Faremo suonare le nostre campane > 
avevano detto 1 due conduttori dopo I esplosione 
dt via Fauro Ecostèstato fino a notte fonda 

CLAUDIA ARLETTI 

^ KOMA (In igente in bor 
gin se ndicando le lamie-re 
sussurra -Qui e t r a un brac 
ciò U t e s t i invece I ibbiamo 
trovai t | ,ijqiu | L a u t o ac 
cartocciate la terra scavata 
dall esplosivo gli sguardi sgo 
minti dei poliziotti e di nuo 
vo il 23 maggio del 1992 Ci 
sono le immagini crude della 
morte e elei lutto ci sono quel 
le vitali e malinconie he- di una 
vedova che si alzi in piedi e 
batte le m ini dedicando da 
sola davanti a una platea 
commossa e stupii 1 un ap 

plauso al «suo An'onio» 1 a 
gente- Antonio Montinaro che 
saltò in aria con Giovanni Ktl 
conc 

I lt ilici che ncord 1 e andat 1 
in onda alle 20 33 «Suoni-re 
mole nostre campane» aveva 
no detto Maurizio Costanzo e 
Michele Santoro qualche gior 
no fa «lo fjrcmo insieme» E 
cosi e stato I la cominciato 
Ruitrc con il Mosso r il Nero 
Poi e toccato a Canale 5 Ieri 
sera la Iv ha dedicato se stes 
sa a Giovanni falcone 1 Fran 
t e s t a Morvillo e ai tre agenti 

trucidati a Capaci Da Kom 1 1 
P tienilo d 1 vi 1 I turo in vi 1 
D Ann-Ilo pt ror t sonortinb il 
zite sugli schernii [divisivi li 
immagini delle str igi compiute 
e di quelle innuneiatc Un 1 
giovane donna del qutrticrc 
Purioli quasi gncl indo «l«t 
mia b imbina ha nove mesi e 
1111 ha usto con il volici ms in 
guinato L giusto questo' Per 
un istanti e-apparso tilt In il 
volto di Rosari 1 Schif un p 1II1 
dissipo e dolente I Giuseppe 
Costanza 1 autista del giudice 
che timidamente ha ripetuto 
«Mi hanno tbbandon ilo me 
glio s in bbc stato si fossi nior 
to aneli 10 » 

Poi Falcone l o si rivedi 
mentre parli t] il IManuzio 
Costanzo Show una s i r i eli 
due inni fa Si rissimo quasi 
duro «Non chiedetemi dov e 
lo Stato Queste domande co 
si generiche non mi piaccio 
no » C Altredo Gal isso della 
Rete che lo incalz 1 «\11 ptr 
chC non lasci il pai tzzo' Per 
che non torni in Sicilia'-

In studio C I indio M irli 111 
M ino P umili 1 il giudice I e li 
et I 1111 t il ministro \ n u l 1 
Mancino t 1 il qui slori Siilo 
ino M mg un III vice-c ip » le I 
serviziot nlr tk opi r ihvo su 
de su un i poltroni in t indi 
Inclino Viot iute presidente 
di II 1 commissione Aiitim ih 1 
ehi elice I- ile e n 1 morto 
pi rehi ivtv i e tpilo chi ( os 1 
\ustr i dive isscrt colpii 1 ili 
vi Ilo org unzz itiv ) 11 1 inipre s 
so qui st 1 svoli 1 1 1 hanno ut 
e iso Presidenti e st tt 1 solo 
! 1 mah t L3uscitt 1 li t spitg itu 
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I capigruppo della Camera 
hanno deciso per mercoledì 
una seduta non-stop 
per approvare la riforma 

Il ministro Barile prospetta 
un intervento tecnico 
D'Alema: «Se serve 
non abbiamo pregiudiziali» 

Tour de force per la Rai 
Governo pronto alla fiducia 
Riforma della Rai in dirittura di arrivo? Ieri mattina 
i capigruppo della Camera hanno fissato per mer­
coledì una seduta ad oltranza. E il ministro Paolo 
Barile ha dichiarato che il governo è disponibile a 
ricorrere agli strumenti costituzionali necessari. 
Massimo D'Alema: «Auspichiamo che non ci sia 
bisogno dell'intervento del governo, ma non sia­
mo contrari ad un voto di fiducia tecnica». 

•LEONORA MARTELLI 

• i ROMA. Riforma Rai: sarà 
mercoledì prossimo il giorno : 
del voto finale alla Camera. Lo 
ha deciso ieri mattina la confe­
renza dei capigruppo di Mon­
tecitorio, dando cosi nuovo os­
sigeno alla tanto contrastata 
proposta di legge, la quale 
punta a dare nuove regole per 
la nomina dei vertici dell'a­
zienda pubblica e che ambi­
sce ad eliminarne la lottizza- ; 
zione. Una legge che tutti dico- ' 
no di volere (tranne missini e 
Lega), ma che molti parla­
mentari «sparsi» continuano a 
boicottare. Tanto che merco­
ledì sembrava che la riforma 
dovesse soccombere sotto i 
colpi dell'ostruzionismo e per 
la ripetuta mancanza del nu- ' 
mero legale. Ieri mattina, inve­
ce, i capigruppo di Montecito- ì 
rio hanno ribadito la volontà di 
andare avanti, rimandando a 
mercoledì la discussione in au­
la e prevedendo anche la pos­
sibilità di una seduta «fiume», 
fino alla notturna, se sarà ne­
cessario. r"---;?.v- .•-•'•>."'-

Anche dal governo, sempre 

Pds 
I^lemica 
tra Macaluso 

• 1 ROMA. Sul coordinamen­
to politico botta e risposta ieri 
tra Macaluso e Visani. «Il Pds è 
entrato e uscito dal governo 
Ciampi senza alcuna discus­
sione negli organismi dirigenti. 
Il coordinamento politico di 
mercoledì ha deciso un per­
corso congressuale di una se-

. rie di incontri politici sen?a 
una seria discussione. Nei fatti 
Cicchetto, ha cosi sciolto » il 
coordinamento e tutti gli orga­
nismi collegiali», ha criticato 
Macaluso, spiegando perchè 
ha abbandonato la riunione.In 
una replica Visani afferma che 
«se Macaluso avesse partecipa­
to a tutta la riunione, e non so­
lo alla parte iniziale, avrebbe 
potuto constatare che dopo la 
presa di posizione su Burlando 
si è aperta una discussione sul­
le proposte avanzate dalla se-
gretena a cui hanno partecipa­
to una decina di dirigenti e 
conclusa da Occhietto. E che 
su questa base sono state as­
sunte all'unanimità decisioni 
molto impegnative... come la 
convocazione dopo il voto di 
giugno di un Cn sul tema del-
runità della sinistra e delle al­
leanze politiche». Visane chiu­
de: «Forse a Macaluso displace 
la conclusione unitaria». 

ieri mattina, è arrivata una 
buona spinta, facendo capire 
che a questa legge, verso la 
quale il precedente presidente 
del Consiglio Amato si era di­
mostrato tanto tiepido (era 
stato lui il primo a ventilare l'i-

• potesi di un commissariamen­
to della Rai), Ciampi invece 
tiene molto. Durante la confe­
renza dei capigruppo il mini­
stro per i rapporti con il Parla­
mento, Paolo Barile, ha dichia­
ralo che l'esecutivo si è dato, 
in questa fase, due priorità: la 
riforma elettorale e la riforma 
della Rai. Disponibile, su que­
st'ultima, a ricorrere agli stru­
menti costituzionali a sua di­
sposizione se ciò dovesse risul­
tare necessario. E Maurizio Pa­
gani, ministro delle Poste, in 

) una nota ha spiegato che l'at-
teggiamneto di non intervento 
tenuto dal governo fino ad og-

- gi è dipeso dal rispetto di due 
ordini del giorno dì Camera e 
Senato, che lo invitavano a 
non interferire su questa mate­
ria, «Il governo potrebbe quin­
di prendere iniziative, ove il 

Italia radio 
Oggi: 
giornalisti 
in sciopero 
• 1 ROMA. I giornalisti di «Ita­
lia Radio», l'emittente radiofo­
nica del Pds, scioperano oggi 
per l'intera giornata. «Questa 
decisione - afferma una nota • 
era inevitabile dal momento 
che sono stati posti in atto ne­
gli ultimi tempi da parte della 
tesoreria del Pds comporta­
menti divergenti dagli orienta­
menti più volte espressi dai 
massimi responsabili politici, 
tutti concordi nell'individuare 
in Italia Radio , insieme con 
L'Unita, uno strumento di in­
formazione decisivo nelle stra­
tegie del Pds stesso. Lo sciope­
ro - prosegue la nota - sarà li­
mitato ad un solo giorno in 
considerazione della delicata 
situazione politica generale, 
della necessità di essere pre­
senti con gli ascoltatori mentre 
è in pieno svolgimento una 
campagna di violento attacco 
di molti mass media verso il 
Pds e in coincidenza con l'an­
niversario della strage di Capa­
ci che ricorre nei prossimi gior­
ni. Proclamando lo sciopero la 
redazione intende riconferma­
re la massima fiducia negli or­
ganismi dirigenti del Pds che, 
nei prossimi giorni, dovranno 
decidere sul futuro dell'emit­
tente». • - • . . . . 

Parlamento lo richiedesse», ha 
spiegato. 

Un commento positivo è ar­
rivalo ieri dal Pds, sia per quan­
to riguarda la decisione dei ca­
pigruppo, sia per la presa di 
posizione del governo. Anche 
se Massimo D'Alema. capo­
gruppo del Pds alla Camera, 
ha auspicato che «proprio ora 
che siamo in dirittura di arrivo, 
non vi sia bisogno di andare 
ad una votazione sulla fiducia, 
perché questo vorrebbe dire 
slittare ulteriormente, • oltre 
mercoledì. È vero che noi non 
avremmo pregiudiziali (ma 
questo è solo un fatto tecnico) 
- ha dichiarato D'Alema -. So­
lo che la fiducia ha i suoi tem­
pi, che rallenterebbero l'iter 
della legge». Sull'ipotesi di un 
decreto-fotocopia, che recepì- • 
sca integralmente il testo della 
legge in discussione, D'Alema 
si è detto poco convinto: «In 
sede di conversione del decre­
to la legge si incoglierebbe in 
tutti gli emendamenti e i ritardi 
già incontrati in sede di appro­
vazione. A volte per fare bene 
si fa male. Semmai - ha conti- , 
nuato D'Alema - se si vogliono 
accelerare i tempi, il governo 
potrebbe porre la fiducia al Se­
nato, per bloccare la presenta­
zione di centinaia di emenda­
menti. Tecnicamente sarebbe 
una soluzione più saggia di 
quella del decreto». D'Alema 
ha poi definito «una scelta rile­
vante» la seduta non stop deci­
sa per mercoledì. «Spero che 
mobiliti i parlamentari. Non 
ascriverei - ha spiegato - ad 

Il presidente della Rai Pedullà e, a sinistra, Massimo D'Alema 

una volontà politica tutte le as­
senze che hanno determinato 
la mancanza del numero lega­
le. Stamane - ha concluso - in 
aula c'era un clima positivo». 

La minaccia dunque di un 
commissariamento della Rai si 
allontana? «L'unica alternativa 
alla legge è la legge stessa - ha 
detto ieri mattina, in un incon-

. tro con la stampa, Vincenzo 

Vita, responsabile dell'infor­
mazione per il Pds - Del resto 
con questa riforma non si mi­
sura solo la volontà di definire 
nuove regole per il servizio 
pubblico, ma la stessa agibilità 
politica di questo Parlamento 
rispetto ai prossimi progetti ri­
formatori». Vita ha quindi sfi­
dato le forze politiche ad espri­
mere con chiarezza le loro rea­

li intenzioni: «Il vecchio regime 
non vuole che nella riforma 
della rappresentanza venga •• 
meno uno dei punti di forza 
del vecchio sistema - ha detto 
Vita - . Ma come sarà la prossi­
ma competizione elettorale 
con le nuove regole, se il siste­
ma dell'informazione resta 
quello vecchio?». Ed ha con­
cluso, assieme a Nadia Masini 
e a Carlo Rognoni, rispettiva- , 
mente capogruppo pds della 
commissione Cultura della Ca­
mera e coordinatore dei grup­
pi parlamentari sui mass-me­
dia del Pds, sulla necessità di 
percorrere fino in fondo la stra­
da parlamentare. 

Intanto ieri nel pomeriggio si 
e tenuta un'assemblea dei. 
giornalisti della Rai, che ha ri­
badito il più netto «no» ad ogni !''. 
ipotesi di commissariamento 
dell'azienda pubblica o anche 
solo di sostituzione del diretto­
re generale. «Abbiamo chiesto 
all'azienda - ha poi detto Giù- . 
seppe Giulietti, dell'esecutivo 
dell'Usigrai - che mercoledì 
sia una giornata dedicata al 

pianeta informazione, a parti­
re dalla legge di riforma attual­
mente in discussione. Per 
quanto riguarda la giornata di 
mobilitazione su questi pro­
blemi prevista per il primo giu­
gno, la proposta è di mante­
nerla, anche se la legRe doves­
se essere approvata, lo diffido 
- ha puntualizzato Giulietti - di 
ogni facile ottimismo, È impor­
tante che il fronte riformatore 
abbia avuto uno scatto d'orgo­
glio - ha detto Giulietti, valu­
tando positivamente le novità 
della mattinata -. Ma la rifor­
ma della Rai rappresenta solo 
un pezzo del sistema delle co­
municazioni. Non dobbiamo 
dimenticare che c'è una situa­
zione di disastro in molte 
aziende. Se la proposta di leg­
ge dovesse essere affossata, 
spetterà al governo presentare 
un decreto che recepisca inte­
gralmente il testo di legge in di­
scussione e che, nel contem­
po, awii la riscrittura della leg­
ge Mamml, a partire da una 
più equilibrata distribuzione 
delle risorse pubblicitarie». ' • / . , . 

Oggi per definire i tempi della legge elettorale. Elia: «Provvisoria la neutralità del governo» 

Riforme, vertice da Spadolini e Napolitano 
Il relatore: «Proporrò il turno unico ma... » 
«Vertice» oggi dai presidenti di Camera e Senato per 
impostare il lavoro parlamentare sulle riforme elet­
torali. Un primo nodo procedurale da sciogliere: 
una sola legge o due provvedimenti? A Montecitorio 
il relatore Mattarella (de) annuncia un testo-base 
che conferma la scelta di un solo turno, ma lascia 
aperto il varco ad un doppio voto. Il ministro Elia: 
«Provvisoria e condizionata neutralità del governo». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Il segnale che il 
vertice di questa mattina inten­
de dare è chiaro: convocando i 
presidenti delle commissioni 
Affari costituzionali di Monte­
citorio e di Palazzo Madama (i 
de Adriano Ciaffi e Lorenzo 
Acquarone) e i due relatori 
sulle nuove leggi (il de Sergio 
Mattarella alla Camera, il pi-
diessino Cesare Salvi al Sena­
to), Giorgio Napolitano e Gio­
vanni Spadolini intendono da­
re seguito molto rapido all'esi­
to del referendum e far fronte 
quindi con determinazione 

agli impegni che ne sono deri­
vati per il Parlamento. 

C'è un primo nodo da scio­
gliere, di natura procedurale: 
puntare su un'unica legge che 
comprenda i - distinti - sistemi 
elettorali per le due Camere: o 
lasciare che ciascuna Camera 
elabori il proprio sistema elet­
torale? In tutti e due i casi, co­
munque, ci vuole un voto su 
identici testi da parte dei due 
rami del Parlamento, La prima 
strada presenta vantaggi di ra­
zionalità, ma forse a scapito 

dei tempi: bisognerebbe atten­
dere una formulazione-com­
pleta delle leggi elettorali da 
parie di un ramo del Parla­
mento perchè l'altro ne possa • 
discutere. Mentre se si sceglie 
la seconda strada si può ipotiz­
zare (solo ipotizzare) una più 
rapida elaborazione dei singo­
li sistemi elettorali che poi an­
drebbero ad una ratifica incro­
ciata. A testimoniare dell'in­
tenzione, in premessa, dei pre­
sidenti delle due Camere di 
imprimere al processo legisla­
tivo i tempi più rapidi c'è già 
l'orientamento, se il vertice di 
oggi ne suggerisse l'opportuni­
tà, di convocare per la prossi­
ma settimana una riunione 
congiunta delle conferenze 
dei capigruppo di Camera e 
Senato, per organizzare un 
possibile lavoro comune. 

Se sul piano del metodo si 
cammina dunque spediti, an­
che sul piano del merito c'è 
qualche nuova indicazione. 

Un segnale, solo un segnale 
per ora, è venuto ieri pomerig­
gio, in conclusione di una rico- ; 
gnizione generale in commis­
sione Affari costituzionali della 
Camera, dal relatore sulle rifor­
ma elettorale Sergio Mattarel­
la. L'esponente de ha annun­
ciato che martedì presenterà il * 

• testo-base per la discussione. 
La conferma che esso «conter­
rà l'indicazione di un solo tur­
no» è stata accompagnata da 
un «poi si vedrà cosa verrà dal 
dibattito» e da alcuni corollari ' 
che vorrebbero imprimere alla • 
proposta un carattere non pre­
clusivo di soluzioni più artico­
late. Intanto l'annotazione che 
è «impossibile» prevedere per 
la Camera «un testo fotocopia» 
della soluzione - ipotizzabile 
per il Senato alla luce dell'esito 
referendario. Poi, e soprattutto, 
il fatto che Mattarella abbia la­
sciato aperto il varco all'ipotesi 
di un doppio voto all'interno 
dell'unico turno, -v -• 

A questo dato ha fatto diret- • 

to riferimento Franco Bassani-
ni nel confermare che il Pds ri­
proporrà la soluzione del dop­
pio turno. Ma «noi vogliamo 
anche - ha aggiunto Bassanini 
- che con un doppio voto sia 
chiaramente distinto il pro­
nunciamento degli elettori per 
la scelta dei loro rappresentan­
ti nei collegi uninominali dalla 
scelta dei seggi da assegnare 
con il criterio proporzionale. A 
giudicare dagli accenni del re­
latore sembra possibile che 
venga accettata questa impo­
stazione anche all'interno del 
turno unico». : - - • 

Alla riunione della commis­
sione ha partecipato il ministro 
per le riforme, Leopoldo Elia. È 
apparso più guardingo che 
prudente: «11 governo si trova in 
una posizione di provvisoria e 
condizionata neutralità», ha 
detto. Condizionata da che co­
sa? «Se il Parlamento non ce la 
farà, sarà il governo ad entrare 
in una fase attiva», presentan­
do proprie proposte. 

La Lega ai triestini: 
«Non votate 
il nostro candidato» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••TRIESTI-:. «Per favore, 
non votate il nostro candida­
to». Fabrizio Belloni. segreta­
rio della Lega Nord a Trieste, 
sconfessa Ennio Braida, ca­
polista del Carroccio alle im­
minenti elezioni provinciali: 
«Non è una persona integra. 
Purtioppo, ce ne siamo ac­
corti tardi». Su Braida pende 
un procedimento penale 
per furto e sfruttamento del­
ia prostituzione. La Lega, al . 
momento della candidatu­
ra, ne era all'oscuro. L'han­
no saputo, informalmente, 
solo pochi giorni fa. E l'altra 
sera un infurialo Belloni ha 
convocato una conferenza 
stampa per «chiedere scusa 
alla città ed agli elettori». Il 
giorno dopo non è meno 
adirato. Com'è andata? «Pro­
prio una bella sorpresa. 
Braida aveva presentato 
un'autocertificazione. Puli­
to, pulitissimo. Com'è pras­
si, lo avevamo anche convo­
cato in sede: c'è qualcosa 
che può danneggiare la Le­
ga? No, assolutamente, ave­
va risposto». Una settimana 
(a qualche «amico» informa 
Belloni di certe voci circo­
lanti sul suo candidato. «Ab­
biamo riconvocato Braida in 
sede. lui ha negato ancora 
davanti a tutti». Ma poco do­
po ha spedito alla Lega una 
lettera di ammissioni, e si è 
eclissato. Ennio Braida, 
quando si è iscritto alla Lega 
Nord, presentava un curricu­
lum da uomo qualunque. Ex 
bancario, docente di infor­
matica e contabilità in un 
istituto per ragionieri. É di­
ventato quasi subito segreta­
rio amministrativo del movi­
mento: «E faceva il suo lavo­
ro anche bene». Nessuno 
conosceva, invece, altri pre­
cedenti dell'amministratore 

di fiducia, che in passato 
aveva anche gestito un night 
club. «L'avessi saputo... Chi 
bazzica certi ambienti fre­
quenta persone poco pre­
sentabili», s'indigna Belloni. 
Ed accusa: «Questa è una 
manovra contro la Lega da 
parte del potere e dei parti­
ti». È convinto, in sostanza, 
che qualcuno, in grado di 
ottenere notizie «giudiziarie» 
inaccessibili ai normali citta­
dini, si stesse preparando a 
far scoppiare la bornba-Brai-
da, disinnescata parzial­
mente solo dal ripudio pub­
blico in extremis. Forse il 
candidato era partecipe? 
«Che fosse complice, ricatta­
to o solo imprudente... Sono 
illazioni. Quel che è certo è 
che se verrà eletto darà le di-
missioni. Lo garantisco io». 

In realtà la faccenda non 
è cosi semplice. La Lega ha 
invitato i triestini a votare so­
lamente il simbolo ed i can­
didati circoscrizionali. Con 
le nuove regole il capolista 
dovrebbe però essere eletto 
aulomaticamente. Gli stessi 
reati a suo carico non sono 
«ostativi». E sicuramente la 
Lega Nord - 8% alle politi­
che del 5 aprile, 11% alle 
amministrative successive -
porterà in consiglio provin­
ciale Braida. Non è nuovo, il 
Carroccio triestino, a simili 
incidenti. Anche il capolista 
alle politiche '92, l'aw. An­
tonio Stigliani, era risultato 
successivamente denuncia­
to per truffa ed appropria­
zione indebita. Lo stesso 
Belloni ha due condanne 
per assegni a vuoto ed irre­
golarità contabili: «Cazzate 
galattiche!», scoppia il segre­
tario, «e poi io l'avevo detto 
al movimento, Braida ci ha 
mentito». 

Gestione Federconsorzi 
Diana tenta colpo di mano 
Il Pds lascia l'aula 
e Napolitano lo «sgrida » 
M ROMA. Il Pds ha contesta­
to con forza, ieri alla Camera, il 
tentativo del ministro Diana di 
far passare per decreto il ripia­
no del colossale buco (più di 
mille miliardi di spese mai 
adeguatamente rendicontate) 
nella gestione della Federcon­
sorzi degli ammassi nel bien­
nio '62-'64. Si tratta delio scan­
dalo che fu oggetto di una cla­
morosa, ormai storica denun­
cia di Gian Carlo Paietta e di 
Manlio Rossi Doria. Del prov­
vedimento la Camera doveva 
verificare in via preliminare la 
sussistenza dei requisiti della 
«straordinaria necessità e ur­
genza». Lega ed Msi erano già 
pronti a dar manforte alla De 
quando numerosi deputati del 
Pds hanno deciso di non par­
tecipare al voto. La protesta si 
è tradotta, per il cronico assen­
teismo De e Psi, nella mancan­
za del numero legale. Da qui 
una severa censura del presi­
dente della Camera nei con­
fronti di quei deputati del Pds 
che avevano deciso di non 
partecipare al voto. «Compor­
tamento lesivo di quel princi­
pio di responsabilità per il fun­
zionamento della Camera - ha 
notato Napolitano - cui non si 

può venir meno un importante 
gruppo parlamentare senza 
rendere ancor più precario lo 
stato dell'istituzione». «Osser­
vazioni comprensibili, quelle 
di Napolitano - ha rilevato il vi­
ce-presidente dei deputati pds 
Pellicani - anche se in verità 
alla mancanza del numero le­
gale hanno contribuito parec­
chi gruppi». «Essenziale, so­
prattutto nel clima che si è de­
terminato in questi giorni, è il 
ruolo del Pds che si è sempre 
comportato e sempre più si 
comporterà con responsabili­
tà», ha aggiunto Pellicani sotto­
lineando che le questioni ri­
chiamate dal presidente della 
Camera saranno oggetto di «at­
tenta valutazione». 

Sul merito del decreto, Car­
mine Nardone (vice-presiden­
te della commissione Agricol­
tura) e Lino Felissari (respon­
sabile pds nella stessa com­
missione) hanno rilevato il ca­
rattere «assurdo e scandaloso» 
del provvedimento: per la tra­
sformazione in titoli di Stato 
del credito (inesigibile) vanta­
to dalla Banca d'Italia, e per la 
prelesa di distribuire altri 500 
miliardi ai Consorzi aorari. 

' CG.F.P. 

FCA/SBP 

Ditelo anche al vostro parr I>I 

Da domenica, per dodici domeniche, 
non c'è più religione: c'è storia. 

» il manifesto La storia è fatta di storie che spesso non sono quello raccontate dalle versioni ufficiali. Da domenica, ogni domenica, 
manifesto vi regala un libro di storia che illumina gli angoli bui di questo secolo, e di una parte di quello precedente. 
Nel primo volume, Glolltti e II Crack della Banca Romana. A lire 2000, giornale compreso. 
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Il dossier della procura di Salerno 
inoltrato al Csm che lo esaminerà lunedì 
Ieri a Napoli il procuratore antimafia Siclari 
per un summit con i titolari delle indagini 

Gli indagati hanno ricevuto avvisi di garanzia 
Le dichiarazioni del boss di Poggiomarino 
coinvolgono anche una decina tra avvocati 
e dipendenti del Tribunale partenopeo 

Camorra, nei guai altri nove giudici 
Salgono a 11 i magistrati chiamati in causa dal pentito Galasso 
tt^MWKf^^^X^JSS^Mttu'T ISÈuSiXÈSP I La Procura generale di Salerno ha inviato un dossier zione; Leonardo Colaminè, 1989 dalla sezione Misure giunto a Napoli il super pro-La Procura generale di Salerno ha inviato un dossier 

esplosivo al Consiglio Superiore della Magistratura: 
nel rapporto i nomi di undici giudici chiamati in 
causa dal pentito della camorra, Pasquale Galasso. 
Le toghe citate hanno fatto parte dei collegi che 
hanno emesso sentenze discusse, come l'assoluzio­
ne del boss Carmine Alfieri nel processo d'appello 
per la strage di Torre Annunziata. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
VITO FAENZA MARIO RICCIO 

Alfonso Lamberti 

• NAPOLI. Parola di boss. 
Giudici, avvocati e politici ' 
erano collegati con la ca­
morra di Carmine Alfieri. Le 
rivelazioni del pentito Pa­
squale Galasso di Poggio-
marino stanno provocando 
un vero e proprio terremo­
to. Dopo l'acquisizione del­
la testimonianza relativa al­
l'ex ministro Conte e all'ex 
sottosegretario Del Mese, 
ieri è stata la volta dei magi­
strati. È finito già in manette 
il giudice Alfonso Lamberti, 
ma anche altri suoi colleghi 
sarebbero accusati di esse­
re contigui o «tiepidi» nei 

confronti del clan. 
I magistrati cui si fa riferi­

mento nel rapporto della 
Procura sono: Massimo Fre-
da, procuratore aggiunto 
ed ex presidente di Corte 
d'appello; Ciro D'Emma, 
sostituto procuratore gene­
rale; il presidente della Cor­
te d'appello di Ancona, Al­
berto Vitagliano, e Achille 
Scura, rispettivamente ex 
presidente e giudice a lato­
re della Corte d'assise d'ap­
pello; Pasquale Di Girola­
mo e Raffaele Numeroso, 
presidenti della ottava se­
zione della Corte d'appello, 
sezione Misure di preven­

zione; Leonardo Colaminè, 
ex presidente della terza se­
zione del Tribunale; Giu­
seppe De Falco Giannone, 
ex consigliere della Corte 
d'appello; Vito Masi, ex 
consigliere della Terza se­
zione del Tribunale. Questi 
nomi vanno ad aggiungersi 
a quelli di Alfonso Lamberti 
ed Armando Cono Lancu-
ba, già inquisiti dal Consi­
glio superiore della magi­
stratura. 

Il fascicolo sarà esamina­
to lunedì prossimo dalla 
prima commissione refe­
rente del Csm. Alcuni giudi­
ci, a quanto si apprende, 
sono stati citati da Galasso 
solo in quanto membri dei 
collegi giudicanti. Le rivela­
zioni del boss avrebbero 
messo nei guai anche una 
decina fra avvocati penalisti 
e dipendenti del Tribunale 
di Napoli. 

Nel dossier inviato al 
Csm si fa riferimento, in 
particolare, al dissequestro 
dei beni del clan Galasso, 
confermato nel giugno dei 

1989 dalla sezione Misure 
di Prevenzione della Corte 
d'appello, di cui faceva par­
te il giudice Lamberti, ora 
accusato di associazione 
camorristica. Il. pentito, 
inoltre, avrebbe parlato an­
che del processo d'appello 
al clan di Poggiomarino, e 
della sentenza del 19 leb-
braio '92. Il verdetto di pri­
mo grado fu ribaltato: as­
solti dall'accusa di associa­
zione di camorra, i fratelli 
Galasso furono condannati 
solo per estorsione. Anco­
ra: l'assoluzione in appello 
del boss Carmine Alfieri, al­
leato dei Galasso, per la 
strage di Torre Annunziata 
(26 agosto 198<1, 8 morti). 
In primo grado Alfieri era 
stato condannato all'erga­
stolo. Decisioni collegiali, 
che secondo i magistrati di 
Salerno richiedono un ap­
profondimento delle posi­
zioni dei singoli giudici da 
parte del Csm. 

C'è grande tensione a 
Castel Capuano per l'in­
chiesta Galasso. E ieri è 

giunto a Napoli il super pro­
curatore antimafia Bruno 
Siclari. Due ore di serrato 
colloquio coi giudici che in­
dagano sulle rivelazioni del 
pentito e degli altri «colla­
boratori di giustizia», poi Si­
clari ha risposto alle do­
mande dei giornalisti che lo 
attendevano. «Il compito 
della procura nazionale è 
di dare impulso alle indagi­
ni. Sono venuto per inco­
raggiare i colleghi sia per 
quanto riguarda l'inchiesta 
su Galasso, che per tutte 
quelle in corso a Napoli». Ci 
sono contrasti tra le Procu­
re antimafia di Napoli e Sa­
lerno? Siclari ha risposto: 
«Non ci sono problemi. Il 
coordinamento fra le due 
procure è stato affidato al 
giudice Guglielmo Palmeri 
ed alcune piccole difficoltà 
sono state già superate». In 
serata, si è appreso che tre 
dei nove magistrati indagati 
avrebbero già ricevuto un 
avviso di garanzia dalla 
procura della Repubblica 
di Salerno. 

La denuncia è contenuta nel rapporto sulla criminalità presentato al Viminale. «Cosa nostra progetta stragi» 
«Le cosche investono in Bot anche sui mercati stranieri». Alla Lombardia il record dei delitti, che diminuiscono nel resto del Paese 

Mancino: «Imprese del Nord trattarono con la mafia» 
La denuncia è contenuta nel rapporto sul fenome­
no della criminalità organizzata, illustrato ieri al Vi­
minale: «Anche le grandi imprese settentrionali so­
no state costrette a scendere a patti con le consorte­
rie mafiose in Sicilia e nelle altre regioni del Mezzo­
giorno». ' Ancora: «Negli « ultimi 20 anni, imprese 
esterne al sistema mafioso hanno spesso trovato 
conveniente l'alleanza col potere mafioso». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. La denuncia è 
grave e ne è ambasciatore, 
questa volta, il ministro del­
l'Interno: anche le grandi im­
prese del Nord sono scese a 
patti con la mafia. Per carità, 
niente nomi. Le lettere, le sil­
labe, frullino liberamente 
nella testardi ciascuno, si 
compongano e si scompon­
gano, guai, però, a scivolare 
sulle labbra. Restiamo, dun­
que, allo scenario, allo sfon­
do, che è oggettivamente 
suggestivo. Stiamo parlando 
di appalti pubblici. L'elenco 
dei complici ufficiali di Cosa 
Nostra, della camorra, della 
'ndrangheta, si allunga. Dopo 
i politici, i burocrati, i funzio­
nari, i poliziotti, gli agenti se­
greti, i giudici, i professionisti 
eccetera, ecco la grande in­
dustria privata. • -, . •—• • 

Nicola Mancino pesca le 
parole da un librone: «Anche 
le grandi imprese settentrio­
nali sono state costrette a 

scendere a patti con le con­
sorterie mafiose in Sicilia e 
nelle altre regioni del Mezzo­
giorno continentale. Mentre 
negli anni '50 e '60 esisteva 
un conflitto tra il parassitismo 
mafioso, che si esprimeva 
nella richiesta di tangenti, 
guardianie eccetera, e la ra­
zionalità aziendale, che con­
siderava tali pretese un fatto­
re di aggravio dei costi di pro­
duzione, a partire dagli anni 
70 tale contrapposizione è 
venuta meno...». Il libro s'inti­
tola «Rapporto sul fenomeno 
della criminalità organizza­
ta». È stato presentato, ieri al 
Viminale, insieme con un al­
tro rapporto, quello sull'ordi­
ne pubblico. 

Leggiamo ancora: «Nel 
corso degli ultimi venti anni, 
le grandi imprese esteme al 
sistema mafioso locale han­
no spesso trovato convenien­
te l'alleanza col potere ma- , 
fioso. Dall'inchiesta condotta 

dalla magistratura di Paler­
mo, emerge, ad esempio, che 
alcune imprese del Nord 
hanno accettato le regole dei 
gruppi mafiosi e hanno as­
sunto un ruolo di partecipa­
zione attiva al sistema delle 
combines, usufruendo, in 
maniera continuativa, dei 
vantaggi del sistema di mani­
polazione delle gare». 

Questo è solo uno dei tanti 
argomenti affrontati nei due 
rapporti. Quattrocento pagi­
ne, per descrivere stultura e 
condizioni della criminalità 
organizzata, stato dell'ordine 
pubblico, collegamenti inter­
nazionali di Cosa Nostra, 
gruppi e fazioni eversive, atti­
vità di polizia, carabinieri e 
guardia di Finanza, anda­
mento della delittuosità nel 
'92 e nei primi mesi del '93. 
Eccone una rapida, e inevita­
bilmente incompleta, sintesi. 
Cosa Nostra e le altre ma­
fie. La strategia eversiva. 
Principale finalità dell'orga­
nizzazione denominata «Co­
sa Nostra» è la tutela di inte­
ressi leciti ed illeciti in campo 
economico, politico e socia­
le. La struttura organizzativa 
ò di tipo verticistico e il nu­
cleo fondamentale è la «fami­
glia». L'aumentata pressione 
investigativa ha provocato 
una recente ristrutturazione 
con la costituzione di «fami­
glie» più piccole e più coese e 
l'irrigidimento dei criteri di 

selezione detjli «uomini d'o­
nore». Attorno allo cosca c'è 

, poi un'«area di fiancheggia­
mento», che fornisce agli affi­
liati appoggio e protezione. 
Con l'affermazione del grup­
po corleoncse di Totò.Riina, 
la mafia ha accentuato il suo 
carattere «militare» ed eversi­
vo, testimoniato dalla trama 

delle stragi, ma non ha com­
pletamente abbandonato la 
.strategia di infiltrazione nelle 
istituzioni e negli organismi 
elettivi. «La dimensione ever­
siva non è estranea di per sé 
alla storia ed alle tradizioni 
della mafia: già in passato ci 
sono stati momenti nei quali 
essa ha partecipato a cospi-

La denuncia di Mancino e l'ombra dei «servizi deviati» 

«Falange armata ha basi 
in alcuni uffici pubblici» 

razioni, ha compiuto attenta­
ti ». Si cita, tra gli altri, l'at­
tentato al treno 904. Si ricor­
dano, inoltre, «i numerosi ri­
trovamenti di arsenali negli 
ultimi tempi». Tra le altre or­
ganizzazioni mafiose, è in . 
netta e pericolosa espansio­
ne la Camorra. Cosa Nostra, 
in Sicilia, deve temere la con­
correnza della «Stidda», forte 
soprattutto ad Agrigento e 
Caltanisselta. Negli ultimi an­
ni, si sono intensificati i rap­
porti tra la criminalità italiana 
e quelle di altri paesi (Europa 
dell'Est, Stati Uniti eccetera). -

La mafia investe In Bot. 
Non solo In Italia. 
Cosa Nostra compra titoli di 
Stato. Ma non solo in Italia. 
Gli investimenti vengono fatti 
dove e quando è possibile. 
Mancino: «Il denaro sporco 
viene ripulito e riciclato ac­
quistando, tra l'altro, parteci­
pazioni nelle Società per 
azioni, obbligazioni e titoli di 
Stato». Il capo della polizia, 
Vincenzo Parisi: «Questa atti­
vità si svolge anche sulle 
piazze internazionali. Dob­
biamo tenerne conto». Non è 
possibile «valutare quanti Bot, 
Cct e altri titoli sono in mani 
criminali. L'acquisto è anoni­
mo». 

I delitti diminuiscono. Il 
record della Lombardia. 
Le estorsioni nel Nord. 
In Calabria, Sicilia e Campa­

nia sono nettamente diminui­
ti gli omicidi: dall'inizio del­
l'anno sono stale uccise 244 
persone, mentre nello stesso 

' periodo del 1992 gli omicidi 
commessi nelle tre regioni 
erano stati 347. In «conlroten-
denza» la Puglia, dove da 
gennaio ad oggi sono state 
uccise 51 persone, cinque in 
più rispetto allo scorso anno. 
Si registra, in generale, un de­
cremento di delitti, tra il '91 e 
il '92, del 9,7%. Il primato 
spetta alla Lombardia 
(389.519). seguita dal Lazio 
(341.671). Il record degli 
omicidi va alla Sicilia (398 
nel '92, l'I 1,75% in meno ri­
spetto al '91: diminuzione 
che sostanzialmente rispec­
chia quella nazionale). Sono 
aumentate, in tutt'ltalia, le 
denunce di estorsione. ; 

Ordine pubblico. 
Scontri durante le manife­

stazioni sindacali, proteste, 
blocchi stradali e ferroviari. 
L'attività delle forze dell'ordi­
ne, nel '92, è stata intensa. La 
situazione, ora, sembra mi­
gliorata. Quanto ai gruppi co­
siddetti eversivi, il rapporto 
sull'ordine pubblico non 
sembra registrare allarmi ine­
diti. Come già detto e ripetu­
to: dietro i naziskin e l'estre­
ma destra, ci sarebbero Stefa­
no Delle Chiaie e altri «perso­
naggi storici» del neo-fasci­
smo. » 

Autorizzazione a procedere 

Sì del Senato per Miglio 
L'ideologo delle Lega 
incitò a non pagare Fisi 

NEBOCANEÌTÌ 

M ROMA Sei le richieste di 
autorizzazione a procedere ie­
ri all'attenzione dell'asserii-
blea di Palazzo Madama. Solo 
una. per l'ideologo della l-ega, 
Gianfranco Miglio, è stata, pe­
rò, concessa, tre, invece, nega­
te e due rinviate, inline. per la 
ripetuta mancanza del nume­
ro legale. Il Senato, accoglien­
do ^proposta della giunta (89 
voti a favore. 47 contrari e 26 
astenuti), manda Miglio da­
vanti ai giudici milanesi per la 
sua campagna antibot e cct e 
per aver istigato a disobbeclire 
alla legge relativa al pagamen­
to dell lsi (Imposta straordina­
ria sugli immobili). La magi­
stratura potrà procedere per i 
reati di istigazione a disobbe­
dire alle leggi, di promozione 
di accordi fra i contribuenti per 
ritardare o non pagare le tasse 
e per divulgazione di notizie 
false e tendenziose idonee a 
influenzare sensibilmente il 
prezzo dei valori immobiliari. 

Il senatore leghista aveva 
annunciato, alla vigilia, un di­
scorso «memorabile», ma, alla 
prova dei fatti, ha condotto so­
lo una minuziosa autodifesa 
del proprio operalo, sostenen­
do che la sua iniziativa era vol­
ta non all'incitamento all'obie­
zione liscale. ma ad attuare, in 
linea «con le proprie convin­
zioni scientifiche», lo disobbe­
dienza civile «strumento pnnci-
pe - ha detto - della lotta poli­
tica in un ordinamento repub­
blicano, per attuare cosi vali­
damente una critica delle isti­
tuzioni e al loro 
funzionamento». Non ha per­
duto l'occasione, però, per 
toccare i tasti che gli sono cari 
sulle sorti del Paese e per fare 
pubblicità al suo ultimo libro-

pamphlet, che tratta appunto 
della disobbedienza civile. Se­
conde Miglio, se il relatore, il 
de Giampaolo Mora, lo avesse 
letto, lo avrebbe sicuramente 
«fatto decapitare». lx> stesse 
Mora gli ha (atto pacatamente 
osservare che non sono in di­
scussione, nell'occasione, 
pnncipi di libertà garantiti dal­
ia Costituzione. La giunta, in­
fatti, ha ritenuto che l'attività 
posta in essere dal senatore 
«lumbard» non rientra nella ca­
tegoria della libera manifesta­
zióne di pensiero, ma rappre­
senta una istigazione a violare 
leggi tributarie «che ben posso­
no considerarsi di ordine pub­
blico», come hanno recente­
mente confermato due senten­
ze della Cassazione. 

Negate, a maggioranza,se­
condò le proposte della giun­
ta, le autorizzazioni per i de 
Stelano Cusiniano e Antonio 
Guerritore (abuso d'ufficio). 
Più contrastata la discussione 
sulla domanda di autorizzazio­
ne per il socialista Pietro Pizzo. 
In questo caso, la giunta aveva 
dato parere favorevole, ma 
l'aula ha rovesciato il verdetto, 
sul filo di pochissimi voti, per 
contagiare i quali e stata ne­
cessaria la controprova della 
votazione. I reati ipotizzati ri­
guardavano la concussione, la 
ricettazione e l'impossesa-
mento di opere d'arte. 

Le ultime due richieste che 
riguardavano i senatori Ermi­
nio Boso (istigazione a disub­
bidire alle leggi, sempre per Fi­
si) della Lena e il repubblica­
no Roberto Giunta, non si sono 
discusse, perche, in due occa­
sioni, la Lega ha fatto mancare 
il numero legale. Se ne parlerà 
la prossima settimana. 

Immunità parlamentare 

Nuove regole alla Camera 
per rispondere prima 
alle richieste dei giudici 
M KOMA La Camera dei de­
putati ha completato ieri le ri­
forme regolamentari che con­
sentiranno un più limpido esa­
me delle richieste di autorizza­
zione a procedere nei confron­
ti dei propri parlamentari, l̂ e 
nuove norme vanannoper tut­
to il tempo ancora necessario 
(almeno tre mesi) per la con­
clusione del complesso mec­
canismo costituzionale, che 
sta seguendo l'iter previsto dal­
la Costituzione, che porterà al­
la liquidazione dell'immunità-
impunità parlamentare per i 
reati comuni. 

Sin da giovedì ' prossimo 
(quando appunto saranno al­
l'ordine del giorno dell'assem­
blea di Montecitorio le richie­
ste della magistratura nei con­
fronti di numerosi deputati) 
scatteranno una serie di mec­
canismi e automatismi del tut­
to nuovi e non ancora intro­
dotti invece nell'altro ramo del 
Parlamento, l'assemblea di Pa­
lazzo Madama. 

In pratica, la richiesta del 
magistrato è sempre preventi­
vamente istruita dalla giunta 
per le autorizzazioni a proce­
dere. Ma se la giunta propone 
all'assemblea la revoca del­
l'immunità, l'assemblea di 
Montecitorio si limita a pren­
derne alto: la (a propria, in­
somma, senza neppure votare, 
a meno che venti deputati 
(questa, di nomia, la consi­
stenza di un gruppo) non for­

mulino, motìoandola, una pro­
posta alternativa che sarà po­
sta in votazione ma, in base ad 
altra novità già introdotta tanto 
alla Camera quanto al Senato, 
a scrutinio palese. In assenza 
di proposte diverse si intendo­
no approvate le conclusioni 
della giunta. 

L'innovazione e, come si ve­
de, rilevantissima, ma non pro­
prio inedita: essa infatti ricalca 
la procedura già da tempo in 
vigore per i reati imputati a mi­
nistri ed ex ministri per fatti 
compiuti nell'esercizio delle 
loro funzioni istituzionali. 

L'assemblea sarà invece 
sempre chiamata a confenna-
re o a respingere, e sempre a 
voto palese, le proposte della 
giunta di negare ai giudici le 
autorizzazioni a procedere. Si 
tratta di una procedura dichia­
ratamente «rafforzata» per sot­
tolineare la valenza giuridica e 
politica dell'opposizione di un 
rifiuto alle richieste dei giudici. 

La procedura del «voto taci­
to» non si applicherà invece 
per le richieste di autorizzazio­
ni all'arresto e alle perquisizio­
ni nei confronti dei deputati. 
Trattandosi di provvedimenti 
comunque coercitivi della li­
bertà personale o domiciliare 
del deputato, resta in vigore la 
normativa della proposta che 
l'aula deve ratificare o respin­
gere, e solo in questo caso a 
scrutinio segreto. D G.F.P. 

Il ministro dell'Interno Nicola Mancino 

Centri occulti di destabilizzazione si stanno muo­
vendo per depistare le indagini, dopo l'autobomba 
dei Parioli. In questo quadro rientra l'attività di Fa­
lange armata, struttura che «manda i suoi avverti­
menti da uffici pubblici». Davanti all'Antimafia il mi­
nistro dell'Interno Mancino ha riconosciuto l'esi­
stenza di settori deviati dello Stato. Un'affermazione 
molto grave che apre uno scenario inquietante. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. «La Falange armata 
6 espressione di nuove forme 
occulte di destabilizzaz'onc. Si 
tratta di una centrale che muo­
ve minacce, ma solo quando ò 
possibile servirsi degli uffici 
pubblici». Ieri sera, durante 
l'audizione davanti all'Antima­
fia, le parole del ministro del­
l'Interno, Nicola Mancino, so­
no sembrate macigni. Per la 
prima volta, in maniera impli­
cita, ma non troppo, si e am­
messo in una sede ufficiale 
che all'interno dello Stato ope­
rano strutture e personaggi che 

lavorano contro la democra­
zia. Insomma, per usare una 
vecchia espressione, settori 
deviati nati all'interno delle 
istituzioni sono al lavoro per 
portare avanti una nuova stra­
tegia della tensione, Poi, con il 
tempo, bisognerà capire quan­
to questi settori siano deviati o 
quanto siano espressione di 
una precisa politica deviata. 

Le affermazioni di Mancino, 
comunque, aprono uno sce­
nario molto seno. Configurano 
l'esistenza di alcuni «poteri for­
ti» interessati a creare tensione, 

a depistare indagini, a deter­
minare un clima di terrore e a 
servirsi anche di strutture ever­
sive o addirittura, come nel ca­
so dei traffici di armi, di settori 
della criminalità organizzata. 
Poteri che nascono all'interno 
dello Stato e la cui esistenza 0 
stata più volte denunciata nel 
corso degli ultimi due anni. Ieri 
0 venuta una conferma autore­
vole della fondatezza di queste 
preoccupazioni. 

Davanti all'Antimafia il mini­
stro dell'Interno aveva parlato 
dello stato delle indagini sul-
l'autobomba ai Parioli. Indagi­
ni molto complesse che anco­
ra non sono approdate a nulla 
di definito. Mancino, infatti, 
non si ù sbilanciato (come al­
tri hanno fatto) nell attribuire 
la paternità dell'attentato ai 
corleonesi di Totò Riina, e ha 
addirittura definito Maurizio 
Costanzo come «obiettivo ve­
rosimile». Ma a questo punto il 
ministro ha cambiato registro e 
si 0 messo a parlare dei depi-
staggi e delle manovre strane 
che sono avvenute dopo l'e­
splosione della bomba. Duran­

te le indagini, ha sostenuto, si 
sono verilicati «tentativi de­
viami, portati avanti da centri 
occulti di destabilizzazione». 
Poi, in maniera specifica, ha 
parlato di Falange armata, se­
condo il ministro una vera e 
propria centrale che manda i 
suoi massaggi «quando e pos­
sibile servirsi degli uffici pub­
blici. Sempre in orario d uffi­
cio». 

Mancino si e sbilanciato 
troppo? Non sembra. Infatti la 
gravità delle sue parole fi stata 
Immediatamente compresa 
dall'antiproibizionista Tarada-
sh e dal senatore del Pds Mas­
simo Brutti, che nel suo inter­
vento ha chiesto altre spiega­
zioni. «Parlando di uffici pub­
blici, sembra quasi che si parli 
di rivendicazioni in qualche 
senso ufficiali, o meglio, telefo­
nate fatte da uffici, fuori dei 
quali ci sono piantoni che rap­
presentano loStato. Per questo 
fatte in orari d'ufficio». Manci­
no ha risposto: «SI. rispettano 
orari d'ufficio». Un'ulteriore 
conferma, insomma. 

Affermazioni importanti, 

quelle del ministro, come sot­
tolineato dallo stesso vicepre­
sidente dell'Antimafia, Paolo 
Cabras. «Se si fosse avuto lo 
stesso coraggio anni fa - ha 
detto -, strutture come la P2 
avrebbero potuto essere con­
trastate per tempo». Lo stesso 
senatore Brutti, terminata l'au­
dizione, si à soffermato sulle 
ultime rivelazioni su Falange 
armata. «Le affermazioni di 
Mancino sono impegnative, e 
lasciano intravedere l'opera di 
strutture occulte inteme allo 
Stato. Chiederemo di saperne 
di più. Certo e che i continui 
proclami di Falange armata, 
nella maggior parte inattendi­
bili, alcune volte contengono 
dei riferimenti che possono es­
sere conosciutaselo dagli ad­
detti ai lavori», h. provato, infat­
ti, che Falange armata ha di­
mostralo di conoscere alcuni 
retroscena delle attività del mi­
nistero di Grazia e giustizia. E 
anche di alcuni traffici di armi 
che avvengono con la copertu­
ra di settori dei servizi segreti. 
Quindi della stessa Falange ar­
mata. 

L'autore del libro-denuncia conferma le accuse al procuratore di Roma 

Sprechi al Ministero di Giustizia 
Il Csm apre un'inchiesta 

NOSTRO SEVIZIO 

• • KOMA 11 libro del giudice 
Enzo Lombardi «Contro la giu­
stizia - illegalità lobby e miliar­
di nel ministero di Grazia e 
Giustizia, editore Tullio Pironli • 
Napoli», sulle inefficenze e sui 
presunti sperperi di denaro 
pubblico all'ufficio automazio­
ne del ministero dei Grazia e 
Giustizia è da ieri all'esame 
della Prima commissione refe­
rente del consiglio superiore 
della magistratura. 

Il Comitato di presidenza 
dell'organo di autogoverno del 
giudici, infatti, ha trasmesso 
una copia del libro all'organi­
smo intemo delegato a svolge­
re accertamenti preliminari 
sulla fondatezza delle accuse 
rivolte a magistrati. Lo ha co­
municato il vicepresidente del 
Csm. Giovanni Galloni, al «ple­
num» in apertura del dibattito 
sulla vicenda della presunta ! 

«lobby» nell'ufficio per l'infor­
matizzazione delle sedi giudi­
ziarie denunciata da Lombar­
di, che ha prestato servizio per 

un anno proprio in queir uffi­
cio. La Prima commissione del 
Csm ha aperto un fascicolo sul 
caso ma non ha avviato anco­
ra i primi • accertamenti in 
quanto le accuse contenute 
nel libro e delle quali si sta in­
teressando la procura della re­
pubblica di Roma sono rivolte 
nei confronti di tre giudici at­
tualmente fuori dal ruolo orga­
nico della magistratura perche 
«applicati» al ministero di Gra­
zia e Giustizia, e precisamente 
Livia Pomodoro, capo di gabi­
netto del guardasigilli, Liliana 
Ferrara, direttore generale de­
gli affari penali pur non aven­
do la qualifica di consigliere di 
Cassazione e Fabio Mondello. 

Intanto Renzo Lombardi, 
autore del volume che ha pro­
vocato le accese polemiche, e 
stato ascollato per più di cin­
que ore dal Procuratore capo 
di Roma. Vittorio Mele. Massi­
mo riserbo sul contenuto del­
l'interrogatorio. Si sa solamen­
te che Lombardi ha conferma­

to punto per punto tutte le ac­
cuse contenute nel libro. Nei 
prossimi giorni il magistrato ha 
intenzione di ascoltare sia Li­
via Pomodoro che Liliana Fer­
rare principali accusate. 

A palazzo dei Marescialli, ie­
ri c'è stato un vivace dibattito. 
Anche se il consiglio, hanno 
fatto notare diversi consiglieri 
durante il dibattito, non può 
entrare nel inerito di vicende e 
di accuse delle quali si sta oc­
cupando la magistratura ordi­
naria. Per questa ragione la 
maggior parte dei componenti 
dell organo di autogoverno si 0 
opposta a votare una risoluzio­
ne quale quella proposta da 
Luciano Santoro ( «Unità per 
la Costituzione» ). con la quale 
si sollecita il guardasigilli a 
•mettere a disposizione» i ma­
gistrati indicati nel libro di 
Lombardi perche siano richia­
mati in ruolo nel caso in cui gli 
accertamenti preliminari con-
lermassero le accuse loro nvol-
le. Approvata invece una riso­
luzione simile presentata da 
Viglietta di Md che quale, co­
munque, si manifesta attenzio­

ne per quanto denunciato dal 
libro e si -ribadisce la necessità 
di accertare nel più breve tem­
po possibile e con il massimo 
rigore la venta sui fatti». 

Lo stesso vicepresidente del 
Csm, Galloni, ha comunicalo 
anche che, in attesa di una de­
finizione della vicenda, la 
Commissione Incarichi diretti­
vi di Palazzo dei Marescialli ha 
sospeso la pratica relativa al 
conferimento della presidenza 
del tribunale dei minori di Mi­
lano alla dottoressa Pomodo­
ro, proposta questa già appro­
vata con il «concerto» del guar­
dasigilli Con.so. Egualmente 
sospesa e l'altra pratica relati­
va alla dottoressa Liliana Fer­
rara, 11 decreto di nomina di 
quest'ultima al posto che fu di 
Giovanni Falcone non e mai 
stalo ratificato d»l Csm che 
l'ha rinviato al ministro in 
quanto alla stessa Ferrara non 
ù stata mai riconosciuta la 
qualilica di magistrato di Cas­
sazione, requisito richiesto 
dalla legge per ricoprire quel­
l'incarico. 
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Prime indiscrezioni sugli interrogatori per le Colombiane 
Il costruttore ha ottenuto gli arresti domiciliari 
Per il secondo giorno davanti ai giudici il sindaco pidiessino 
che si è dimesso. Ancora attestati di solidarietà e stima 
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Appalti Genova, soldi a De e Psi 
L'imprenditore Romanengo non avrebbe pagato Burlando 
Secondo interrogatorio per il sindaco pds di Geno­
va, Claudio Burlando. Nelle stesse ore il coimputato 
imprenditore Emanuele Romanengo, che ha otte­
nuto dal gip gli arresti domiciliari, avrebbe sì am­
messo di avere versato tangenti per centinaia di mi­
lioni, ma alla De e al Psi genovesi. Nel pomeriggio si 
é costituito Andrea Romanengo, fratello di Emanue­
le indagato per l'inchiesta sul mega-pareheggio. 

' DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
, , ROSSELLA MICHIENZI 

prodighi di informazioni, lui-
l'altro, ma basta la notizia de­
gli arresti domiciliari concessi 
a Emanuele Romanengo per • 
autorizzare ghiotte deduzioni. 
Il costruttore ha «vuotato il sac­
co»? È verosim ile. E cosi si spie­
gherebbe anche - sottolinea 
qualche osservatore malizioso 
- come mai l'imprenditore e 
l'unico degli otto imputati finiti 

in manette ad avere scampato 
l'esperienza del carcere, nel 
senso che ha trascorso la sua 
unica notte da detenuto non 
nelle "Case rosse» di Marassi 
nò a Pontedecimo, ma nella 
caserma della Guardia di Fi­
nanza dove sono avvenuti i pri­
mi interrogatori dopo il blitz. 
La spiegazione ufficiale appa­
rentemente non fa una piega: 

Romanengo, quella sera, è sla­
to interrogato per ultimo e a 
quel punto si erano già esauri­
te tutte le possibilità di sistema-
zione in isolamento sia a Ma­
rassi che a Pontedecimo; quin­
di nessun favoritismo e nessu­
na discriminazione tra detenu­
ti di serie A e delcnuti di sene 
B. 

D'accordo, lasciamo perde­

te lo questioni logistiche. Piut­
tosto: che cosa c'era nel sacco 
vuotato dall'imprenditore? 
Top secret. Qualche indiscre­
zione7 Pochissime e non con­
fermale, ma qualcuna e folgo­
rante: l'imprenditore avrebbe 
ammesso di averversato fiordi 
tangenti nelle casse locali di 
alcuni partiti, si parla di 300, 
•100 milioni allo Scudo crociato 

M GENOVA. Mentre si molti- " 
plicano le attestazioni di soli­
darietà e di fiducia nella sua 
assoluta onestù e correttezza, : 
Claudio Burlando trascorre nel, 
carcere di Pontedecimo la se­
conda giornata da detenuto. 
Giornata occupata quasi per 
intero da un lunghissimo inter- -" 
rogatorio, da parte del sostitu­
to .procuratore dello Repubbli- ; 
ca Valeria Fazio, sulla vicenda 
del sottopasso -colombiano» 
di piazza Caricamento. All'ai- > 
tro capo della citta, a palazzo 
di giustizia, in mattinata, il co- -
struttorc Emanuele Romanen- '* 
go - coimputato eccellente di ' 
Burlando.- viene sentito dal '. 
giudice contitolare dell'inchie­
sta, dottor Mario Morisani, e -
dal giudice delle indagini preli­
minari Roberto Fucigna. Alla 
fine della mattinata, ottiene gli " 
arresti domiciliari. Ha collabo- • 
rato con gli inquirenti? È evi- -
dente. E trapela una indiscre­
zione clamorosa: avrebbe am­
messo si di aver pagato tan­
genti per centinaia di milioni,;, 
ma alla De e al Psi genovesi. 

Nessun versamento al Pds. Co­
munque Emanuele Romanen­
go torna a casa. Non passano 
più di due ore e a palazzo di ' 
giustizia arriva, accompagnato 
dall'avvocato Giovanni Scope-
si. Andrea Romanengo, fratel­
lo di Emanuele: é lui l'impren­
ditore destinatario di uno degli 
ordini di custodia cautelare 
spiccati dal sostituto procura­
tore Franco Cozzi, titolare del­
l'altra inchiesta - sul mega-
pareheggio di piazza della Vit­
toria - che ha scatenato la bu­
fera su Genova decapitando il 
Comune. Insomma: una gior­
nata densa e convulsa, non 
avara di colpi di scena. 

Da Pontedecimo trapela po­
co: «Burlando - dichiara l'av­
vocato Gallanti - ha risposto 
alle contestazioni del giudice 
Fazio con grande precisione e 
tranquillità, fornendo un qua­
dro puntuale e convincente; 
cosi come era stato in grado di 
fare ieri, di fronte al giudice 
Cozzi». A palazzo di giustizia il 
bottino dei cronisti e più ricco; 
non perché i magistrati siano 

Crisi al Comune 
Le elezioni 
a dicembre 

M GENOVA Nessuna indi­
screzione trapela, dal carce­
re di Pontedecimo. sui con­
tenuti degli interrogatori a 
Claudio Burlando. Ne esce 
solo la lettera con la quale il 
sindaco comunica formal­
mente le proprie dimissioni. 
Ixi lettera, immediatamente 

, consegnata 'alla segreteria 
generale di Palazzo Tursi, ha innescato la procedura dell'i­
nevitabile crisi, ieri mattina la giunta-mosaico che governa­
va Genova da appena un mese si è riunita per l'ultima volta 
per prendere alio delle dimissioni di Burlando e dimettersi a 
sua volta, sottoscrivendo una commossa espressione di sen­
timenti. «Nell'adempiere l'atto dovuto che implica l'imme­
diata decadenza dell'intero esecutivo - afferma la nota 
d'addio - la Giunta intende esprimere la convinzione che il 
comportamento del sindaco Burlando e dell'assessore Grat­
t a r l a e sempre stato improntato ai criteri della correttezza e 
della trasparenza». Infine, ultimissimo atto, e slato convoca­
to per lunedì prossimo il consiglio comunale, con la pro­
spettiva dell'autoscioglimcnto, che deve essere deciso a 
maggioranza assoluta. Se. come e probabile, autosciogli­
mento sarà, spetterà poi al Prefetto nominare un commissa- i 
rio per l'amministrazione provvisoria, e Genova comincerà a 
guardare alle nuove elezioni, che potrebbero tenersi tra il 15 
novcmbreeil 15 dicembre prossimo. ' - • '-• • O R.M. 

U socio di Pacini Battaglia accusato di aver ricettato 60 miliardi provenienti dalla Svizzera • 

S «stende» il finanziere Luca Nistri 
••"ÒTTI l ' " ' " • > . . . . , , , 

«Sotto torchio» l'ex segretario di Marrani 
Si è costituito ieri Luca Nistri Ranedini,' il braccio 
esecutivo di «Chicchi» Pacini Battaglia: è accusato di 
ricettazione per 60 miliardi importati clandestina­
mente dalla Svizzera. Interrogato anche Davide Gia-
calone, l'uomo che potrebbe mandare davanti al 
tribunale dei ministri Oscar Mammì, di cui è stato il 
consigliere. Si è costituito anche Nicola Grillo, am­
ministratore delegato della Saipem-Aeg. -• -

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M I MILANO. - Ha dovuto la- >• 
sciare le battute di caccia in 
Argentina e rientrare in Italia. • 
Lo cercavano i magistrati di 
•Mani Pulite», impegnati in un -
altro genere di caccia, quella ' 
ai fondi neri Eni, Ieri, alle 15,30 :. 
in punto, il finanziere Luca Ni­
stri Rcnitelli ha varcato il porto- . 
ne di San Vittore. Ha ricettato : 
una sessantina di miliardi pro­
venienti dalla Svizzera e desti-

< nati al pagamento di tangenti. • 
Già questa mattina potrebbe 
essere scarcerato, dato che ha t 
ammesso tutto. È un anello im- '»• 
portante dell'inchiesta, un po' 
come to e stato Picrfrancesco <• 
Pacini Battaglia, il finanziere 
occulto che ha gestito i fondi -, 
neri dell'Eni e anche una parte '• 
di quelli della Fiat. Nistri pren- , 
deva ordini da Pacini Battaglia '<• 

Terremoto 
Napoli 
«Avvisato» 
Conte 
M NAPOLI. I magistrati del­
la procura della repubblica, 
di Napoli c h e c o n d u c o n o le 
indagini sulla ricostruzione 
nel dopo-terremoto h a n n o 
inviato un'informazione di 
garanzia all'ex ministro per 
le Aree urbane, Carmelo 
C o n t e - ( p s i ) : si ipotizza il 
reato di concussione. La vi­
cenda cui fa riferimento il 
provvedimento giudiziario 6 
legata alle dichiarazioni del­
l 'imprenditore •- napoletano, 
Bruno Brancaccio, c h e ave­
va affermato di aver versato 
una tangente di 340 milioni 
di lire nelle mani dell 'ex vi­
ce-presidente della • giunta 
regionale della Campania, 
Nicola Scaglione, socialista, 
legato politicamente a Con­
te. •• . ,-•. .--. 

e aveva un ruolo ben preciso: 
riceveva a Roma i soldi impor­
tati clandestinamente dagli 
spalloni della Fimo, finanziaria 
svizzera specializzata in rici­
claggio. ,. -, 

Nistri era anche il titolare del 
conto svizzero sul quale veni­
vano versati i fondi neri desti­
nati alle mazzette per psi e De: 
lui li passava alla Fimo, poi li 
incassava a Roma e li conse­
gnava a Pacini Battaglia. Ai 
rapporti diretti coi politici pen­
sava Pacini Battaglia, che non 
voleva sporcarsi le mani con la 
Fimo e i suoi contrabbandieri. 
Per questi lavori di manovalan­
za si affidava a Nistri. In procu­
ra lo attendevano da una venti­
na di giorni, quando fu emesso 
l'ordine di custodia cautelare 
nei suoi confronti. Per due voi-

La,«Fimo», 
finanziaria 
specializzata 
in riciclaggio 

• • 11 nome della Fi.mo, 
chiacchierata finanziaria 
svizzera specializzata in rici­
claggio e import-export di 
valuta, e' entrato a pieno tito­
lo nell'inchiesta «Mani puli­
te». Era questa la società uti­
lizzata dai finanzieri neri 
della mazzetta per far varca-

" re i confini al flusso di miliar­
di destinati al business della 

con l'indagine milanese erano già emersi a firiè settembre, 
all'epoca delle confessioni di Alessandro Marzocco, ammi­
nistratore delegato della Socimi. A Chiasso e a Bcllinzona 
c'è la sede delle due finanziarie che fino al giugno scorso 
custodivano il pacchetto azionario della" Socimi'.'Una di que­
ste, la «Bremse» era pilotata da un noto commercialista di 
Chiasso, Elio Fiscalini, che occupava una poltrona anche 
nel consiglio d'amministrazione della Socimi e della Fi.mo, 
di cui è stalo vicepresidente. Ma la Fi.mo è anche uno dei 
canali di riciclaggio del denaro sporco della mafia. Era usci­
ta dall'ombra nell'ottobre '91, quando fu arrestalo a Milano 
il cassiere dei narcos colombiani Giuseppe Lottusi, scelto 
dalla cosca dei Madonia per riciclare almeno 60 miliardi, 
destinati agli uomini del cartello di Mcdellin. A riparlarne e 
Picrfrancesco Pacini Battaglia, che la indica come la società 
che si occupava di portare in Italia i quattrini delle tangenti: 
lui per l'esattezza aveva latto il nome della Camfim, una del­
le tante metamorfosi della Fi.mo. E adesso l'ultima confer­
ma è arrivata da Luca Nistri, arrestato ieri. Nell'organigram­
ma della mazzetta era lui a tenere i rapporti con la Fi.mo per 
conto di Pacini Battaglia, e per quel canale ha fatto transitare 
60 miliardi di mazzette. 

te aveva dato appuntamento ai 
magistrati ma ci aveva ripensa­
to. Sull'ordine di cattura dedi­
cato a Nistri si parla di una ci­
fra ricettata che supera i 70 mi- ' 
liardi. Egli ha spiegato come 
erano suddivisi quei quattrini. 
Una decina di miliardi prove­
nivano dai traffici di altri suoi 
«clienti» che con questa inchic- . 
sta non c'entrano; 62 miliardi 
sono invece passati per le sue 
mani, destinati a Pacini Batta­
glia. Sotto la voce «mazzette 
Eni» ci sono solo 27 miliardi, 
più o meno la cifra ammessa ' 
anche dall'ex presidente del- •. 
l'Ente nazionale idrocarburi 
Gabriele • Cagliari, tuttora in 
carcere. Il resto e stato utilizza­
to per pagare tangenti con fon­
di neri gestiti da Pacini Batta-

1 glia, per conto di altre società. 
Anche per la Fiat? Nei giorni 
scorsi Enzo Papi, ex ammini­
stratore delegato di Cogefar 
Impresi!, aveva spiegato che le 
finanziane estere della Fiat 
avevano costituito fondi neri 
per circa trenta miliardi e che 
almeno in un caso, quello che 
nguardava tangenti pagate al­
l'ex ministro Claudio Signorile, 
la trattativa si era svolta con la 
mediazione di Pacini Battaglia. 
Resta un punto oscuro: quale 
fosse il tramite per far arrivare 
in Italia i fondi neri. Nistri po­
trebbe aver risolto il mistero, 

alato 
l'ingegnere 
Emanuele 
Romanengo. 
sotto Claudio 
Burlando, il 
sindaco di 
Genova che ieri 
ha rassegnato 
le dimissioni 

e di un centinaio al Garofano. 
Si vedrà. Si capirà meglio dji 
prossimi sviluppi dell inchie­
sta. . 

Altre voci, più slrettamente 
connesse con la vicenda del 
sottopasso, parlano invece di 
una sorta di doppio contratto 
tra Comune e consorzio di im­
prese, un documento vero e 
uno fittizio con uno scarto di 
una quindicina di miliardi; il ' 
tutto nell'ambito del prezzo 
eccessivo che secondo gli in­
quirenti il Comune avrebbe 
pagato per la realizzazione • 
dell'opera. Anche per questo 
si vedrà nei prossimi giorni. 

Quanto al «caso autosilo» ad 
assicurare la sorpresa e stato, 
come abbiamo anticipato, un 
altro Romanengo. Sopresa re­
lativa, perchó -conosciuti i ter­
mini dell'inchiesta - era logico 
aspettarsi il coinvolgimento di 
Andrea Romanengo. presiden­
te della '«Sistema parcheggi 
spa» cui ó stato affidato l'ap­
palto per la costruzione e la 
gestione dell'impianto. E co­
munque l'arrivo dell'imprendi­
tore a palazzo di giustizia, pro­
prio mentre suo fratello Ema­
nuele tornava a casa. 6 risulta­
to, involontariamente, un pie-
colocolpoditeatro. » . .., 

Scarne, per contrappasso, le 
dichiarazioni del giudice Coz­
zi: «sto cercando - ha assicura­
t o - d i sentire gli indagati (Bur­
lando, Romanengo, un funzio­
nano del Comune e un tecnico 
dell'azienda -ndr) nel più bre­
ve tempo possibile per far ces­
sare le esigenze di custodia a 
tutela delle prove». 

Sempre ieri si ù consegnato 
agli inquirenti, dopo un mese e 
mezzo di latitanza, il direttore < 
generale della Saipcm Ag di •* 
Zurigo, accusato di falso in bi­
lancio in relazione ai fondi neri 
Eni. , . . ,. i, .. . . . 

Ieri è stato interrogato anche 
Davide Giacalone. ex braccio 
destro del ministro Oscar 
Mamml (Pri), all'epoca in cui * 
fu varata la legge sull'emitten­
za radiotelevisiva, che ratifico ' 
il monopolio tv Rai-Fininvest. 
Questo argomento, hanno det­
to i legali, nell'interrogatorio 6 
stato appena sfiorato. Ha par-, 
lato di Silvio Berlusconi?, i suoi > 
legali hanno risposto con un . 
secco «No»: «Si è parlato di te­
lescriventi e di altri appalti del ' 
ministero delle Poste». Giaca­
lone aveva già ammesso che ai • 

Afianco '• 
Davide Giacalone. 
segretario dell'ex 
ministro deltePosle 
Oscar Mammì -

tempi in cui era il consigliere 
del ministro Mamml nel suo uf­
ficio arrivò una valanga di mi­
liardi. Ieri ha confermato che 
faceva da tramite tra imprendi­
tori ed esponenti politici ma 
solo per finanziamenti delle 
campagne elettorali. Ha spie­
gato come funzionavano i vari 
ingranaggi del ministero e an­
che I rapporti che attraverso • 
Mamml ha avuto con alcuni 
imprenditori. 1 suoi legali,, che 
ne hanno chiesto la scarcera­
zione, non hanno escluso che 
l'inchiesta possa giungere al 
tribunale dei ministri. 

Scarcerati anche Giorgio 
Scanavacca, • amministratore 
delegato della Siemens, arre­
stato per le «mazzette telefoni­
che», l'avvocato Vittorio Capo­
rale e l'ex segretario del Psi di 
Trieste, Alessandro Perelli, ac­
cusati di aver incassato maz­
zette Fiat. Ieri la pm Tiziana 
Parenti, che indaga sul tronco­
ne relativo a presunti finanzia­
menti illeciti al Pei ha interro­
gato indagati e testimoni coin­
volti nell'indagine. Si e inoltre 
appreso che tra i 20 miliardi 
che l'ingegner Carlo De Bene­
detti ha ammesso di avere pa­
gato attraverso i manager del -
suo gruppo vi sarebbe anche 
un miliardo pagato per ottene­
re appalti di computer dall'I-
nail. ••* 

I vertici della Lega delle cooperative si difendono: estranei alla logica delle tangenti, semmai abbiamo dovuto subirla 
Pasquini: con i partiti come il Pci-Pds non correvano soldi; ma reciproco sostegno 

Le Coop: basta coi rapporti privilegiati a sinistra 
«La Lega delle cooperative è estranea alla logica delle 
tangenti, caso mai ha dovuto subirla», dice il vertice delle 
Coop. Solo 3 o 4 le imprese sotto accusa, la vera colpa è 
di non aver capito il fenomeno e di non averlo denuncia­
to a dovere. Con i partiti di sinistra non correvano soldi, 
ma reciproco sostegno; promozione della cooperazione 
e abbonamenti all'Unità. D'ora in poi, rapporti con tutti i 
partiti che s'impegneranno per lo sviluppo delle coop. 

RAULWITTENBERG 

• i ROMA. Spira una brezza 
struggente, nella l^ega delle 
cooperative. Quella della no­
stalgia per i tempi di Peppone 
e Don Camillo, quando il capo 
della coop aveva le mani callo­
se e il segno di qualche proiet­
tile della guerra partigiana; un 
po' goffo nel tentativo di appa­
rire manager, discriminato nel­

le commesse pubbliche demo­
cristiane ma, vivaddio, moral­
mente sano, Immacolato. Ed 
ora, con il fango delle tangenti 
che lambisce la cooperazione, 
la Lega impone ai suoi asso­
ciati un «decalogo dei valori» ;> 
cui seguirà un «codice etico» 
per ripristinare una «diversità» 
appannata...dalle tangenti? 

No. da un decennio di ram-
pantismo che ha spinto molti 
d ingenti ad omologarsi alla 
spregiudicatezza negli affari, 
relegando in soffitta la origina­
ria «funzione sociale» dell'im­
presa cooperativa. 

Ecco dunque lo stato mag­
giore della Lega schierato per 
respingere l'accusa di aver 
partecipato alla greppia delle 
commesse in cambio di soldi e 
favori al partito di riferimento, 
soprattutto al Pei prima e ai 
Pds poi. Ecco il presidente 
Giancarlo Pasquini e i suoi vice 
Bernardini e Bonella: ecco il 
vertice - Franco Buzzi e Roma­
no Galossi - delle cooperative 
di Produzione e lavoro, in par­
ticolare quelle delle costruzio­
ni coinvolte appunto in Tan­
gentopoli; ma dei loro 5.500 
miliardi di fatturalo, solo la 

metà vengono da commesse 
' pubbliche, quasi tutte conqui­
state nelle gare e non per trat­
tativa privata. 

I^i Lega - dice Pasquini - 0 
estranea alla logica delle tan­
genti, semmai e stata costretta 
a subirla. Se c'ò un'autocritica 
da fare, 6 quella di «non aver 
compreso tutta la gravità della 
situazione e di non averla de­
nunciata con il necessario cla­
more come quando i coopera­
tori scendevano in piazza con­
tro le discriminazioni ideologi­
che». Anche se la «Produzione 
e lavoro» può vantare un dos­
sier di documenti e prese di 
posizione a favore della tra­
sparenza nel mercato e negli 
appalti. 

Soldi al Pei e al Pds? «La lega 
non ne ha mai dati», e così l'in­
sieme delle coop associale. 

Troppo limitati i tre o quattro 
casi di coinvolgimento per 
mettere tutta la cooperazione 
nel mucchio. E se qualcuno ha 
ceduto. Pasquini gli esprime la 
solidarietà della Lega non sul 
piano giuridico («i reati vanno 
perseguiti») ma su quello mo­
rale perchè l'ha fatto «nell'inte­
resse dell'impresa e non per il 
suo arricchimento personale». 
«Comunque i casi di consocia- ' 
tivismo hanno arrecato danni 
anche a noi», dice Pasquini. E 
con i partiti della sinistra - se­
gnatamente Pci-Pds - c'ò stata 
invero una legittima «osmosi», . 
un reciproco sostegno. Contro 
le discriminazioni da una par­
te, e da parte delle coop un • 
contnbulo alla luce del sole: 
abbonamenti all'Unità e all'A­
canti, pubblicità editoriale, la-. 
voro volontario e stand nei vari 
festival, inserimento „ nelle 

coop di quadri provenienti da 
partiti e sindacati. 

Tuttavia senza alleanze, con 
l'impresa privata e con il siste­
ma politico, la cooperazione 
non sopravvive. D'ora in poi, 
però, svolta a 360 gradi. La Le­
ga «manterrà rapporti con tutte 
le forze politiche che msenran-
no nei loro programmi lo svi­
luppo del sistema cooperativo 
e dell'occupazione». Una ne­
cessità nata prima di Tangen­
topoli, che caso mai l'ha acce­
lerata: e legata alle riforme po­
litiche e istituzionali del paese. 
Oltretutto, con la prospettiva di 
coalizioni fra partiti, di schiera­
menti diversi da quelli tradizio­
nali, non ha più senso la suddi­
visione del movimento coope­
rativo. L'unità fra le centrali 
cooperative è diventata un ap­
puntamento ravvicinato. -

«Miliardi alle Fs 
Solo il Pei si oppose 
all'emendamento» 
Come regalare 75 miliardi (pubblici) alle grandi 
imprese di trasporto. Non è una vicenda di tangenti, 
ma una storia ordinaria di sprechi della fine anni 
80, scritta negli atti parlamentari. Giorgio Macciotta ' 
la ripropone, nel mezzo della campagna di stampa 
della serie «tutti i partiti sono uguali», come un pic­
colo, concreto, esempio dello «stile» Pci-Pds: «Non 
ci vedevamo chiaro e fummo gli unici ad opporci». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Questa volta 
non c'è bisogno di pentiti, o 
di confronti, o di interroga­
tori. La stona è scritta in do­
cumenti ufficiali, ufficialissi-
mi: i resoconti parlamentari 
della Repubblica italiana. 
Seduta del Senato del 2 di­
cembre 1987, e seduta della 
Camera del 2 febbraio 1988. 
In discussione una sene di 
emendamenti alia legge fi­
nanziaria. Ce n e uno - pre­
sentato a palazzo Madama 
da rappresentanti di tutti i 
partiti - che recita così: «Al 
fine di incentivare il settore 
del trasporto combinato del­
le merci, il Ministero dei tra­
sporti è autorizzato a conce­
dere un contributo straordi-
nario.'per ciascuno degli an­
ni 1988, 1989,1990. nel limi­
te complessivo di spesa di li­
re 25 miliardi l'anno, alle 
imprese di trasporto e spedi­
zione merci che abbiano 
complessivamente corrispo­
sto, in ciascuno degli anni 
immediatamente preceden­
ti quelli cui il contributo si ri­
ferisce, una somma non in­
feriore a 3 miliardi annui per 
noli ferroviari relativi a tra­
sporti combinati nazionali 
ed internazionali». In prati­
ca. 75 miliardi elargiti in ba­
se a criteri tutt'altro che lim­
pidi, a poche grandi impre­
se, forse neppure un paio. • 
Proposta approvala a stra­
grande maggioranza. Ma nel 
voto alla Càmera, il Pei si 
dissocia apertamente e ot­
tiene in un primo momento 
la soppressione dell'emen­
damento: nel voto conclusi­
vo, il testo originario viene 
però npresentato dalla mag­
gioranza, per essere boccia­
to nel segreto dell'urna con 
270 voti contro 222. 

A Giorgio Macciotta - per 
lunghi anni il principale ar­
tefice delle contromanovre 
finanziane del Pei, dalla 
scorsa estate alla guida del 
Pds sardo - , questa stona è 
tornata in mente spesso in 
queste giornate convulse di 
Tangentopoli. Fu lui a pren­
dere la parola alla Camera 
contro • l'emendamento-re-
galo volato dai senatori, poi 
soppresso, infine rcinlrodol-

to tra numerose pressioni. 
Preciso e documentato, co­
me sempre, nei giorni scorsi • 
si è fatto spedire i resoconti 
di Montecitorio e di palazzo 
Madama. E ora li mostra ai 
giornalisti e ai rappresentati- . 
ti del comitato regionale 
della Quercia, riunito a Ca­
gliari: «La mia - spiega Mac­
ciotta - vuole essere innan­
zitutto una • testimonianza 
volontaria a proposito del 
cosidetlo caso-Pollini. L'o­
perazione in questione si ri­
ferisce proprio al periodo 
nel quale Caporali asserisce 
di aver avuto contatti fre­
quentissimi e di aver addirit­
tura consegnato tangenti al 
segretario amministrativo 
del Pei. Ora è eviden'o che, 
davanli ad un simile aliare, 
se Pollini fosse stato davvero 
invischiato nella pratica tan-
gentizia, si sarebbe adope­
rato per condurre il finanzia­
mento in porto. Cosa che 
naturalmente non ha fatto, 
lo non ricordo alcun inter­
vento, alcuna pressione da 
parte sua, nei miei confronti, 
perchè anche alla Camera 
confermassimo la linea già 
sostenuta al Senato, all'inse­
gna del consociativismo. 
Del resto, se si guardano le 
firme a sostegno di quell'e­
mendamento al Senato, col­
pisce la presenza di alcuni * 
inquisiti di primo piano, in 
particolare democristiani e 
socialisti...». 

Ma c'è dell'altro. Anche in , 
Sardegna il partito è scosso 
dagli avvenimenti delle ulti­
me settimane, fino all'arre­
sto del sindaco Burlando -
al quale viene ribadita soli­
darietà - e soprattutto dalla 
campagna di stampa della 
sene «tutti i partiti sono cor­
rotti». «Una rappresentazio­
ne inaccettabile, da respin­
gere e da combattere», se­
condo Macciotta. Innanzi­
tutto con i fatti concreti: co­
me l'aver impedito al gover­
no di elargire tutti quei 
miliardi pubblici a favore di 
qualche azienda "amica". «E 
la nostra sloria - conclude 
Macciotta - , fortunatamente 
è ricca di questi episodi, di 
queste battaglie..». 

Voto dì scambio 
La procura di Catania 
chiede rautorizzazione 
per Rino Nicolosi (De) 
••ROMA La Procura di Cata­
nia ha inviato al Parlamento 
una richiesta di autorizzazione 
a procedere nei confronti dell' 
onorevole Rino Nicolosi (Del, 
vicepresidente del gruppo par­
lamentare democristiano a 
Montecitorio, ipotizzando i 
reati di voto di scambio e abu­
so d'ufficio a fini patrimoniali. 
Secondo l'accusa, l'ex presi­
dente della regione Siciliana 
avrebbe favorito nella sua car­
riera il medico provinciale di 
Catania Saverio Cinminna, di 
49 anni, intervenendo in suo 
favore presso il Consiglio di 
giustizia amministrativo. 
Quest' ultimo, in cambio lo 
avrebbe sostenuto nelle ultime 
consultazioni elettorali per il 
rinnovo della camera dei de­
putati. Nicolosi si era presenta­
to spontaneamente ai magi­
strati catanesi per essere ascol­

tato il 14 aprile scorso, due set­
timane dopo l'arresto di Cin­
minna. 

Dopo un colloquio duralo 
tre ore e venti minuti. Nicolosi 
aveva affermalo di credere «di 
aver dimostralo linearità di 
comportamenti». Riguardo al 
sostegno dato dal medico pro­
vinciale alla sua campagna 
elettorale il deputato aveva af­
fermato: «Ci si candida, ci si ri­
volge alla platea di tutti gli elet­
tori e in questa platea c'era an­
che il dottor Ciriminna». Rino 
Nicolosi ha 50 anni, è sposato 
e ha tre figli. Per sette anni ha 
ricoperto la carica di presiden­
te della regione siciliana. Nel, 
1992 è stato il primo degli eletti • 
alla camera dei deputati nella • 
circoscrizione della Sicilia 
orientale con 65 000 voli di 
preferenza. 
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Le conclusioni del pm Catalani Secondo l'accusa. Federico 
dopo quasi tre anni d'indagini avrebbe ucciso la ragazza 
dall'omicidio di Simonetta mentre il portiere lo avrebbe 
«condivise» dal procuratore Mele aiutato a pulire l'appartamento 

Via Poma, l'inchiesta è chiusa 
< A giudizio Valle e Vanacore» 
Federico Valle accusato di omicidio, ed il portiere 
Pietnno Vanacore dt favoreggiamento Sono queste 
le conclusioni del pm Pietro Catalani, che ieri, a 
quasi tre anni da quel 7 agosto in cui Simonetta Ce-
saroni venne uccisa con 29 coltellate in un ufficio in 
via Carlo Poma, a Roma, ha chiuso le indagini preli­
minari e richiesto il doppio rinvio a guidino. Ed il 
procuratore capo Vittorio Mele concorda con lui 

ALESSANDRA BADUEL 

• • KOMA Rm\io a niudi/io 
per f-cdenco Valle e Pietnno 
Vanacore il primo per omici­
dio il secondo per l a v o r e r à 
mento Con questa richiesta 
del pm Pietro Catalani al t;ip 
Antonio Cappiello ieri si sono 
concluse le indagini prelimina 
ri sul delitto di via Poma A 
quasi tre anni da quel 7 agosto 
in cui venne uccisa Simonetta 
Cesaroni 11 pm ha consegnato 
una memoria accusatoria al 
procuratore generale Vittorio 
Mele il quale I ha valutata po­
sitivamente -Sono d accordo 
con le conclusioni del pubbli­
co ministero" ha detto Mele 
pur sen/a ufficializzare la ri 
chiesta di rinvio a qmdi/io La 
difesa intanto ha fatto un'al­
tra denuncia contro Catalani 
accusato a distanza di un anno 
dall'inti-rrostatono della segre­
taria di Raniero Valle di aver 
fatto pressione su di lei 

Sarà l edendo la memoria 
del pm che si potranno capire 
con esattezza i punti su cui si 
basano le richieste Ma la linea 
onera le e tjia emersa neo,li ul­
timi mesi e nelle carte ci sa­
rebbero le testimonianze di 
quattro persone C e la convin­
zione che davvero quel giorno 
federico tornò a casa sporco 
di sangue ferito e con la mac­
china appena lavata C e I.ri-
certezza del ricordo di Roland 
Voeller che dice di aver sapu­
to quei particolari dalla madre 
di F edenco Ci sono poi le te­
stimonianze di Clara Pisa e An­
tonella Caravaggi infermiera e 
segretaria di uno studio denti 
stico, che raccontano come 
Federico nell aprile del 91 
avevse il braccio destro appe­
so al collo fascialo Ed il brac­
cio e stato esaminato dai pen­
ti che hanno segnalato la pre­

senza di una formazione cuta­
nea sinusoide lunga 5 centi­
metri e largita mezzo sul lato 
interno sopra il gomito Cata­
lani avrebbe voluto sottoporre 
ciucila [orinazione ad un esa 
me combinalo di tac e ecogra 
fia sospettando che la forma 
zione possa evsere la traccia di 
un operazione di chinirgia 
plastica fatta proprio nell apri 
le 91 ma la difesa si e oppo­
sta V. ha detto no anche alla ri­
chiesta di fare una biopsia C è 
poi la testimonianza di un a-
nuca ormai morta della madre 
di Federico Anna Maria Sco-
gnamiglio disse che il -agazzo 
era rimasto tutto il pomeriggio 
in cas>a quel 7 agosto Ma vie­
ne smentita In più il pm ha in 
mano anche la testimonianza 
di Rosaria Della Femmina a lei 
Giuliana Ferrara avrebbe chie­
sto nell estate del 92 se era 
disposta a testimoniare che 
quel 7 agosto lei e Federico 
erano andati nel pomenggio 
nel suo negozio In realtà Ro­
saria Della Femmina ricorda la 
visita ma dice che avvenne in 
luglio 

E poi e 0 il sangue Nella 
stanza dell omicidio perfetta­
mente lavata gli inquirenti ne 
trovarono poche tracce sul te 
lefono e sulla porta Analizza 
to il sangue della porta risultò 
di tipo misto Nel corso della 
perizia fatta a Perugia il cani 
pione venne esaurito Con 
grande disappunto del pm 
perche quel miscuglio poteva 
essere una prova sia in un sen­
so che nell altro Invece Cata­
lani si e poi dovuto acconten­
tare di prendere un campione 
del sangue di Simonetta e mi 
schiarlo con un campione di 
quello di Valle 11 risultato 0 
compatibile con quello dato 

A destra il 
palazzo di via 
Poma dove è 

stata 
assassinata 
Simonella 

Cesaroni a la'o 
il portiere dello 

stabile 
Pietnno 

Vanacore e 
Federico Valle 

rinviati a 
giudizio per 
I omicidio 

dall analisi del sangue della 
porta Insomma e e quella che 
Catalani chiamò la «validità 
scientifica dell ipotesi" 

Quanto a Pielnno Vanacore 
il pm I ha convocato in veste di 
indagato lunedi scorso Ma Va 
nacore si è rifiutalo di nspon 
clere Contro di lui c o l accusa 
di favoreggiamento nei con 
fronti dell omicida Fd anche 
se Valle dovesse venire giudi 
calo innocente la posizione di 
Vanacore dovrà essere valu'a-
ta a parte perche I accusa non 
precisa il nome della persona 
che il portiere potrebbe aver 
aiutato Contro Vanacore ven­
gono fatte due ipotesi eh reato 
In primo luogo e e il favoreg 
giamento reale cioc ivcrc'ini 
terialmcnte lavato e pillilo la 
stanza dell omicidio In subor 
dine vengono poi contestate 
le conlraddizioni in cui il por­
tiere di via Poma cadde rico 
stniendo i propri movimenti di 
quel pomeriggio In un primo 
momento disse che non si era 
mai mosso dal cor*ile Poi dis 
se invece che era andato dal 
ferramenta con un altro portie 
re ed infine che era salito a! 
1 ultimo piano ad annaffiare le 
piante 

Quel maledetto «giallo» d'agosto 
Tanti indizi, nessuna prova 
aaal KOMA Simonetta (csaicim l ' Ianni 
impiegata della Reli Sas in i in prestito 
per ur periodo a'I associazione Alberghi 
della gioventù quel martedì 7 agosto 1990 
era in ufficio in via Cirio Pomi 2 Alle 
17 Jr>sc nti un amica il telefono Poeodo 
pò venne uccisa con ventinovi" colpi di 
quello elle non e s'ato ancora stabilito se 
fosse un coltello o un tagliacarte Chi en­
trò in quell appartarne Dio7 

Ui ncostruizione di quei giorni concitali 
ò un susseguirsi di piccoli e rron che ancor 
oggi lasciano non pochi dubbi sulla rieo 
struzione di un omicidio .incora senza un 
colpevole Rivediamoli Simone ita varca 
la soglia di quell appartamento del quar­
tiere Prati in un pomeriggio afoso lJoveva 
sbrigare le ultime pratiche e tornare icasa 
per 1 or.i di ccn i Quando pero illcolloSi 
monella ancora non torna Paola 11 sorel 
la maggiore inspiegabilmente si allarma 
Chiama prima gli amici poi il d itori eli la 
coro Paolo Volponi infine preocc upatissi 
ma decide di andare in via Poma Quando 
gli agenti della seiuadra mobile diretta al 
lora eia Nicola Cavaliere entrano m quel 
1 appartamento trovano un corpo nudo 
massacrato dalle coltellate II medico le 
gale ne conta ventinovi 1 apparitimi nlo 
però e in ordine Qualcuno subito dopo il 
delitto lava lul'o Lascia persino uno 
straccio sciacquato nel lavandino del ba 
gno Poi scompare Nessuno sente un gri 

do nessuno vedi nuli i V* la polizia so 
spetta chi e entralo in quell appari imen 
10 alle sei del pomeriggio e et riamente 
qualetino del palazzo e forse lui agito con 
11 complicità di altri 

L na sene di e omc icienze lorsi anche l.i 
reticenza nel rispondere alle prime do 
mande della polizi i fanno cadere i so 
spelli su Pietnno Vanacore portieri dello 
stabile A pochi giorni dal delitto mentre 
gli uomini della scientifica cercano anco 
ra tra i cassonetti gli indumenti di Simo 
nella o qualche tracciti t he possa neon 
durre .ili assassino Vanacore viene arre 
si,ilo I aecusaeomicidiovokjntario 

Per circa un mesi si scava nel suo pas 
salo in maniera implacabile ma lui non 
crolla e resta fermo sulla sua versione 
Non e e ntro nulla si difende - In e|uel 

uioi lento ero ad mn iffiue i fiori in un v 
parlamento di un inquilino ma in un altra 
scala' Ed ecco che per la prima volta 
compare il nome d n Valle L ingegnere 
decano dell ordine di Roma urne o mquili 
no presente nella se ila B il giorno del de­
litto conferma I alibi del portiere Anzi (a 
di più gli paga uno degli avvocati migliori 
Dopo nemmeno un mise di i ircere Va 
nacore ricorre al I nbunale della 'iberta 
che gliela ragione Viene scarceralo prima 
e poi prosciolto 1 ra gli inquire liti resla pe 
ro il dubbio di un suo coinvolgimento ne I 
1 omicidio 

F un buco nell aequa e 1 allora questo 
re di Roma Lmbcrlo Improta decide di 
partecipare a una trasmissione televisiva 
pir fare un appello «Lassassino si costi 
'aisea' I e indagini intanto ripartono da 
zero 11 pili Pietro Catalani inizia a lavorare 
sui pochi indizi ritrovati in quell ipparta 
mento due pie cole macchioline di san 
gue sul lelefono e sulla porta che forse ap 
partengono a Simonetta o forse sono del 
suo assassino 11 magistrato chiede la pio­
va del Dna Davanti ai penti incaricai] dal 
magistrato sfilano tutti gli indiziati Vana 
cene sua moglie Giuseppa la sonila di Si 
monella il fidanzato di Simonella il d ito-
re di lavoro Paolo Volponi Si sottopongo 
no 'ulti al test e tutti ne ve ngono scagiona 
l i 

1 gloriali non parlano più di Simonella 
e sul de li'to di vi ì IJom i cai i il s p ino Gli 
investigatori pero continuano a 1 «orare 
Un anno e mezzo dopo compare il super 
testimone Roland Vocìi» r Llu, a ehi una 
re in eausa Federico Valle L il nipote del-
1 ingegner Valle un ragazzo esile di buo 
na famiglia frequentatore abituale di 
qui II edificio dove sia il padre che il non 
ncj possiedono un appartamento «Cono 
sco sua madre - dira poi Voeller alla poli 
zia - Mi raccontò che quel sette agosto 
1 edenco era in v,a Poma a trovare il non 
no Torno con un ì fcrila til b r a m o E Iti 
nuova chiave peri omicidio 

Sentenza a Camerino 
«Vuoi il lavoro? Abortisci» 
Condannati i proprietari 
della fabbrica «Jeans 2000» 
• • ( AMI KINi i C oli un i asso 
luzione e un 1 condanna a otto 
unsi peliti sospt'sa si i con 
eluso davanti al 'ribunali di 
Camerino (Macerata) il pro­
l i s so ,i c i m o di Cesire Mon 
'eci Inani e Miri II i Bastari i co 
lliugl titolari de liti e \ ditta di 
confezioni «leans.'OlHi di San 
Severino Marche Erano accu 
sali di tentala estorsione per I i-
stigazione ad abortire e violcn 
z i privai ì ne i tonlronli di una 
loro dipendente 1 operala No 
rella Pelati una giovane donna 
di 25 .inni che qualche mese 
dopo I assunzione fu costretta 
dui coniugi-padroni .1 licen 
ziarsi perche aspettava un 
bambino 

La sconcertante vicenda 
emerse più di un anno fa nel 
febbraio del ltJ dopo una de­
nunciti della C isl di Macerala 
secondo la quale diversi picco 
li imprendi'on della provincia 
avevano idee abbastanza par 
ticolan in materia di assunzio 
111 Intatti da diverso tempo or 
mai avevano I abitudine- di 
concedere 1 assunzione solo 

dopo uer Litio firnu'e alle lo 
ro luture dipende un un impe 
gno scrino che li obbligava a 
non sposarsi o comunque a 
non nere figli 

11 e iso scoppiò ed ebbi un.i 
eco .ine he ,1 livello nazionale 
dopo di elle I episodio fu al 
centro di numerose interroga 
zioni p.irl ' iientan e persino di 
un intervento della Commis 
sione nazionale pe r le pari op 
portumla Novella lu la prima e 
luti ora resla I unica donna ad 
essere uscita allo s tope ro co­
stituendosi partenvi!" nel prò 
cesso e acconsenle ndo che lo 
facesse anche >a Cgil provili 
naie decisione il 11 la ragazza 
lia ritinto nell ultima udienza 
del C maggio seorso facendo 
cosi v* mi meno anche la pre 
senza del sindacato nel dibatti 
mento 

Il pm Erminio Mura tiveva 
chiesto per 1 coniugi imprendi­
tori una condanna a 5 anni e 5 
mesi ma 1! Tribunale p«c,ie-
dulo da Maria Ercoli ha nlenu 
to insussistente 1 accusa del 
tentativo di estorsione 

Ospedale civico di Palermo 
Dopo le denunce, minacce 
di morte per dirigente Cgil 

• 1 KOMA lelefonale mina 
torie m i n a n e velate e poi una 
frase che ha il sapore di una 
sentenza -T ammazziamo» 
Nel mirino della mafia ci sono 
Fabrizio Chiodo cardiochmir-
go ali ospedale civico di Paler­
mo e Michele Vullo segretario 
regionale della Cgil Sanità En 
trumbi avevano denunciato 
nei mesi scorsi abusi e sprechi 
avvenuti ripetutamente nell o 
spedale civico di Palermo De­
nunce che una settimana fa 
hanno portato ali emissione di 
cinque ordini di custodia cau­
telare per Ire cardiochirurghi e 
due amministratori di una eli 
niea privala Per lutti 1 accusa e 
di abuso patrimoniale in itti 
d ufficio 

Ieri alcuni dirigenti della 
Funzione Pubblica nazionale 
hanno incontrato la ministra 
della Sanila Manupia Garava-
glia per esporle la situazione e 
per denunciare abusi ineffi 
cienze e sprechi La ministra 
ha assicuralo il suo interessa 
mento 

«Il CIVICO di Palermo - dice 
Nerozzo segretario nazionale 
della Cgil Funzione Pubblica 

e gestito da un vero e proprio 
comitato di Affari Ba'li pensa 
re che si spendono più di due 
miliardi al giorno Lna spesa 
sp^esso gonfiata Rccentemcn 
te la Guardia di Finanza ha tro­
vato nel sottosca'a del Civico 
circa 20 miliardi di materiale 
accatastalo E poi ci sono re 
parli come la cardiochirurgia 
«.he lunzionano poco con il 
bel risultato di favonre le case 
di cura private Secondo 1 sni­
dai .ilisli tutti 1 processi di spe­
sa ali interno dell ospedale 
vengono governati da due per­
sone 'Se tu non passi attraver­
so il loro filtro - dicono alla 
Funzione puoblica - non ven­
di un ago ali interno dell ospe 
daie» Sempre secondo le de 
nunce dei sindacalisti a nfor 
nire la Usi ^S di medicinali, al 
trezzature ed altro sono esclu­
sivamente «Antonio Lombar­
do responsabile della Soxil e 
della Famiahospital ed Nico 
sia titolare della Sogepa» A 
questo si devono aggiungere 
al're slranc disfunzioni e il ca­
so d^' reparto di rianimazione 
che ev stato inaugurato cinque 
volte ma non e ancora in fun­
zione 

Quindici arresti e trentadue denunce per traffico e spaccio di droga nella riviera romagnola 
L'organizzazione composta in prevalenza da giovanissimi «lavorava» soprattutto nelle discoteche 

Retata dì «baby-narcos > a Rimini 
Quindici arresti e trentadue denunce sono il risulta­
to dell'operazione "baby narcos» condotta dai Cara­
binieri di Rimini, che sono riusciti a bloccare l'attivi­
tà di un'agguerrita e violenta organizzazione giova­
nile, che spacciava nasciseli ed «extasy» davanti alle 
discoteche della riviera La pista seguita ha toccato 
anche Milano e Roma, città da cui affluiva la droga 
Oltre quattro mesi di indagini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • B O I UGNA Giovani giova 
nissimi e Ria pericolosi Non 
bolo infatti spacciavano dro­
ga nelle discoteche della rivie­
ra romagnola ma avevano an­
che messo in piedi un organiz­
zazione specializzata nell >e-
sazione" della merce acquista­
ta a credito tramite minacce e 
intimidazioni 

I carabinieri della compa­
gnia di Rimmi ne hanno arre­
stati 15 e denunciati 32 E spe­
rano in questo modo di allon­
tanare dall eroina parecchi ra­
gazzi che avevano comincialo 
per gioco con qualche pasti 
glia di ".exstasv» fuori dalle di 
scoleche e già adesso erano 
diventati clienti fissi della ban­
da dei "babv narcos» Conque 
sto nome 1 carabinieri hanno 
battezzato un operazione d i e 
li ha tenuti impegnati per di 
versi mesi e che ha avuto il suo 
momento culminante negli ar 
resti compiuti l.i scorsa setti­
mana L organizzazione in cui 
erano coinvolti molti minoren­
ni controllava-aquantorisul 
ta dalle investigazioni - un traf­
fico da almeno cinquanta chili 
di hascish, migliaia di paslic 
che di prodotti amfetaminici e 
parecchi etti di cocaina che 
giungevano da Roma e da Mi­
lano 

Le indagini coordinate dal 
sostituto procuratore di Rimini 
Paolo Gengarelli non sono an 

cora concluse Gli arresti com­
piuti Ira Rimini e Riccione so­
no stati eseguiti su ordini di cu­
stodia cautelare emessi dal 
giudice delle indagini prelimi­
nari del tribunale di Rimmi e 
del tribunale dei minorenni di 
Bologna Alcuni degli arrestati 
infatti hanno compiuto la mag­
giore età in cella 

Par» te nel gennaio scorso le 
indagini hanno preso le mosse 
dai controlli contro le stragi del 
sabato sera e dai servizi contro 
lo spaccio di droga nelle disco 
teche in particolare alla -Mec 
u Mclociy di Rimini chiusa 
per un mese dal M maggio su 
disposi/.one del questore di 
Forlì per motivi di ordine pub 
blico Neil ultimo anno nei 
pressi del locale sono state ar 
restate 3b persone di cui circa 
la meta minorenni per spac­
cio di droga l*i "gang-giovani­
le appare riconducibile alle' 
imprese della cosidelta «banda 
di via Acquano» che ha fatto 
lungamente parlare di so sulle 
cronache riminesi 

Ma ciò che impressiona è 
come questi ragazzi siano riu­
sciti a creare un organizzazio­
ne a largo raggio Le indagini 
dalla riviera si sono estese pri 
ma a Milano dove, a Quarto 
Ogguiro era stato individuato 
e poi arrestato un tunisino di 
23 anni Enour Anovar Insic 

Un immagine della spiaggia a Rimmi 

me a lui sono stati arrestati il 1' 
maggio "11 giovani di cui ale u 
ni minorenni che lo allenile 
vano per poter ritirare 1 hascish 
richiestogli Poco dopo la pista 
si e spostata a Roma dove a li 
rare le fila dell organizzazione 
e era hmanuelc Geniale 21 
anni romano incensurato Sa 
rebbe lui I insospettabile cor 
nere della droga in contatto 
con figure di rilievo della crimi 
nabla capitolina quella dei 
quartieri di Tiburtino Labaro e 
Irastevere Geniale 0 stato ar 
restato I 8 maggio scorso ali in 
terno di un albergo di Rimini 
Nella stanza dove alloggiava di 
solito nei suoi viaggi da Roma 
alla riviera 1 militi hanno se 

que strato olio chili di base isc 
di ottima qualità 

I ra 1 quindici arrestali c e n e 
uno francesio Palmisaiio eli 
19 anni la cui cultura h 1 ri 
chiesto I intervento della ino 
lovedcltu dei carabinieri 

II giovane che la il pescato 
re era a bordo di un peschi 
reccio e 1 arresto e avvenuto ili 
male Secondo gli investigato­
ri la -baby-gang' era carati" • 
rizzata da una forte compo 
nentc di violenza talvolta gr.i 
tuita e legata simplicemente 
ad atteggiamenti da -bulli' 

L indagine ò ancora in corso 
e probabilmente porterà ad ul 
tenori sviluppi nelli nrossnnc 
settimane 

Imperia, crolla 
una palazzina 
Un morto 
quattro feriti 

(sa* 1MPLKIA Un operaio En 
zo Orimele di 21 anni e mor 
lo nel crollo eli una palazzina 
in via di ristrutturazione nel 
I e \ stabilimento dell Olio Bc 
rio ili via Garessio ad Imperiti 
Altri due operai sono stali 
estratti dalle macerie grave 
menlc lenti mentre altri due 
sono stali ritrovati dopo ori di 
mliuso e delicato lavoro del vi 
giltdel fuoco praticamente ille 
si 1 ialino riportato infatti solo 
ferite di lieve entità 

Il erollo e avvenuto intorno 
alle M Una parte della palaz 
Zina di due piani e franai 1 tra 
volgendo 1 cinque operai che 
st.'V ino lavorando alla sua ri 
sliutturazioni Due sono stati 
estratli quasi subito dalle m.i 
e e ne 11 più grave e apparso Mi 
lu LI Montaci» eslracoinunit.i 
no che ha riportalo una so 
speliti frattura alla spina dorsa 
le I altro Francesco Vii,ili e 
st.ito move rato per una conta 
sione cranica Giuseppe 
Asiheri e Giuliano Manno tito 
lare dell impresa sono stati sai 
vati du una -taverna" creata da 
travi aeiavallalcsi nel crollo 
Ut loro esalta ubicaziore solto 
le macerie 0 stata individuata 
1011 I impiego di -gcofoni 
Niente d.i fare purtroppo per 
il giovaneCirimcleestraltod.il 
le macerie dopo olire cinque 
ore di uflannoso lavoro del vi 
gilidil fuoco 

INFORMAZIONE AMMINIST RATIVA 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
Ai sensi dell art 6 della logge 25 febbraio 19S7 n 67 si pubblicano 1 seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo 1991 (1) 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 

Denominazione 
Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1993 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1991 

Avanzo ai amministrazione 
Tributano 
Contribuii e trasferimenti 

(di cui dallo Sialo) 
(di cui dallo Regioni) 

Exlratributano 
(di cui per provonli serv pubb ) 

Totale entrale di parte corrente 

Alienazione boni 0 trastenmonti 
(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Rogiom) 

Assunzione prestili 
(di cui per anticipazioni tosorena) 

Totale entrate conto capitale 
Panilo di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

601 000 
7 920 100 

57 002 439 
(40 400 338) 
(14 062 100) 

1 645 514 

(78 000) 

67 249 053 

12 850 819 

12 306 450 
32 568 402 

45 419 221 
6 461 750 

119 130 024 

7 719 373 
53 051 977 

(38 758 833) 
111 700 768) 

1 661 719 
(81 173) 

62 433.069 

9 792 327 

9 511S26 
7 950 17-

17 742 498 
4 523 960 

84 699 527 
719 534 

TOTALE GENERALE 119 130 024 85 419 061 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Denominazione 
Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1993 

impegni 
da conto 

consunl ivo 
anno 1991 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale pur mutui in ammortamento 
Totale spese d1 parte corrente 
Spose di investimento 
Totale spose in conto capitale 
Rimborso anlicipazione di lesorona ed altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

71 000 023 
5 665 582 

76 665 605 
36 002 669 
36 002 669 

6 461 750 
119130 024 

59 003 357 
4 030 946 

S3 034.303 
17 660 798 
17 660 79B 

4 523 960 
85 410 061 

2 • La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dai consuntivo secondo I analisi economico-tunzionale, e la 
seguente (in migliaia di Ino) 

' Klfuzione Abluzioni Ali viià Trasporti Atlivi'ù 
genonk" e cultura economica TOTALE 

Personale 
Acquislo beni e spr , 
Inloressi passivi 
investimenti e reti 
Invoslimenli indiretti 

a 563 822 
J 233 636 

208 C69 
300 000 

s '36 289 
7 54' 052 
I 513 255 

161 l ' I 

9'2 090 
673 908 
66'21 

4 568 173 
2 944 676 
4 B90 460 
7 590 408 
8 991 526 

1 707 341 
1 468 091 
501 838 
717 400 

1'54'715 
16 067 063 

7 180 952 
8 868 979 
8 991 526 

TOTALE 8 306127 14 957 767 1912 719 

3 - La risultanza tinaie a tutto il 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo (in migliaia di liro) 
Avanzo di .imministtazione dal contD consuntivo dell anno 1991 
Residui passivi peremi osislonli alla data di eniusura del comò consuntivo dell anno 1991 
Avanzo di amministrazione disponibile al 3' dicembre 1991 
Ammonlare dei flebiti luon di bilancio comunque esistami e risultimi dalla elencazioni) allegala al 
conto consuntivo dellanno 1991 

29 085.252 

4 • Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sorto le seguenti (in miqliaia di Ino) 

Entrale correnli l 146 Spese correnti 
di cui di cui 
tributarie L 18 personale 
contributi e traslenmenti e 126 acquisto beni e servizi 
iure entrate correnli L J altre spese correnti 

4 395.270 

L 
L 
L 

58 657 135 

3 942 664 
5J9 686 

3 402 978 

L 149 

L 42 
L 38 
L 69 

( l ) V tosto Ad edel la tegqen 67 1987 nell ultima pagina del premonto prospetto 
IL PRCSIDCNTE DELL AMMINISTRAZIONC PROVINCIALI; 

P.a. Ascanlo Bertam 
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A notarlo, accanto ad un cassonetto, è stato 
un cuoco uscito per buttare la spazzatura 
Accanto al piccolo c'era un quaderno con scritto 
il nome, Carlos Robles, e la data di nascita 

È in buone condizioni. La polizia sta cercando 
la madre, peruviana, dimessa dall'ospedale 
il 6 maggio scorso. Tre episodi simili. 
avvenuti a Roma nell'ultima settimana 

Aettere-y 
Neonato abbandonato a «Termini» 
Il bimbo di colore trovato in una scatola vicino alla stazione 

È stato abbandonato vicino a un cassonetto, a due 
passi dalla stazione Termini. Carlos Reblos ha appe­
na venti giorni e sta bene. L'ha trovato un cuoco che 
era andato a buttare la spazzatura. È il terzo caso di 
«maltrattamenti» su un minore denunciato nella ca­
pitale in pochi giorni. Sua madre, peruviana, l'ha la­
sciato in una scatola. Accanto un quaderno con su 
scritto il nome. Ora la polizia la sta cercando. 

ANNATARQUINI 

Il luogo Viano alla stazione Termini rji fiora dove e stalo nttovato il neonato abbandonato 

Critica marxista 
Un numero sul 
«razzismo di massa» 
Compie un anno la nuova serie di «Critica marxista». 
La rivista, dopo un periodo in cui non è uscita, ha ri­
preso dodici mesi fa le sue pubblicazioni. Il numero 
pubblicato per, il primo compleanno è rnonotemati-
co e contiene ben venti saggi sul tema del razzismo. 
A scrivere sononumerosi intellettuali italiani, alcuni 
esperti europei e giornalisti. Il fascicolo è stato pre­
sentato a Roma nel corso di una tavola rotonda. 

GABRIELLA MKCUCCI 

1B ROMA. Ha parecchi pregi , 
l'ultimo numero di .Critica • 
marxista». Almeno tre sono 
evidenti: affronta il tema del . 
razzismo che è probabilmente 
il più drammatico dell'oggi, lo .. 
affronta da più punti vista . 
(teorico, storico, giuridico...) ; 
e offre preziosi materiali di ri- . 
cerca e riflessione senza pre­
tendere di fornire risposte af- '' 
frettate o, peggio, «totalizzan- ". 
ti». La rivista, diretta da Aldo. 
Tortorella e Aldo Zanardo, ' 
non smentisce le sue migliori • 
tradizioni che sono quelle di ' ' 
uno spazio, di un punto d'in- ' 
contro dove si esercita il pen­
siero critico. Il fascicolo sul ; 
razzismo e stato presentato a -
Roma in una tavola rotonda • 
con Alberto Asor Rosa, Dacia 
Maraini, Stefano Rodotà e don ' 
Luigi Di Licaro, Giuseppe Olia- . 
rante e, nella veste di padrone ' 
di casa, Aldo Totorella. . , .T- V ,-.-

Ac. Asor Rosa tocca parlare 
dell'aspetto teorico - culturale 
del fenomeno razzista che nel 
fascicolo di «Critica Marxista» - ' 
viene affrontato con due saggi: 
uno di Etienne Balibar e l'altro '.. 
di Maurizio Lichtner. Per Asor 
Rosa due sono i fattori costitu­
tivi del razzismo: da un lato 
una forte identità politico-cul­
turale dei gruppi dirigenti, una • 
sorta di super-io delle élites; e •' 
dall'altro un'identità di massa 
eccessivamente debole. La 
combinazione di questi fattori :, 
dà luogo a razzismi diversi fra 
loro. Se entrambi gli elementi 
coesistono e si integrano per- •"' 
lettamente si verifica un leno- ' 
meno di tipo nazista. Oggi, 
non si registra questa copre-
senza. I razzismi post-moderni 
sono caratterizzati da un defi- i 
cit di identità di massa che non 
si sposa però con una forte : 
identità dei gruppi dirigenti. *:, 
Anzi, questi manifestano una 
marcata debolezza politico-
culturale. Cosicché, mancan- >• 
do un ruolo delle élites, la gen- • 
te compie una sorta di regres­
sione alle origini (etniche, na- '• 
zionalistiche) e veicola da se e " 
in nome di queste categorie la 
risposta da dare al diverso. Un -, 
razzismo, insomma, di massa, ' 
ma carente di cultura e di dire­
zione polìtica. Secondo Asor 
Rosa e di questa natura il feno­
meno che si verifica nei Balca­
ni dove si osserva l'esplosione 
più drammatica. In Occidente, 
pero, c'è qualcosa di più e di : 
diverso: si va costruendo una '-• 
identità occidentale che supe- • 
ra le barriere ideologiche e di 
classe e che si candida a go- '; 
vernare il mondo in nome «di " 
una oggettiva superiorità», ri- . 
spetto alle altre società. ,. 

Dacia Maraini dedica un'at­
tenzione particolare al tema 

dello «stupro etnico» che il fa­
scicolo di .Critica marxista» 
tratta con un saggio-provoca­
zione di Franca Chiaromontc. 
Chiaromonte «difende il suo si­
lenzio» e «cioè l'esigenza di ri­
flettere, prima di parlare, sul­
l'efficacia delle mie parole. 
Poi. dopo un'appasionata ana­
lisi, conclude: «Non sono gli 

' stupri ad essere etnici, ma le 
etnie a costituire varianti di 
quel potere patriarcale che 
contempla anche lo stupro». 
Maraini che pure concorda 
con questa diagnosi, invita co­
munque alla mobilitazione, a 
far sentire la propria voce con­
tro ciò che sta accadendo nell' 
ex Jugoslavia, «perché l'una 
cosa non esclude l'altra». La 
scrittrice, poi, si sofferma su un 
nuovo problema che oggi po­
ne la lotta al razzismo. In pas­
sato - dice - il razzismo si 
combatteva con l'integrazio­
ne, ora al contrario si tende 
sempre più a rispettare la di­
versità, le culture «altre». Ma si­
no a che punto è giusto rispet­
tare? E da rispettare, ad esem­
pio, l'uso di infliggere alle don­
ne le mutilazioni sessuali? Do­
mande queste che stimolano 
un giurista come Stefano Ro­
dotà. Da lui viene una prima ri-

. sposta all'ultimo quesito. No, 

. la mutilazione non è accettabi­
le - dice - perché al disopra 
della «religio» c'è un principio 
che, proprio grazie al pensiero 
femminile, è diventato un car-

! dine della dignità della perso­
na: l'inviolabilità del corpo. Per 
tutti gli altri casi Rodotà invita 
all'elasticità. Non si tratta, dun-

, que, di arrivare, come è acca-
' duto in Francia, ad un «contrat­
to di cittadinanza» che si basi 
sull'accettazione da parte del-

- l'immigrato di tutte le regole 
codificate del paese dove si 
trova a vivere, escludendo a 
priori la possibilità per le don­
ne di portare il chador nelle 

' scuole (caso francese), o per i 
bambini Slkh di indossare il 
turbante (caso inglese). Oc­
corre evitare una logica di ap-

• piattimenlo delle culture, 
creando luoghi e regole che 
rendano possibili il confronto 
dei diversi codici culturali e 

- stabilendo per lo straniero una 
«soglia minima» di accettazio­
ne del nuovo ambiente. Lo 

" Stato che ospita deve, inline, 
estendere agli immigrati i diritti 
di cittadinanza: salario, istru­
zione, abitazione. Su quest'ul­
timo punto si sofferma Di Lie-
gro che denuncia «l'indifferen­
za della politica rispetto alla 
promozione dei diritti». Chia-
rante > e Tortorella esortano, 
dopo la crisi dell'universali­
smo socialista e di quello bor­
ghese, a costruire un «interna­
zionalismo delle diversità». • 

• I ROMA. I capelli folti ncris-
simi, dei grandi occhi scuri, la 
carnagione olivastra, da dietro 
il vetro del reparto di Patologia . 
neonatalc dell'ospedale pe­
diatrico Bambin Gesù lancia 
sorrisi alle infermiere che si av- • 
vicinano per prestargli le prime 
cure. Carlos Robles ha solo 
venti giorni ed è stato appena 
abbandonato. La madre l'ha 
tenuto con se appena due set­
timane. Poi, forse per dispera­
zione, l'ha lasciato sul marcia­
piede di via Principe Amedeo, 
alla stazione Termini, vicino ai 

cassonetti dell'immondizia. 
Sperando forse che qualcuno 
lo raccogliesse. 

Tre casi di «maltrattamenti» 
nei confronti di neonati de­
nunciati a Roma nel giro di po­
chi giorni, bimbi strappati a 
condizioni di vita disumane. 
Come Femandina, una bambi­
na di appena due mesi nata e 
vissuta in una Fiat 500 posteg­
giata nei vicoli di Trastevere 
senza esser mai lavata e man­
giando quello che i genitori 
trovavano alla mensa della Ca-

ritas. Come il piccolo Neviessa 
Omerovic, un neonato di otto 
giorni che la madre, una zinga­
ra di 25 anni, portava con sé ai 
semafori, per impietosire i pas­
santi e (arsi dare le elemosina. 
Ora è ricoverato in ospedale 
con una grave iniezione agli 
occhi e all'ombelico e soffre di 
letargia: non piange e non si 
muove. Adesso l'ultimo caso, 
quello di Carlos, anche se al­
meno lui, prima dell'abbando­
no, è stato nutrito e tenuto in 
buone condizioni. 

La madre, Paredes Medina, 
una ragazza peruviana di 27 
anni, disoccupata, l'ha abban­
donato ieri pomeriggio, intor­
no alle 14, in una strada affol-. 
lata, a due passi da una posto 
mobile di polizia, a due passi 
dal commissariato Viminale, 
di fronte a un ristorante affolla­
tissimo in quell'ora. L'ha tenu­
to appena quindici giorni, do­
po essere stata dimessa dall'o­
spedale, il 6 maggio scorso. 

Poi, nascosta da una barriera 
di dieci cassonetti, l'ha lasciato 
sul marciapiede, avvolto in 
una copertina di lana, dentro a 
una scatola di cartone. Accan­
to c'era una busta gialla con i 
pannolini, le pappine, i co­
smetici come se chi l'ha ab­
bandonato voleva che fosse 
assistito e rifocillato. E un qua-
demino rosa su cui era appun­
tato il nome e la data di nasci­
ta: Carlos Robles, 30 aprile 
1993. Adesso la polizia sta cer­
cando la donna e su di lei pesa 
un'accusa per abbandono di 
minore. 

Pulito, ben curato, con in­
dosso una tutina a quadretti e i 
calzini bianchi, Carlos è stato 
scoperto per caso, (orse appe­
na pochi minuti dopo l'abban­
dono. È stato il cuoco di un ri­
storante di via Principe Ame­
deo a trovarlo. Era andato a 
buttare la spazzatura quando 
ha sentito dei gemiti provenire , 
da un fagotto lasciato sul mar­

ciapiede. «Ho visto la coperta 
che si muoveva - ha racconta­
to ieri Abdel Hafiz Mohamed 
Moor El Deam, egiziano, 33 
anni -. L'ho preso in braccio e 
sono corso verso gli agenti di 
polizia». Intorno a quel piccolo 
si è subito formato un capan­
nello di gente. «Pensavamo ad 
uno scherzo - ha detto un 
agente - credevamo fosse suo 
figlio, era pulitissimo, curato, 
Non piangeva nemmeno». Ma 
passata la sorpresa, Carlos è 
stato portato al commissariato 
e affidato subito alle cure di 
un'ispettrice in • attesa che 
un'ambulanza lo portasse al 
Bambin Gesù, dove da giorni 
sono ricoverati anche gli altri 
due bambini. • . — 

«Era solo un po' affamato -
hanno detto i medici -, in po­
chissimi secondi : ha bevuto 
150 grammi di latte». Nei pros­
simi giorni sarà sottoposto ad 
accertamenti più accurati con i 
quali si potrà stabilire una pro­
gnosi. . . ,- • 

Roma, regista brasiliana tenta di impedire a un uomo di dar fastidio a una ragazza 
Autista e passeggeri indifferenti. Lui la insegue e l'aggredisce: «Sei straniera e ladra» 

Molestie in bus, picchiata una donna 
Un uomo che «ciondola» sugli autobus per dar fasti­
dio alle donne e, se capita, qualcosa di più. Una 
donna protesta, chiede aiuto agli altri passeggeri, al­
l'autista, alle donne. Non funziona, perché lei è stra­
niera e l'uomo le fa iLvuoto intorno accusandola di 
essere una borseggiatrice, poi la segue in strada e la " 
prende a pugni. 1.1., una regista brasiliana, dice: mi 
ha fatto più male l'indifferenza che la violenza. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Scene di ordinario 
razzismo. Una donna giovane 
insorge su un autobus per di­
fendere una ragazza, molesta­
ta pesantemente da un qua­
rantenne «intraprendente». È 
una donna «a posto», vestita 
come si deve, non particolar­
mente vistosa. Ha buona cultu- • 
ra, fa la regista. Ma ha un difet­
to, parla con accento stranie­
ro: è nata in Brasile. L'uomo, 

colpito da quella reazione 
istintiva, si rivolge agli altri pas­
seggeri con un argomento 
abietto: attenti, è una bugiar­
da, non credetele, ha appena 
tentato di borseggiarmi. Ag­
giunge, complice: «È ora che 
se ne vadano a casa, questi». 
La città è Roma, l'ora non par­
ticolarmente tarda, appena un 
quarto alle nove di sera. Il 
quartiere dove 1.1., 28 anni, di­

rigente dell'Arcinova, scende 
dall'autobus «27» è Testacelo, 
centrale e popolare, di quelli 
che rimandano la tradizione di 

.tolleranza della capitale. Un 
posto dove stare sicure, e sicu-
rascende 1.1. dall'autobus, do-

- pò aver tentato - senza riuscir­
ci - di coinvolgere nella sua 
protesta passeggeri e autista 
dell'Atac. 11 gentiluomo la se­
gue, l'aggredisce, la sfinisce di 
pugni e poi scappa. Nessuna 
delle macchine che transitano 
numerose in ogni ora del gior­
no e della notte in via Manuzio 
si ferma, rallenta, o magari si 
allunga a chiamare un poli­
ziotto, un vigile, una pubblica 
autorità. Pestata e sola, 1.1. rag­
giunge il pronto soccorso del­
l'ospedale San Giovanni, si fa 
medicare, «sporge regolare de­
nuncia». • ' / « 

Ventiquattr'ore dopo, la vo­
ce arrochita dal pianto che se­
gue la reazione, il gesto di co­

raggio, 1.1. dice: «Mi chiedo se 
ho sbagliato a non chiedere 
aiuto in altro modo. Aiutatemi, < 
avrei dovuto dire, forse, gridare . 

- come una poveraccia che non >• 
sa che fare. Ho ijrvece reagito. , 

• ho cercato di -coinvolgere- la 
gente, di ragionare nonostante 
l'indifferenza. Ecco, se ci pen­
so adesso, quello che mi fa " 
paura non é la violenza che ho 
subito, ma l'indifferenza». E la 
diffidenza. Sorpreso ma non • 
sconcertato dalla protesta di I. "• 
1., che dal fondo dell'autobus < 
avanza tra la gente additando- -• 
lo come un molestatore, «un 
maniaco» da far scendere dal- ' 
l'autobus, l'uomo la segue ' 
passo passo contro-informan­
do: «Non le creda, signorina, v 
anzi, tenga stretta la borsa... Lo . 
sa come fanno questi stranie­
ri». «E la ragazza mi guarda - \ 
racconta 1.1. ancora scossa da . 
quei comportamenti -, a bassa 
voce mi dice "capisco, capi­

sco", e nello stesso tempo rin­
grazia lui serrando la borsa tra 
le dita». Sembra un film assur­
do, e la prontezza con cui lei 
affronta la situazione pere-, 
danneggiarla: .«Ho sorvolato su. 
quell'accusa, ho'detto solo: è 
una pazzia. E ho continuato, 
attraversando l'autobus ho 
chiesto a tutti di farlo scendere ' 
perché dava fastidio. Mi sono 
rivolta all'autista, l'ho pregato 
di fare qualcosa. Ero cosi ar­
rabbiata perché nessuno face­
va niente che sono scesa sen­
za accorgermi che lui, dall'al­
tra porta, forse con uno scatto 
di corsa mi seguiva. Ma altri 
avranno ben visto, no?». 1.1. è a 
Roma da quattro anni, ha spo­
sato un italiano: «Non avevo 
mai avuto paura in questa cit-

* là, ma dopo che mi ha riempi­
to il viso di botte ho pensato: 
donna, straniera, mi mancava ' 
solo che fossi nera. Mi sono 
sentita vittima tre volte». - i 

Novità Fs Seconda classe anche nel 
C a r n n d i /«lacco Pendolino, con l'orario estì-

. 2 J «asse w delle Fs Dal 25 maggìo 
SUI Pendolino sui collegamenti fra Roma e: Tornano le riduzioni Genova (a 74.400 lire), Bari lumdnuienuufluiii (g^oo), Reggi0 Calabria 

' (83.000), Milano (78.800) 
limitatamente alla corsa del­

le 14.45 da Termini. Dal 1 agosto, su tutti gli altri Pendolino. 
Servizi a bordo, solo l'offerta «snack bar». Per la prima classe, 
tutto come prima. E sulle brevi tratte, che non prevedono pre­
stazioni speciali, nessuna tassa di prenotazione. Però i posti 
vanno prenotati. Tra le novità dell'orario estivo, anche nuove 
offerte per il traffico notturno, e 1.500 convogli regionali con 
l'offerta del treno + bici. - - • 
Sul fronte delle tariffe, il ministro dei Trasporti Costa ha invita­
to la Fs-Spa a ripistinare quelle agevolate per pendolari e stu­
denti in vigore sino al 1 aprile, facendo riferimento alla risolu­
zione votata in Commissione Trasporti alla Camera e annun­
ciando per i prossimi giorni un «chiarimento» con le Fs. Que­
ste ricordano a Costa che la soppressione delia tariffa agevo­
lata era prevista dal contratto di servizio del dicembre '92 e 
sancita da una direttiva del suo predecessore Tesini. 

Domenica in 15 regioni riniziativa di Legambiente 

Operazione spiagge pulite 
Al mare con 'ì rastrello 
Migliaia di volontari, 115 tratti di costa in 15 regioni. 
Sono le cifre dell'«Operazione spiagge pulite» orga­
nizzata per domenica da Legambiente con contor­
no di biciclettate, feste e concerti. Nel '92 furono 
raccolte oltre 70 tonnellate di rifiuti. Tra gli altri ci sa­
rà anche Enzo Bianco, candidato sindaco a Cata­
nia. E ci sarà Marco Messeri, il geometra di «Avanzi» 
implacabile scopritore di «rifiuti» urbanistici. - , , . 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. Mano ai rastrelli e 
ai sacchi: domenica si replica, 
per il quarto anno consecuti­
vo, l'«Operazione spiagge puli­
te» promossa da Legambiente 
con la collaborazione dell'As-
sovetro, quell'operazione che 
nel '92 ha coinvolto oltre cin­
quantamila volontari e ha con­
sentito dì raccogliere qualcosa 
come settanta tonnellate di ri­
fiuti di ogni genere lungo deci­
ne di chilometri di litorale. 
Quest'anno l'operazione • ri­
guarderà - ma l'elenco, anco­
ra provvisorio, pare destinato 
ad allungarsi ulteriormente -
115 spiagge disseminate lungo 
le coste delle 15 regioni italia­
ne affacciate sul mare. E per la 
prima volta toccherà anche al­
cuni laghi (Bolscna e Isoletta 
nel Lazio, Ampollino in Cala­
bria) e rive e foci di fiumi, in 
particolare il Ncto, anch'esso 
in Calabria. 

Legambiente - recita lo slo­
gan dell'operazione - cerca 
«persone pulite». E che ne ser­
vano tante non c'è dubbio, vi­
sto che sulle spiagge italiane 
vanno a finire tonnellate e ton­
nellate di rifiuti di ogni tipo, dai 
più «classici» - sacchetti di pla­
stica, bottiglie e lattine abban­

donate da bagnanti incivili - fi­
no a vecchi elettrodomestici, 
carcasse di auto, divani sfon­
dati e via elencando tutto quel­
lo che la mancanza di senso 
civico - ma, spesso, anche la 
latitanza dei Comuni che do­
vrebbero provvedere servizi 
idonei - consente di scaricare 
senza rimorsi nell'ambiente. 
Certo, «a volte - dice il presi­
dente di Legambiente, Ermete 
Realacci, presentando l'inizia­
tiva - capita anche di fare sco­
perte piacevoli: una volta ab­
biamo trovato, dietro una du­
na sulla costa marchigiana, un 
fiore di una specie che si rite­
neva estinta da tempo». Ma il 
più delle volle le sorprese sono 
di tult'altro segno. Come i ma­
ledetti bastoncini di plastica 
nettaorecchie che il mare rice­
ve dagli scarichi fognari e ri­
butta, giustamente schifato, 
sullariva. -,.;.- • 

L'appuntamento è, in gene­
re, alle 9.30 di domenica sulle 
spiagge indicate da Legam­
biente, i cui circoli locali pos­
sono offrire informazioni det­
tagliate. LI si troveranno guan­
ti, rastrelli, sacchi e una ma­
glietta-omaggio. Tutti i rifiuti 
raccolti, divisi ,per genere -

plastica, alluminio, vetro, carta 
e cartone -, saranno subito 
consegnati alle aziende muni­
cipalizzate. All'operazione -
che quest'anno rientra nell'In-
ternational coastal cleanup, 
cui nel '92 hanno partecipato 
in tutto il mondo 164.584 vo­
lontari che hanno . ripulito 
5.009 miglia di coste - collabo­
ra anche l'Università di Geno­
va, che provvedere a studiare i 
rifiuti raccolti per stabilirne 

' consistenza, composizione e 
provenienza. -> • 

Insieme ai tanti volontari ci 
, saranno, quest'anno, perso­

naggi come Marco Messeri, 
• l'implacabile » geometra di 

«Avanzi» («Bisogna arrivare a 
un controllo costante metro 
per metro del territorio: troppo 
spesso si ottiene un successo, 
ma poi in capo a un anno o 
due va tutto a catafascio»), i 
campioni italiani di «beach * 
volley» Andrea Ghiurghi e Dio­
nisio Lequaglie («Per noi la­
sciare le spiagge più pulite di 
come le abbiamo trovate è un 
preciso impegno») e il candi­
dato sindaco di Catania Enzo 
Bianco, quello stesso che nella 
troppo breve esperienza della 
«primavera» della città siciliana 
si guadagnò l'appellativo di 
«sindaco ruspante» per l'impe­
gno mostrato nella repressione . 
dell'abusivismo edilizio nella 
piana del Simeto: 300 interven- < 
ti di blocco di lavori, almeno 
sessanta demolizioni. Le case 
costruite illegalmente, a volte 

' perfino su terreno demaniale, 
sono però almeno 2.500. «È 
una delle ragioni che mi han­
no indotto ad accettare la can­
didatura: vogliamo completare 
- promette Bianco - quel lavo­
ro appena iniziato». -

«Se necessario 
rinnoviamo 
le strutture 
della Lega 
cooperative» 

Gian Luigi Rondi 
precisa la sua 
posizione 
sulla riforma 
della Biennale 

M Caro direttore. 
voglio fare alcune consi­

derazioni sul problema del­
la conduzione delle aziende 
cooperative ed enti vari, dai '• 
quali dipendono • interessi. 
prevalenti di lavoratori e 
pensionati. Questi enti ed 
organizzazioni sono il patri­
monio politico e sociale di 
milioni di lavoratori, che per 
anni e anni si sono sacrifica­
ti volontariamente, convinti 
della loro utilità nel campo 
sociale e per l'emancipazio­
ne delle categorie più debo­
li. E non è stato un gioco 
crearli dal nulla, dopo il ven­
tennio lascista, e farle dive­
nire, in molti casi, • vere 
aziende che possono com-
pelerc con quelle capitalisti­
che, conservando intatte le 
Finalità iniziali e statutarie. È 
stato bello ed appassionan­
te, anche se molto faticoso, 
vivere questa gara competi­
tiva, poiché in fratellanza e 
solidarietà ognuno ha dato 
il meglio di sé, spesso senza ' 
distinzioni di ruolo. Poi, con ' 
il consolidamento economi­
co e imprenditoriale, sono 
venuti fuori, ovviamente, i 
problemi direzionali e i ruoli ' 
manageriali, con promozio- , 
ni anche «politiche» non. 
sempre adeguate agli incari­
chi, si disse per non disper­
dere capacità e professiona­
lità. In molti casi le scelte so- , 
no state felici, in altre meno 
e oggi in clima di «mani puli­
te» la gente pretende mag­
giormente la dimostrazione 
che «noi» siamo un'altra co- ' 
sa - che non siamo come 
chi ha vissuto fra le greppie 
del regime -, cioè senza ' 
quello spirito solidaristico 
ed umanitario, che è alla ba­
se della nostra • idealità. > 
Quindi diamoci una regola-. ' 
ta: rifacciamo <una revisione 
di tutti gli apparati, rinnovia­
mo le strutture obsolete, 
scardiniamo le diarchie e ta- , 
gliamo dove c'è incompe­
tenza e mancanza di profes­
sionalità. .i - • 

,. Nando Marchi, 
Bologna 

Pasquini: 
«Non ho detto 
quelle frasi 
suDonigaglia» 

wm Caro direttore. 
ti scrivo in relazione all'ar­

ticolo «Presidente della Le­
ga: chi sbaglia rischia il li-, 
cenziamento», . pubblicato 
su «l'Unità»di sabato 15 
maggio. Nel rifenre alcune 
mie dichiarazioni, rese a 
margine dell'assemblea del­
le cooperative di Modena, 
relative all'opportunità che 
le aziende prevedano una 
diversa collocazione, al loro 
intemo, dei • dirigenti nei 
confronti dei quali sia stato 
disposto il rinvio a giudizio, 
mi si attribuisce l'afferma­
zione «questo, detto per inci­
so, sarà il destino del presi­
dente della Cooperativa Co­
struttori di Argenta, Doniga-
glia. accusato di turbativa 
d'asta e finanziamento ille­
cito ai partiti». Debbo perciò 
smentire - e numerosi testi­
moni possono confermarlo 
- di aver mai pronunciato 
tale frase nel mio scambio di 
battute con i giornalisti pre­
senti. A Donigaglia ho inve­
ce fatto riferimento nel mio 
intervento all'assemblea per 
ricordare come, subito dopo 
ia revoca, nei suoi confronti, 
degli arresti domiciliari, mi 
abbia -. • • esplicitamente 
espresso la sua fiducia nei 
confronti della magistratura 
inquirente, sottoposta ad un 
lavoro improbo ma indi­
spensabile per far emergere 
la verità. Sarebbe del resto 
inconcepibile che. dopo le 
mie ripetute precisazioni sul 
ruolo di rappresentanza e di 
tutela che la Lega svolge nei 
confronti delle cooperative 
aderenti, attribuissi all'orga­
nizzazione compiti, come 
quello di deliberare even­
tuali avvicendamenti nei 
gruppi diririgenti delle im­
prese, che sono di esclusiva 
competenza degli organi so­
ciali delle cooperative stes­
se. 

Giancarlo Pawquinl 
Roma 

M Caro direttore, 
leggo sull'Uniti di oggi 

(,20 maggio, ndr) la lettera 
che li ha invialo il signor , 
Zambetti di Bergamo 
(«Gianluigi Rondi quando 
lascerà la Biennale di Vene- ' 
zia?»), a proposito della ri­
forma della Biennale. Dato 
il personaggio e la sua abi­
tuale inclinazione alla fa­
ziosità, non sarebbe neces­
sario rispondergli, ma poi­
ché ha scritto a t<\ e per i 
tuoi lettori, al cui giudizio 
tengo, ti preciso subito la si­
tuazione. È vero, il 4 feb­
braio, appena eletto alla . 
presidenza della Biennale, 
io ho dichiarato che sarei ri­
masto in carica il tempo ne­
cessario per preparare la ri­
forma dell'Ente, precisando 
che «se non avevo segni en­
tro tre mesi che qualcosa si 
muoveva, avrei restituito il 
mio mandato». Da quel 
giorno, però, tutto si è mos- ' 
so: il 7 marzo il disegno di ' 
legge Boniver-Ronchey. do­
po la firma del Capo dello ' 
Stato, è stato trasmesso dal­
la presidenza del Consiglio 
alla Commissione Cultura 
del Senato, perché quella , 
della Camera aveva l'impe­
gno della legge sul cinema, 
pochi giorni dopo, avute 
personalmente tutte le ga­
ranzie dai ministri Bonivere 
Ronchey per un rapido iter 
del loro disegno di legge, 
accompagnato dal senato- , 
re Luigi Covatta mi sono in­
contrato in Senato con il se-

J natore Gabnele De Rosa 
1 persollecitare un suo inter­
vento diretto. Ho saputo da 

1 lui che il disegno di legge, 
ottenuta, come richiesto, la • 
corsia preferenziale, era già 
in sede deliberante, • con 
l'impegno, da parte di tutte < 
le forze politiche, di non 
chiedere la discussione in " 
aula per abbreviarne ' al • 
massimo i tempi. Mancava 
solo la nomina del relatore, 
che ha avuto luogo proprio 
in questi giorni nella perso­
na del senatore Manzini al 
quale • chiederò subito 
un'audizione anche perché 
si tengano presenti nella di­
scussione sia gli emenda­
menti suggeriti all'unanimi­
tà dal Consiglio direttivo 
della Biennale, sia l'artico­
lata proposta del Pds. A 
questo punto, anche se il si­
gnor Zambetti può deside­
rare il contrario, il mio do­
vere istituzionale è di segui­
re da vicino il processo di ri­
forma della Biennale, aste- , 
nenc'Tni da gesti ultimativi 
che sarebbero solo offensivi 
nei confronti della rapidità 
e dell'impegno con cui in­
vece il Senato e tutti i politi­
ci si sono mossi nell'interes­
se della nuova Biennale. 

Gian Luigi Rondi 

Il libro di Falcone 
è uscito prima 
che venisse 
ucciso il giudice 

• • Il libro «Cose di Cosa 
nostra» scritto da Giovanni 
Falcone in collaborazione 
con Marcelle Padovani, è • 
stato pubblicato dalla no­
stra Casa editrice nel mese 
di novembre 1991 e non; 
dopo la morte del giudice 
come molti giornali hanno 
scritto riportando le dichia­
razioni di produttore e pro­
tagonisti del film «La scor­
ta». Poiché tale affermazio­
ne è contraria a verità e gra­
vemente lesiva della dignità 
dell'autrice e del nome del­
la Casa editrice, ritengo do­
veroso richiederle la pub­
blicazione di una rettifica ai 
sensi dell'art. 8 della L. 8 
febbraio 1948 n. 47. 

Anna Drugman 
Direzione stampa e pubbliche 

relazioni della Kizzoli Libri 
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Le conclusioni del pm Catalani Secondo l'accusa, Federico 
dopo quasi tre anni d'indagini avrebbe ucciso la ragazza 
daÒ'omicidio di Simonetta mentre il portiere lo avrebbe 
«condivise » dal procuratore Mele aiutato a pulire l'appartamento 

Vìa Poma, l'inchiesta è chiusa 
«A giudizio Valle e Vanacore» 
Federico Valle accusato di omicidio, ed il portiere 
Pietrino Vanacore di favoreggiamento. Sono queste 
le conclusioni del pm Pietro Catalani, che ieri, a 
quasi tre anni da quel 7 agosto in cui Simonetta Ce-
saroni venne uccisa con 29 coltellate in un ufficio in 
via Carlo Poma, a Roma, ha chiuso le indagini preli­
minari e richiesto il doppio rinvio a giudizio. Ed il 
procuratore capo Vittorio Mele concorda con lui. 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA Rinvio a giudizio 
per Federico Valle e Pietrino 
Vanacore, il primo per omici­
dio, il secondo per favoreggia­
mento. Con questa richiesta 
del pm Pietro Catalani al gip 
Antonio Cappicllo, ieri si sono 
concluse le indagini prelimina­
ri sul delitto di via Poma. A 
quasi tre anni da quel 7 agosto 
in cui venne uccisa Simonetta 
Ccsaroni. Il pm ha consegnato 
una memoria accusatoria al 
procuratore generale Vittorio 
Mele, il quale l'ha valutata po­
sitivamente. «Sono d'accordo 
con le conclusioni del pubbli­
co ministero», ha detto Mele, 
pur senza ufficializzare la ri­
chiesta di rinvio a giudizio. La 
difesa, intanto, ha fatto un'al- ' 
tra denuncia contro Catalani, , 
accusato a distanza di un anno 
dall'interrogatorio della segre- -
(aria di Raniero Valle di aver 
fatto pressione su di lei. -

Sarà leggendo la memoria 
del pm che si potranno capire 
con esattezza i punti su cui si 
basano le richieste. Ma la linea . 
generale e già emersa negli ul­
timi mesi, e nelle carte ci sa­
rebbero le testimonianze di ; 
quattro persone. Ce la convin- ' 
zione che davvero quel giorno " 
Federico tornò a casa sporco 
di sangue, ferito e con la mac­
china appena lavata. Ce l'in­
certezza del ricordo di Roland 
Voeller, che dice di aver sapu­
to quei particolari dalla madre 
di Federico. Ci sono poi le te­
stimonianze di Clara Pisa e An- ' 
tonella Caravaggi. infermiera e " 
segretaria di uno studio denti- " 
stico, che raccontano come 
Federico nell'aprile del '91 
avesse il braccio destro appe­
so al collo, fasciato. Ed il brac- • 
ciò è stato esaminato dai peri­
ti, che hanno segnalato la pre­

senza di una formazione cuta­
nea sinusoide, lunga 5 centi­
metri e largha mezzo, sul lato 
intemo, sopra il gomito. Cata­
lani avrebbe voluto sottoporre 
quella formazione ad un csa-, 
me combinato di tac e ecogra­
fia, sospettando che la forma­
zione possa essere la traccia di 
un'operazione di chirurgia 
plastica fatta proprio nell'apri­
le '91, ma la difesa si e oppo­
sta. E ha detto no anche alla ri­
chiesta di fare una biopsia. C'è 

" poi la testimonianza di un'a­
mica ormai morta della madre 
di Federico. Anna Maria Scc-
gnamiglio disse che il ragazzo 
era rimasto tutto il pomeriggio 
in casa, quel 7 agosto. Ma vie­
ne smentita. In più, il pm ha in 
mano anche la testimonianza 
di Rosaria Della Femmina: a lei 
Giuliana Ferrara avrebbe chie­
sto, nell'estate del '92, se era 
disposta a testimoniare che 
quel 7 agosto lei e Federico 
erano andati nel pomeriggio 
nel suo negozio. In realtà Ro­
saria Della Femmina ricorda la 
visita, ma dice che avvenne in 
luglio. 

E poi. c'è il sangue. Nella 
stanza dell'omicidio, perfetta­
mente lavata, gli inquirenti ne 
trovarono poche tracce sul te­
lefono e sulla porta. Analizza­
to, il sangue della porta risultò 
di tipo misto. Nel corso della 
perizia fatta a Perugia il cam­
pione • venne esaurito. Con 
grande disappunto de! pm, 
perchè quel miscuglio poteva 
essere una prova, sia in un sen­
so che nell'altro. Invece Cata­
lani si è poi dovuto acconten­
tare di prendere un campione 
del sangue di Simonetta e mi­
schiarlo con un campione di 
quello di Valle. Il risultato è 
compatibile con quello dato 

A destra il 
palazzo di via 
Poma dove è 

stata 
assassinata 
Simonetta 

Cesarom; a lato 
il portiere dello 

stabile, 
Pietrino 

Vanacore e 
Federico Valle. 

nnviatt a 
giudizio per 
l'omicidio 

Sentenza a Camerino 

«Vuoi il lavoro? Abortisci» 
Condannati i proprietari 
della fabbrica «Jeans 2000» 
•al CAMERINO Con una asso­
luzione e una condanna a otto 
mesi, pena sospesa, si è con­
cluso davanti al tribunale di 
Camenno (Macerata) il pro­
cesso a carico di Cesare Mon-
lecchiani e Mirella Bastan. i co­
niugi titolan della ex ditta di 
confezioni «Jeans 2000>, di San 
Sevenno Marche. Erano accu­
sati di tentata estorsione per l'i­
stigazione ad abortire e violen­
za pnvata nei confronti di una 
loro dipendente, l'operaia No-
rella Pelati, una giovane donna 
di 25 anni, che qualche mese 
dopo l'assunzione fu costretta 
dai coniugi-padroni a licen­
ziarsi perchè aspettava un 
bambino. 

La sconcertante vicenda 
emerse più di un anno fa. nel 
febbraio del '92 dopo una de­
nuncia della Cisl di Macerata, 
secondo la quale diversi picco­
li imprenditori della provincia, 
avevano idee abbastanza par­
ticolari in matena di assunzio­
ni. Infatti, da diverso tempo or­
mai, avevano l'abitudine di 
concedere l'assunzione, solo 

dopo aver fatto firmare alle lo­
ro future dipendenti, un impe­
gno scritto che le obbligava a 
non sposarsi o comunque a 

'. non avere figli. * . 
Il caso scoppiò ed ebbe una 

eco anche a livello nazionale, 
dopo di che l'episodio fu al 
centro di numerose interroga­
zioni parlamentari e persino di 

' un intervento della Commis­
sione nazionale per le pari op­
portunità. Novella fu la pnma e 
tutt'ora resta l'unica donna ad 
essere uscita allo scoperto, co­
stituendosi parte civile nel pro­
cesso e acconsentendo che lo 
facesse anche la Cgil provin­
ciale, decisione che la ragazza 
ha ntirato nell'ultima udienza 
del 6 maggio "scorso, facendo 
cosi venir meno anche la pre­
senza del sindacato nel dibatti­
mento. 

Il pm, Erminio Mura, aveva 
chiesto peri coniugi imprendi­
tori una condanna a 3 anni e 5 
mesi, ma il Tnbunale, presie­
duto da Maria Ercoli, ha ritenu­
to insussistente l'accusa del 
tentativo di estorsione. 

dall'analisi del sangue della 
porta. Insomma, c'è quella che 
Catalani chiamò la «validità 
scientifica dell'ipotesi». . 

Quanto a Pietrino Vanacore, 
il pm l'ha convocato in veste di 
indagato lunedi scorso. Ma Va­
nacore si è rifiutato di rispon­
dere. Contro di lui, c'è l'accusa 
di favoreggiamento nei con­
fronti dell'omicida. Ed anche 
se Valle dovesse venire giudi­
cato innocente, la posizione di 
Vanacore dovrà essere valuta­
ta a parte, perchè l'accusa non 
precisa il nome della persona 
che il portiere potrebbe aver 
aiutato. Contro Vanacore, ven­
gono fatte due ipotesi di reato. 
In primo luogo c'è il favoreg­
giamento reale, cioè avere ma­
terialmente lavato e pulito la 
stanza dell'omicidio. In subor­
dine, vengono poi contestate 
le contraddizioni in cui il por­
tiere di via Poma cadde rico­
struendo i propri movimenti di 
quel pomeriggio. In un primo 
momento disse che non si era 
mai mosso dal cortile. Poi dis­
se invece che era andato dal 
ferramenta con un altro portie­
re ed infine che era salito al­
l'ultimo piano ad annaffiare le 
piante. 

Quel maledetto «giallo» d'agosto 
Tanti indizi, nessuna prova 
• • ROMA Simonetta Cesarom, 19 anni, 
impiegata della Reli Sas, ma «in prestito» 
per un periodo all'associazione Alberghi 
della gioventù, quel martedì 7 agosto 1990 
era in ufficio, in via Carlo Poma 2. Alle 
17.35 senti un'amica al telefono. Poco do­
po venne uccisa con ventinove colpi di 
quello che non è stato ancora stabilito se ' 
fosse un coltello o un tagliacarte. Chi en­
trò in quell'appartamento? . 

La ricostruizione di quei giorni concitati 
è un susseguirsi di piccoli errori che ancor 
oggi lasciano non pochi dubbi sulla rico­
struzione di un'omicidio ancora senza un 
colpevole. Rivediamoli. Simonetta varca 
la soglia di quell'appartamento del quar­
tiere Prati in un pomeriggio afoso. Doveva 
sbrigare le ultime pratiche e tornare a casa 
per l'ora di cena. Quando però alle otto Si­
monetta ancora non toma. Paola la sorel­
la maggiore inspiegabilmente si allarma. 
Chiama prima gli amici, poi il datore: di la­
voro Paolo Volponi, infine preoccupatissi- ' 
ma decide di andare in via Poma. Quando 
gli agenti della squadra mobile diretta al­
lora da Nicola Cavaliere entrano in quel­
l'appartamento, trovano un corpo nudo 
massacrato dalle coltellate. Il medico le­
gale ne conta ventinove. L'appartamento 
però è in ordine. Qualcuno, subito dopo il 
delitto, lava tutto. Lascia persino uno 
straccio sciacquato nel lavandino del ba­
gno. Poi scompare. Nessuno sente un gri­

do, nessuno vede nulla. E la polizia so­
spetta: chi è entralo in quell'appartamen­
to alle sei del pomeriggio è certamente 
qualcuno del palazzo e forse ha agito con 
la complicità di altri. 

Una serie di coinciden/.e. forse anche la 
reticenza nel nspondere alle prime do­
mande della polizia - fanno cadere i so­
spetti su Pietrino Vanacore, portiere dello 
stabile. A pochi giorni dal delitto, mentre 
gli uomini della scientifica cercano anco­
ra tra i cassonetti gli indumenti di Simo­
netta o qualche traccia che possa ricon­
durre all'assassino, Vanacore viene arre­
stato: l'accusa è omicidio volontario. 

Per circa un mese si scava nel suo pas­
salo in maniera implacabile, ma lui non 
crolla e resta fermo sulla sua versione. 
«Non c'entro nulla - si difende - . In quel 
momento ero ad annaffiare i fiori In un ap­
partamento di un inquilino, ma in un'altra 
scala». Ed ecco che per la prima volta 
compare il nome dei Valle. L'ingegnere, 
decano dell'ordine di Roma, unico inquili­
no presente nella scala B il giorno del de­
litto, conferma l'alibi del portiere. Anzi, fa 
di più: gli paga uno degli avvocati migliori. 
Dopo nemmeno un mese di carcere Va­
nacore ricorre al Tribunale della libertà 
che gli dà ragione. Viene scarcerato prima 
e poi prosciolto. Tra gli inquirenti resta pe­
rò il dubbio di un suo coinvolgimento nel­
l'omicidio. 

È un buco nell'acqua, e l'allora questo­
re di Roma Umberto Improta decide di 
partecipare a una trasmissione televisiva 
per fare un appello: «L'assassino si costi­
tuisca». Le indagini, intanto, ripartono da 
zero. Il pm Pietro Catalani inizia a lavorare 
sui pochi indizi ritrovati in quell'apparta­
mento: due piccole macchioline di san­
gue sul telefono e sulla porta che forse ap­
partengono a Simonetta, o forse sono del 
suo assassino. II magistrato chiede la pro­
va del Dna. Davanti ai periti incaricati dal 
magistrato sfilano tutti gli indiziati: Vana­
core, sua moglie Giuseppa, la sorella di Si­
monetta, il fidanzato di Simonetta, il dato­
re di lavoro Paolo Volponi. Si sottopongo-

: no tutti al test e tutti ne vengono scagiona­
ti. 

_». I giornali non parlano più di Simonetta 
e sul delitto di via Poma cala il sipario Gli 

• - Investigatori però continuano a lavorare.' 
Un anno e mezzo dopo, compare il super­
testimone: Roland Voeller. È lui a chiama­
re in causa Federico Valle. È il nipote del­
l'ingegner Valle: un ragazzo esile, di buo­
na famiglia, frequentatore abituale di 
quell'edificio dove sia il padre che il non-

' no possiedono un appartamento. «Cono­
sco sua madre - dirà poi Voeller alla poli­
zia - . Mi raccontò che quel sette agosto 
Federico era in via Poma, a trovare il non­
no. Tornò con una ferita al braccio». È la 
nuova chiave per l'omicidio. 

Ospedale cìvico di Palermo 
Dopo le denunce, minacce 
di morte per dirigente Cgil 

M ROMA Telefonate mina­
tone, minacce velate e poi una 
frase che ha il sapore di una 
sentenza: «T'ammazziamo». 
Nel mirino della mafia ci sono 
Fabrizio Chiodo, cardiochirur­
go all'ospedale civico di Paler­
mo, e Michele Vullo, segretario 
regionale della Cgil Sanità. En­
trambi avevano denunciato, 
nei mesi scorsi, abusi e sprechi 
avvenuti ripetutamente nell'o­
spedale civico di Palermo. De­
nunce che, una settimana fa, 
hanno portato all'emissione di 
cinque ordini di custodia cau­
telare per tre cardiochirurghi e 
due amministratori di una cli­
nica privata. Per tutti l'accusa è 
di abuso patrimonìal»" in arti 
d'ufficio. — »• ' '—••.--•''. 

Ieri alcuni dingenti della 
Funzione Pubblica nazionale 
hanno incontrato la ministra 
della Sanità, Mariapia Garava-
glia, per esporle la situazione e 
per denunciare abusi, ineffi­
cienze e sprechi. La ministra 
ha assicurato il suo interessa­
mento. 

«Il Civico di Palermo - dice 
Nerozzo, segretario nazionale 
della Cgil-Funzione Pubblica, 

è gestito da un vero e propno 
comitato di Affari. Basti pensa­
re che si spendono più di due 
miliardi al giorno. Una spesa 
spesso gonfiata. Recentemen­
te la Guardia di Finanza ha tro­
vato nel sottoscala del Civico 
circa 20 miliardi di matenale 
accatastato. E poi ci sono re­
parti come la cardiochirurgia 
che funzionano poco con il 
bel risultato di favorire le case 
di cura private». Secondo i sin­
dacalisti tutti i processi di spe­
sa all'interno dell'ospedale 
vengono governati da due per­
sone: «Se tu non passi attraver­
so il. loro filtro - dicono alla 
Funzione pubblica - non ven-

* di un ago all'interno dell'ospe­
dale». Sempre secondo, le de­
nunce dei" sindacalisti, a rifor­
nire la Usi 58 di medicinali, at­
trezzature ed altro sono esclu-

, sivamente «Antonio Lombar­
do, responsabile della Soxil e 
della Farmahospital, ed Nico-
sia, titolare della Sogepa». A 
questo si devono aggiungere 
altre strane disfunzioni: è il ca­
so del reparto di rianimazione 

, che è stato inaugurato cinque 
volte ma non è ancora in fun­
zione. 

Quindici arresti e trentadue denunce per traffico e spaccio di droga nella riviera romagnola 
L'organizzazione composta in prevalenza da giovanissimi «lavorava» soprattutto nelle discoteche 

Retata di «baby-narcos» a Rimini 
Quindici arresti e trentadue denunce sono il risulta­
to dell'operazione «baby narcos» condotta dai Cara­
binieri di Rimini, che sono riusciti a bloccare l'attivi­
tà di un'agguerrita e violenta organizzazione giova­
nile, che spacciava hascisch ed «extasy» davanti alle 
discoteche della riviera. La pista seguita ha toccato 
anche Milano e Roma, città da cui affluiva la droga. 
Oltre quattro mesi di indagini. • 

- . • •*-• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I BOLOGNA Giovani, giova­
nissimi e già pericolosi. Non , 
solo, infatti, spacciavano dro­
ga nelle discoteche della rivie- : 
ra romagnola, ma avevano an­
che messo in piedi un'organiz­
zazione specializzata nell'«e-
sazione» della merce acquista- • 
la a credito, tramite minacce e 
intimidazioni. - . . , » . . . 

I carabinieri della compa­
gnia di Rimini ne hanno arre­
stati 15 e denunciati 32. E spe­
rano, in questo modo, di allon­
tanare dall'eroina parecchi ra­
gazzi che avevano cominciato 
per gioco, con qualche pasti­
glia di «exstasy» fuori dalle di­
scoteche e già adesso erano 
diventati clienti fissi della ban­
da dei «baby narcos». Con que­
sto nome i carabinieri hanno 
battezzato un'operazione che 
li ha tenuti impegnati per di­
versi mesi e che ha avuto il suo 
momento culminante negli ar­
resti compiuti la scorsa setti­
mana. L'organizzazione, in cui •, 
erano coinvolti molti mìnoren- • 
ni, controllava - a quanto risul­
ta dalle investigazioni - un trai- ' 
fico da almeno cinquanta chili. 
di hascish, migliaia di pastic- ' 
che di prodotti amfetaminicì e -
parecchi etti di cocaina che 
giungevano da Roma e da Mi­
lano, -v' - /•"-">. . - ,», -

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore di Rimini 
Paolo Gengarelli, non sono an- • 

cora concluse. Gli arresti, com­
piuti fra Rimini e Riccione, so­
no stati eseguiti su ordini di cu- ' 
stodia cautelare emessi dal 
giudice delle indagini prelimi­
nari del tribunale di Rimini e 
del tribunale dei minorenni di 
Bologna. Alcuni degli arrestati 
infatti hanno compiuto la mag­
giore età in cella. - . .< 

Partite nel gennaio scorso, le 
indagini hanno preso le mosse 
dai controlli contro le stragi del 
sabato sera e dai servizi contro 
lo spaccio di droga nelle disco­
teche, in particolare alla «Mec­
ca Melody» di Rimini, chiusa 
per un mese dal 14 maggio su 
disposizione del questore di 
Forlì per motivi di ordine pub­
blico. Neil' ultimo anno, nei 
pressi del locale sono state ar­
restate 36 persone, di cui circa 
la metà minorenni, per spac­
cio di droga. La «gang» giovani­
le appare riconducibile alle 
imprese della cosidetta «banda 
di via Acquario», che ha fatto 
lungamente parlare di sé sulle 
cronache riminesi. 

Ma ciò che impressiona è 
come questi ragazzi siano riu­
sciti a creare un'organizzazio­
ne a largo raggio. Le indagini 
dalla riviera si sono estese pri­
ma a Milano, dove, a Quarto 
Oggiaro, era stato individuato ' 
e.poi arrestato un tunisino di 
25 anni, Enour Anovar. Insie-

iII^JSPlI *ù 

Un'immagine della spiaggia a Rimini 

me a lui sono stati arrestati il 1" 
maggio 41 giovani, di cui alcu­
ni minorenni, che lo attende­
vano per poter ritirare l'hascish 
richiestogli. Poco dopo la pista 
si è spostata a Roma, dove a ti­
rare le fila dell'organizzazione 
c'era Emanuele Geniale, 21 
anni, romano, incensurato. Sa­
rebbe lui l'insospettabile cor­
riere della droga in contatto 
con figure di rilievo della crimi­
nalità capitolina, quella dei 
quartieri di Tiburtino, Labaro e 
Trastevere. Geniale è stato ar­
restato l'8 maggio scorso all'in­
terno di un albergo di Rimini. 
Nella stanza dove alloggiava di 
solito nei suoi viaggi da Roma 
alla riviera i militi hanno se­

questrato otto chili di hascisc 
di ottima qualità. 

Tra i quindici arrestati ce n'è 
uno, Francesco Palmisano di 
19 anni, la cui cattura ha ri­
chiesto l'intervento della mo­
tovedetta dei carabinieri. 

Il giovane, che fa il pescato­
re, era a bordo di un pesche­
reccio e l'arresto è avvenuto in 
mare. Secondo gli investigato­
ri, la «baby-gang» era caratte­
rizzata da una forte compo­
nente di violenza, talvolta gra­
tuita e legata semplicemente 
ad atteggiamenti da «bulli». 

L'indagine è ancora in corso 
e probabilmente porterà ad ul­
teriori sviluppi nelle prossime 
settimane. 

Imperia, crolla 
una palazzina 
Un morto 
quattro feriti 

• • IMPERIA. Un operaio, En­
zo Cirimele, di 23 anni, è mor­
to nel crollo di una palazzina 
in via di ristrutturazione, nel­
l'ex stabilimento dell'Olio Be­
no in via Garessio ad Imperia. 
Altri due operai sono stati 
estratti dalle macerie grave­
mente feriti, mentre altri due 
sono stati ritrovati dopo ore di 
intenso e delicato lavoro dei vi­
gili del fuoco praticamente ille­
si. Hanno riportato, infatti, solo 
ferite di lieve entità. 

Il crollo è avvenuto intorno 
alle 14. Una parte della palaz­
zina di due piani è franata tra­
volgendo i cinque operai che 
stavano lavorando alla sua ri­
strutturazione. Due sono stati 
estratti quasi subito dalle ma­
cerie. Il più grave è apparso Mi-
lu El Montachi, estracomunita-
rió, che ha riportato una so­
spetta frattura alla spina dorsa­
le. L'altro, Francesco Vitali è 
stato ricoverato per una contu­
sione cranica. Giuseppe 
Ascheri e Giuliano Marino, tito­
lare dell'impresa sono stati sal­
vati da una «caverna» creata da 
travi accavallatesi nel crollo. 
La loro esatta ubicazione sotto 
le macerie è stata individuata 
con l'impiego di «geofoni». 
Niente da fare, purtroppo, per 
il giovane Cirimele estratto dal­
le macerie dopo oltre cinque 
ore di affannoso lavoro dei vi­
gili del fuoco. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo 1991 (1). 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Avanzo di amministrazione 
Tributarle 
Contributi e traslerimentl 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) ' 

Extratrlbutarlo 
(di cui por proventi serv. pubb.) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione beni e traslerlmontl 
(di cui dallo Stato) , 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conto capitale 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni di 
competenza 

dn. bi lancio 
anno 1993 

601.000 
7.920.100 

57.082.439 
(40.400.338) 
(14 062.100) 

1 645.514 
(78.000) 

67.249.053 

12.850 819 

12.306.450 
32.568.402 

45.419221 
6.461.750 

119.130.024 ' 

119.130.024 

Accertament i 
da conto 

consunt ivo 
a n n o i a s i 

7.719.373 
53.051.977 

(38.758.833) 
(11 700.768) ' 

1.661.719 • 
(81.173) , 

62.433.069 
9.792.327 , 

9.513.826 ' 
7.950.171 

17.742.496 
4.523.960 

64.699.527 
719.534 

85.419.061 ' 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamenlo 
Totale spese di parte corrente 
Spese di Investimento 
Totale «peso in conto capitale 
Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni d i 
competenza 

da bi lancio 
anno 1993 

71.000.023 
5.665.582 ' 

76.665.605 
36.002.669 
36.002.669 

6.461.750 
119,130.024 

119.130.024 

Impegni 
da con to • 

consunt ivo 
anno 1991 

59.003.357 
4 030 946 

63.034.303 
17.J60.798 " 
17.860.798 

4.523.960 
e5.419.06-! 

85.419.061 

2 - La classificazione delie principali epese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo secondo l'analisi economlco-funzionale, è la 
seguente: (in migliaia di lire) 

Ammne Istruzione Abitazioni Attivila Trasporti Attività 
generale e cultura sociali economica TOTALE 

Personale 4.563.822 5 736 289 972.090 
Acquisto beni e servizi 3.233.636 7 547 052 673.908 
Interessi passivi 208.669 1513.255 66.721 
Investimenti diretti 300 000 161.171 
Investimenti indiretti — — — — 

TOTALE 8.306.127 14.957.767 1.912.719 

3 - La risultanza finale a tutto li 31 dicembre 1991 deaunta dal consuntivo: (In migliala di lire) 

Ammontare de) debiti tuon di orlando comunque esistenti e risultanti della elencazione allegata si 

4 • La principali entrate e spasa per abitante, desunta dal consuntivo, anno le seguenti: (In migliaia di lire) 

di cui . . di cui 

altre entrate correnti L 4 altre spese 

4.568.173 
2.944.676 
4.890.469 
7.590.408 
8.991.326 

29.085252 

correnti 

1.707.341 
1.468.691 
501.838 
717.400 

4.395.270 

17.547.715 
16.067.P63 
7,180.952 
8 868.979 
8 991.526 

58.657.135 

L. 3.942.664 
L 539.686 
L 3.402.978 

L 149 

L ' 4 2 
L 38 
L 69 

_ ' „ . , „ , . „ . „ „ , . . . . , " ., , „ _ IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
(1 ) V. testo Ari, 6 della Legge n. 67/1987 nell ultima pagina del presente prospetto p A - j c a n i u B e r t a n i 
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Venerdì 
21 maggio 1993 

Dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
Il viceministro della Difesa indica nell'istituto di credito della S. Sede 
un canale di finanziamento sotterraneo delle milizie islamiche 
L'arcivescovo di Atene: «Dia le prove, quelle parole eccitano gli animi» 
Sconcerto alla Segreteria di Stato: «Sono ipotesi incredibili» 

«La banca vaticana arma i musulmani» 
Divampa la polemica in Grecia. La Chiesa: «Accuse fanatiche» 
Le gravi dichiarazioni del viceministro della Difesa 
greco, secondo cui «la banca vaticana aiuta i musul­
mani bosniaci ad acquistare armi» considerate «in­
credibili e senza senso» in Segreteria di Stato. Ten­
sione nelle relazioni diplomatiche tra la S. Sede e 
Grecia. Il deciso intervento del vescovo di Atene, Fò­
scolos, per invitare il governo a «fornire le prove». 
Sollecitato un «chiarimento» dal Nunzio apostolico. 

ALCISTI SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Le 
relazioni tra la S. Sede e la 
Grecia rischiano di entrare in " 
una fase di grave tensione se 
da parte del governo greco 
non saranno fomiti i neces­
sari «chiarimenti» dopo le di­
chiarazioni del viceministro . 
della Difesa, Spilios Spilioto-
poulos, per il quale «esistono ' 
elementi che indicano che la , 
banca vaticana aiuta i musul­
mani bosniaci ad acquistare 
armi». . ; . -

Un'accusa gravissima tan­
to che il giornale greco che • 
ha riportato queste dichiara­
zioni del viceministro della 
Difesa ha titolato: «Il Papa 
vende le armi ai musulmani " 
bosniaci». Anche se, dopo le • 
immediate proteste pubbli- . 
che di monsignor Nicòlaos 
Fòscolos, • presidente della 
Conferenza episcopale gre­
ca, il viceministro, ha preci- •' 
sato: «Non ho voluto riferirmiJ 

alla persona del Pontefice, la '" • 
cui santità onoro, ma alla •' 
banca vaticana che è un isti- ? 
tuto di credito aperto con il ' 
quale chiunque può opera­
re». * . • * • • ' 

Insomma, a suo parere, l'I- • 
stituto Opere di Religione, • 
che dopo l'uscita di scena di • 
monsignor Marcinkus è stato '„• 
riorganizzato su basi statuta- .-
rie di controllo severo, come •. 
ci ha dichiarato ieri un suo < 
funzionario, avrebbe offerto i " 
suoi canali per operazioni 
assai losche come quelle per 
il commercio di armi. .'!,;,„*• 

Da parte della S. Sede non 
c'è stata, finora, nessuna rea­
zione ufficiale, anche se ab­
biamo appreso da fonti della 
Segreteria di Stato, dove tali 
accuse sono state definite 
«incredibili e senza senso», 
che sono stati, sollecitati 
«chiarimenti» al governo gre­
co tramite il Nunzio Apostoli­
co ad Atene, monsignor Sto­
rero Luciano. Ma è stato con­
tattato pure l'ambasciatore 
greco presso -la S. Sede, 

"Georges Christoyannis, che, 
invano, abbiamo cercato nel 
pomeriggio di ieri. 

Resta, però, il fatto che 
l'Amministratore apostolico 
di Atene e presidente della 
Conferenza episcopale gre­
ca, monsignor Fòscolos, con 
una lettera al ministro della 
difesa pubblicata dal setti­
manale «Katholiki», ha invita­
to formalmente il vicemini­
stro della Difesa a «fornire le 
prove del presunto traffico di 

armi finanziato dalla banca 
vaticana», ma, finora, non c'è 
stata risposta. Né il ministero 
degli Affari Esteri, interpella­
to da vari organi di stampa, 
ha fatto sentire il parere del 
governo su una questione di 
tale portata che, se non chia­
rita, complica i suoi rapporti 
con la S. Sede. -

Dal canto suo il vescovo 
Fòscolos ha fatto notare, rife­
rendosi con preoccupazione 
a quanto ha detto il vicemini­
stro della Difesa, che «questo 
genere di affermazioni, che 
purtroppo non restano senza 
effetti negativi, eccitano il fa­
natismo religioso e mettono 
in difficoltai cattolici greci». ' 

Infatti, le dichiarazioni di 
Spiliotopoulos, le cui simpa­
tie per gli ortodossi serbi so­
no ben note come le sue an­
tipatie per i musulmani ma 
che sembra non siano condi­
vise da tutti i membri del go­
verno, si possono spiegare 
solo nel quadro dei conflitti 
etnico-religiosi in cui si collo­
ca l'assurda guerra della Bo­
snia Erzegovina le cui ramifi­
cazioni in tutta l'area balca­
nica non possono sfuggire 
anche per capire le difficolta 
che si stanno-incontrando 
per cercare una soluzione di 
pacifica. Lo prova il fatto che 
nell'intervista, Spiliotopoulos 
faceva rimarcare che aveva 

.. Inteso riflettere «sul fatto che 
la Serbia ortodossa,, pur 
avendo ragione in questo 
conflitto, è rimasta isolata in 
Europa». • - - . • 

Quanto all'atteggiamento 
della S. Sede, sin dall'esplo-
dere della guerra bosniaca, è 
stato espresso dal Papa in 
più occasioni sin dal 6 ago­
sto 1992 quando avanzò la 
proposta del «diritto-dovere 
di ingerenza umanitaria» per 
porre fine ai massacri che già 
si profilavano orrendi tra ser­
bi bosniaci ortodossi e mu­
sulmani. L'incontro di pace 
ad Assisi il 9 e 10 dello scorso 

' gennaio consenti al Papa di 
rinnovare il suo appello alla 
riconciliazione ma, al tempo 
stesso, fece comprendere gli 
aspetti aspri, violenti di un 
conflitto destinato a durare 
proprio per le sue radici etni-
co-religiose. Da allora si so­
no moltiplicati gli interventi 
di aiuti da parte della Caritas 
e di altre istituzioni umanita­
rie della S. Sede che obbedi­
scono ad una logica opposta 
a quella di fornire le armi ad 
una delle parti in lotta. 

Una musulmana abbraccia a Mostar un soldato croato; a destra un soldato serbo a Banja Luka; in basso il generale Panie 

Andreatta alla Ueo 
«La tregua non basta 
I serbi si ritirino» 
• • ROMA l*a tregua proclamata dai serbi bosniaci non ha pa­
rentele con l'acccttazione del piano Vance-Owen. Il giudizio e 
del ministro defili Esteri italiano, Beniamino Andreatta, dato a 
margine della riunione conclusiva del Consiglio ministeriale del-
l;i Ueo. «Accettare il piano di pace Vance-Owen -dice il ministro 
- significa ritirarsi dai territori occupati. Un segno di buona volon­
tà sarebbe uscire, almeno, da quelli non rivendicati». « •• 

Resta dunque tutta intera la condanna della mancata accetta­
zione del piano di pace pronunciata dai paesi dell' Unione euro­
peo-occidentale alla quale ieri si sono associati i paesi del Centro 
e Est Europa, ex membri del Patto di Varsavia o, come nel caso 
delle repubbliche baltiche, ex Urss. E per la prima volta ieri, l'a­
spirazione di questi paesi all'integrazione europea non solo sul 
piano economico ma anche su quello della sicurezza si è espres­
sa nel passo concreto della firma di tre memorandum di intesa 
che consentono il pattugliamento del Danubio da parte della 
Ueo. La falla più grande dell'embargo verso la federazione ser-
bo-montenegnna, appunto quella della via del grande fiume del­
la Mittel Europa, dovrebbe essere coperta. Passo che impegna gli 
occidentali alla difesa dai nschi che i paesi rivieraschi (Ungheria, 
Romania, Bulgaria). La questione iugoslava ha fatto la parte del 
leone anche negli incontri bilaterali del ministro della Difesa Fab­
bri con gli omologhi europei. Fabbri ha ribadito la disponibilità 
italiana se l'Onu rivedesse la decisione sull'invio di forze italiane 
su! terreno. • > 

Al Congresso monta la critica per la linea del presidente, mentre Christopher vede Kozyrev 
Dalla Francia in arrivo una proposta di rettifica del piano Vance-Owen 

il vituperato Bush» 
Molta cautela dopo l'incontro a Washington tra il se­
gretario di Stato Christopher e il ministro degli Esteri 
russo Kozyrev. Restano profonde le distanze, ma ora 
perfino l'amministrazione Usa sembra disposta a ri­
partire dal piano Vance-Owen tanto deprecato. Al 
Congresso sale la polemica verso Clinton: «La sua con­
dotta somiglia a quella di Bush». I francesi hanno in 
cantiere proposte di rettifica al piano Onu-Cee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDQINZBERQ 

IH NEW YORK. A conclusione 
di una parabola completa sul­
la Bosnia, Clinton sembra tor­
nato alla posizione che era sta­
ta di Bush: lavarsene le mani, 
accettare di fatto la Grande 
Serbia conquistata col sangue 
e gli orrori della «pulizia etni­
ca», con la sola condizione che 
si fermino qui.il conflitto non si 
allarghi anche al Kosovo e alla 
Macedonia, cioè a Turchia, 
Grecia, Albania e Bulgaria. 

Ieri il suo segretario di Stato 
di Clinton, Warren Christo­
pher, si è nuovamente detto fi­
ducioso nella possibilità di tro­
vare un «terreno comune» nei 
colloqui che avrà oggi col col­
lega russo Kozyrev, domani 
con il britannico Dougles Hurd 
e lunedi col francese Alain 
Juppe. «Parleremo dei proble­
mi della Bosnia e si spera che 
ne usciremo con molto terreno 

comune sul come affrontare il 
problema. Non voglio fare pre- ' 
visioni sull'esito preciso, ma 
sono sicuro che troveremo del 
terreno comune», ha detto. Il 
guaio è che a questo punto il 
terreno comune 'potrebbe es­
sere semplicemente il registra­
re la situazione creatasi di fatto 

•• sul • terreno, abbandonare • i 
mussulmani bosniaci al loro 
destino, confinati entro i ghetti 
delle loro cnclaves ora dichia­
rate protette dall'Onu, traccia­
re sulla sabbia une nuova'linea 

' di demarcazione invalicabile, 
ma molto più in là di quella su 
cui avevano tuonato sinora. 

«È facile fare un'analogia 
con l'Olocausto, ma (non è 
questo il caso), io non ho mai 
sentito parlare di genocidio da 
parte degli ebrei contro il po­
polo tedesco», aveva add tritura 
detto il segretario di Stato War­

ren Christopfier, per sostenere 
l'argomento che se genocidio 
c'è nell'ex Jugoslavia, non e 
uniltcrale, ci sono stati massa­
cri di serbi e croati da parte dei 
musulmani bosniaci come di • 
musulmani da parte di croati e 
serbi. Tanto che alcuni dei par­
lamentari cui si rivolgeva han­
no reagito indignati, ricordan­
dogli che anche gli ebrei si era­
no ribellati con le armi contro i 
nazisti, dando vita all'insurre­
zione del ghetto di Varsavia. «Il 
genocidio è genocidio. Il fatto 
che ci fossero ebrei che aveva­
no preso le armi non cancella 
che si trattasse di genocidio», 
l'aveva ammonito uno dei de­
putati. 

«Siamo alla farsa. Clinton 
avrebbe fatto meglio a non sol­
levare il problema anziché vol­
targli come fa ora le spalle», il • 
commento . del democratico, 
McCloskey. «Qui c'è un cam- -
biamentodi politica. Due setti­
mane fa il presidente parlava 
di blitz aerei. Ora dice in prati­
ca a tutti i dittatori del mondo 
che bluffava», lo sfogo della re­
pubblicana Dana Rohrbachcr. 

Clinton, partito ad occuparsi 
di Bosnia silurando il piano di 
pace Vance-Owen con l'argo­
mento che «premiava» troppo i 
successi sul campo delle mili­
zie serbe, finiva per registrare, 
con la divisione della Bosnia in 

10 province, la «pulizia etnica». . 
Aveva persino nominato un 
proprio inviato personale, Bar-
tholomew, che poi è sparito. 
Aveva avanzato un suo piano -
per il riarmo dei musulmani, 
per metterli in condizione di 
pareggiare sul campo di batta­
glia, con la potenza aerea Usa 
pronta ad intervenire a dargli 
una mano mentre arrivavano 
le armi e imparavano ad usar­
le. Anzi continuano a dire che 
questa resta la loro proposta, ' 
continueranno a perorarla con 
gli alleati, pur lasciando inten­
dere che lo faranno accademi­
camente, senza più tanta vo­
glia di convincerli. Per mesi 
l'asse della politica americana 
era stato rifiutare lo status quo 
imposto con la violenza. Fini­
sce che ora Clinton si associa 
al capo dei serbi bosniaci Ka- ™ 
radzic nel dichiarare defunto il 
piano Vance-Owen, ma non 
più con l'argomenlo origina­
no, che concedeva troppo agli 
aggressori. Se Karadzic dice: «Il 
piano di pace è morto, viva il 
processo di pace», Warren Ch-
nstopher gli fa eco: «È chiaro 
che ci dovrà essere una com­
posizione negoziata ad un cer­
to punto. Il piano Vance-Owen 
aveva creato un certo numero 
di principi importanti. Penso 
che sia importante cercare di, 
costruire su di essi, cercando ' 

di trovare una base di soluzio­
ne». La conclusione, dopo un 
percorso completo della para­
bola da parte di Washington 
sembra essere che una Bosnia 
indipendente non poteva reg­
gere. Tutt'al più si avrà una Bo­
snia musulmana ridotta ad un 
moncherino sanguinante, i 
nuovi confini ndisegnati non 
da un piano di pace Onu ma 
da 13 mesi di sistematica e 
atroce «pulizia etnica». Tanta 
voce grossa per poi dar ragio­
ne agli argomenti del più forte 
sul campo, in sostanza al no 
dei serbo-bosniaci a qualsiasi 
soluzione che gli sottraesse an­
che solo qualcosa dei territori 
conquistati con le armi? C'è 
chi si compiace: «A questo 
punto non c'è differenza tra la 
nostra politica e quella della 
nuova amministrazione», os­
serva John Bolton, che era sta­
to sotto-segretario di Stato di 
Bush. C'è chi nota che Clinton 
ha finito coll'accettare la real­
politik europea che aveva tac­
ciato di viltà. Ma anche chi os­
serva che cosi facendo si è gio­
cata la credibilità della leader­
ship intemazionale Usa. «Quel­
lo che si decide ora costerà la 
vita a molti che non sono an­
cora nati», il giudizio cupa­
mente pessimista di Giando­
menico Picco, che era stato il 
braccio destro di Perez de 
Cuellarall'Onu. ' 

L'ultra Seselj accusa il capo di stato maggiore di lucrare sulle forniture militari. Si indaga-

Carta igienica ruvida venduta a peso d'oro 
Scandalo a Belgrado per il generale Panie 
Il capo di Stato maggiore di Belgrado coinvolto in 
uno scandalo di «forniture d'oro» all'esercito. 11 figlio 
avrebbe venduto all'armata carta igienica ruvida fa­
cendosela pagare profumatamente. II generale Zi-
vota Panie chiama in causa il suo onore. Il suo de­
trattore, Vojislav Seselj, capo dell'ultranazionalista • 
partito radicale insiste. Ma sul suo nome pende 
l'ombra di un'origine etnicamente sospetta. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Il petto fregiato di meda-
glie e le spalle irte di stellette, •. 
tutto avrebbe sognato il gene- . 
rale Panie tranne che di finire 
ingloriosamente legato ad una . 
storia non già di battaglie ma -
di carte. Anzi, di carta igienica 
e per di più del tipo meno no- : 
bile: niente doppi veli e morbi­
dezze, imbattibili. - almeno 
quanto il generale, comandati-
te supremo degli eserciti della 
minifederazione jugoslava. Lo . 
scandalo, a onor dei vero, sta 
proprio qui, confinato in rotoli 
e rotoli di carta igienica ruvida, : 

che il figlio del generale, uomo 
d'affari accorto e smaliziato, 

' avrebbe fornito alle truppe pa­
terne. Comfort a parte, c'è sta-

- to da ridire su) prezzo, degno 
' secondo il giudizio dei detrai-
, tori di Panie, di ben altre pre­

stazioni che non dello sparta­
no servizio offerto ai difensori 
della Serbia. • 

Il generale ha reagito sde-
. gnato alle accuse, chiamando 

in causa onori militari perso­
nali e rispettabilità di una fami-

' glia, la sua, «costernata per 

queste calunnie». Ma la rispo­
sta non è sembrata in tono con 
l'autorevole ruvidezza di Pa­
nie. E Seselj, il leader dell'ultra­
nazionalista partito radicale -
lo stesso che ha promesso di 
lanciare missili contro l'Italia e 
che ora difende l'onore dell'e­
sercito e il posteriore della 
truppa - non ha mancato di 
farlo notare. «Invece di ribatte­
re carte alla mano - ha detto • 
Seselj, senza specificare se le 
carte in questione facevano o 
meno parte della fornitura igie­
nica in dotazione all'armata -
il generale si limita a dirci: "sa­
rò un ladrone ma sono un ser­
bo"». 

Accuse infamanti, che scoc­
cale sempre dallo stesso arco, 
in questi giorni inseguono Zi-
vota Panie, a più riprese taccia­
to di essere stato svelto di ma­
no con le casse dell'esercito, 
tanto da aver devoluto con de­
strezza diversi metri cubi di di­
nari ad interessi nazionali solo 
di riflesso: una villa di famiglia,, 
affari petroliferi del figlio e cosi ' 
via. Senza contare l'accusa di 

incapacità, scodellata senza 
battere ciglio sulla base dell'e­
sito di una battaglia combattu­
ta nei pressi di Vukovar. In 
3uell'occasione Panie ordinò 

i distruggere un porto fluviale 
che, secondo Seselj, poteva es­
sere preso sguinzagliando uni­
tà speciali. 

Il figlio del generale, Goran 
Panie, tirato in ballo si difende. 
0 meglio si fa difendere dai 
suoi gorilla che impediscono a 
curiosi e giornalisti di avvici­
narlo più di un tanto. Tutto 
quello che ammette è che si, la 
carta igienica l'ha fornita, ma 
di soldi ne ha visti pochi e in ri­
tardo. 

Sta di fatto che i rotoli sono 
ruvidi e che lo scandalo di­
vampa. Lo stato maggiore del­
l'esercito ha anche tentato 
maldestramente di lar tacere 
Seselj, accusandolo di agire 
«contro l'interesse del popolo 
serbo». Ma, nell'austerità forza­
ta imposta dalle sanzioni Onu, 
basta assai meno di un sospet­
to per alimentare l'odio latente 
contro profittatori e uomini di 

regime, ricchi vecchi e nuovi 
nutriti dall'embargo e da anti­
chi privilegi. 

Citando il Gabinetto militare 
della federazione, l'agenzia 
Tanjug ha annunciato perciò 
l'avvio di un'inchiesta chiarifi­
catrice. Il Consiglio supremo 
della Difesa, che enumera tra i 
suoi membri i presidenti fede­
rale Dobrica Cosic. serbo Slo-
bodan Milosevic e montenegri­
no Momir Bulatovic ha deciso 
di scoprire le carte in tavola, 
nominando una speciale com­
missione per appurare quanto 
c'è di vero nelle dure denunce 
di Scscli. 

Non è la prima volta che in 
queste settimane un organi 
smo ufficiale viene chiamato a 
pronunciarsi su una pubblica 
e scandalosa controversia. , 
Commissioni indagano sulle . 
sorti della miriade di banche 
private che quotidianamente 
aprono e chiudono, lasciando 
code costernate di risparmia­
tori traditi ad aspettare invano 
rimborsi che mai verranno. 

Non è facile distinguere tra 
bancarotte più o meno fraudo­
lente, furti con scasso e rapine 
a mano armata, l'ultima trova­
ta dei banchieri per giustificare 
l'ammanco di milioni di dolla­
ri, «ufficialmente» trafugati con 
la stessa facilità con cui si scip­
pa una vecchietta. 

Un'altra commissione, no­
minala dall'Accademia serba, •. 
indaga sulla purezza etnica del 
nome di Seselj. sul quale è sce­
sa l'ombra di una «serbità» im­
perfetta, forse addirittura di • 
un'origine croata. Che per il 

leader dei cetnici è un'offesa a 
tutto maiuscole. 

Scandali di diverso spesso­
re, ovviamente. E altri se ne 
prospettano. I maligni insinua­
no che il livore di Seselj celi il 
disappunto per aver perso oc­
chi e orecchi strategici: Panie 
ha mandato in pensione due 
stretti collaboratori del leader 
radicale, il capo di stato mag­
giore aggiunto Domezatovic e 
il capo del controspionaggio 
Boskovic. Falchi di Belgrado, 
sacrificati sull'altare della svol­
ta moderata di Milosevic. , 

La tregua regge 
Sul campo restano 
conti da regolare 

M Una calma fredda pun­
teggiata di tiri d'artigliena Pro­
clamata unilateralmente o si­
glata in accordi a due voci, la 
tregua in qualche modo regge. 
Ma il cessate il fuoco raggiunto 
a Medjugorje e quello annun­
ciato dal «Parlamento» dell'au-
toproclamta repubblica serba 
non assomigliano alla pace. 
Sono ancora molti i conti da 
regolare. 
Il corridoio serbo. Poche 
ore dopo l'annuncio della so­
spensione unilaterale delle 
ostilità, i serbi di Bosnia hanno 
attaccato Brcko. nel nord del 
paese, un'area che il piano di 
pace Vance-Owen attribuisce 
ai croati: da qui passa il corri­
doio che Karadzic chiede osti­
natamente per collegare le 
province nella Bosnia orientale 
ai territori occidentali e alla 
Krajina. Owcn ha proposto 
una striscia smilitarizzata larga ' 
10 chilometri, sotto il controllo 
dei caschi blu. Proposta re­
spinta: i serbi bosniaci non vo­
gliono solo una via di comuni­
cazione, ma la contiguità tra i 
loro territori, premessa peruno 
Stato indipendente e per l'uni-
ficazionc con la Serbia. In que-
s'area si trova l'enclave musul­
mana di Gradacac e Doboj. 
La «sacca» di Blhac. La conti­
guità territoriale, questa volta 
con i territori serbi della Kraji- • 
na (Croazia), è la ragione del­
la recente offensiva contro 
l'enclave musulmana di Bihac: 
ad attaccare sono state, secon­
do l'Unprofor, truppe prove­
nienti dall'altra parte del confi­
ne. Bihac. secondo il piano 
Vance-Owen, dovrebbe appar­
tenere ad una provincia mu­
sulmana. 
11 «ponte» sulla Orina. L'altro 
corridoio giudicato indispen­
sabile passa nella Bosnia 
orientale: la provincia sei del 
piano Vance-Owen, assegnata 
ai serbi, è «tagliata» da Zcpa, 
Goradze, Srebrenica - tutte e 
tre definite dall'Onu zone di si­
curezza -che dovrebbero con­
fluire in una regione a maggio­
ranza musulmana. Qui le armi, 
grazie anche alla presenza dei 
caschi blu, da qualche giorno 
tacciono. Ma i serbi bosniaci . 
non rinunceranno facilmente 
a «ripulire» la regione, che si 
trova a ndosso della Dnna, 
confine naturalecon la Serbia. 
Scambio di territori? L'ipo­
tesi che si è affacciata al «Parla­
mento» di Pale è quella di reci­
proche concessioni. Si parla di 
scambi di territori nella Bosnia 
centrale (Jaice, Donii Vakul e 
Kupres) e nella parte superio­
re della valle della Sava 
(nord) con uno sbocco al ma­
re (che solo i croati possono 
concedere) e aree sul lato 
orientale della Neretva (occu­

pali da croati e musulmani). 
Mentre si sostiene il negoziato 
su un'ipotesi confederale, il 
generale Milanovic ha intanto 
(alto propne le minacce pro­
nunciate domenica scorsa dal 
generale serbo bosniaco Mia-
die, che aveva ventilato l'ipote­
si di attacchi terroristici in Oc­
cidente nel caso di un inter­
vento militare intemazionale. 
«Non è slata un'idea sua. Ha 
riassunto la posizione del 
quartier generale». 
Vecchi alleati, nuovi nemi­
ci. L'altro -fronte», se di fronti 
si può parlare in questa guerra, 
si dipana in Bosnia centrale 
dove si affrontano croati e mu­
sulmani. L'epicentro, nei gior­
ni passati, è stata Mostar. icn 
conquistaca da una calma ir­
reale, guardata a vista dai ca­
schi blu. La città è slata scelta 
come capitale della Herzeg-
Bosna, versione croata dello . 
Stato nello Slato creato dai ser­
bi nei loro territori. Gli scontri 
durissimi di queste ultime setti­
mane inseguono i confini delle 
province indicati dalla mappa 
territoriale del piano Vance-
Owen: quella che nelle inten­
zioni doveva essere una pro­
vincia a «maggioranza» croata 
sta diventando un'area senza 
serbi né musulmani. La pulizia 

- etnica continua, denuncia l'Ai- ' 
to commissanato delle Nazic- • 
ni Unite per i rifugiati, nono­
stante la tregua e la liberazione 
dei civili musulmani catturati 
nei giorni scorsi. Nello stesso 
segno la campagna serba a 

> Banja Luka e dei musulmani 
nelle loro zone. Sotto questa 
bandiera anche ieri si è com- * 
battuto a Jablanica. Vitez, 
Konjic e Prozor. Il presidente ' 
croato Tudjman in visita in Bo­
snia ha detto: «Vogliamo che il 
popolo croato bosniaco sia so­
vrano, che sul suo territorio , 
non ci sia nessun'altra autontà 
che non sia croata, che i croati 
abbiano diritto alla doppia cit­
tadinanza». 
Troppi vessilli per Saraje­
vo. Il piano di pace la defini­
sce zona mista, t la prima area 
dove, siglati gli accordi, do­
vrebbe cominciare la smilita­
rizzazione. Provare a dipanare 
l'intreccio etnico sembra qui 
troppo difficile. Anche perché 
Sarajevo è un simbolo per tutte 
e tre le nazionalità bosniache. 
Ieri, dopo una lunga calma, le 
granate sono nuovamente pio­
vute nel centro della città, ucci­
dendo una persona. Serbi e 
musulmani si accusano a vi­
cenda. A più di un anno dall'i­
nizio della guerra la capitale 
bosniaca tenta di sopravvivere 
come può e organizza il primo 
concorso per l'elezione di 
«Miss Sarajevo assediata». 

CMa. M. 

La Tbc attacca i profughi 

Grido d'allarme delTOms 
«Mancano diagnostica 
e vaccini contro repidemia» 
M ZAGABRIA. Migliaia di per­
sone sono minacciate dalla tu­
bercolosi, in Bosnia e nel resto 
della ex Jugoslavia. L'allarme 
è lanciato dalla Organizzazio­
ne mondiale della sanità e dal-
l'Unicef che stimano, nella so­
la Croazia in 2500 le parsone 
attaccate dalla malattia. In Bo­
snia, slimano gli esperti, la si­
tuazione è tragica, anche se la 
guerra impedisce ricognizioni 
e non si dispone di statistiche. 

La malnutrizione, il pellegri­
naggio tragico dei profughi, le 
pessime condizioni igeniche 
sono il veicolo di questa e di 
altre malattie come il rachiti­
smo e l'anemia. Persone di tut­
te le età sono colpite, dicono 
gli epidemiologhi dell'Oms. 

Gli aiuti medici scarseggia­
no e gli esperti chiedono uno 
sforzo particolare alla comuni­
tà internazionale per forniture 
di materiale diagnostico. Gli 
stock di vaccino sono insuffi­
cienti ma gli spostamenti for­

zati delle popolazioni rendono 
vieppiù difficile la campagna 
divaccinazioene. 

Il costo totale delle forniture 
diagnostiche e mediche per 
diecimila persone durante un 
periodo di nove mesi costereb­
be 560.000 dollari. L'organiz­
zazione mondiale della sanità 
ha presentato il suo rapporto 
all'Alto commissanato delle 
Nazioni Unite a Ginevra. 1 re­
sponsabili dell'Onu lamentano 
la «stanchezza» dei donatori. 
Per la sanità nella ex Jugosla­
via sono arrivati a Ginevra, da 
agosto a dicembre scorso 15 
milioni di dollari. C: sarebbe 
bisogno, da oggi alla fine del­
l'anno, di 42,9 milioni di dolla­
ri. • • 

Alla recrudescenza, causata 
dalla guerra, nei Balcani, corri­
sponde una ripresa della Tbc ' 
in tutto il mondo. L'Oms stima ' 
che la malattia potrebbe fare 
30 milioni di morti nei prossimi ' 
diecianni. 
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Tensione e incertezza dopo il verdetto dell'Alta corte 
Il presidente è accusato di corruzione e peculato 
Ieri ha imposto le dimissioni al segretario del suo partito 
«Io non mi dimetterò, ma neppure farò golpe» 

Il Venezuela processela Perez 
La «telenovela» del presidente venezuelano Car­
los Andrès Perez si è conclusa- l'Alta Corte ieri se­
ra ha emesso un verdetto di condanna. Il capo 
dello Stato è stalo rinviato a giudizio per corruzio­
ne e peculato. Ma lui ha già dichiarato che co­
munque non si dimetterà, escludendo, tuttavia, 
anche, l'ipotesi dell'auto-golpe. Ha fatto destitui­
re, però, il leader del suo partito 

• CARACAS La Corte Su 
prema del Venezuela ha deci­
so ieri sera che esistono cle­
menti per accusare il presiden­
te Pére? per corru/ione e pe­
culato Lo ha annunciato il mi­
nistro dell Informazione che 
ha aggiunto che il governo si 
dimetterà Nel corso della not­
te il capo dello Stato ha parlato 
al paese Erano state ore di at­
tesa e di grande trepidazione 
nella metropoli venezuelana 1 
quindici giudici della Corte Su­
prema erano riuniti da ore E 
qualunque momento nella sc-

ranotte poteva essere quello 
buono per I annuncio Alle no­
ve la notizia clamorosa che tut­
ti s aspettavano Carlos Andrès 
Perez, Cap per gli amici era 
stato rinviato a giudizio «per 
seguibile»,insomma Lo vedrò 
rno dunque, sul banco degli 
imputati 

La gente che seguiva la vi­
cenda presidenziale come una 
telenovela si era chiusa in ca­
sa di fronte ai televisori Cara­
cas ieri che aspettava il ver-
detto della Corte per il primo 
pomeriggio, si è fermata Nien-

Una giuria di Los Angeles 
per la prima volta punisce 
una donna: violenze sessuali 
«Tormento lungo sei anni» 

«La capoufficio 
mi molestava» 
Condannata 

NOSTRO SERVIZIO 

M NEW YORK. Quando la 
porta si apnva, iniziava il suo 
«incubo» Nella sua stanza en­
trava ogni giorno il capufficio. 
E la scena si ripeteva sempre 
uguale a se stessa il boss dopo 
aver chiuso la porta, comincia­
va a palpare, accarezzare, ba­
ciare, senza risparmiare le par­
te più intime Situazioni come 
queste fanno parte da sempre 
del vissuto femminile Ma sta­
volta i ruoli si sono invertiti SI, 
perchè l'oggetto del deside-
no» è un uomo, Sabino Gutier-
rez Dopo sei anni di attenzioni 
a -luci rosse» si è licenziato ed 
ha citato in giudizio Maria Mar­
tine?, sua focosa capufficio, 
per «molestie sessuali quoti­
diane» Una giuria di Los Ange­
les gli ha dato ragione riceverà 
un milione di dollari (un mi­
liardo e mezzo di lire) di risar­
cimento Una sentenza storica 
è la prima volta che negli Stati 
Uniti un uomo vince una causa 
per molestie sessuali inflitte da 
una donna Maria Martinez 39 
anni, sposata e madre di due 
bambini dmgente ammini­
strativa di una compagnia di 
prodotti acrilici, ha negato con 
veemenza di aver insidiato il 
ventinovenne Gutierrez. Ma la 
Corte - composta da dieci 
donne e tre uomini - non le ha 
dato retta. A convincere i giu­
rati è stata la testimonianza ap­
passionata dell'uomo «Entra­
va ogni giorno nel mìo ufficio, 
si chiudeva la porta alle spalle, 
mi abbracciava e mi baciava, 
nonostante le mie proteste -
ha affermato Gutierrez sotto 
giuramento - Le sue offerte 
sessuali si facevano ogni gior­
no più insistenti ed esplicite 
Mana Martine: non si limitava 
ai baci cercava sempre di pal­
pare le mie parti più intime» 
Alla fine, «per non perdere il 

posto», il virtuoso Gutierrcz fini 
per cedere E una notte del 
1988 decise di cedere al suo 
capufficio finendo per fare 1 a-
more Due anni dopo. I uomo 

, informò la sua «tormentatrice» 
di essersi fidanzato, nella spe­
ranza di por fine alla relazione 
Non l'avesse mai fatto. «Due 
giorni dopo il mio ufficio ven­
ne demolito e il mio incarico 
eliminato - ha raccontato Gu-
tierrez - Pur di non perdere il 
posto accettai una posizione 

' inferiore» Ma non finisce qui 
Nell'ottobre del 1991 l'uomo 
annunciò in ufficio che inten­
deva sposarsi Al ritorno dal 
viaggio di nozze entra in uffi­
cio ma. racconta Gutierrcz, 
•scopni che la mia scrivania e 
tutti i miei effetti personali era­
no stati portavi via Pochi mesi 
dopo, il mio incarico venne as­
segnato a un altro dipenden­
te» Le ripetute proteste di Gu-
ticrrez con i responsabili della 
compagnia non sortirono ef­
fetto L'uomo decise allora di 
licenziarsi 11 resto è stona del­
l'oggi il processo, la morbosa 
curiosità della stampa scanda­
listica, i riflettori sul «probo» 
Gutierrcz e sulla «perduta»Mar-

- tlnez, la «storica» sentenza «La 
mia vicenda è i esempio per­
fetto di cosa può accedere ad 
una compagnia sorda alle pro­
teste dei suoi indipendenti -
ha commentato l'euforico Gu-
tierrez "buttandola' in politi-

- ca E giusto che paghi adesso 
' un prezzo allo per aver ignora­

to la situazione» Un'ultima an­
notazione il processo «Marti-

,, nez-Gutierrez» nporta alla me­
moria quello che vide protago-

i nistl il giudice Thomas e la sua 
assistente Anita Hill (nella foto 
in alto) Allora a raccontare 
una stona di molestie non so-

' lo verbali fu la donna Ma non 
fu creduta 

Onu «vietata» a dissidente cinese 
Giornalisti protestano contro Ghali 

M NEW YORK. I corrispon­
denti accreditati all'Onu so­
no sul piede di guerra: la lo­
ro associazione ha formal­
mente protestato contro la 
decisione, senza precedenti, 
del segretario generale Bou-
tros Boutros Ghali di vietare -
la conferenza stampa di un 
dissidente cinese messa in 
programma per il 25 maggio t 
prossimo L'associazione ' 
dei giornalisti accreditati 
(Anca) ha espresso la pro­
pria «costernazione» per l'i­
niziativa del segretario gene­
rale. In seguito ad un incon­
tro con il rappresentante di 

Boutros Ghali, l'italiano Mar­
co Vianello Chiodo, l'Anca 
ha accettato di ospitare lo 
studente cinese Shen Tong 
fuori dal Palazzo di Vetro, in 
un locale riservato alle orga­
nizzazioni non-governative 
«Accettiamo questa offerta 
con una forte protesta», si 
precisa in un comunicato 
«L'Anca deplora I idea di do­
ver ottenere l'autorizzazione 
del segretario generale pri­
ma di organizzare conferen­
ze stampe con persone da 
lui . ritenute controverse», 
conclude il comunicato 

te traffico quasi nessuno in gì 
ro Mercati chiusi Del resto 
avevano ben poco da vendere 
i rano stati presi d assalto nei 
giorni scorsi rei timore di un 
golpe e di scontri armati ci cu 
tadini di Caracas avevano 
comprato di tulio 

Ma lui il presidente, ha tra­
scorse queste ore apparente 
mente tranquillo si aspettava 
certo una decisione sfavore 
vole dalla Corte Suprema ma 
al tempo stesso ha dichiarato 
I altra notte nel corso di un in­
contro con alcuni corrispon­
denti stranieri che non inten­
de comunque dimettersi Ma 
la cosa più importante che Ini 
detto sta nel fatto che aveva 
escluso la possibilità di un au­
to golpe ipotesi che era stata 
avanzata nei giorni scorsi dalla 
stampa venezuelana E allora 
gli è stato chiesto cosa larà' 
«Se la sentenza della Corte mi 
sarà sfavorevole • ha risposto il 
capo dello Stato • mi prcscn-
terrò al Senato per difendermi 
dalle accuse che sono total­

mente da attribuire ad una 
congiura degli stessi gruppi 
Rolpisti che hanno tentato re 
contemonle, e ben in dm oc­
casioni di dcstilurmi» E anco 
ra •Percorrerò lutto il paese 
per sp iega i la mia situazio 
n e Pere,: poi si e dichiarato 
convinto che un eventuale 
processo confermerà la sua in 
nocenza e che avrà modo di 
concludere regolarmente il 
mandato il 2 febbraio del Vm 
E tuttavia si e dello preexcu 
palo dell operato del suo ipo 
letico successore perchè «pò 
Irebbe interrompere I attuale 
corso di trasformazione de'l e 
conomia del paese» Do|x> 
aver ribadito I assoluta decisici 
ne di non far ricorso ali auto 
golpe come il peruviano Albcr 
lo hujimon per risolvere la si 
tua/ione attuale Perez ha dife­
so il ruolo dei partiti politici so­
stenendo che senza di questi 
«non esiste la democrazia» 

Carlos Andrès Perez agnelli­
no dunque ' Non sombreri b-
be proprio giacché proprio 
qualche minuto prima della 

conferì nza stamp i avev i fallo 
destituire il capo del partito al 
governo «Accion Deinocrati 
c i - Humberto Celli sol por­
che costui aveva dichi irato 
che il presidente Perez sotto 
accusa per presunta gestione 
irregolasre di fondi segreti avr 
rebbe dovuto dimettevi se fos­
si stato rinviato a giudizio 

Ma attorno a cosa si stava in 
dagando"* La vicenda i noia 
m i vale la pena di riassumerla 
Il governo eli Perez un governo 
di ispirazione socialdcmocrati 
ea e accusato d aver dirottato 
verso si medesimo un fondo 
di 2r>0 milioni di bolivarus de 
stin ito alla sicurezza naziona 
le Più specificamente d aver 
cambiato quella somma in 
dollari usufruendo di un tasso 
favorevole destinando quindi i 
proventi dell operazione alle 
casseforti degli uomini del 
I amministrazione Ora le prò 
ve contro il capo dello Stato 
sono assai Iragili ma diconlro 
sono corpose quelle sull ope 
razione complessiva Carlos Andrès Perez 

Clinton spende troppo dal barbiere 
Hillary ha investimenti nella sanità 

La stampa Usa 
fustiga 
la first famiK' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NhW voKK Quasi un Figaro gate per Bill 
Clinton Cominciava a dare fastidio la zazzera 
eccessiva ad incorniciare un viso troppo da 
bambino e sorridente per essere preso sul seno 
quando parla di Bosnia Ma apnti cielo quando 
si è saputo che per (arsi tagliare i capelli da un 
maestro delle forbici di nome Christophe ha te­
nuto (ermo per 45 minuti sulla pista dell'aero­
porto di Los Angeles il suo lumbo presidenziale 
ien la sua portavoce Dee Dee Myers è stata tem­
pestala ]v_r buona parte del briefing quotidiano 
alla Cavi Bianca da domande tipo «Quanto è 
costato al contribuente quel taglio di capelli7 

Quanto costa un'oia di fermo tecnico con i mo­
tori accesi, di un jumbo in pista7 Clinton ha pa 
Rato di tasca sua 1200 dollari (300mila lire) che 
sono la tariffa normale di Chnstophe? Non pote­
va farsi tagliare i capelli dal barbiere della Casa 
Bianca'» 

Pesantissimo era stato il principale giornale 
della capitale, il «Washington Post» chiedendo 
si se il barbiere aveva la cintura di sicurezza, e 
come si fa spendere 200 dollari per un taglio di 
capelli che alla gente comune ne costa si e no 
1 CI e se la vicenda non fosse di pessimo augurio 
per il resto del mandato di questo presidente 
che la finta di essere un cittadino come gli altri e 
ci tiene tanto al contatto diretto col «popolo» 

La Myers ha risposto che non era a conoscen­
za dei dettagli che in Renere i Clinton pagano di 
tasca loro per i servizi, ma non sapeva quanto 
era slato pagato per quel taglio di capelli chela 

seduta col barbiere era stata programmata E in 
fine tra fnzzi e lazzi della stampa presente è 
sbottata spazientita «Il presidente ha il dinttodi 
fare qualcosa di personale anche se viaggia e 
prima o poi una spuntatura devono farla lutti 
che 1 abbia latta a Washington o a Los Angeles 
è del tutto irrilevante» 

Certo non è reato tagliarsi i capelli Ma tira 
brutta aria per un presidente quando sono 
pronti in tanti ad impallinarlo anche sulle qui 
squille Ien tutu i giornali Usa avevano in pnma 
pagina la notizia del licenziamento su due pie­
di, per «sciattaggine amministrativa» dei sette 
funzionan dell ufficio viaggi della Casa Bianca 
Integrata però - con esplicito sospetto di nepo­
tismo - alla notizia che al posto di questi funzio 
nari che avevano alle spalle 30 anni di esperien­
za di servizio alla Casa Bianca era stata chiama 
ta la signora Cornelius una cugina 24enne di 
Clinton E quasi tutti i giornali davano ali Inter 
no la notizia che solo ora i Clinton avevano de 
ciso di affidare a terzi alla «cieca» la gesUone 
dei loro risparmi personali un miliardo e mcz.zo 
di lire dopo che era venuto fuori che la signora 
Hillary che coordina la riforma sanitaria parte 
cipa ad un fondo che ha investimenti anche su 
una decina di aziende di prodotti medici Nien­
te improprietà Solo piccolezze Ma nella politi 
ca Usa il diavolo sta nelle quisquilie Al presi 
dente con I aria che tira la stampa gli giura di 
non perdonargliene più nemmeno una 
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CITROEN AX HOLIDAY. 
SERIE NUOVA. 

PREZZI DI UNA VOLTA. 

5 MODELLI SUPER EQUIPAGGIATI A PARTIRE DA L.12.450.000' 
AX TZX Vip, AX Thalassa, AX First, 

AX Dolly, AX Ten: sono i 5 modelli della 
nuova serie speciale Holiday. Tutti con 3 
o 5 porte, 5 marce, iniezione elettronica, 
marmitta catalitica. Tutti con equipag­
giamenti super. Tutti con prezzi che da 
tempo non si vedevano in giro. 

Un esempio: la nuova AX Thalassa 
ha, di serie, anche ì vetri azzurrati, la 
chiusura centralizzata, la vernice metal­
lizzata e persino il tetto apribile. 

In più, su ogni modello della serie 
Holiday c'è tutta la sicurezza attiva e 
passiva delle Citroen AX. 

Il flusso di benzina si interrompe in 
caso di arresto del motore. La scocca è 
a deformazione progressiva per la mas­
sima protezione dei passeggeri. Il motore 
rientra di soli 3 cm in caso di urto fronta­
le a 50 Km/h. Qualità, prezzo,' sicurezza: 
Citroen AX si è fatta in 5 per piacervi. 
'L'offerta è valida fino al 30 giugno '93. CITROEN 

C I T R O E N A X H O L I D A Y . G O D I T I L ' E S T A T E 
GII indirizzi del Concessionari Citroen sono sulle Pagine Gialle Citroen Finanziarla • Citroen I casing Risparmiare senza aspettare Cltro£nasaÌPtancc 24 ore su 24 Cltroén sceglie TOTU. CotttFJttO r/US. 
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«Sì» definitivo dei deputati inglesi per la lettura finale del Trattato 
La pattuglia dei conservatori contrari all'Unione politica ed economica 
messi in difficoltà dalla neutralità del partito di opposizione 
Lo scoglio della Camera dei Lord: la Thatcher presenta 500 emendamenti 

I Comuni approvano Maastricht 
Majorisola 
Ai Comuni britannici, dopo il sì danese a Maastricht, è 
terminata la terza e definitiva lettura del trattato euro­
peo. Il voto ha sancito il «sì» al trattato: 292 voti a favore 
e 112 i contari. La decisione laburista di astenersi ha 
messo fuori gioco gli euroribelli conservatori. Dopo 
l'approvazione alla Camera Bassa la parola passa ora 
alla Camera dei Lord dove siedono gli antieuropeisti 
più agguerriti capeggiati dalla Thatcher. . y,--,; ' ' 

ANTONELLA CAIAFA 

grazie all'astensione laburista 

WM Dopo il si danese a 
Maastricht, - gli inglesi non , 
hanno avuto più alibi. Sono - ' 
gli ultimi fra i Dodici a ratifi­
care il trattato europeo. Cosi ['• 
ieri notte ai Comuni, dopo .'. 
duecento ore di dibattito an- , 
dato avanti per circa sei mesi, : 
i parlamentari di sua maestà 
hanno detto «si» al trattato: . 
292 i favorevoli, 112 i contra- -
ri. La vittoria di John Major, ; 
che ha giocato sull'Europa la 
sua sopravvivenza politica,, è . 
stata consentita dalla decisio­
ne laburista di astenersi. Il La-
bour, che pure in questo bai-
letto di Maastricht ha spesso ' 
volteggiato con gli euroscetti- ". 
ci tory, alla resa dei conti ha -, 
preferito far parte a se e non .,f 
correre il rischio di mischiare 
i proprio voti con quelli dei T 
«conservatori più conservato- •'•; 
n». •'• ••••.•s.-v- » .:,-'-, 

Sulla carta quindi a dispo- ; 
sizione di Major c'era una *', 
maggioranza di circa un cen- '' 
(inaio di voti che lo ha messo ' 
al sicuro dalla rappresaglia di V 
una cinquantina di euroribel- : 
li. Se i laburisti avessero deci-
so diversamente ogni gio- •:'• 
chetto sarebbe stato possibi--' 
le, dal momento che il pre­
mier britannico ai Comuni ha .... 
una maggioranza di soli 18 ' 
voli. •••' ••-.••.-•• ; 1 , ••.-...> "\ 

«Non stiamo costruendo gli 
Stati uniti d'Europa» ha cerca-
to di rassicurare gli euroscet- ,'• 
liei il ministro degli Esteri 
Hurd, aprendo la seduta. «I ti- ; 
mori di un superstato euro- •'•; 
peo sono infondati» ha ag- r 
giunto il ministro. Erano stati V 
proprio gli euroribelli tory a •> 
pretendere che il parlamento ; 
britannico non si esprimesse , 
prima del referendum di Co­

penaghen nella speranza che 
un secondo no danese giusti- •' 
ziasse definitivamente il trat- ',',. 
tato europeo agli occhi degli -';: 
inglesi. Per fortuna non è an- ;;, 
data cosi. Il primo si all'Euro- -
pa da parte dei recalcitranti 
britannici è giunto, senza su- . 
spense, ieri sera. ..••-,• 

Ma la battaglia non è vinta. 
Ai primi di giugno Maastricht 
passera ali attenzione della , 
Camera dei Lord. E qui trove­
rà i più agguerriti euroribelli, 
capeggiati da una vecchia 
conoscenza dell'antieuropei­
smo ad oltranza, la barones­
sa Thatcher. Lady Margaret, 
appoggiata da una nutrita 
pattuglia di fan, cresciuta ne- ' 
gli ultimi tempi anche per la ' 
mancanza di carisma del lea- , 
der conservatore a Downing ' 
Street che fa rimpiangere a 
molti il piglio della lady di fer­
ro, ha presentato cinquecen­
to emendamenti. Una mano­
vra dilatoria tesa a strappare • 
un improbabile referendum 
su Ó Maastricht, argomento 
quest'ultimo del quale Major 
non vuol neanche sentire 
parlare. Conosce troppo be- . 
ne il sottile antieuropeismo 
dei suoi'5j5hcìtlàdini per ten-" ' 
tare una carta che ha rischia- \ 
to di essere letale persino in z 
quella Francia che a lungo ha ' 
consideralo l'Europa unita 
c o m e una propria creatura. • <•<-' 

Una volta che il progetto di ; 
legge avrà superato l'ostaco-,;. 
lo della Camera dei Lord, si ; 
spera entro la fine di luglio, i 
tornerà ai Comuni per la rati- '; 
fica, prima di avere il sigillo 
reale. Ma neanche allora il ' 
periglioso iter del trattato eu­
ropeo » potrà considerarsi " 
concluso. Lungo la strada, il 5 

Nuovi scontri a Copenaghen 
te guarii anarchici e polizia 
• • COPENAGHEN. Nuovi scontri a Coperta- • 
ghen tra polizia e «ribelli del no a Maastricht», .: 
nelle strade di Norrebro, il quartiere che vuo- ,; 
le «uscire dalla Cee». Stavolta la polizia, attac- • 
cala martedì notte con un lancio di pietre e • 
bottiglie da un gruppo di 200 giovani, si è di- i 
fesa con i gas lacrimogeni. Martedì notte, per 
difendere alcuni agenti che erano restati sul­
l'asfalto d o p o essere stati colpiti da sampietri­
ni, la polizia si era vista costretta a sparare 
contro la folla. Undici «squatter» (gli occu­
panti abusivi di appartamenti vuoti) erano ri­
masti leggermente feriti, c o m e quattro agenti 
di polizia. Ieri, dunque, gli scontri si sono ri­

petuti. E la protesta degli oltranzisti del «no» 
non sembra volersi fermare. Per domani è 
stata annunciata una grande manifestazione 
contro la polizia. Ancora non si conoscono 
né il luogo ne l'ora della manifestazione. In­
tanto, dei 31 fermati la notte scorsa ne sono 
stati rilasciati 13. Gli altri si trovano in cella di 
isolamento, con l'accusa di violenza contro 
le forze dell'ordine, vandalismo e rissa orga­
nizzata. 1 leader dei giovani «anti-Maastricht» 
hanno ieri ribadito le ragioni della loro prote­
sta, affermando di essere arrabbiati perchè lo 
Stato li ha fatti votare «di nuovo sulla stessa 
cosa». 

maggio scorso, il governo per 
non rischiare la sconfitta sul- . 
l 'emendamento laburista a 
proposito della carta sociale 
(capitolo del Maastricht Bill 
per il quale la Gran Bretagna • 
ha ottenuto la deroga) ha de­
ciso a sorpresa di accoglierlo. 
Salvo, poi, chiarire che si è 
trattato solo di una mossa tat­
tica e che si guarda bene dal 
prenderlo in considerazione., 
Non ci stanno i laburisti, pre­
sentatori dell 'emendamento 

e sostenitori di un trattato eu­
ropeo non impoverito prò- •" 
prio nei suoi aspetti sociali, 
che potrebbero rivolgersi alla ' 
Corte europea di Giustizia a 
Lussemburgo. Gli euroribelli 
tory, invece, che vedono nel­
la carta sociale solo una be- • 
stia nera ma che sono pronti . 
a sfruttare l 'emendamento la- ; 
burista come un ulteriore 
ostacolo sul cammino di 
Maastricht, hanno minaccia­
to di portare il voltafaccia del 

governo davanti all'Alta Corte 
di Londra. Se tutto va bene e 
Major ce la farà ad aggrap­
parsi al cavillo di una legge 
che ha il sigillo reale ed è 
quindi da considerarsi ope­
rante nonostante un succes­
sivo voto negativo in Parla­
mento, il via libera al trattato 
dalla Gran Bretagna non arri­
verà che ad autunno inoltra­
to. Con un anno decisivo di 
ritardo sulle scadenze fissate 
aMaastricht. • .....•-. 

Si rinnovano quasi 600 seggi locali. I cattolici sono il 45% della popolazione, erano il 30 

L'Ulster vota sotto l'incubo terrorista 
Attacco dell'Ira a Belfast: venti 
Venti feriti sono il bilancio di un attentato dell'Ira nel 
cuore di Belfast proprio mentre cominciava in tutto 
l'Ulster lo spoglio delle schede elettorali per il rinno­
vo di 582 amministratori locali. Secondo i primi dati 
gli unionisti sono in vantaggio. Londra e Dublino 
sperano che dalle urne venga un nuovo slancio per 
la ripresa dei colloqui con i principali partiti nord ir­
landesi, interrotti l'anno scorso. 

ALFIO BRRNABEI 

• • LONDRA. Mentre in Irlan­
da del Nord e cominciato lo 
spoglio delle schede per il rin- ' 
novo di 582 amministratori lo- ' 
cali una bomba - dell'Ira • e ' 
esplosa ne! centro di Belfast, * 
davanti all'Hotel Europa. I feriti. 
sono una ventina, molti i civili. ' 
L'attentato è stato rivendicato ' 
dall'esercito repubblicano ir­
landese che si è vantato di es­
sere riuscito a penetrare in una ; 
delle zone più protette della , 
città, sistemando il tritolo in un • 
cassonetto per l'immondizia. \ 
Per gli unionisti dell'Ulster, in ì 
vantaggio secondo i primi ri-
sultati elettorali, si 6 trattato di • 
una risposta dei terroristi ad un 
processo democratico. •-•.•• ; : <: 

. L'effetto ; politico del • pro­
gressivo aumento della popò-
(azione cattolica nelle sei con­
tee dell'Ulster dominate dai • 
protestanti e controllate da 
Londra costituisce uno degli • 
clementi di maggior attesa in ' 
questa tornata amministrativa 
nell'Irlanda del Nord. Per la 
prima volta in quasi cento anni 
il controllo che i protestanti 
hanno esercitato sul consiglio ' 
comunale di Belfast potrebbe •' 
essere scosso dalle conse- : 
guenze di cambiamenti demo­
grafici che, a lungo andare so­
no destinati a nequilibrarc la 
situazione a favore dei cattoli­
ci. Nell'Ulster questi sono pas­

sati dal 37% nel 1971 all'attuale 
43% e nella capitale Belfast, 
dove per quasi un secolo sono 
stati intomo al 30%, oggi la lo-

; ro presenza è del 45%. Le 
proiezioni già indicano che ì 
protestanti saranno costretti ad 
una maggiore divisione di po-

; tere nella formazione dei con­
sigli comunali. I risultati ver-

' ranno studiati anche per vede­
re come si traduce in un conte­
sto elettorale il sorprendente 
peggioramento nella segrega­
zione religiosa e politica in Ul­
ster che sta assumendo il ca­
rattere di una mini-apartheid. I 
dati di un recente censimento 
indicano che solo il 7% della ; 
popolazione delle sei contee 
vive in zone con circa egual 
numero di cattolici e prote­
stanti. Quasi la metà della po­
polazione vive invece in aree : 

che sono per il 90% cattoliche ; 
o per il 90% protestanti, accen- : 
tuando la discriminazione sul 

; lavoro che colpisce più acuta­
mente i cattolici. Gli effetti del- . 
la - segregazione rimbalzano 
nella vita quotidiana. In città 

-come Belfast i trasporti pubbii-
• ci sono divisi fra taxi neri usati 
dai cattolici ed autobus usati 
dai protestanti. 1 bambini cre­
scono segregati nelle scuole, 
divise fra quelle cattoliche e 
quelle di stato frequentate dai 

Soldati inglesi davanti al luogo dell'ultimo attentato a Belfast 

protestati. 
Le potenziali ripercussioni 

politiche a lungo termine dcl-
' l'aumento numerico dei catto­
lici diventano chiare se si tiene 
conto che questi simpatizzano : 
per la soluzione nazionalista-
repubblicana a favore della 
riunificazione dell'isola ed il ri­
tiro delle truppe inglesi tornate : 

nell'Ulster nell'agosto ' del 
1969, L'incremento verificatosi 
in questi ultimi tempi negli at­
tentati terroristici contro catto­
lici (inclusi assassinii di diversi 
consiglieri) e stato attribuito in 
parte all'aggravarsi della «men­
talità d'assedio» fra i gruppi 
clandestini paramilitari prote­

stanti. Dall'inizio di quest'anno 
hanno ucciso 16 persone su 28 

, vittime del terrorismo nordir-
landese. Alla vigilia di queste ; 
elezioni i terroristi protestanti [ 
sono entrati negli uffici del par­
tito Sinn Fein, ala politica del­
l'Ira, sventagliando colpi di mi­
traglia sui tavoli, per fortuna 
senza far vittime. In un idenli-

' co attentato compiuto un an­
no fa negli uffici dello stesso 
partito morirono tre persone. 

I segni del violento conflitto 
sono stati messi in evidenza 
nel corso della campagna elet­
torale da due candidati. Il pro­
testante Bobby McKee del De-
mocratic Unionist Party (Dup) 

ha parlato ai microfoni reggen­
dosi sulle stampelle, vittima di 
un attentato dell'Ira, e Pat Me-
Geown del Sinn Fein si 6 pre­
sentato con le tracce dei 43 
giorni di sciopero della fame a 
cui partecipò nel 1981, duran­
te il quale persero la vita Bobby 
Sands ed altri nove cattolici re­
pubblicani che : chiedevano 
agli inglesi il riconoscimento 
dello status di prigionieri politi­
ci. 1 maggiori partiti in lizza per 
queste elezioni che si svolgono 
col sistema proporzionale so­
no cinque: da parte protestan­
te (circa I milione nell'Ulster) 
primeggiano l'Ulster Unionist 
Party (Uup) e il Dup. sosteni-

Big Ben tace per 3 ore 
L'orologio di Londra 
non segna l'Europa? 

• • LONDRA. Anche sul Big Ben è calato il silenzio. Per tre ore, 
misteriosamente. E proprio mentre veniva predisposta dai par­
lamentari l'agenda dei lavori per ieri pomeriggio, con l 'appro­
vazione del trattato di Maastricht all'ordine del giorno. Un se­
gnale di avvertimento contro i rischi dell'avventura europea? ->-

Mercoledì sera l'orologio che scandisce le ore dall'alto della 
Torre del parlamento britannico si è fermato. Un blocco «insoli­
to» hanno diagnosticatogli esperti, soprattutto perchè ha ripre­
so a funzionare, dopo centottanta minuti, senza interventi 
esterni. «Non abbiamo idea del perchè il l'orologio si sia ferma­
to» ha detto un portavoce del servizio tecnico del Parlamento. 
Nelle scorse settimane la soneria dei qu»rti d'ora era stata sotto­
posta a revisione ma il Big Ben aveva continuato a battere ogni 
ora. Dopo due settimane di lavoro il meccanismo, oliato e puli­
to alla perfezione, aveva ripreso a funzionare con britannica 
precisione. Poi, inaspettato, il guasto sia dell'orologio che della 
soneria. 11 silenzio calato sul quartiere di Westminister è pesato 
sui londinesi come una vaga minaccia. Gli euroscettici, invece, 
hanno trovato subito un'interpretazione a portata di mano. Vi­
sto che si stava mettendo all'ordine del giorno dei Comuni la 
definitiva approvazione dell'odiato trattato di Maastricht il mes­
saggio di Big Ben non poteva che essere: attenti a voi, prima di 
lasciarvi coinvolgere in un'unione con «quelli» al di là della Ma­
nica. '- ' -'-'• -v .«- •...—.. ,..,-.... •..»:--.*-i-. i..i..; 

L'orologio di Big Ben fu installato nel 1859 nella torre del la-, 
to orientale del parlamento di Westminister. I la preso il suo no­
me da Sir Benjamin Hall, che lo commissionò i lavori. Per far 
funzionare l'antico meccanismo vengono utilizzati i vecchi ' 
grossi penny di rame che la Zecca ha prodotto dal 1800, oggi 
rimpiangati da minuscoli nichelini , 

tori dell'unione con la Gran 
Bretagna; da parte cattolica 
nazionalista o repubblicana 
(circa 5O0.O00) spiccano il 
Socialist Dernocratic Labour * 
Party (Sdlp) ed il Sinn Fein j , 
che alle generali dello scorso V 
anno ottennero rispettivamen­
te il 23% ed il 10%. il quinto \ 
partito è l'Alliance aperto a tut- .' 
te lecorrenti più moderate. - •,'• 

1 risultati avranno immedia­
te ripercussioni sul destino dei 
colloqui fra Londra, Dublino e \1 
Belfast per la ricerca di una so- -
luzione politica al secolare ; ' 
conflitto. I colloqui sono stati .'• 
congelati dopo il rifiuto degli " 
unionisti del Dup di attraversa- ' 

re il confine dell'Ulster per re-
: carsi a Dublino. D'altro canto 
però vivo interesse anche da 
parte della Chiesa hanno su­
scitato gli incontri dei mesi 
scorsi fra il leader delI'Sdlp 
John Hume e quello del Sinn 
Fein Gerry Adams. Il Sinn Fein 
è l'unico partito di considere­
vole rilevanza (a West Belfast 
ottiene fino al 40% dei voti) 
escluso dai colloqui su una so­
luzione politica del conflitto 
dato che non si è mai formal­
mente dissociato dal braccio 
armato dell'Ira. Insiste col dire 
che l'unico mezzo per ottene­
re il ritiro delle truppe inglesi è 
di «votare con la scheda in una 
mano ed il fucile nell'altra». r<-.-

La moRlie Renala, i fiRli Kalla e Pie­
ro, la nuora, il Renero e i nipoti an­
nunciano con Immenso dolore ia 
scomparsa del carissimo 

RAULSTECCHI0TT1 

uomo retto e buono. Una persona 
perbene. Un compagno. 

Roma. 21 ma88io1993 

Ombretta, Angela, Barbara ed Ama-
to si stringono con grandissimo af­
fetto a zia Renata e con lei e tutti i ^ 
suoi cari piangono la scomparsa ' 
dell'indimenticabile zio . ... ,,^ • 

RAULSTECCHI0TT1 

La sua ruvida bontà e il suo alleno ci 
mancheranno moltissimo. 

Roma. 21 maggio 1993 

Alle ore 19,15 del 19 maggio '93 si e 
spento il compagno 

GIUSEPPE PANUNa 

della sezione Esquilino, ' 
Ne danno il triste annuncio la mo­

glie Dolores, le liglie Marilena, Lucil­
ia e il genero Marco. 

Sorlano del Cimino. 21 /V93 

La moglie Ada con i figli Maurizio e 
Massimo, le nuore, i nipoti, i parenti 
tutti, ricordano, a un anno dalla 
scomparsa 

GINOTORRINI 

Firenze, 21 maggio 1993 

I compagni della sezione del Pds F, 
Scotti Bancari si uniscono al dolore 
dei (amiliari per la perdita del loro 
caro 

TULLIO RIMOLDI 

Esprimono le più sincere condo­
glianze, in suo ricordo sottoscrivono 
per l'Unità. -
Milano, 21 maggio 1993 

Nel <10 anniversrio della scomparsa 
di 

GIUSEPPE MILANESE 
e 

AMELIA BRAZZOLOTTO 

Vi ricordano con immutato alletto: 
Renalo, Primo. Liliana, Ivana. Lucia-
no. Carla, Fabio, Pamela e Marco. In 
suo ricordo sottoscrivono per l'Uni-
là. 

C. Milanino,21 maggio 1993 -

A tutti quelli che la stimarono e le 
hanno voluto bene mancherà 

MADDALENA VEGEZZI 

Lo annunciano con immenso dolo-
re il figlio Luigi e i parenti tutti. 

Pavia, 21 maggio 1993 

Le compagne e i compagni della Fé-
derazione del Pds di Pavia sono vici-
ni a Luigi e condividono il suo dolo­
re per la scomparsa di 

MADDALENA VEGEZZI 

che vogliamo ricordare per il suo 
lungo e intenso impegno nella sini­
stra, la sua carica umana e il suo 
modo intelligente di essere dirigente 
provinciale del Pei e del Pds. 

Pavia.21 maggio 1993 " 

I compagni e le compagne della Se­
zione «E Curici- del centro di Pavia 
sono vicini a Luigia, ricorderanno 
sempre 

MADDALENA VEGEZZI 

che è stala per tutti un esempio di 
forza e di umanità nel suo impegno 
politico come militante e dirigente 
del partito e che ha raccolto la stima 
di tanta gente prima di tutto nel suo 
quartiere. 

Pavia.21 maggio 1993 '. 

ISTITUTO GRAMSCI MARCHE 

LORETO 
Sala Convegni Motel S. Gabriele • Via Marconi 22 

. Sabato 22 maggio 1993, ore 16 

I CATTOLICI E LA 
RIFORMA DELLA POLITICA 

Incontro dibattito 

Partecipano: 

Don Vinicio Albanesi (Comunità di Capodarco) 
Angelo BertanI (rivista Jesus-Famiglia Cristiana) ' 

Alfonso Botti (Università di Urbino) 
Filippo Gentllonl (Editorialista «tf Manifesto-) - " " 

Giulia Rodano (Direzione Pds) ;' ^ 

Coordina: 

Massimo Paci (Presidente Istituto Gramsci Marche) 

Assemblea dei quadri del Pds operanti nelle assicurazioni 

VENERDÌ 21 MAGGIO 1993 - ORE 10 
presso Direzione Pds - Via Botteghe Oscure 

Intervento introduttivo di' 
NEVIO FELICETTI 

Partecipano: 
Lanfranco Turci, Lorenzo Gianotti, Mario Lettieri 

Presiede: GAVINO ANGIUS 

Per le Feste d e l'Unità 
È disponibile presso 

Cooperativa Soci de l'Unità 

la mostra 

sett imanale de i d i r i t t i / de i consumi/ e deHe scelte* 

Le Federazioni del Pds, le Feste de 
l'Unità e i Circoli de ''Il Salvagente" 

possono richiederla a 
Coop Soci - Servizio Feste, 

tramile tei. & fax 051 / 29.12.85 

Su AVVENIMENTI 
in edicola 

(GLADIO, REPARTO STRAGI 
Indìzi e scenari dietro la nuova 
strategia della tensione 

CARIO PALERMO 
Diario da Pietroburgo 

SINDACI 
Città per città, 

(gara per gara 

LUCIO MANISCQ 
| La guerra di Andreatta & C. 



BORSA 

Lieve riateo 
Mib a 1236 (+0.24%) 

LIRA 

Ciomata d'attesa 
Marco a quota 908.7 

DOLLARO 

In lieve calo 
In Italia 1471 lire 

Prima cauta mossa del governatore 
ridotto di mezzo punto (al 10,5%) 
il tasso di sconto. Soddisfatte 
le banche, molto tiepide le imprese 

Dal Consiglio dei ministri oggi 
via libera a 6mila miliardi di nuove 
imposte e 7mila miliardi di risparmi 
Nel mirino: benzina, casa, Iva, scuola 

Bankitalia: denaro meno caro 
E oggi arriva la manovra di Gampi: più tagli che tasse 
Da oggi il denaro costa meno. La Banca d'Italia ha 
ridotto di mezzo punto il tasso ufficiale di sconto, 

, portandolo al 10,5%. È il livello più basso da 15 anni 
a questa parte. La decisione è stata presa con venti­
quattro ore di anticipo sul varo della manovra da 
13mila miliardi che il governo annuncerà oggi per 
riequilibrare i conti pubblici del '93. Nel mirino ben­
zina, Iva, casa, scuola, appalti ed enti locali. 

RICCARDO LICUORI 

• • ROMA. Per la sua "prima 
volta" Antonio Fazio ha scelto 
la via della cautela: il primo ta-

' glio del tasso di sconto che 
porta la sua firma non e di 
quelli vertiginosi, Mezzo pun­
to, dall'I 1 al 10,5%, peraltro già 
abbondantemente atteso dai 
mercati. monetari. Anche i 
contraccolpi sulla lira, compli-

• ce anche la chiusura per la fe-
' stiviti di Pentecoste delle mag-
' giori borse europee, sono stati 
' praticamente nulli. La moneta 

italiana ha mantenuto le sue 
posizioni sia sul marco che sul 
dollaro, rispettivamente quota­
ti intorno a 910 e 1.468 lire. 11 
taglio ha inoltre favorito un 
rialzo dei futuresui Btp italiani, 
che nel pomeriggio a Londra 
hanno toccato le 99,75 lire 
contro le 99,50 della chiusura ' 
di Milano. -, 

Il calo del tasso di sconto «si 
inscnice in decisioni analoghe ' 
prese di recente in Europa», 
spiega il comunicato della 
Banca d'Italia, e «segue i movi- . 
menti al ribasso della struttura 
dei tassi di interesse registrati 
ultimamente sui mercati mo­
netari e ' finanziari italiani». 
Fuori dall'ufficialità, però, il 
modesto ritocco operato ieri 
viene spiegato a via Nazionale 
con la delusione per la scelta 
fatta l'altro giorno dalla Bunde­
sbank, che ha lasciato invariati 
i suoi tassi, e con la necessità 

, di consolidare la ripresa della 
lira. Nove mesi fa, si nota, era­
vamo inchiodati al 15%. 

La decisione di Bankitalia -
estesa anche al tasso sulle an- • 
ticipazioni - giunge addirittura 
il giorno prima della manovra 
f inanziana * del - governo da 
13mila miliardi. Quando Ciam­
pi era governatore infatti, la ri­
duzione del costo del denaro 

arrivava a posteriori, a sancire 
la "bontà" delle manovre. 
Adesso, come sottolinea an­
che un comunicato del Teso­
ro, arriva ex ante. Una nprova 
del nuovo feeling che intercor­
re tra via Nazionale e palazzo 
Chigi. 

Proprio con questo viatico il 
governo si appresta a presen­
tare oggi i suoi provvedimenti 
per riportare in linea i conti 
pubblici del 1993, per i quali è 
stato fissato un deficit-obiettivo 
di 154mila miliardi. È la "ma-
novrina". Che poi sarà tale per 
modo di dire, ha avvertito ieri il 
ministro dell'agricoltura Alfre­
do Diana: «Nonostante il dimi­
nutivo non sarà né lieta né leg­
gera». A parziale smentita delle 
sue parole e però poi arrivata 
la notizia che almeno stavolta i 
tagli e la razionalizzazione del­
le spese dovrebbero superare 
come entità le nuove tasse. La 
manovra sarà infatti ripartita in 
6mila miliardi di entrate e 
6.700 di risparmi. Una piccola 
vittoria del ministro dele finan­
ze Franco Gallo, che nei giorni 
scorsi si era opposto alla stan­
gata. 

Gli ultimi incontri di ieri tra 
Ciampi e i ministri economici 
hanno ridotto l'ampio venta­
glio di ipotesi circolate net 
giorni scorsi: sotto tiro riman­
gono benzina (ma l'aumento 
di quella "verde" sarà più con­
tenuto), l'Iva (aumento dell'a­
liquota sull'acquisto delle se­
conde case e maggiorazione 
dell'anticipo), le tasse scolasti­
che e i tagli alle supplenze, la 
riduzione di alcuni investimen­
ti e trasferimenti agli enti locali. 
Potrebbero inoltre vedere la lu­
ce già da oggi alcuni meccani­
smi per moralizzare e tagliare i 
costi delle spese per appalti e 
per l'acquisto di beni e servizi 

da parte della pubblica ammi­
nistrazione. A prescindere dal­
la sua composizione, la mano­
vra ù stata già bocciata dal se­
gretario della Cisl, Sergio D'An­
toni: «È un errore - ha detto -
porche si iscrive nella logica 
dei provvedimenti estempora­
nei». 

Ma torniamo alla riduzione 
del tasso di sconto. Tra le rea­
zioni positive quella del presi­
dente dell'Abi, Tancredi Bian­
chi, secondo il quale «il siste­
ma creditizio non mancherà di 
assecondare il nuovo segnale». 
E infatti le principali banche 
italiane hanno subito annun­

ciato un ribasso degli interessi 
praticati alla clientela. Com­
menti meno entusuasti arriva­
no però dalla Confindustna, 
dalla Cgil e dal presidente del­
l'In, Romano Prodi. Rispetto al­
le necessità di rilancio dell'e­
conomia - dicono pratica­
mente in coro - l'intervento 0 
ancora troppo timido. Tra le 
maggiori potenze economi­
che, l'Italia è l'unica che man­
tiene il tasso ufficiale di sconto 
al di sopra del 10%. Francia e 
Germania (rispettivamente 
con il 7,75 e il 7,25',',,) sono 
lontane. Usa e Giappone (3 e 
2,5%) irraggiungibili. 

Nel '97 l'Italia 
non sarà a posto 
Sme, passi indietro 
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A.POLLIOSALIMBENI 

• I ROMA. L'appuntamento dei 
«magnifici 12+12», ministri eco­
nomici e banchieri centrali curco-
pei, e fissato per stasera a Kolding, 
in Danimarca. Non sarà un week 
end molto difficile perché ormai si 
sa quasi tutto: non ci sarà la rifor­
ma dello Sme, non ci saranno 
nuove regole che sanciscano un 
nuovo ciclo di cooperazionc mo­
netaria dopo le sconfitte dello 
scorso autunno. Anzi: l'Europa 
mondana farà un passo indietro 
rispetto a quanto stabilito dagli ac­
cordi di Basilea-Nyborg secondo i 
quali le banche centrali delle mo­
nete sottoposte a tensione in caso 
di crisi (quelle che si rivalutano e 
quelle che si svalutano) sono im­
pegnate a intervenire «illimitata­
mente» a sostegno della moneta 
debole. Nel breve documento che 
il comitato monetario della Cee 
presenterà a ministn e governatori 
delle banche centrali e è una frase 
chiave che suona più o meno cosi: 
quando una moneta sarà posta 
sotto pressione sui mercati, gli sta­
ti membri colpiti dalla speculazio­
ne devono dimostrare di voler di­
fendere con misure appropriate 
per riaggiustare le loro economie, 
gli altri paesi «determineranno fi­
no a che punto e come sostenere 

l'aggiustamento attraverso azioni 
volontarie appropriate». E la paro­
la «volontarie» a sanzionare il giro 
di boa. La Germania non vuole 
più essere ingabbiata in una rete 
di vincoli e obblighi multilaterali 

. che rischiano di alterare la politica 
. monetaria interna e al negoziato e 

* da 'questa posizione nessuno é 
riuscito a schiodarla. ! francesi, 
che si sono dimostrati alla fine 
molto tiepidi, non hanno dato bat­
taglia ancorati come sono a! carro 
del marco nel tentativo di sfuggire 
ai timori per l'incremento del defi­
cit pubblico. Gli inglesi si sono 
praticamente disinteressati del 
problema poiché, come ha con­
fermato ien il primo ministro Ma-
lor, non sono intenzionati a rien­
trare nello Sme in tempi rapidi 
preferendo consumare tutti i van­
taggi della svalutazione competiti­
va. Cosi gli italiani sono rimasti 
praticamente soli a difendere uno 
Sme e un'Europa monetaria futura 
dove anche il paese leader do-
vrebber avere degli oneri e non 
soltanto onori. 

L'imbarazzo politico al vertice 
di Kolding sarà grande perché la 
ratifica del dissenso sulla coopera­
zionc monetaria di fronte all'urto 
dei mercati raffredderà gli entusia­
smi dovuti al referendum danese -
peraltro limitati. Ma non ci sarà 

soltanto imbarazzo: a meno di 
modifiche dell'ultima ora, in ogni 
caso improbabili, lunedi i mercati 
avranno la certezza che la credibi­
lità del sostegno di un cambio non 
potrà essere garantita da azioni 
cooperative delle banche centrali. 
Ognuno si troverà solo di fronte a 
scossoni valutari, se i prezzi do­
mestici cresceranno troppo sarà 
solo colpa del governo in questio­
ne non di qualcun altro. Si prolun­
gherà così, semplicemente, la si­
tuazione creatasi dopo metà set­
tembre quando la Bundesbank fe­
ce di tutto per impallinare la sterli­
na e difese solo per brevissimo 
tempo la lira. In questa situazione 
parlare di rientro della lira nello 
Sme diventa un azzardo Se non é 
sostenuta dalla politica economi­
ca interna e da risultati nel risana­
mento del deficit pubblico, il cam­
bio non ha altre stampelle Oggi si ; 
gioca la partita della svaluta/iòne 
competitiva senza inflazione, ma i 
margini per i prezzi non sono poi 
cosi elevati nel medio periodo. E 
la posizione dell'Italia sarà incerta ' 
per lungo tempo. Ampliando la ' 

Crospettiva, é già certo oggi, sulla 
ase dei conti delle prossime ma­

novre finanziane e gli obbiettivi fi­
no al 95-96 di finanza pubblica. l'I- < 
talia non riuscirà a far parte del ' 
primo plotone europeo nel 1997: " 
questa é la convinzione del Cer. 

Il presidente 
del Consiglio 
Carlo 
Azeglio Ciampi 

dell'Istituto di affari internazionali, 
dcll'lrs e di Prometeia che hanno 
presentato ieri un rapporto sullo 
Sme e l'unione monetaria. Ma si 
trova in buona compagnia: nep­
pure la Germania potrebbe farcela 
per quella data. 

Il comitato monetano ha defini­
to sei comandamenti centrati sul­
l'impegno alla stabilità dei prezzi' 
e a condurre politiche monetarie 
in linea con gli obbiettivi di equili­
brio economico e finanziario, sul 
rispetto di questi principi da parte 
di tutti, sul superamento delle di­
vergenze nell'inflazione attraverso 
la manovra sui tassi di interesse. 
Questo strumento deve essere uti­
lizzalo più spesso, i riallmearnenti 
devono essere più frequenti e non 
vissuti come una tragedia politico-
monetaria, le autorità dei i 2 devo­
no «dimostrare chiaramente la lo­
ro volontà a ricorrervi». Il comitato 
monetano invita i 12 a una «mag­
giore franchezza» e pone alcune 
riserve sull'uso di dichiarazioni 
pubbliche contro Tizio o Caio. In 
settembre furono le parole di Sch-
lesinger a dare il colpo finale alla 
sterlina. Ci saranno degli indicato­
ri confidenziali per misurare la 
competitività esterna delle mone­
te e verificare se e necessario un 
riallineamento. Resteranno segre­
ti. 

Pds: «Questa 
manovrina 
era evitabile» 
• • ROMA. In una dichiarazione i deputati pi-
diessmi Alfredo Reichlin e Vincenzo Visco affer­
mano che la riduzione del tasso di sconto «con-
fenna la possibilità di un mutamento delle linee 
di politica economica seguite dal precedente 
governo», auspicano che la riduzione dei tassi 
prosegua rapidamente e in misura consistente, 
ma esprimono perplessità sull'opportunità di • 
una manovra correttiva parziale. .--t •, 
Per i due esponenti del Pds, un ulteriore calo dei 
tassi é possibile e necessario, se non si vogliono 
compromettere le possibilità di ripresa: «una 
politica fiscale stretta, oggi inevitabile, sostenuta 
da una responsabile politica dei redditi, richie­
de una politica monetaria più flessibile». Non bi­
sogna affatto abbassare la guardia sul fronte del 
risanamento dei conti pubblici, ma se è vero 
che il governo Ciampi e la maggioranza che lo 
sostiene sono altra cosa rispetto «almeno ad al­
cune scelte» di Amalo, «l'aggiustamento finan­
ziario deve avvenire non perdendo di vista le 
esigenze dell'economia reale: ò giusto realizza­
re surplus primari anche consistenti, tuttavia 
non é pensabile considerare realistici e tollera­
bili, nella attuale situazione di recessione, gli 
obiettivi fissati dal governo Amato». 
Il Pds - concludono Reichlin e Visco - attende 
segnali chiari da Ciampi, e insiste per «radicali 
modifiche» per la sanità e a «tutela degli interes­
si della parte più debole della popolazione». In­
fine, la manovra correttiva: farla, «come osse­
quio formale ad impegni comunitari assunti con 
molta leggerezza e senza oggettive necessità 
appare discutibile: meglio sarebbe stato assor­
bire tali misure nella legge finanziaria da antici­
pare a metà anno». 

Insediato il presidente Iri. Le aziende in vendita sono: Credit; Agip, Enel, Ina e Stet 

Prodi: accetto la sfida perché sono matto 
E Savona: cederemo cinque grandi blocchi 

Classifiche 
Cina terza 
L'Italia 
solo settima 
• i Ni:\v YOKK Un terremoto 
statistico del Fondo Monetario 
Internazionale ha fatto precipi­
tare l'Italia al settimo posto 
nella classifica delle economie 
mondiali, scalzata dall'arrivo 
della Cina al terzo posto e dal­
l'India al sesto Grazie al nuovo 
metodo introdotto dall'orga­
nizzazione intemazionale per 
il calcolo del Pil di ciascun 
paese - che utilizza le parità di 
potere d' acquisto - il Pil della 
Cina e quadruplicato in valore 
a 1.66CI miliardi di dollari, 
mentre quello dell'India ha 
toccalo quota 1.000 miliardi 
dai 290 precedentemente sti­
mati. Per l'Italia, lo scivolone è 
dal quinto al settimo posto, 
con un Pil di 9S0 miliardi di 
dollari. Al primo posto riman­
gono gli Usa, con 5 Gif) miliar­
di di dollari, seguiti dal Giap­
pone, con 2.370 miliardi. I.a 
Germania passa invece dal ter­
zo al quarto posto, mentre la 
Francia scende dal quarto al 
quinto. La Gran Bretagna si in­
stalla all'ottavo posto, in calo 
di tre posizioni, seguita da Bra­
sile e Messico. 1 risultati del 
nuovo metodo di misurazione, 
anticipati oggi dal New York 
Times, sono contenuti in 
un'appendice del World Eco­
nomie Outlook di prossima 
pubblicazione. Sino ad oggi, il 
Fmi ha elaborato una stima del 
prodotto interno lordo di ogni 
paese calcolando il valore dei 
beni e dei servizi prodotti da 
quel paese in valuta locale e 
convertendolo poi in dollari al 
tasso di cambio corrente. In 
questo modo, però , se il valo­
re di una moneta cala sui mer­
cati internazionali anche 1" 
economia del paese sembra 
perdere peso. Un problema 
particolarmente evidente pro­
prio nel caso della Cina, che 
negli ultimi anni ha registrato 
tassi di crescita ben superiori 
alla media, senza però avanza­
re proporzionalmente nella 
classifica mondiale a causa 
dell'indebolimento della mo­
neta. Il nuovo sistema ora 
adottato dagli esperti del Fon­
do, invece, attnbuisce un nuo­
vo valore alla moneta locale 
basandosi sul suo potere di ac­
quisto nei confronti di un pa­
niere ristretto di beni e servizi. 
Grazie al nuovo sistema di cal­
colo, il Fmi ha poi rivisto le 
proprie stime sul reddito prò 
capite mondiale. In questo ca­
so, però nonostante l'aumento 
di quattro volte e mezzo del va­
lore assoluto, la Cina rimane 
comunque molto distante dai 
paesi industrializzati, con un 
reddito di 2.040 dollari a testa 
La conversione e invece sfavo­
revole per l'Italia, che vede il 
suo reddito ridursi da 19.911 a 
16.896 dollari. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Flash. Telecamere. 
Microfoni. C'è ressa intorno a 
Romano Prodi, nel giorno del ' 
suo insediamento. Il Professo­
re ritorna all'lri. Ed è visibil­
mente contento. «Come una ' 
Pasqua», rileva un cronista. E 
uno degli addetti stampa In re­
plica pronto: «Sapeste noi!». 

L'assemblea è appena fini­
ta. Ma si 6 trattalo di una for-

' malitù. Il eda ha cooptato Pro­
di e l'assemblea lo ha nomina­
to presidente. Poi ha confer­
mato per un triennio Michele 
Tedeschi e Corrado Fiacca-
vento consiglieri di ammini­
strazione. Inoltre ha conferma­
to gli attuali poteri all'ammini­
stratore delegato, Tedeschi. 
Ma è solo il primo passo. Più 
avanti, lorse entro giugno, il 
eda verrà allargato a 5-6 mem­
bri e gli verranno conferiti i po­
teri attualmente in mano al Te­
soro. Insomma, è iniziata l'era 

• del duo Prodi-Tedeschi. 
Il Professore però non vuole 

parlare di queste cose: «Oggi e 
stata una giornata di insedia-

' mento, non si è discusso di 
' contenuti». È sorridente, Prodi. 

Un cronista gli eh iede: con che 
spirito e tornato all'In? «Bella 
domanda. - fa lui - credo di 
avere accettato perche sono 
un matto. È una scommessa, 
una sfida, di natura emiliana, 

i però, fatta con molta allegria». 
E i partiti, che faranno i par­

titi? Torneranno a mettergli i 

bastoni tra le ruote? Lui scuote 
la testa' «Non so. Qui tutto 6 
cambiato. Solo i muri sono ri­
masti uguali a prima. Ma la 
realtà è diversa. Mi sembra un 
altro mondo». Ci sarà un'acce­
lerazione nel processo di pri­
vatizzazione? «Ciampi mi ha 
detto di andare a passo rapido. 
Ma non ho ancora fatto alcuna 
scelta. L'importante ò creare 
strutture che sappiano correre 
sui mercati intemazionali». Ma 
non crede che una vendita ac­
celerata favorirà solo i gruppi 
stranieri? Prodi risponde con 
un sorriso ironico: «L'Italia è un 
paese con un potere troppo 
concentrato, in cui ci sono le 
grandi famiglie e due grandi 
gruppi pubblici. E un paese ci­
vile deve avere più pluralismo, 
più concorrenza. E poi da noi 
c'ò il più alto tasso di risparmio 
di tutto l'occidente. Inoltre non 
sono venuto qui per svendere. 
Infine in tutti i paesi del mondo 
si è privatizzato. Perciò, prima 
di dire che abbiamo esagerato 
con le privatizzazioni faccia­
mone almeno qualcuna!». E da 
dove pensa di cominciare? 
«Non serve cominciare da que­
sto o da quello, dobbiamo pri­
ma definire un piano organi­
co». In realtà Prodi sa bene che 
dietro alle privatizzazioni c'O 
un problema di credibilità del 
nostro paese all'estero. E che. 
come ha spesso npctuto in 
convegni e conferenze prima 
del suo ritorno all'lri, una pri­

vatizzazione ben fatta, capace 
di produrre un segnale forte 
nei confronti degli operatori 
intemazionali, vale molto più 
di tante privatizzazioni sban­
dierate ma mai portate a termi­
ne. Quindi è molto probabile 
che nei prossimi giorni un'ac­
celerazione in una direzione 
ben precisa sarà fatta. 

Ieri alcune indicazioni sul 
processo di privatizzazione so­
no venute dal ministro dell'In­
dustria, Paolo Savona, nel cor­
so di un'audizione alla com­
missione attività produttive 
della Camera. I blocchi di 
aziende che lo Stato ha già de­
ciso di vendere sono cinque: 
Credit-Comit, Agip, Ina, Enel e 
Stet. «La decisione di cedere 
questi primi cinque blocchi di 
aziende - dice Savona - e già 
operativa, perche e stata deli­
berata dal comitatao dei mini­
stri competenti, che si 0 riunito 
già due volte. Altre tappe del 
piano di cessione riguardano 
la Sme, le cui procedure sono 
già in corso, e l'Imi». I tempi 
per la cessione dei cinque 
blocchi non sono stati ancora 
decisi, ma non saranno brevis­
simi. Innanzi tutto si dovranno 
stabilire i nuclei proprietari sta­
bili delle imprese. Inoltre per 
l'Enel bisognerà intervenire sul 
sistema tariffario ed eliminare 
le tariffe agevolate. Per l'Ina, 
invece, bisognerà sciogliere il 
nodo delle attività di rilevo 
pubblico. E per la chimica si 
dovrà distinguere tra il settore 
agricolo e il resto. 

E il Professore 
punta il dito contro 
'agricoltura italiana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE. L'agricoltura italiana del 
secondo dopoguerra non può far mo­
stra di nessuna virtù. Pecche ce ne sono 
invece tantissime, a partire dal dissipa­
mento delle capacità produttive e delle 
risorse statali investile nel settore. Il rap­
porto Nomisim '93, presentato nell'au-
dirotium della Regione Toscana da Ro­
mano Prodi nel giorno in cui è tornato a 
presiedere Tiri, e insomma un atto d'ac­
cusa verso la gestione dell'agricoltura 
del periodo repubblicano. Colpa di una 
politica «assistenziale», tesa solamente a 
«creare e mantenere» in vita lu fitta rete 
di piccole aziende a conduzione fami­
liare utile al consolidamento di «un elet­
torato favorevole al mantenimento degli 
equilibri politici» Una politica «conso­
ciativa» che ha evitato, aggiunge Prodi, 
di finalizzare i contributi pubblici «all'in­
vestimento produttivo, alle efficienza 
delle imprese, alla migliore combina­
zione dei fattori». Anche se, ad esempio, 
nel '91, i contributi pubblici hanno rag­
giunto quota 5.800 miliardi e il credito 
agevolato ha sfiorato i 14 mila miliardi. 

Gli ingenti investimenti e finanzia­
menti statali non hanno prodotto alcu­
na crescita economica del settore. Anzi, 

hanno popolato le campagne di un 
esercito «di invalidi e di storpi», ironizza 
Prodi. SI, perchè la forma più diffusa di 
assistenzialismo agli agricoltori è stata 
la concessione, a pioggia, delle pensio­
ni di invalidità (28 mila miliardi nel 
'90). «Inoltre - aggiunge Prodi - c'O un 
problema fiscale». Sui lavoratori dipen­
denti grava infatti un'imposta che si ag­
gira intorno al A"l,. Quasi inesistente è 
l'imposta sul reddito che interessa i la­
voratori autonomi. lì anche in questo 
caso, e costretto a intervenire lo Stato. 

Credito, previdenza e fisco, dice in 
sostanza Prodi, vanno rivisti profonda­
mente. Tenendo presente che il «credito 
serve, ma deve essere finalizzato alla ri­
cerca e all'innovazione dell'impresa e 
delle tecnologie». Serve insomma attiva­
re una politica di sostegno alla francese, 
dove i contributi sono stati destinati per 
avviare al lavoro i giovani con il risultato 
di potenziare la struttura dell'agricoltura 
nazionale. In Italia, invece, l'assistenzia­
lismo ha ridotto occupazione, produtti­
vità e quote di mercato, soprattutto al­
l'estero. Tanto che la svalutazione della 
lira non ha prodotto, in questi mesi, nes­
sun beneficio all'export nel settore orto­
frutticolo. «Dopo essere crollati all'este-

Romano Prodi, 
da ieri 
a pieno 
titolo 
alla guida 
dell'In 

ro-dice Prodi -il rischio è che sul mer­
cato italiano, in tempi brevi, ci trovere­
mo a mangiare i pomodori olandesi». 
Un rischio concreto, quello della colo­
nizzazione del mercato italiano, dovuto 
all'incapacità italiana di fronteggiare I? 
trattativa Gatt e l'assalto che arriva dai 
paesi dell'est Europa. 

Per rilanciare l'agricoltura Prodi è 
convinto che bisognerà correggere il ti­
ro dei finanziamenti ma anche «evitare 
il conflitto sulla gestione del settore tra 
lo Stato centrale e le Regioni». Secondo 
Prodi, al di là dei risultati referendari, c'è 
insomma bisogno di un coordinamento 
nazionale dell'agricoltura e della politi­
ca agricola. Una convinzione, quella di 
Prodi, che ha avuto il sapore della pole­
mica. La Regione Toscana, che ospita­
va la presentazione del rapporto Nomi-
sma, è infatti una delle regioni che han­
no promosso il referendum per l'aboli­
zione del ministero dell'agricoltura. E il 
toscano Alberto Bencistà, coordinatore 
nazionale degli assessori regionali all'a­
gricoltura, afferma: «Dal professor Prodi 
ci divide l'analisi politica. Noi proponia­
mo il superamento del ministero per da­
re vita ad un ministero dell'economia 
strutturato per dipartimenti». 

r - \ 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 
Sefle In Roma 00187 - VI» Viriorio venoto, 89 

Capitalo sociale L 1.873.778.156.000 • Trib. di Roma n. 0865/92 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987 - 1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali l_ 500 miliardi 
2* emissione (AB116010) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° giugno 1993 saranno rimborsabili nominali 
L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito di cui 
trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro stac­
co dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera "C" 
in scadenza dal 1° giugno 1993, riceveranno 
L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito). 
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La relazione di Sergio Cofferati: non è più 
la ristrutturazione «ricca» degli anni 70 
Le esperienze di olandesi, tedeschi, svedesi 
Sono più colpite le alte professionalità 

Il problema del rapporto con il lavoro perso 
La formazione come terreno di incontro 
Trentini «Attenti al nuovo lavoro precario» 
Trattative sindacali con l'aiuto di psichiatri? 

Quando l'esubero si ammala di stress 
Confronto tra Cgil e studiosi sui traumi della crisi economica 
Vedremo i dirigenti sindacali andare alle trattative 
accompagnati da una equipe di psichiatri e psicolo­
gi? L'interrogativo nasce ad un convegno della Cgiì 
su «Il lavoro in bilico». È il dramma, non solo econo­
mico, degli «esuberi», espulsi o da espellere dagli 
antichi luoghi di lavoro. Le esperienze di tedeschi e 
olandesi. Non bastano gli ammortizzatori sociali. La 
«formazione» terreno d'incontro, diceTrentin. 

BRUNO UGOLINI 

WM ROMA. I più colpiti sono i , 
managers, le fasce alte del 
mondo del lavoro. Ecco una 
fotografia di Maria Gigliola To-
niollo, dell'osservatorio per i • 
diritti della Cgil: «Il lavoratore 
assiste alla sua graduale esclu- •• 
sione... una estromissione che 
non può evitare e in cui non ha 
quasi mai voce in capitolo e in 
più gli e imposto anche di assi- . 
stere impotente al disgregarsi • 
di un'opera che aveva concor- ' 
so a pensare e costruire nel 
corso degli anni». Quanti si ri- • 
conosceranno in queste paro- ; 
le, nelle centinaia di fabbriche t 
(alla Pirelli, alla Fiat, all'Ansai- ;• 
do, alla Falck...) più o meno • 
travolte dalla crisi? Il maggior , 
sindacato chiama a raccolta ; 
per una intera giornata, sotto 
la regia di Antonio Guidi (re­
sponsabile "dell'osservatorio \ 
Cgil), salariati, protagonisti di r 
esperienze dolorose, sociolo- • 
ghi e psichiatri, studiosi di altri ' 
Paesi. Il tema 6 inusuale: «Il la­
voro in bilico, effetti soggettivi 

dell'incertezza lavorativa». Il 
quadro iniziale 6 dato dalla re­
lazione di Sergio Cofferati. So­
no calcolati 200 mila i posti di 
lavoro persi nel 1992. La cassa 
integrazione, da febbraio a 
marzo e aumentata del 56 per 
cento, rispetto allo stesso pe­
riodo, un anno fa. Ma questa 
non e una ristrutturazione «ric­
ca», come quella degli anni 
settanta, quando si contrattava 
la «mobilità» da una fabbrica 
all'altra. E il problema emer­
gente oggi non 6 quello di un 
reddito da difendere. È il rap­
porto tra lavoratori e lavoro. E i 
più coinvolti sono quelli, ram­
menta Guidi, che hanno «un 
investimento psicologico mag­
giore»: le professionalità alte. 
Sono come proiettati in una 
notte senza fine, in solitudine, 
con pesanti ricadute «sull'affet­
tività», dice la Toniollo, su 
amori • e sentimenti. Bruno 
Trcntin mette in guardia però 
da un analisi che faccia di ogni 
erba un fascio. Non ci sono so-

Non regge neanche 
lo champagne doc: 
Moet&Chandon taglia 
• I PARIGI. I dipendenti della celeberrima casa produttrice di 
champagne MoOt & Chandon avranno d'ora in poi sempre 
meno voglia di brindare. Il gruppo, leader mondiale della 
produzione del nettare con le bollicine e facente parte del 
conglomerato industriale «Lvmh», ha infatti annunciato ieri il 
taglio di 230 posti di lavoro a causa del collasso finanziario 
della società. Tra il 1989 e il 1992 infatti, ha spiegato il presi­
dente del gruppo, Yves Bernard, la Moet & Chandon ha accu­
sato un calo di vendite del 20% a causa della «debole situazio­
ne economica internazionale, delle campagne anti-alcolici e 
dei ridotti prezzi del prodot- .. • . , 
to». Insomma, la recessione 
planetaria ha stroncato la vo­
glia di champagne. E del re­
sto la scarsissima domanda 
di mercato aveva portato il 
gruppo francese a ridurre ne­
gli ultimi due anni di un terzo 
(100 franchi al posto di 150) 
i prezzi delle bottiglie. Ber­
nard ha affermato che i licen­
ziamenti, che verranno effet­
tuati nei prossimi 18 mesi, . 
sono i primi da oltre 50 anni. 
Magrissima consolazione per 
i neo-disoccupati. 

lo ì disperati e i suicidi, espulsi 
dallo «zoccolo del lavoro per­
manente». Quasi metà del la­
voro dipendente e destinato, 
del resto, a diventare lavoro 
precario. Spesso questo è un 
lavoro, dice Trcntin, «degrada­
to e subito», ma spesso e «de­
gradato e voluto» da masse-
giovanili che, per un periodo 
della loro vita, rinunciano deli-
beratementc a detcrminati di­
ritti di libertà e non solo a diritti 
salariali. Giovani clic guarda­
no magari ad un modello di vi­
ta opposto da quello del lavo­
ratore tradizionale, un model­
lo fondato sull'alternanza di 
esperienze di lavoro diverso. E 
poi c'è il lavoro saltuario quali­
ficato, come quello dell'inge­
gnere fornitore dell'operatore 
di computer. E c'è un mondo 

fatto di attività incerte, di pro­
fessionalità . complesse, di 
esperti chiamati a risolvere un , 
problema da una impresa a1-
l'altra, con una durata dell'im­
pegno collegata al successo o 
meno dell'attività... 11 sindaca­
to che può fare? Molti dei pro­
tagonisti della trasformazione 
in atto guardano al sindacato, 
dice Trentin, come ad una as­
sociazione che «lo ha tradito», 
o che rappresenta un impac­
cio rispetto al proprio progetto 
di vita. E allora - come aveva 
proposto Cofferati - la «forma­
zione» può diventare un modo 
per riaprire un dialogo, per far 
riscoprire il valore del sindaca­
lo associazione, un luogo per 
ncomporre una identità collet­
tiva. 

Analisi arricchite dagli stu-

E così esplodono i consumi di alcool e psicofarmaci 

«Perdi di cólpo il lavoro 
e ti rimane poco o nulla» 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA. Disaffezione al la­
voro o super impegno, abuso 
di alcol o psicofarmaci, pre­
senza-assenza nella vita della 
famiglia e (in qualche modo). 
anche nella propria in cui, 
d'improvviso, l'impegno mag­
giore diventa quello di dare 
sempre più spazio ai sogni im­
possibili che vanno a colmare 
i vuoti lasciati delle quotidiane 
concretezze di colpo spazzate 
via. Reagiscono cosi i lavorato­
ri «in bilico», quelli che d'im­
provviso la crisi ha catapultato 
in una incertezza lavorativa 
che sembra, al momento, non 
avere sbocchi. Sono una nuo­
va categoria «a rischio», per 
nulla preparata all'evento ne­
gativo, dato che la gran parte 
degli interessati, per i ruoli ri­
coperti, per gli studi fatti, per la 
classe sociale di appartenenza 
solo fino a pochi mesi fa si 
sentiva al sicuro, fuori della 
mischia, garantita. . , ,. 

Ecco le voci di alcuni di loro 
raccolte a margine del conve­
gno organizzato dall'Osserva-

' torio per i diritti della Cgil pro­
prio su questa categoria tra-

: sversale, cosi nuova, di lavora-
- tori in pericolo. Cosi attonita. 
". Maurizio Gucrani ha 48 anni e 
. una laurea in ingegneria. Da 
. una settimana l'Iritccnica, l'a-

, zicnda nata dalla fusione del-
'" l'italstat e dell'Ilalimpianti, lo 

ha messo in cassa integrazio­
ne. Di solido nella vita dell'in­
gegner Gucrani, dopo venti 

• anni di lavoro, è rimasta solo 
' lafamiglia.Mogliceduefigli.il 
- futuro è quanto mai incerto. 
. «Non me lo aspettavo di essere 
. messo in cassa integrazione, 
t Ho sempre pensato di lavora-
,'*rc in un settore dell'azienda, 
•-' quello commerciale, che non 
'' sarebbe stato toccato dalla cri-
• si. E invece e successo. Adesso 

' passo le mie giornate a cerca­
re un altro lavoro. Sto chieden­

do agli amici, ai conoscenti. A 
casa non ci riesco proprio a 
stare, avverto come un senso 
di vergogna. Quasi come se 
fosse un po' anche colpa mia. 
Il problema vero è quello dei 
figli. Come posso ora dir loro 

' studiate, impegnatevi per otte­
nere un posto di lavoro sicuro. 
Anche ii mio lo era. E ades­
so?». 
•, «Ci hanno fatto crescere con 
il mito del posto fisso ed ora, 
d'un colpo, ci tolgono ogni 
certezza. Ma noi non siamo in 
alcun modo attrezzati a vivere 
un'esistenza in cui, d'improv­
viso, stipendio, qualifica, assi­
stenza e pensione sono diven­
tate parole senza sostanza». 
Nella Russo ha 43 anni ed 6 
una funzionarla della sezione 
studi dell'lritecnica. Denuncia 
senza incertezze la debolezza 
del progetto di fusione voluto 

" da Nobili, i vertici pletorici che 
lo hanno solo appesantito im­
pedendo ad esso di decollare, 
il coinvolgimento nell'inchie­
sta «mani pulite». A pagare so­

no i lavoratori. Ora che sono 
stati già ridotti a 22.000 si parla 
di un'ulteriore taglio di nove­
mila posti. Una prospettiva da • 
far accpponare la pelle. «Sono ' 
abituata alle difficoltà • dice 
Nella • fin da ragazza. Sono ve­
nuta a Roma, da sola, dalla 
Calabria per studiare. Mi sono 
laureata ed è stata la mia pri­
ma conquista. Ho combattuto 
Dcr ottenere un posto e sono 
riuscita ad ottenerlo. Un'altra 
vittoria. Ora mi trovo a pagare 
gii errori di gestione di altri, lo 
reagisco con rabbia e determi­
nazione. Mi sento scippata e 
defraudata ma sono ancora 
pronta a vivere in maniera 
nuova l'idea di lavoro. Altri 
esprimono il disagio in modi 
diversi: mostrando una dispe­
razione totale o rimuovendo il 
problema facendo finta che 
tutto sia come prima. D'altra 

• parte per categorie come le 
nostre non sono stati fin qui 
studiati ammortizzatori socia­
li, per alcune non era prevista 
neanche la cassa integrazio­

ne. Dobbiamo inventarci tutto. 
Dalla disperazione al modo di 
reagire». - • 

Ha 36 anni Enzo Cipolletta e 
lavora al centro elaborazioni 
dati della Mededil di Napoli. 
«L'azienda era una certezza 
nella mia vita che già avevo af­
frontato con non poche diffi­
coltà data la mia situazione di 
portatore di handicap. Ora 
l'incertezza del domani mi ha 
di nuovo catapultato in una di­
mensione di insicurezza che 
credevo di aver superato per 
sempre. E mi trovo a pagare, 
io con altri, gli errori di gestio­
ne di un'azienda meridionale 
in cui, ancora una volta, sono 
stati impostati progetti di cui 
non riusciremo a vedere i risul­
tati. Sono cadute le sicurezze 
generali, la tensione sociale 6 
altissima. Quali argomenti po­
trò usare con i miei figli per 
convincerli ad un impegno 
che io per primo mi sto chie­
dendo quanto sia giusto?». 

Paura per il domani incerto, 
dunque. Rabbia, depressione. 

stress. Il lavoro sicuro non esi­
ste più. E l'incertezza rode la 
mente e crea disagio. «È il re­
gno dell'indeterminatezza in 
cui le mansioni scompaiono e 
le competenze e professiona­
lità si confondono» ha spiega-

. to ieri Maria Gigliola Toniollo 
dell'Osservatorio. «Questa è ' 

. una fase - ha aggiunto - in cui 
• non si sa più come e per che 

cosa costruirsi e costruire, in, 
cui il lavoratore si sente irrimc-

• diabilmcnte solo con i suoi 
problemi e si incammina ver-

* so una rimozione progressiva, 
< una difficilmente 'reversibile 

disaffezione al lavoro e all'airi-
., biente in cui lo svolge, una 

non assunzione di responsabi­
lità». • - • • • 

Il fenomeno cresce di pari 
passo con la crisi. E colpisce 
come detto molto più i quadri 
medio-alti diventati, di colpo, 
una categoria «in bilico». «I 
manager e i funzionari - spie­
ga Antonio Guidi responsabile 
dell'Osservatorio ma . anche 
psichiatra - hanno finora vissu-

diosi. Paolo Crepet, psichiatra, 
parla del lavoratore che «può 
essere fatalista e quindi incol­
pare il governo, l'impresa, i 
sindacati e ntenersi bravo e in­
giustamente.espulso dal pro­
cesso produttivo». Oppure può 
assumere «un atteggiamento di 
coscienza verso se stesso e 
tentare di capire se e dove si 
può aver sbagliato sul lavoro». 
Uno psicologo. Sebastiano Ba­
gnare, osserva che in ogni ca­
so «il lavoro in bilico» può an­
che essere una grande occa­
sione psicologica per reinven­
tarsi un futuro. Sono riflessioni 
che spingono ad una collabo­
razione più intensa (magari 
nei futun negoziati) con gli 
«esperti». Questo stesso conve­
gno va in tale direzione. Altri 
Paesi hanno adottato percorsi 
del genere. Un olandese. Ferdy 
Licher. del ministero degli affa­
ri sociali, illustra, con tanto di 
diapositive, il loro «modello» 
fatto di questionari e sondaggi. 
Una specie di manuale per 
esuberi, prepensionati, cassin­
tegrati, operai • e tecnici di 
aziende da ristrutturare. Altre 
esperienze vengono da studio­
si tedeschi e svedesi. Mentre il 
sociologo italiano Enrico Pu­
gliese si sofferma anche sui 
traumi di chi ha un lavoro non 
più in bilico, ma definitiva­
mente perso. Una discussione 
intensa, insomma, per guarda­
re al futuro, nel passaggio dal 
vecchio al nuovo, dalla fase 
del posto fisso e sicuro, alla fa­
se dei lavori mobili e diversi. 

Quando il posto di lavoro , 
è in bilico esplode lo stress. ' 
E sono sempre di più 
le persone che, una 
volta perso II lavoro, 
accusano gravi disagi 
e addirittura problemi psichici 

to una forma di identificazione 
con l'azienda. Avendo delle 

' responsabilità nella gestione si 
sentono, anche se inconscia­
mente, responsabili essi stessi 
della crisi. Vedono fallire l'in­
vestimento • narcisistico , che 
aveva fatto scegliendo una 
certa professione. Davanti al 
crollo di queste certezze si 
sentono inutili e vanno in crisi. 
Come reagiscono? Con un au­
mento del 40 percento, rispet­
to alla media, dell'uso di psi­
cofarmaci e con un aumento 

• del 50 percento di quello degli 
alcolici. Vanno in i frantumi 
coppie, forse già in crisi, ma 
che nella perdita del lavoro di 
uno dei due trovano l'occasio­
ne per imboccare la strada 
dell'addio. Il lavoro «in bilico» 
insomma è come un verme 
che erode solidarietà sia di 
coppia che di gruppo. E il no­
stro Paese, purtroppo, non ha 
alcun sistema tampone per su-

V perare la fase del «bilico». La 
strada è tutta da costruire. Noi 

. stiamo cercando di farlo». . . 

Costo dei lavoro 
Martedì la prima volta 
di Carlo Azeglio Ciampi 
con imprese e sindacati 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Martedì prossimo il ' 
nuovo governo riapre il con­
fronto sul costo del lavoro Al­
l'incontro con le parti sociali 
per l'esecutivo parteciperanno 
io stesso presidente del Consi­
glio, Carlo Azeglio Ciampi, il 
ministro del Lavoro. Gino Giu­
gni, e il ministro della Funzio- **-
nepubblica.SabinoCassese.il ;,-• 
ministro del Lavoro sembra , 
molto determinato a chiudere 
una trattativa che 0 ormai en­
trata nel terzo anno di età. E 
perciò lancia messaggi im­
prontali alla fiducia. Al termine 
di un'audizione alla commis­
sione Lavoro della Camera, il 
ministro ha reso noto che «nel 
corso dei contatti avuti in que­
sti giorni con le parti sociali in 
vista della ripresa della trattati­
va ho colto dei segnali molto 
positivi». «D'altronde - ha ag­
giunto Giugni - già cor. il pre­
cedente governo sono stati ad 
un passo dalla conclusione: se 
non ci sono arrivati e stato solo 
perche il governo stava per 
scomparire, ma i tempi erano 
maturi» 

Anche Sergio Cofferati, se­
gretario conferale della Cgil, è " 
come il ministro del 1-avoro per 
una chiusura della trattativa 
entro l'estate. Ma sul grado di 
convergenza tra le parti è mol­
to meno ottimista. Secondo il 
segretario della Cgil, infatti, la 
Confindustria non perde occa­
sione per impedire una chiu­
sura della trattativa in tempi 
brevi. Egli cosi interpreta le di­
chiarazioni rilasciate ieri dal 
direttore generale dell'organiz­
zazione degli industriali, Inno­
cenzo Cipolletta, il quale e ri­
tornato a ribadire la contrarie­
tà ai due livelli di contrattazio­
ne, nazionale e aziendale, che 
trattino le stesse materie, e in 
particolare quella salariale. Se­
condo Cipolletta, inoltre, la 

scala mobile «carsica», cioè 
quella che dovrebbe scattare 
in assenza di copertura con­
trattuale, deve avere un grado 
di adeguamento al tasso di in­
flazione molto basso. Anche 
sui contratti del pubblico im­
piego Cipolletta ribadisce le 
note posizioni della Confindu­
stria: «il governo per il 1994 fac­
cia bene i conti pnma di con­
trattare aumenti retributivi». 

Cofferati fa appello invece 
agli impegni presi dal prece­
dente governo e dallo stesso 
Ciampi di fronte al Parlamento 
di cercare forme di tutela dei 
salari reali dei lavoratori italia­
ni nel 1993. Il segretario della 
Cgil non dimentica però i pro­
blemi connessi all'occupazio­
ne alla cui luce, egli dice, do­
vrebbe essere ripresa la stessa 
discussione sulle privatizzazio­
ni. Per le situazioni di crisi il se­
gretario generale della Cisl. 
Sergio D'Antoni, invece nlan-
cia la proposta della sua orga­
nizzazione: «contratti di solida­
rietà, che prevedono meno la­
voro e meno salano». «Una 
nattualizzazione - dice - della 
parola d'ordine della Cisl "la­
vorare meno, lavorare tulli"». 
Sull'intenzione di far slittare ul­
teriormente il confronto sui 
contratti del pubblico impiego 
il segretano della Cisl appare 
molto cauto e butta acqua sul 
fuoco per quel che concerne 
un probabile sciopero velluta­
to da Trentin. Cofferati e inve­
ce in proposito molto netto. Ri­
corda gli impegni assunti dal 
precedente governo di riaprire 
le trattative a giugno, quando 
si aprirà il confronto anche per • 
importanti categorie industriali 
come i chimici e i cartotecnici. 
Motivo in più, quindi dice Cof­
ferati, per arrivare ad una con­
clusione sulla struttura della 
contrattazione. 

Bufera sul Monte Paschi 
Zini per ora non si dimette 
Atteso un cWarimento. 
con Tesoro e Bankitalia 
M SIENA. Dopo sei ore di riu­
nione, la deputazione ammini-
stratrice del Monte dei Paschi 
di Siena ha dato mandato al 
presidente. Giovanni Grotta-
nelli de Santi, a compiere un 
«sondaggio» presso il ministro 
del Tesoro e il governatore del­
la Banca d'Italia per esprimere 
il disagio reato dalla vicende 
giudiziarie che hanno coinvol­
to a vario titolo i vertici dell'isti­
tuto. Carlo Zini, nonostante 
l'avviso di garanzia, resta sulla 
poltrona di provveditore della 
banca, anche se ha assicurato 
che incontrerà le autorità mo­
netarie per un chiarimento, di- ' 
chiarandosi del tutto estraneo 
alle vicende contestategli dalla ; 
magistratura toscana, li vertice 
della banca chiede dunque al 
governo e a Bankitalia un se­
gnale che dia stabilità ai vertici 
dell'istituto. Nessuna «sfiducia» 
al provveditore, anche perché 
l'iniziativa giudiziana è nella 
fase delle indagini. Il chiari­
mento con Tesoro e Bankitalia : 
difficilmente produrrà un prov- , 

vedimento «forzoso» nei con­
fronti di Zini, al quale resterà 
comunque la libertà di sceglie­
re il proprio comportamento 
alla luce degli sviluppi della vi­
cenda giudiziaria. La deputa­
zione ha inoltre provveduto a 
designare i vertici di alcune 
controllate del gruppo. Silvano 
Andriani andrà alla presidenza 
del Mediocredito toscano, e 
Vittorio Mazzoni della Stella 
(vice presidente Mps) ne sarà 
l'amministratore delegato. Ni­
lo Salvatici alla presidenza del- -
la Cassa di Risparmio di Prato • 
(amminisaatorc delegato re­
sta Carlo Platania). Per la Ban­
ca toscana, rinvio a mercoledì. 

Intanto un gruppo di depu­
tati Pds con una interrogazione 
al Tesoro ha chiesto provvedi­
menti per separare le respon­
sabilità delle persone inquisite 

' da quella delle società ammi­
nistrate, avanzando l'ipotesi di 
una sostituzione di Zini per 

: aver raggiunto il limite di età 
dei 65 anni. 

Intanto il mercato delle auto di lusso segna il passo 

Futuro in comune 
per Ferrari e Maserati 
•*" • PIAI M n C T D n i M t f l A T n ' DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

• • MODENA. Cosi, da ieri sot­
to la Ghirlandina si sono sco­
perti un po' più Fiat-dipenden­
ti. Gli Agnelli da queste parti 
hanno radici solide, basti pen­
sare a Fiat trattori, che si sono 
via via estese: Orlandi (pul- " 
man). e poi Comau, Sorin •, 
(biomedicale), Ferrari e ora " 
Maserati. In verità a Corso Mar- -, 
coni non hanno mai nascosto 
la loro attrazione per queste 
terre, tanto che qualche anno 
fa Cesare Romiti teorizzò l'inte­
resse della Fiat per Modena. 
Interesse ricambiato da parte 
sindacale, che si e rinnovato 
anche in questa occasione. «Il 
passaggio della Maserati sotto 
il controllo della Fiat è certa­
mente un fatto positivo» com­
menta Michele Andreana, se­
gretario provinciale - della 
Fiom. Del resto, per quanto ; 

possono essere controverse le (-
relazioni industriali in ambito ' 
Fiat non possono essere certo 
essere paragonate ai pessimi 
rapporti che ci sono stati per . 
17 anni con il «duro» Alejandrc . 
De Tomaso. • •. . - • '• 

«Avere una proprietà come 

la Fiat - rileva Andreana - co-
. stituiscc sicuramente una cer­

tezza. Che questo,, da solo, ri­
solva i problemi e un altro di-

"• scorso: bisognerà verificare i 
' programmi, gli impegni eco-
. nomici, e gli uomini che li ge-
- stiranno». Da questo punto di 

vista, l'arrivo a Modena di Eu­
genio Alzati, già direttore gè-. 

; nerale della Ferrari, come am-
'. ministratore delegato, . oltre 
', che di Paolo Cantarella come 
' presidente, sembra una garan­

zia circa l'impegno che Corso 
.. Marconi intende mettere nel ri-
' lancio di un marchio prestigio-
,* so come Maserati e anche per 
•' le possibili «sinergie» con Ma-
' ranello. Dopo la chiusura di 

Lambrate, tutta l'attività pro-
• duttiva ù concentrata a Mode­
na, dove operano 300 dipen-

" denti, una settantina dei quali 
f' a fine mese rientreranno dalla 
" cassa integrazione. Secondo i 
"- sindacati, non dovrebbe esse-
' re difficile produrre, e vendere. 

, almeno 1.500 vetture l'anno 
col marchio del Tridente che 
conserva grande potenzialità. • 

Naturalmente molto dipen­

derà dall'evoluzione del mer­
cato, che da un anno e mezzo 
sta fortemente penalizzando le 
auto dì lusso. E qui entra ne­
cessariamente in campo il pro­
blema Ferrari. Il Cavallino ram­
pante vive una stagione davve­
ro difficile. E segnali di ripresa 
stabile sono ancora lontani. Il 
1992 e stato l'anno del grande 
ridimensionamento produtti­
vo. Dalle 4.400 auto del '91 si è 
scesi a poco meno di 3.500. Il 
bilancio, che sarà approvato 
tra qualche giorno si chiuderà 
ancora in nero ma con un fat­
turato che scenderà sotto i 700 
miliardi. La crisi l'hanno senti­
ta naturalmente anche i lavo­
ratori che hanno fatto parec­
chie settimane di cassa inte­
grazione, le ultime in aprile. E 
proprio il mese scorso è stata 
toccata la punta più bassa di 
immatricolazioni in Italia di 
vetture col marchio del Cavalli­
no: una trentina, contro le 120 
dello stesso mese del '92. 
Complessivamente i pnmi me­
si dell'anno hanno registrato 
vendite, in Italia, al di sotto del 
50%. Le cose vanno un po' me-

glio all'estero, in particolare in 
iermanla, negli Stati Uniti, in 

Sudamerica e in Estremo 

Il presidente 
della Ferrari 
Luca Corderò 
di -

;<»''-;,- *T Montezemolo 

Oriente: 6 proprio di pochi 
giorni fa lo sbarco delle rosse 
di Maranello nella Cina popo­
lare. Ma negli uffici che furono •-
di Enzo Ferrari non si ostenta 
ottimismo. «Molto - dicono -
dipenderà dai prossimi due 
mesi». Si fa affidamento alla 
«348 spider» e soprattutto alla ; 
456, la «2 + » che comincerà ad 
essere consegnata a luglio e 
che ha incontro un buon inte­
resse. Ma è chiaro che se non 
ci sarà una significativa inver-. 
sione di tendenza, il '93 rischia ' 
di vedere uscire dagli stabili-

• menti assai meno di tremila 
vetture. . . . . « , . 

Per ora si esclude un nuovo \ 
ricorso alla cassa integrazione, 
ma i sindacati appaiono piul- , 
tosto preoccupati. Se, come 
pare, circa metà della produ­
zione rimane nei piazzali l'au­

tunno potrebbe annunciarsi 
piuttosto nero. Insomma, non 
0 più tempo della «grande Fer­
rari». Cosi prende sempre più 
piede la prospettiva di una in­
tegrazione produttiva con la 
Maserati, ora passata ufficial­
mente sotto le insegne di 
mamma Fiat. Luca di Monteze­
molo ha già espresso la pro­
pria disponibilità, in particola­
re per ciò che riguarda l'utiliz­
zo della nuovissima fonderia 
della Ferrari, ma anche per la-
stratura e verniciatura. Senza 
escludere sinergie per quanto 
riguarda la parte commerciale. 
1 sindacati sono d'accordo, ma 
vogliono che «i due marchi e i 
rispettivi prodotti siano mante­
nuti ben distinti». Ma soprattut­
to, dicono, «vogliamo vedere 
progetti industriali a più lunga 
scadenza». 

Si riparte lunedì. L'azienda assicura: niente «esuberi» nel gruppo 

Fiat-Auto, la trattativa per Melfi 
«cammina» su orario e salario 

ROBERTO GIOVANNINI 

M ROMA. Si è conclusa ieri a 
Roma la prima fase di trattativa 
tra sindacati metalmeccanici e 
Fiat per i nuovi stabilimenti di 
Melfi e Pratola Serra. Anche se 
le linee di montaggio comin­
ceranno a muoversi solo a fine 
anno, In realtà quella che è in 
corso è una vera e propria trat­
tativa su materie tipiche del 
contratto aziendale: orario, sa­
lario di produttività, relazioni 
sindacali e organizzazione del 
lavoro. Un negoziato difficile, 
con una controparte tradizio­
nalmente coriacea come la 
Fiat. E anche se i sindacalisti 
(seppure con toni un po' arti­
colati) non mostrano eccessivi 
entusiasmi per i primi sviluppi 
del confronto, sottolineano 
che «trattando trattando» qual­
che risultato positivo c'è. So­
prattutto, fanno rilevare in casa 
Fiom, se si pensa che inizial­
mente Corso Marconi puntava 
(com'è stato in passato in tutti 
gli stabilimenti di nuova realiz­
zazione del gruppo) alla stret­
ta applicazione di leggi e con­

tratto nazionale di categoria. E 
ci sono voluti anni e anni di 
lotte per «spuntare» faticosa­
mente miglioramenti normati­
vi e salariali. Comunque, non 
tutti i problemi sono risolti: se 
ne riparlerà lunedi e martedì t 
prossimo, con l'obiettivo di 
chiudere entro giugno. >•>- > 

Al termine di questo round 
di trattativa Fiat e sindacati 
hanno fatto il punto in due se- • 
parate conferenze stampa. Per 

• Paolo Casca, responsabile del­
le relazioni industriali del grup- < 
pò tonnese, «questi tre giorni di ' 

• confronto hanno dimostrato 
che ci sono i presupposti per 
fare un accordo davvero inno­
vativo». Sulla questione dell'o­
rario di lavoro le parti sembra­
no piuttosto vicine: si dovreb­
be distribuire le riduzioni d'o­
rario previste nel contratto co­
me a Mirafiori. per ridurre l'o­
rario .• giornaliero. - A • Melfi, 

• inoltre, si lavorerà su tre turni -
giornalieri per sei giorni alla / 
settimana, e i riposi saranno " 
articolati per consentire che " 
ogni addetto lavori due setti­

mane di seguito per sei giorni. 
mentre la terza settimana ne 
lavorerà tre. con quattro giorni 
consecutivi (domenica com­
presa) di riposo. Per quanto ri­
guarda il salarlo, dice Gasca, 
l'azienda è disponibile a crear­
ne una quota variabile, colle­
gata a obiettivi a livello di stabi­
limento e di singolo gruppo di 
lavoratori. Infine, la «partecipa­
zione»: Corso Marconi spiega 
che su alcune tematiche (for­
mazione professionale e i ser­
vizi aziendali) si può passare 
dal «coinvolgimento alla code-
cisione». e che si realizzerà un 
«comitato di consultazione» 
nelle due nuove società (Sata 
di Melfi e Fma di Pratola Ser­
ra). «L'azienda - puntualizza 
Gasca - è disponibile a cedere 
parte delle sue prerogative de­
cisionali a patto che il sindaca­
to entri nella logica d'impresa 
e regolamenti la libertà di con­
flitto: questo è lo scambio». • 

I sindacalisti di Fiom, Firn, 
Uilm e Fismic. con qualche di­
stinguo, sottolineano positiva­
mente lo sviluppo del negozia­
to, per niente scontato in pre­
messa. L'unica cosa che dav­

vero non va giù, come spiega 
amareggiato il segretario Fiom 
Gino Mazzone, e l'accusa che 
il sindacato stia negoziando le 
gabbie salariali - cioè paghe 
contrattuali e condizioni di la­
voro peggion - per i futuri lavo-
raton dei due stabilimenti: «qui 
- dice - vogliamo andare ben , 
oltre quanto prevedono leggi e 
contratti». 

Da registrare che la Fiat-Au­
to conferma di voler escludere, 
in questa fase, «espulsioni» di 
lavoratori dalle propne fabbri­
che. Anche se continua la crisi 
del mercato auto, assicura Ga­
sca, e se da luglio davvero nnn 
si potesse più ricorrere alla Cig 
ordinaria (azienda e sindacai1 ' 
hanno chiesto al ministro del 
Lavoro una proroga di almeno 
un anno), «si sta ricercando 
una soluzione che anche attra­
verso la Cig straordinaria ci 
consenta comunque di aftron-
tare il problema con la stessa 
logica che e stata seguita fino­
ra». Insomma, per ora niente 
cassintegrati a zero ore. e gli 
impegni per le fabbriche di 
Arese, Desio e Chivasso ver­
ranno rispettati. 

è 
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Uno studio Oms 
sull'impatto 
economico 
dell'Aids 

Un paese con un'incidenza iniziale di un 5 per cento di 
HIV positivi, in 15 anni avrà un prodotto intemo lordo dal 
13 al 27 per cento inferiore rispetto a un altro che non è sta­
to colpito. Lo ha detto Stefano Marcoaldi, presidente dell' 
Associazione Solidarietà Aids (ASA) e membro della 
commissione nazionale per la lotta all' Aids, introducendo 
i lavori di un convegno, a Milano, su «Aids e mondo del la­
voro». Marcoaldi, che ha citato uno studio dell'Oms sull'im­
patto economico dell'Aids, si è chiesto quanto si sarebbe 
potuto e si potrebbe risparmiare con un'adeguata e capil­
lare prevenzione. «Forse - ha detto - non avremmo dovuto 
spendere gli oltre 2,5 mila miliardi finora stanziati e peral­
tro insufficienti per la riattivazione o costruzione di nuovi 
padiglioni per malati di Aids, se ci fossimo mossi prima e 
meglio». . - . . . • • . • » ''• > , , - . - ' ' 

Niente latte 
contro 
l'avvelenamento 
da fertilizzanti 

Gli italiani hanno scoperto 
di avere il «pollice verde» e 
hanno riempito le abitazio-
nicon fertilizzanti liquidi. Se 
ne sono accorti i medici del 
centro antiveleni di Niguar-
da, che hanno denunciato 

* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'enorme incremento - fra le 
30 mila telefonate giunte ogni anno al loro centralino - dei 
casi di avvelenamento, di bambini e adulti, con questi «nu­
trimenti per le piante». Maria Luisa Ruggerone, primario 
del centro milanese, raccomanda di non somministrare 
mai latte, in questi e in altri casi, perché il latte, contraria­
mente a quanto si crede, aggrava la situazione, favorendo 
l'assorbimento delle sostanze tossiche da parte dell'orga­
nismo. La specialista ne ha parlato a margine del conve­
gno internazionale dell' IPCS (International Programme on 
Chemical Safety), organismo istituito dall' OMS, dalle Na­
zioni Unite e dall' organizzazione internazionale del lavo­
ro, che ogni anno discute della prevenzione e del tratta­
mento dei casi di avvelenamento chimico industriale nel 
mondo. Quanto all'avvelenamento domestico, per Maria 
Luisa Ruggerone non dovrebbe mancare in ogni casa una 
piccola quantità di carbone vegetale attivo, che giunto nel­
lo stomaco è in grado di assorbire gran parte dei veleni.dal-
le iridine ai fertilizzanti. Se sono coinvolti prodotti caustici 
(acido muriatico) occorre rivolgersi al pronto soccorso 
senza ingerire carbone, che toglie visibilità alla eventuale 
gastroscopia. 

L'Unep chiede 
che si attuino 

impegni 
presi a Rio 

! risultati della conferenza 
sull'ambiente svoltasi l'an-

. no scorso a Rio de Janeiro 
gli impegni stentano a concretizzarsi, 

soprattutto per lo scarso nu­
mero dei progetti presentati 
dai paesi partecipanti. Infat-

" ^ " ^ ^ " " " ^ ti del piano di lavoro trien­
nale (che scade alla fine del '93) del Global Environment 
Facility (GEF) per un totale di 1 miliardo e 300 milioni di 
dollari, fino a questo momento sono stati presentati pro­
getti per poco più della metà (727 milioni). Di questi pro­
blemi si sta parlando a Nairobi da due settimane, nel corso 
della. 17,a, riunione del consiglio di amministrazione dell' 
UNEP (il.Programma Ambientale'delle Nazioni Unite), la 
prima dopo la conferenza di Rio. Vi partecipano 53 paesi 
membri, 49 non membri e numerose organizzazioni non 
governative. La delegazione italiana è guidata dal nuovo 
ambasciatore a Nairobi, Roberto di Leo. L'incontro -osser­
va Marco Mancini, uno dei delegati italiani- assume parti­
colare rilievo anche perché precede di meno di un mese la 
«Commissione per lo sviluppo sostenibile» (13-24 giugno a 
New York), nella quale saranno discussi temi fondamenta­
li della cosiddetta «Agenda 21», il programma di 800 pagi­
ne elaborato a Rio in tema di ambiente e di sviluppo fino al 
2000. Da Londra, intanto, giunge notizia che il GEF sta ten­
tando di raccogliere fino a 4 miliardi di dollari per progetti 
sull' effetto serra e sulla biodiversità. 

Ologenesi: > 
un sistema •' 
per riciclare 
i pneumatici 

Si chiama «polverizzazione 
percriogenesi» ed è il modo 
«pulito» per riciclare le 
500.000 tonnellate di pneu­
matici esausti prodotti ogni 
anno in Italia. E' la nuova 

' «strategia» proposta dal pro-
™ " * " ™ ^ ™ ^ " ™ , ^ ^ ^ — getto «Refill», presentato og­
gi dall' associazione Telefono Verde in collaborazione con 
Assoambicnte, Replastic ed altre associazioni impegnate 
nel settore dello smaltimento rifiuti. Questa polverizzazio­
ne potrebbe costituire un metodo alternativo alla «tradizio­
nale» messa in discarica e risolvere il problema ambientale 
di questi rifiuti speciali. Polverizzandoli grazie all'impiego 
combinato di ossigeno e azoto, i 3 milioni di metri cubi di 
pneumatici esausti - un volume pari a quello della pirami­
de dei Cheope- potrebbero essere «bruciati» secondo gli 
esperti di Telefono Verde, negli stabilimenti a ciclo conti­
nuo. Questa polvere, infatti, produce il calore necessario 
per far funzionare i forni di cementerie, cartiere e alcuni 
impianti chimici. ' 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia .̂. ^1 _ „ ^ ^ _ ; 
L'uomo e il suo ambiguo destino evolutivo 

\( ' IKTcll 
21 nia««io 1993 

Il libro dei filosofi Gianluca Bocchi e Mario Ceruti 
Due scenari possibili, una sola certezza: tutto cambierà 

L'umanità in estinzione? 
«Origini di storie», il nuovo libro che Gianluca Boc­
chi e Mauro Ceruti hanno pubblicato per i tipi della 
«Feltrinelli», è una lunga cavalcata che attraversa le 
scienze della storia e la storia delle scienze. Al cen­
tro della riflessione è certamente l'evoluzione della 
vita. La sua imprevedibilità. La sua discontinuità. Ma 
c'è anche il ruolo che l'uomo ha in questa evoluzio­
ne e la sua capacità di «turbare il futuro profondo». 

PIETRO GRECO 

• i «Vi renderete subito con­
to che il cranio di fronte a noi e 
appartenuto a qualche ordine 
animale inferiore, i denti sono 
del tutto insignificanti, la forza 
delle mascelle trascurabile e 
nel complesso non si capisce 
come questa creatura fosse in 
grado di procurarsi del cibo.» 
L'attenzione del variegato 
stuolo di studenti è rapita dalle 
dotte parole dell'esimio pro­
fessor Ittiosauro, docente di 
paleontologia, mentre mostra 
loro un raro fossile risalente a 
milioni di anni addietro: il cra­
nio di un uomo. 

Nel futuro profondo le cose 
andranno proprio cosi, come 
ce le descrive la matita irrive­
rente di Sir Henry de la Beche, 
direttore del British Geologica! 
Survey per professione e dise­
gnatore satirico per passione? 
Beh, forse suo malgrado, Sir 
Henry aveva ragione quando, 
nel 1830, prendeva in giro le 
conseguenze della scoperta 
del tempo profondo e della 
metafora del tempo ciclico an­
nunciate dal geniale fondatore 
della moderna scienza geolo­
gica, Charles Lyell. Le cose in 
futuro non andranno cosi. 

Il perchè ce lo spiegano 
Gianluca Bocchi e Mauro Ce­
ruti in un libro, «Origini di sto­
rie», appena pubblicato per i ti­
pi della Feltrinelli. Le specie vi­
venti sono la loro storia. Non 
solo e certo non meccanica- -
mente la storia dell'ambiente. 
Anche se le condizioni am­
bientali del nostro pianeta do­
vessero ritornare quelle del 
Giurassico, difficilmente il pro­
fessor Ittiosauro salirà in catte- ' 
dra. Difficilmente i dinosauri ri­
torneranno a dominare la Ter­
ra. 

Charles Lyell aveva ben in­
tuito il carattere evolutivo e an­
che discontinuo della storia 
del mondo: «Nel corso di tutte 
le rivoluzioni del globo, l'eco­
nomia della natura è restata 
uniforme, e le sue leggi sono le 
sole cose che abbiano resistito 
al cambiamento generale.» 
Scriveva nell'abstract del pri­
mo volume dei suoi «Principles 
of Geology» pubblicato prò- ' 
prio nel 1830. Ed aveva anche 
ben intuito il ruolo, decisivo, 
dell'ambiente nella storia degli 
esseri viventi. Ma, forse, aveva 
dato un'interpretazione un po' 
troppo deterministica a quelle 
felici intuizioni quando, preve­
dendo climi più miti in un futu­
ro lontano, scriveva: «Potreb­
bero fare allora ritorno quei 
generi dì animali di cui ci è 
conservata testimonianza nel­
le antiche rocce dei nostri con­
tinenti. Potrebbero riapparire 
l'enorme iguanodonte nei bo­
schi, e l'ittiosauro in mare, 
mentre il pterodattilo potrebbe 
tornare a volare attraverso bo­
schetti ombrosi di felci arbo­
ree.» Come vedete c'era di che 
stimolare il pungente sarca­
smo di Sir Henry de la Bcthe. 

Giù, ma allora cosa accadrà 
nel futuro profondo? Che ne 
sarà di noi, specie «f lomo sa­
piens sapiens» ? Assisteremo 
all'origine di nuove storie o al 
riproporsi di storie vecchie? 

Il libro di Gian Luca Bocchi e 
di Mauro Ceruti è una corag­
giosa cavalcata nelle storie 
delle scienza e nelle scienze 
della storia. Linguistica, geneti­
ca delle popolazioni, antropo­
logia, biologia molecolare, 
ecologia. Matematica, chimi­
ca, fisica, epistemologia. Il per­
corso scelto 6 per molti versi 
nuovo e certo difficile. A tratti il 
cavallo, poco docile, strattona 
e non manca qualche caduta. 
Nulla di rovinoso. Alla fine si 
giunge sani e salvi alla meta, 
soddisfatti di aver conquistato 
una chiave d'interpretazione 
convincente della storia evolu­
tiva della vita e dell'uomo sul 
pianeta Terra dalle lontane 
origini fino ad oggi. E, almeno 
per quanto ci riguarda, con la 
viva curiosità di sapere come 
andrà a finire. 

Le vicende della vita, argo­
mentano Bocchi e Ceruti, sono 
vicende epiche. Fitti intrighi di 
scelte uniche, irripetibili. Mai 
del tutto casuali, mai compie- , 
tamente determinate. Oltre il 
caso, oltre la necessità, come 
ritiene Stephen Jay Gould; la ' 
contingenza domina la storia e 
l'evoluzione della vita. Anzi, la 
co-evoluzione, segnata dalle 
discontinuità, della vita e del­
l'ambiente che la ospita. Se 
provassimo a riawolgere il film 
di questa storia e a riproicttar-
lo, non riconosceremmo né la 
trama né i protagonisti. Nella 
nuova storia e tra i nuovi attori, 
con ogni probabilità, manche­
rebbe l'uomo. Frutto ultimo 
non solo della selezione pro­
gressiva del più adatto, ma an­
che della selezione quasi cieca 
del più fortunato. In fondo noi 
uomini, come tutti i mammife­
ri, dobbiamo ringraziare l'im­
patto di quel meteorite che 65 
milioni di anni fa ha portato, 
secondo la teoria di Alvarez, 
alla scomparsa del professor 
ittiosauro e dei suoi fratelli. 
D'altronde, secondo alcune 
ipotesi, altro non siamo che 
scimmie antropomorfe che 
debbono il loro successo evo­
lutivo non tanto alla vittoria 
nella gara di selezione del più 
adatto, ma ad uno sviluppo ri­
lardato. A quella malformazio­
ne nota come neolenia che ci 
ha imposto di protrarre lo stato 
di gioventù e di conservare ca­
ratteri giovanili in età adulta. 
Compresa la ritardata saldatu­
ra delle ossa del cranio. Che a 
breve ci ha reso più fragili ed 
esposti dei nostri cugini, gli 
scimpanzè e i gorilla. Ma alla 
lunga ha consentito una forte 
crescita della massa cerebrale 
e una concomitante capacita 
di rispondere con maggiore 
flessibilità agli input ambienta­
li. 

Disegno di Mitra Oivshali 

Insomma, prodotti per con­
tingenza, non certo per neces­
sità, dalla creatività irreversibi­
le della storia naturale, dai 
suoi vincoli biologici e chimi­
co-fisici, dai suoi eventi unici, 
dai suoi cicli e dalle sue di­
scontinuità, cosa dunque ci ri­
serva il futuro profondo? Che è 
un altro modo per rispondere 
alla domanda che Bocchi e 
Ceruti lasciano aperta. L'uo­
mo, che non può vantare un 
status speciale nella biosfera, 
nò tantomeno può pensare di 
esserne il signore e dominato­
re, ha comunque rappresenta­
to una discontinuità forte nella 
storia evolutiva della vita sulla 
Terra? Una discontinuità para­
gonabile, in qualche modo, al­
la comparsa dei primi organi­
smi 3,5 miliardi di anni fa, poi 
delle prime cellule eucanote 
1,4 milardi di anni fa, poi dei 
primi organismi pluricellulari, 
600 milioni di anni fa? O alle 
grandi estinzioni di massa? 

Lo scorso mese di dicembre , 
su «Nature» gli americani Ken 
Caldeira e James Kasting, della 
Pannsylvania State University, 
ci hanno rassicurato: al contra­
rio di quanto prevedevano Lo-
velock e Whitficld, che gliene 
concedevano appena 100 mi­
lioni, la biosfera ha difronte a 
sé almeno un altro miliardo di 
anni. Dopo di che avrà (po­

trebbe avere) inizio un proces­
so di progressiva sterilizzazio­
ne del pianeta. A causa della 
crescita dei continenti, della 
diminuzione del flusso geoter­
mico e dell'incremento del 
flusso di energia proveniente 
dal Sole, l'anidride carbonica 
nell'atmosfera scenderà al di 
sotto della soglia minima ne­
cessaria alla fotosintesi (150 
parti per milione), la tempera­
tura si impennerà, l'idrogeno 
prodotto dalla fotolisi dell'ac­
qua si perderà per sempre ne­
gli spazi cosmici. Un miliardo 
di anni non sono pochi. In fon­
do i primi animali pluricellulari 
sono comparsi sulla Terra 570 
milioni di anni fa. E in mezzo 
miliardo di anni la vita ne ha 
fatta di strada. L'evoluzione 
delle specie (e dell'ambien­
te), certo, ne avrà ancora di 
tempo per sbizzarrirsi. Secon­
do tappe imprevedibili dettate 
dalla stona. Perchè, come so­
stengono Bocchi e Ceruti, que­
sto futuro cosi profondo è an­
che un futuro aperto. Nessuna 
necessità può averlo già scrit­
to. Due sono, tuttavia, i mega­
scenari possibili. Almeno per 
quanto ci riguarda. Entrambi 
all'insegna di un drastico cam­
biamento. Perchè, come rileva 
il biologo Ramon Margalef, 
una cosa è certa: l'evoluzione 
biologica non può essere fer­
mata. Non possiamo avere 

una biosfera dello stato stazio­
nario. 

Megascenario numero uno. 
In un futuro aperto non c'è so­
lo l'imprevedibile evoluzione 
di una specie. Come suggeri­
sce il biologo A. Meredilh, con 
un pessimismo che ad alcuni ' 
potrà apparire funereo, c'è an­
che la possibile «devoluzione». 
11 rapido declino e la scompar­
sa di una specie che sembra 
baciata dal successo. Le trilo­
biti del Cambriano e i dinosau­
ri del Permiano sono 11 a dimo­
strarlo. Devolute nel pieno del 
successo evolutivo. Per Darwin 
gli organismi si adattano male 
all'ambiente quando non rie­
scono a controllare continua­
mente la tendenza alla crescita 
illimitata. Per Meredith, invece, 
gli organismi possono scom­
parire anche perchè si sono 
adattati «troppo» bene. Si mol­
tiplicano, esauriscono le risor­
se e, quindi, nel pieno del loro 
splendore, si estinguono. Ed è 
per questo che nei successi 
tecnologici e nell'esplosione 
demografica della specie uma­
na Meredith vede «un fenome­
no da tramonto»: un abbaglio 
di luce primo del buio della 
notte. Tragico. Come non ac­
corgersi, infatti, che, nel negar­
gli un'lungo e felice futuro, Me­
redith nega anche ogni auten­
tica specificità all'uomo ed al 

suo ruolo nell'evoluzione della 
vita. E quindi ogni possibilità di 
sfuggire ad un destino già scrit­
to. 

Megascenario numero due. 
Ce lo suggerisce John Platt, 
teorico dei sistemi. L'origine 
delle storie evolutive non ha 
mai avuto velocità costante. 
Ma ha subito una (disconti­
nua accelerazione. Ci sono vo­
luti oltre due miliardi di anni 
prima che una cellula proca­
riota priva di nucleo evolvesse 
in una cellula elicanola dotata 
di nucleo. Ma «solo» 800 milio­
ni di anni perchè le cellule eu-
cariote originassero organismi 
pluricellulari. Negli ulumi 570 
milioni di anni la vita pluncel-
lulare è letteralmente esplosa, 
originendo milioni di specie 
diverse. Anche la conversione 
dell'energia da parte della bio­
sfera ha subito un'evoluzione 
accelerata. Dalla fotosintesi al­
l'uso del fuoco, all'agricoltura, 
all'uso dei combustibili fossili 
fino al nucleare. Cosi la capa­
cità di spostarsi, la protezione 
del corpo, l'ibridazione delle 
piante. «Considerando questi 
esempi di accelerazione evo­
lutiva, non possiamo non es­
serne sgomenti» riconoscono 
Lynn Margulis e Dorion Sagan. 
Questa accelerazione è tuttora 
operante. E l'uomo, sottolinea 
Platt, ne è componente attiva. 
Anzi, ormai decisiva. Nel futu­

ro profondo il successo della 
vita (e dell'uomo) non potrà 
che aumentare. Imprevedibil­
mente. Ma in maniera sempre 
più spettacolare. Epico. Forse 
l'ottimismo di Platt non è cosi 
scontato. Ma è certo che egli ri­
conosce nella speciazionc dcl-
l'«homo sapiens» una disconti­
nuità tra le più forti della stona 
evolutiva. 

Nessuno dei due megasce-
nan può essere, a pnon. scar­
tato. Ma qual è il più probabi­
le? 

1 sistemi complessi, come ri­
conosce Emn Laszlo, specie 
quando sono molto specializ­
zali, sono sempre pericolosa­
mente vicini all'estinzione. Le 
antiche alghe blu sono pratica­
mente immortali. L'uomo, il 
più complesso dei mammiferi, 
è preda del più semplice virus. 
Cosi via via che egli crea una 
società tecnologicamente più 
complessa, diventa sempre 
più vulnerabile a incedenti o a 
sabotaggi, ad attacchi estemi o 
cambiamenti di valori interni. 
«L'evoluzione dei sistemi com­
plessi implica un azzardo: il 
sacnficio della stabilità struttu­
rale di base giocato contro una 
capacità di controllo sempre 
più sofisticata.» Ma è anche ve­
ro, come sostiene Ramon Mar­
galef, che l'uomo segna una 
doppia e forte discontinuità 
nella storia evolutiva. Dopo 
quella di stromatoliti, macrofi-
ti, coralli e animali sociali, l'uo­
mo ha segnato una svolta nella 
capacità di controllo dell'ener­
gia esosomatica. Ma non ba­
sta. Egli ha aperto una nuova 
fase evolutiva. Come la forma­
zione della prima cellula ha 
segnato il passaggio dalla 
geoevoluzione alla'bioevolu­
zione, cosi la speciazione del 
genere uomo ha segnato il 
passaggio dalla evoluzione 
biologica a quella culturale. In 
termini chimici una cellula 
non è molto diversa da un ag­
gregato di molecole organi­
che. Lo è moltissimo in termini 
biologici. Cosi in termini biolo­
gici un uomo non è molto dif­
ferente da un gorilla o persino 
da un topo. Ma lo è moltissimo 
in termini culturali. 

Con la sua «.ultura l'uomo 
ha elevato la posta in gioco 
della partita. Fino ad una so­
glia che non elimina il rischio 
della catastrofe, ma che ci po­
ne oltre il pessimismo di Mere­
dith. Per la prima volta un esse­
re vivente riesce a dialogare 
con il suo futuro. Anche con il 
suo futuro profondo. Inne­
scando una catena di azioni e 
retroazioni senza precedenti. 
Basti pensare alla capacità di 
manipolare il nucleo degli ato­
mi ed il genoma delle cellule: 
quindi, in potenza, di modifi­
care le strutture stesse della 
biosfera. D'altra parte con la 
sola coscienza delle sue azio­
ni, rilevano Bocchi e Ceruti, 
riesce a turbare il futuro. E' per 
questo senve Laszlo che: «l'e­
voluzione della nostra società, 
e con essa il futuro della spe­
cie, ora è nelle nostre mani.» 
Certo non nel senso che siamo 
in grado di determinarla quel­
l'evoluzione. Ma nel senso che 
possiamo almeno tentare di 
indirizzarla verso quello che-
Gian Luca Bocchi e Mauro Ce­
ruti chiamano un futuro desi­
derabile. Uno dei tanti futuri 
possibili. 

L'allarme Fao per la distruzione della biodiversità di piante e animali 

Una varietà vivente su quattro 
andrà perduta nei prossimi 30 anni 
La Fao ribadisce ciò che da anni dicono gli ambien­
talisti: nei prossimi trent'anni rischia di estinguersi 
un quarto della diversità biologica della Terra. L'u­
niformità genetica, dicono gli esperti, rende i raccol­
ti più vulnerabili alle malattie. Ma la Fao si preoccu­
pa anche della biodiversità animale: in Europa metà 
delle razze esistenti all'inizio del secolo sono scom­
parse e le rimanenti rischiano di sparire. 

ROMEO BASSOLI 

M Questa volta è la Fao, 
l'organizzazione delle Nazioni ' 
Unite per l'alimentazione e lo 
sviluppo, a dare l'allarme riba­
dendo ciò che da anni sosten­
gono ambientalisti e una parte 
di biologi: nei prossimi tren- ( 
t'anni rischia di estinguersi un 
quarto della diversità biologica ' 
del pianeta. Secondo le stime . 
della Fao, «per tenere il passo 
con la loro crescita demografi­

ca, i paesi in via di sviluppo do­
vranno aumentare la produ­
zione alimentare di più del 60 
per cento nel corso dei prossi­
mi 25 anni». - • 

L'organizzazione delle Na­
zioni Unite ritiene che, «tenen­
do conto delle possibilità limi­
tate di accrescere tanto le terre 
da coltivare quanto le acque in 
cui pescare, già abbondante­
mente sfruttate, si potrà inten- ' 

sificare la produzione soltanto 
facendo uso oculato di una più 
vasta gamma di varietà e di 
materiale genetico di quanto 
non si faccia oggi». 

Secondo la Fao, dall'inizio 
del secolo è andato perduto il 
75% della diversità genetica 
delle piante agricole, «mentre 
il mondo continua a basare la 
produzione di cibo su un nu­
mero sempre più ristretto di 
varietà, riducendo rapidamen­
te il patrimonio genetico. L'u­
niformità genetica rende i rac­
colti sempre più vulnerabili al­
le malattie e agli insetti nocivi 
che, una volta attaccata una 
pianta, si propagano facilmen­
te all'intero raccolto». La Fao, 
«fondi permettendo» organiz­
zerà per il 1995 una conferen­
za tecnica intemazionale sulle 
risorse filogenetiche. Ma c'è un 
altro fronte su cui l'organizza­
zione insiste ed è quello della 
biodiversità animale (degli 

animali domestici) che subi­
sce la stessa sorte di quella ve­
getale: «in Europa - si afferma -
metà delle razze esistenti all'i­
nizio del secolo sono scom­
parse, un terzo delle 770 re­
stanti rischiano di scomparire 
entro i prossimi 20 anni». E si 
prevede che «una razza su cin­
que di tutte le razze di bestia­
me non europeo corra il ri­
schio di estinguersi. E più della 
metà di queste specie a rischio 
si trova, verosimilmente, nei 
paesi in via di sviluppo». 

La Fao completa poi il qua­
dro con elementi di preoccu­
pazione per le specie ittiche, 
minacciate dalla «combinazio­
ne tra l'uso indiscriminato di 
tecnologie moderne e la ten­
denza dei governi a sostenere 
delle produzioni a conti fatti 
economicamente incompati­
bili». Una combinazione che 
«ha avuto un affetto devastante 
su molti tipi di pesce». 

Uno studio sugli anelli di alcune conifere millenarie pubblicato da «Science» 

In Patagonia temperatura stabile dal 1900 
Ma questo non contraddice l'effetto serra 
Studiando gli anelli di conifere millenarie (che ri­
schiano di estinguersi) della Patagonia, alcuni 
scienziati hanno scoperto che la temperatura in 
quella zona non è aumentata dal 1900 ad oggi. Un 
risultato che sembrerebbe contraddire l'ipotesi del­
l'effetto serra, ma non è così. La storia del clima di 
una determinata regione può essere anche molto 
diversa da quella del pianeta nel suo insieme. 

GIOVANNI SASSI 

• • Hanno osservato con cu­
ra gli anelli negli alberi di Fitz-
roya cupressoitles. Il in Patago­
nia tra il 39 e il 44 parallelo 
sud. Sono riusciti a ricostruire 
una storia vecchia di 3622 an­
ni. E alla fine Antonio Lara, 
dell'università dell'Arizona di 
Touson, e Ricardo Villalba, 
dell'università del Colorado di 
Boulder, non solo hanno stabi­
lito che queste conifere, insie­

me a certi pini noti ai botanici 
come Pìnus longaeca, sono, 
appunto, tra gli alberi più lon­
gevi conosciuti. Ma anche che 
la temperatura media in quella 
zona estrema del Cile non è af­
fatto aumentata né dal 1900 ad 
oggi, né negli ultimi dieci anni. 
In perfetta coerenza con i risul­
tati delle misure strumentali. - . 

E l'inasprimento dell'effetto 
serra? E l'aumento di 0,5 gradi 

della temperatura media del 
pianeta nell'ultimo secolo da­
to ormai per dimostrato dalla 
comunità scientifica intema­
zionale? Nessuna contraddi­
zione. Lara e Villalba hanno 
analizzato la storia del clima di 
una particolare regione, che 
può essere anche molto diver­
sa da quella, media, del piane­
ta. O da quella di altre regioni 
poste alle medesime latitudini. 
Infatti mentre la Patagonia si 
raffreddava, in Tasmania 
(stesso 40 parallelo sud, ma 
altro continente) alla fine de­
gli anni '60 la temperatura re­
stava perfettamente staziona­
ria. Anzi, come essi stessi affer­
mano nell'articolo pubblicato 
dalla rivista «Science» oggi in 
edicola, sono proprio queste 
accertate differenze che posso 
aiutarci a capire il complesso 
rapporto tra clima locale e cli­
ma globale. 

In particolare, sostengono 
Lara e Villalba, lo studio può 
contribuire a comprendere 
proprio le cause che determi­
nano le differenze nella storia 
e nella dinamica dei sistemi 
climatici tra Emisfero Nord ed 
Emisfero Sud. Sistemi climatici 
separati dall'equatore e che in­
teragiscono lentamente attra­
verso canali non ancora del 
tutto noti. 

La punta estrema dell'Ame­
rica meridionale, poi, offre op­
portunità davvero uniche per 
studiare la dinamiche del cli­
ma terrestre in una regione 
che è influenzata dal clima an­
tartico oltre che dalla circola­
zione atmosferica alle medie 
latitudini. Insomma, quegli al­
beri della Patagonia hanno re­
gistrato il compromesso rag­
giunto tra il clima gelido del­
l'Antartide, quello mite impo­

sto dalle cellule di alla pressio­
ne del Pacifico e i fenomeni 
oceanici tipo El Nino. 

Un compromesso nient'af-
fatlo statico. Tra il 1920 e il 
1935, infatti, la temperatura 
media in Patagonia si è abbas­
sata. Cosi come è avvenuto nel 
periodo compreso tra il 1960 e 
il 1972. Ebbene queste stagioni 
di raffreddamento locale nel 
sud del Cile sono congruenti e, 
quindi, correlati con la diminu­
zione della temperatura media 
superficiale dell'Oceano Paci-, 
fico meridionale. 

L'articolo di Lara Villalba si 
conclude in modo insolito per 
un «report» scientifico. Con un 
appello a salvare l'albero su 
cui hanno condotto i loro stu­
di. Un albero capace di vivere 
3600 anni, ma senza difese 
contro gli incendi dolosi e il 
commercio illegale di legna­
me. 

f < 



Cultura Londra, all'asta 
il primo 
libro stampato 
da Caxton 
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TU, r~~:~: , A Torino quest'anno tutto sembra caotico e provvisorio 
Colpa dei tagli che hanno ridotto i budget? Tra gli stand, non si fa 
che parlare di «virtualità». Intanto, sul futuro della manifestazione, Accomero 
polemizza col presidente degli editori che la vorrebbe itinerante 

Parola d'ordine: virtuale 
Si Ù aperta ieri a Torino la sesta edizione del Salone 
del Libro 350 editori, trenta i nuovi, per una manife­
sta/ione che ha visto un taglio nel budget di 700 mi­
lioni Il tema di quest anno e "la realta virtuale» Di 
reale intanto e e la polemica tra il presidente del 
Salone Accomero, e Barbieri, presidente dell Aie 
che, per ridar fiato alla manifestazione, vorrebbe un 
Salone itinerante 1 pareri degli editori 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

WM IORINO II Silone del li 
!>"> purt i la pioggia e I i neb 
bla e il (recido e la impazzire 
per un giorno anche il tassista 
più mansm tu Non ci sono 
parcheggi il pi izzale del I in 
gotto e un ammasso di tango e 
buche Dicono stiamo lavo 
rancio per voi I anno prossimo 
i servizi raddoppiera-ino O 
meglio i parcheggi ci sono ma 
scusateci per il disagio questa 
e una realtà parallela Prowi 
sona hccolo il Salone del Li 
bro di I orino di quest anno e 
tutto ni questa impressione di 
trasloco e di lavori in corso 
Dove e i ratio gli Sviateli e ò 
uno stand animato d"i vigili 
di I fuoco con in mostra divise 
mostrini pompe scale alitili 
ecndio In pixhi mesi il paese 
e cambialo lamio scorso il 
giorno dell naugurazione Ki! 
cone era ancora vivo duegior 
ni dopo ci fu la strage di Capa 
L i proprio mentre Nando Dalla 
Chiesa presentava a I orino un 
libro sulla mafia I, anno scor 
so si rideva e e rano i comici e i 
libri dei comici e la sala altissi­
ma del I ingottocon lesueprc 
si darla verme late d azzurro 
ir.i un gigantesco studio televi 
sivo Quest anno la parola ma 
gica e virtuale realta virtuale 
e tutti se la lasciano scappare 
tr i gli addetti al lavori in ogni 
conversazione o conferenze 
stampa Chi non fa dice o scri­
ve di virtualità ò tagliato fuori 
e anche un Beniamino Piaci 
do coordinatore delle varie 
manifestazioni che ne>i un 

m iginiamo tutto latinismi e te 
kvisione ce li raccomanda 
dopo aver fatto la sua buona 
esperienza di virtualità della 
qu ile racconta con la meravi 
glia di chi scopre la luna a ses 
sant anni Ma qualcuno affer 
ma che la realtà virtuale viene 
sempre superala da quello che 
accade e ogni chiacchiera 
sembra precipitare nel nulla 
Intanto noi ancora non abbia 
mo capito niente del funziona 
mento della scatola nera che 
sta accanto alle mostre sugli 
ex libns e il libro da bisac 

eia (organizzate da Publila 
ha) dove starebbe rinchiuso il 
segreto avvenire del libro inte­
rattivo Se e uno scherzo o una 
cosa venuta semplicemente 

male non e un caso che i ra 
gazzi la usino come porla 
p» r le partite di calcetto un 
prowisate nei corridoi I, unica 
vera realta comunque e clic 
qucsl anno il Salone e meno 
sfarzoso ci sono meno feste e 
meno scrittori II budget e sce 
soda tre miliardi a due miliardi 
e trecento Ixi nostra massima 
casa editrici la Mondadori vi­
vacchia in uno stand semina-, 
scosto in un angolo laterale 
I ufficio stampa e relazioni 
esterne e assente gli autori 
scintillanti alla De Crescenzo 
sul cavallo di I roia latitano 
Austentv In generale lo spazio 
degli espositon però e aumen­
tato ottocentocinquanta tren 
ta editori più dell anno passa 
to alcuni esordienti a Iorino 
come Anabasi e Donzelli che-

si sono già ritagliali uno sp IZIO 
importante nell editoria ili 
quest anno O come Slamp i 
Alternativa che ha triplicato i 
metri quadri ed e I unica mai 
dna di colore e viv iuta con I 
suoi libri ammucchiati ioni! 
giornali in attesa di essere di 
stnbui'i Come cambia il mon 
do Lanno scorso liiraghini 
diceva «Inviatemi manoscritti 
Quesl anno supplic i -Basta 
non ne posso pai ne abbiamo 
ricevuti 25 000 in un anno non 
possiamo più Ugge re me lite 
La sfida di ieri era il prezzo og 
gì la vera sfida e la qualità-
Dalie Millehrc -buone» a quelle 
-l.ilse» Newton Compton Ali 
che qui lo spazio e quintupli 
cato In una mattinata ancora 
sonnolenta i ragazzi delle 
scuole sono tutti 11 a sbirciare 
tra le ultime novità ultima 
quella dei gialli a millelirc sor 
priridentemente clonati dal 
gialli Mondadori Altra sorpre 
sa il successo dello stami del 
1 Unità Meno resse alle ma 
ghette di -Parole di Cotone» o 
di -Cuori» mentre continua il 
successo dei libri a millei in 
quecentolire venduti qui sepa 
ratamente d il giornale In test i 
a tutti /, mrngodi l'ansa primo 
in un ideale borsino vendite 
che aggiorneremo giorno per 
giorno ( parlando ovviamente 
dei maggiori successi di tutti gli 
editori; Piccole fughe digres 
sioni che ci danno però il se 
gualc di una parte importante 
cieli editoria che se ne sta an 
dando <.U\ un altra parte Cosi 
meno metaforicamente a lo 
mio si vive anche con 1 impres 
sione che forse il Salone stia 
per scappare altrove I-orse a 
-Milano forse a Sud Guido Ac 
cornerò inventore della mani 
fcstazionc giunta al sesto anno 
non vuole essere accusato di 
leghismo ma ali invi'o lanciato 
sul Corriere e sull Unita dal 
presidente dell Aie (Associa 
zione italiana editori) nonché 
dirigente di Sperling & Kupter 
1 iziano Barbieri che propone 
va un salone del libro itineran­
te risponde cosi -Al Sud non 

sarebbe cosi f le ili i Roma 
non ci >ono spazi e Bari e su' 
in in Firenze non e acl.it' i 
lìologn i Milano no Lclccco 
la propost i ironica slottenti 
.mchc un pò irritanti -I orsi-
solo Parili i dove ho lond ito 
un mio partito 1 MSI ni n sen 
za ms leciti Ad Accomero 
non va bine ni ppurc la prò 
posta di un eventuale colleg i 
minto con G l'assia Gutcm 
bi rg da Ire anni il Salone del 
libro di I Sud -No no prc lidia 
mo i sciupio dalla I rancia il 
ve ro S doni li 0 qui Ilo di Pari 
gì gli altri sono speeializz iti e 
minoritari Pece ito che lori 
no non sia I rancoforte o Pari 
gì chi sia solo un i grinde li 
bri ria magari un bel prototipo 
d u o p i a r c Provincialismo vo 
glia di clid lidi ri a tutti l costi la 
propria creatura' Per la mitri 
coli (armine Donzelli editore 
di Roma ni i p irticol,irniente 
attento il sud il problema sta 
iltrovi «BisoL,nen bbe creare 
un circuito ihvcrsilicato che 

i ir itterizzi ogni uianifcstazio 
ni per una p irticolar* angui i 
turi Si (iilassia si speciali/ 
z issc in un interscambio di 
esperienze sulla distrib 'ziunt 
in libri ria a Rom ì polriiiinio 
f in un iltra iniziativa sul vi r 
suite de II i progettazione e di 
ton ile Non un meri ilo de i di 
ritti comi ì I r incuforli ni i un 
mercato del progetti Insom 
ma in ogni S Mone bisogni 
ri bbe iverc la certezza digli 
obiettivi qui a Iorino si pari i 
cui pubblico altrove si filino 
altre cose» Sulla line i Don/i III 
indie fr meo I iguori -Aceor 

nero vidi Galassia come uni 
min ICCI.I I alti ni.itivi ì 'ori 
no Da p irte su i non e e ni u 
stato nessun tenl.i'ivo di colle 
gamento Itine r mie ì qui sto 
punto non vuol dire menu 
Questo Salone e sicur munii 
asfittico Bisogna ipnrsi il re 
sto d II ili i Decidi imo come 
I i piccoli quelliehe in 'euri i 
peggio sopporterebbero li 
spesi dello spost imeiilo M tr 

c o / i p p m ' i M in us v M ire us 
i zlanz b ir i I iv in vuli id un 
S iluiii L,ir ili ili i Pi r s mdro 
11 ni t o inveì i il Saloni v i 
In ne IOSI nini i -I o li nino 
I ilio lun i I orino i d i tx ni 
ehi lo iuiiiininuu i I in Au 
i hi si noli s JIIO st ivurevoli 
ul litri inizi itivi piumoziuu.i 
li d i Hi Igiuioso i Ci ilassi i I i 
mia idi l i i In ogni ri L,IUIII 
duvic bbe ivere un sllu S ilo 
IH tii II lek a M 11 In può pi r 
un Iti rsel i ' Pei urg.inizz ire 
un s.iluui comi qui sto 11 vo 
gliomi invi stime liti gig il ile v hi 
chi si issorbonii negli anni 
dlei Piolo Soruc i della Rivisti 
ria ehi I i i ur ito il cenivi uno 
chi sii svollonni una blbllu 
gr ilu di testi sulla mafia Ira 
i In iva bbe pululu permetter 
scio un Siliine e e (ligi leltrt 
ne 111 I i signora ni ar ine io chi 
comi d.i tradizione e in pist.i 
L,I i dal! i in,litui i di 1 primo 
giorno i Iorino ionie a 1 ran 
coforti o a P irim -I lo batta 
gli ito moltissime} pi r un i fiera 

in e ni i/loll ile eie I libro a Mll i 
no M i non ilu i imo clic non e 
possibili e nubi ire In Amen 
e i i nubi i oc.nl mnu selle 
qucsl inno e tra poche selli 
in me a Mi uni Sdri bbi tx Ho i 
P ili mio a \ ipoli Bisogni ri b 
he trov ire il nmclo eli Irusporl i 
le le stiulture eli I unno pan p i 
il iltrovi I r i ri illa par illele 
i utopie oggi il S ilom i ulru 
ni I vivo con il convegno orga 
(uzzato d i Grinz ine C ivour 
cui pirteeipano lutti gli autori 
de I b ic ino Me lille rr meo più 
importanti (d i Ben I ìlloiin i 
Assia Dje bar) i oli I arrivo sta 
mani del presidente Se ili irci i 
di Ila truppa di tutori rimandi 
eia Cerami a 1 lori forse I tdi 
in V I fratti mpo si nz i fare il 
numi dell editoie chi s i e d o 
villo indurc i comprare le se 
elle che 111 aflltto cosi ivano 
20 000 lire luna si gnuliuuio 
ehi illa Sland i poco Ioni ino 
dal 1 ingollo si compiano per 
2011011 Doni inda qu ili i li 
sedi i re tlee qui 11 i virtuali ' 

'5CV68, storia dell'emittente rossa 
alla quale Fiori dedica un romanzo 

«Compagna Radio, ti scrivo» 
Quando i comunisti italiani 
ascoltavano la voce di Praga 
Comunisti italiani a Praga, uomini o meglio Uomini 
ex è questo il titolo d'un libro di Giuseppe Fiori, sui 
fuoriusciti impegnati a Radio Praga, che ha suscitato 
dibattito e qualche polemica 11 romanzo verrà pre­
sentato oggi alle 17, con Fiori, al Salone di Torino 
Giovanni De Luna, storico, ha visitato gli archivi del­
la Radio L! ha trovato le tracce d'una stona paralle­
la a quella narrata da Fiori Eccola 

GIOVANNI DE LUNA 

M Prc rov nad Labem a 30 
chi'omctn da Praga e un vil­
laggio che increspa appena 
I uniformità della pianura boe­
ma un pugno di case adden­
sate intorno a un crocevia con 
un piccolo musco della cultura 
contadina che richiama ogni 
anno migliaia di visitatori e un 
castello in miniatura che pur 
essendo il più insigne monu­
mento del paese e invece 
chiuso al pubblico Nei suoi 
vecchi saloni sono custoditi gli 
archivi della radio cecoslovac 
ca registrazioni documenti 
sonori dischi Un giacimento 
archivistico di dimensioni mol 
to vaste al cui interno erano 
celati finora fonti di grandissi 
mo interesse storico 

A l^rcrov nad Ubem e ò in 
fatti I archivio della sezione 
italiana di Radio Praga un cor­
pus documentano imponente 
(testi di trasmissioni carteggi 
lettere contratti) sedimentato 
si in un arco cronologico che 
va dal '936 agli anni Settanta 
Ma accanto alla documenta 
zione relativa alle emissioni uf­
ficiali in lingua italiana della 
radio di Slato sono custodite-
anche una parte delle carte di 
Oggi in Italia la trasmissione 
-clandestina» nata da un ac 
cordo diretto tra il Partito co 

mumsta cecoslovacco e il Pei 
dopo I incontro praghese tra 
logliatti e Novotny nel 1949 
Dal 1950 al 1968 per 18 anni 
ogni giorno 5 volte al giorno 
sulle note di Ve) pensiero nelle 
case di milioni di comunisti 
italiani irrompeva quella che 
essi ritenevano la -voce della 
verità» un circuito di informa­
zione alternative! vissuta come-
Radio l-ondra in tempo di 
guerra -Apprendo dalle vostre 
trasmissioni» scriveva il 20 ot 
tobre 1953 1 ascoltatore Amati 
di Terni -(ante cose che la Ra 
dio italiana non vuol dire an­
che perche la Rai ha dimenti 
cato di dire il 18 ottobre su 
quanto succedeva alle acciaie­
rie di I crni La Rai mentre di­
menticava quello che era ac­
caduto decantava la sfilata 
della polizia a Roma durame­
la quale sono st ite distribuite 
decorazioni e medaglie d oro 
al valor civile tbbenc compa­
gni vengono distribuite deco­
razioni alla polizia quando es 
sa stessa a Perni bastonava e 
sparava sulla popolazione per 
che chiedeva I assunzione al 
lavoro di 2 000 operai» Questa 
e tantissime altre lettere simili 
segnalano nella «guerra per 
onde» un aspettocruciale della 
•guerra fredda» siconfrontaro 

no allora non soltanto due gì 
ganteschi complessi militari 
ma anche e soprattutto due 
centrali si propaganda che 
usarono la radio come stru 
mento privilegiato La guerra 
fredda lu essenzialmente una 
guerra radiofonica Di qui il 
fortissimo rilievo storiografico 
della documentazione relativa 
a Radio Praga anche e soprat 
tutto per le sue reticenze le 
sue menzogne i suoi deliri 
propagandistici sul ^paradiso 
dei lavoratori» 

Ma e e un altro aspetto di 
questo archivio che va sottoli­
neato lutta la programmazio 
ne di Radio Praga (elaborata 
da una redazione i cui conno­
tati umani e caratteriali si ntro 
vano magistralmente descritti 
nell ultimo romanzo di Pcppi 
no Fiori) rifletteva nel suo pa 
linsesto I impronta pcdagico 
autoritaria assunta dalla politi­
ca culturale del Pei e più in gc 
ncralc dal suo modo specifico 
di concretizzare il modello di 
partito di integrazione di mas 
sa In un progetto educativo 
che spaziava «dalla culla alla 
tomba» ogni singola articola­
zione del -sociale» era oggetto 
di un attenzione specifica di 
qui trasmissioni per i contadi 
ni le donne gli operai i barn 
bini i soldati 

Ma il versante più suggestivo 
dell archivio di radio Praga e 
quello restituitoci dalle lettere 
dall Italia inviate alla re-dazio 
ne dai militanti comunisti Arri 
vava di tutto poesie denunce-
semplici sfoghi epistolari tutti 
clementi preziosi per ricostruì 
re una mappa dettagliata del 
1 autorapprcsentazione della 
base del Pei degli elementi 
che concorrevano a detenni 
nare il fortissimo senso di ap­
partenenza Tutto come in 

L interno del Salone del libro al Lingotto di Tonno In allo caratteri gotici disegnati da Giannantomo Tagliente (1524) 

queste due poesie del «poeta 
contadino Pietro Rossi (« 
Perdo mio padre allor la colo 
m a / e sen andiedea star casa 
pigione / la fame ci faceva 
compagnia / che dieci scudi al 
sacco il formentone/ Ci tolse il 
padrone tutto il riscosso / e noi 
raminghi e laceri in un (os­
so ) e della terziaria france­
scana di 75 anni Evclina De 
Santis («Le spighe si chinaro 
no nel sangue / come un su 
etano sul lavoratore/ Li terra 
madre lo raccolse esangui / 
raccolse il vento gli urli di do 
lore / Pane' Pane' Lavoro1 A 
cento a cento / rei di quel sa 
ero grido la muraglia / fu Imi 
nò sulle zolle e sul frumento / 
chi senza letto non MCÙ che 
paglia / Lavoratori1 L epico 
conflitto / sarà sorgente di giti 
stizia e di pace / Compagni 
avanti1 Per la vostra terra / 
sempre più avanti nella lotta 
audace / In alto il pugno che­
la forza serra1) sembrava osai 
lare intorno alla bipolarità vitti 
mismo/esaltazione epica da 
un lato la denuncia delle ves 
sazioni e delle angherie dal 
I altro il proposito di riscatto la 
speranza del cambiamento la 
proiezione nel futuro di un 
gra-de progetto collettivo Nel 
1956 lanciò il concorso «L av­
venimento più interessante 
della mia vita» entro il 15 mar 
zo gli ascoltatoli potevano in 

viarc i loro temi con la sperali 
za di vincere -premi in denaro 
d i Ida {Untila lire e in prodotti 
cecoslovacchi e di esportazio 
ne» Tu un successo strepitoso 

Di fatto molte lettere seni 
bravano modellate sull i rap 
presentazione uffic lale del nn 
litanie comunista grondanti di 
altruismo abnegazione dedi 
zione a una causa che non era 
solo quella del comunisti ma 
del popolo Facevo il glorila 
lato allora - scriveva Luigi Ba 
li slrazzt da Modcn i - quando 
il ni mino aprendo un pacco 
di giornali rabbrividii vedendo 
il titolo -Il Po rompe gli argini e 
con un sordo boato irrompe 
nella pianura padana 11 tcrribi 
le argomento correva in quelle 
ore di lusiadi casa in casa <.r,i 
nel pensiero di noi italiani tutu 
che ci vogliamo proprio bene 
Da tutte le parti partirono vo 
li nlerosi e materiale per porla 
ri soccorso alle nostre genti in 
pericolo lo non sono ne (orli 
ne ardimentoso ma pensa e 
lo penso ancora che la gente 
in pericolosi può soccorrere in 
tante maniere e con infinite at 
tivita 11 racconto si riferisce al 
I alluvione del 1951 ma lasci i 
rimbalzare uno slancio di soli 
ciancia clic si ripeterà quasi 
negli stessi termini ancora con 
gli -angeli del fango» accorsi a 
Firenze nel 1966 e con i giova 

ni che U"l 196S si precipitaro 
no nel Bclicc e nel Bielle-se- do 
ve terremoti e alluvioni sollcci 
t ivano una presenz t «volontà 
ria e spontanea da opporre al 
I inerzia e ali inefficienza della 
burocrazia statale Ricorreva 
no molti degli argomenti delle 
trasmissioni di Radio Praga 
I antifascismo I adesione con 
vinta al campo socialista e 
soprinulto il pacifismo e la 
loti,ì alla guerra 

Ma nell autorappicscntazio 
ne di una identili totalmente 
debilita dai valori del I ivoro 
non e er 1 più niente di propa 
gandistico e i temi inviati a Hd 
dio Praga ritrovavano una loro 
totale sinee rita come in que 
sto di Dtore Baraldi un brac 
danti di I ossoli in cui la de­
scrizione- del primo giorno di 
lavoro assume le cadenze di 
un rito iniziatico quasi I in 
gre-sso in una comunità guer 
nera I braccianti stavano fer 
mi sul Inni: ire del e inipo di 
scorrcndu io ero in disparte 
guard ivo la te-ira lontana sena 
contine e tvevo paura paura 
non so di che ma ero piccolo 
in un gran mondo di terra II 
caporale liscine ci si mosse­
la prime zappate di terr i sono 
divertenti per uno ehi non ab 
bla mal zappato Ma gli altri 
vanno avanti 'i lasciano indie­
tro le mani tenere e bianche ti 
fanno male le prime vi si n he 

di sangue e non resisti più Al 
lora cerchi di scappare per un 
pò dietro I argine Quando ri 
tomi in fila i braccianti ti guar 
dallo di sottecchi maliziosa 
niente Erano scappati anche-
loro un giorno Qualcuno mi 
guardò e bestemmiò Ero di 
ventato uno di loro in un sol 
giorno -

La stragrande maggioranza, 
delle lettere si guardava bene 
dal seguire la traccia stabilita e 
piullostoche raccontare un av 
vciiimcnto inviava vere storie 
di vita quasi a richiedere una 
certifica/ione di esistenza la 
conferma di un protagonismo 
individuale sottratto per un 
isl iute al grande e indistinto 
e orpo collettivo del popolo co 
mumsta Dà Giuseppina Gatti 
«uni madre alla quale la guer 
r i ha tolto tutto ( Non vi seri 
vo per avere- il premio Sono 
sola Mi trovo in moni igna con 
questo rigido Ircddo e tanta 
neve Guardo da una parte ve­
do il ritratto di mio manto 
guardo dall altra vi do quello 
di mi ì liglia in mezzo a dei gè 
rini rc/ssi che gli coprono le 
guance In que sia di solata 
mia casa e e silenzio») a Gio 
Vanna Bacchi di Parma che 
racconta I incontro con il suo 
primo amore (- Proprio 
quando la tempesta e ormai 
dileguai i sento una mano sul 

Oalotto & JLi ingotto 

BRUNO CAMBAROTTA 

^ H Nella sala comando 
del Salone irnva una te Ic'o 
li il i ali trinala de 111 ragaZ-za 
tddetta agli aec rediti proies 

sion,ih «Qui C e uno che 
vuole «.ereditarsi come-
operaio » Chi sarà inai' Uno 
ehi- crede che il Linuotto sia 
incora un i fabbrica' No e 
lo scrittore napoletano Erri 
De Luca qui per un conve 
gno sulla Bitfbi i e la cultura 
itali in i II quali oh mera 
viglia1 e anche un operaio 

Per molti un operaio e 
una realta virtuale te-Ma do 
minante di questa edi/ione 
del salone La voce di Guido 
Accomero Icggcrmenle 
laucac diffusa dagli allupai -
lauti risulta identica a quel 
la di Scalfaro Cosi quando 
annuncia la visita del pre-si 
dente della Repubblica e i> 
un bellissimo efletto di 
sdoppiamento Sara anche-
questa realta virtuale' Con 
molta pazienza ci spiegano 
il libro e la prima realtà vir 
tu ile porche" il lettore si im 
merge in una re-alta possibi 
le Bravi complimenti non 
ci avev imo mai pensato ma 
idcssoche ce lo dite opro 
prio cosi Potrcblx-essere il 
li-ma al prossimo esame di 
maturila A patto di spiegare 
prima cos e un libro agli stu 
denti che affollano lo sland 
delle- 1 shirt e quello di 
Stampa Alternativa con 1 
Mille-lire 

Ma loro insistono ti invila 
no gì ntilmcntc a visitare la 
prima macchina virtuale 
mai costruita Vediamola si 
tratta di un cubo con due 
aperture ali interno del qua 
le vengono proiettate diapo 

sitivi che riproducono inizi 
di libri famosi e noi siamo 
e ipitati dentro Pinocchio 
Sulla parete opposta un 
grande- specchio riflette la 
pagina proiettala insieme al 
visitatore che cosi entra ne! 
libro L- diapositive sono 
Hit) e il visitatori se- vuoli 
In modo di entrare virtual 
nienti in un intera bibliote­
ca Sono cose profonde 
esperienze che ti conduco 
no nella sfera dell ipelfabile 
tracciano un percorso olilo 
logicochc dall in see-]>crse 
si tra-loima i eli al'ro da sc-
Devo proseguire o va tiene 
cosi ' Conosco i miei polli 
nessuno immetter i mal di 
non averci capito niente ma 
si allontanila pensando in 
che questa e fatta 

Una realtà perlortuna per 
niente virtuale cs rappreseli 
tata dal valoroso corpo del 
Vigili del Fuoco anche loro 
al Salone per presentare un 
libro pubblicato dal lallina 
to edi'oic Umberto Alle 
mandi -Pompieri» di Miche­
le Slorza sottotitolo «Cui 
que secoli di storia di un in 
tiea istituzione» Lautore vi 
glie del fuoco ha lavorato 
undici mesi per compilare 
unastonache colma unavi 
stosa lacuna nei campo di 
gli studi pompienstici II li 
brocosta60 0 0 0 h r c 

Ci sono capitoli molto cu 
riosi come quello intitolato 
«1 nosfi Archimede» sui 
pompieri inventori o quello 
sui mot'i dei vigili del fuoco 
di lutta I Malia che sono at 
tualissini coni' quello d 
Ragusa «Inter lammas vi 
vo» Che dite lo idottiamo 
come motto7 

la mia spalla ed una voce cai 
da che avevo già udita si una 
voce che avevo conosciuta net 
mici sogni che mi chiede Si 
gnorina possi imo leggere 
qualche pagina insieme'») ar 
rivavaiio lettere in grado di in 
sinuarc nell universo di ferro e 
di fuoco della «morale eroica» 
il soffio di un intimismo salda 
mente radicalo nelle tradizioni 
familistiche delle- classi subai 
terne italiane Sotto il velo di 
una ideologtzzazione spinta 
sembravano cosi resistere i 
«caratteri originari» di un uni 
verso sociale capace di rom 
pere e on quei valori nel vivo d 
una lotta di una mobilitazione 
diretta 

Alla fine a Radio Praga 
giunsero circa un migliaio di 
elaborati Ne fc.ronoseleziona 

ti trenta per affidare il sorteg 
gio la scelta dei tre vincitori 
30nula lire ad Ettore Baraldi 
20mila a Dino Incerti e Luigi 
Balestra/zi lOmila a Fanny Se­
rafini mentre agli altri toccaro 
no un vaso di cristallo di Boc 
una una stamina del «famoso 
Bambino Gesù miracolo di 
Praga» «un vaso di cristallo 
con un rilievo figure sportive» 
Ma I premi contavano pcxo 
come scrisse Pietro Marass uà 
Udine «Sono certo di essere-
escluso da questo concorso 
perche- durante la mia vita non 
ilo passato belle giornate anzi 
il contrario la più bella gior 
nata della mia vita deve anco 
ra venire e sarà quando il parti 
to dei I ivoraton andrà al pote­
re» 

Marco Boato 
Paolo Liguori, Luciano Violante 

discutono del nuovo libro 
di Franco Ottaviano 

La Rivoluzione nel labirinto 
Sinistra e sinistrismo dal 1956 agli anni Ottanta 

Sarà presente l'autore 

Campus libri 
Via Urbano Rattazzi. 4 Tonno 
Oggi 21 maggio 1993. ore 18 
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ettacoli Grande successo 
per Mastroianni 
al debutto 
in Argentina 

*•• •* «n <?<« trf5*^*s^!J^V**r^,-^v<. > 
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•BHIH.Nds AIKI.S Debilito rli sui cessi) per 
M.IKI'IIO M.islrui.iiiiu in Arm-nlm.i I! [MipcLirc 
.moie ha inlerprel.itn il lilni Di'csn non seliabla 
di \1.ni.i l.ins.i Benlx'ig suscitando un grandissi­
mo interesse d.i parie della stampa La pellicola 
parla di un ninno misterioso (M.istroi.inni) che 
incontra una ratta/za in un paesino dcll'entro-
lerra argentino. 

Elizabeth 
Taylor,. 

. A Cannes ,. 
con Stallone .' 
e molte altre -

1 • star < 
del cinema 

hanno lanciato '< 
una campagna 
per la raccolta '• 

di fondi '•J 

contro l'Aids '•'• 

Arriva la divina Liz Taylor 
testimonial della lotta 
contro la peste del secolo 
e la Croisette si paralizza 
Centinaia di «fans» impazziti 
assediano il lungomare 
Fuori concorso «Cliffhanger» 
con Sylvester Stallone: 
in beneficenza l'incasso 

«Io, una star 
contro l'Aids» 

IH Giornata tult.i alialo australiana al festival Oggi 
passano in concorso Mudi Ada Abolii Notturni, vcondo 
film shakespeariano del regista-attore noidirlandese 
Kenneth Branagh, l'autore di Enrico V; e due opere prime 
australiane, h'rauds di Stephan Elliott e Broken Higliway 
di Laurie Mclnnes, che testimoniano, dopo la Campion, 
la vitalità del cinema del quinto continente. Per «Un cer-
tain reqard» è il turno di O firn do niundo del portoghese 
Joao Mano Gnlo, e di Lutcho Drorn, film sugli zingari del 
francese Tony Gatlif. La «Quinzaine» propone invece un 
film sorpresa che è, appunto, ignoto (lo si scoprirà oggi 
alle 11.15) e una pellicola americana piuttosto attesa. Mi 
vida loca della giovane Allison Anders. Prosegue anche 
la retrospettiva Dino Risi: oggi è in programma Straziami 
ma di baci saziami che in francese si intitola Fais-mois 
tres mal, mais couvre-moi de baisers. Non male, vero' 

«Splitting Heirs» di Robert Young 

Risate «british» 
in salsa beat 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

Liz Taylor sbarca a Cannes e la Croisette si blocca, 
complice la pioggia e le centinaia di fans che hanno 
invaso il lungomare per vedere lei e Sylvester Stallo­
ne. Ma i due divi - e con loro, bisogna dirlo, mezzo 
mondo del cinema - erano a Cannes per un'iniziati­
va benefica: raccogliere fondi per la lotta contro 
l'Aids. Ecco come Liz racconta la sua attività di «por­
tavoce» di tutti coloro che lottano con la malattia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA . 

M CANNES: «lo non sono di -
fronte a voi.'oggi, come attrice, * 
ma come rappresentante di 
tutti coloro che vivono con " 
l'Aids. |o sonp, l'avvocato dei 
bambini morenti nelle nazioni 
sQ(tjosirttypp3tc;,lp,$onp, la vo- -
ce dei tossicodipendenti dei 
ghetti, lo sono la rappresen­
tante delle prostitute nelle vie '. 
delle metropoli. Io vi chiedo 
semplicemente aluto per tutti 
quelli che non possono parla-. 
re». La voce di Liz Taylor e leg­
gera ma.penetra dentro. Mal- ' 
grado la ressa, malgrado il to- . 
no mondano, il pressing della 
folla e dei giornalisti che han- .', 
no paura di perdere il lampo 
dei suoi occhi perennemente 
magnetici: la donna, l'essere ' 
umano è 11 a pretendere che la 

malattia, il dolore, la realtà del 
mondo facciano il loro ingres­
so tra i flash dei fotografi e le 
loilettes delle signore. 
IMIÈ stata una bella recita, 

'quella clic ieri Jà più bella del-
jle.diylnepdi .una, volta ha offer­
to, insième a Phil Collins, a Jan 
McKelten e a Michael J. Fuchs. 
Una recita che nessuno proba­
bilmente avrebbe voluto fare: 
quella per raccogliere fondi 
per la lotta all'Aids. Lei, Liz, da 
anni, da quando il caro amico 
Rock Hudson è stato stroncato 
dalla malattia del secolo, ha 
creato questa organizzazione 
mondiale, e ci tiene a sottoli-

• neare che e mondiale: «I soldi 
che raccoglieremo questa sera 
con il film che Stallone ci ha 
gentilmente donato, Clillhan-

ger, e con la vendita delle foto, 
saranno devoluti a Nairobi e 
all'Argentina, perché l'Aids, 
come il linguaggio del cinema, 
non conosce Irontiere». Ma sa 
che «malgrado siano passati 
dodici anni dal diffondersi del­
l'epidemia mondiale, molto 
poco ò stato latto e molto vi 
devo ancora chiedere». La 
Taylor ha condannalo le divi­
sioni, gli scontri politici e 
scientifici attorno all'Aids: 
«Non abbiamo tempo per divi­
derci, ma solo per combattere 
uniti». 

Vestita semplicemente di 
bianco, con qualche giro di 
paillettcs attorno alla scollatu­
ra, orecchini di Strass, il sorriso 
dolcissimo di sempre, una lu­

minosità appena velata dall'e­
mozione di diventare messag­
gera di un così grave compito. 
Liz non ha deluso le aspettati­
ve. E se da un lato ci si sente a 
disagio a parlare di morti in un 
clima sfolgorante di lustrini, e 
pur vero che sono queste situa­
zioni a portare nelle case di 
lutti problemi che spesso si 
vorrebbero rimuovere. È quel­
lo che ha affermato Jan McKel-
Icn, quando ha detto che gli at­
tori dovrebbero dichiarare di 
essere malati di Aids perche 
proprio la notorietà che hanno 
conquistato li rende cosi im­
portanti nel lanciare il messag­
gio di solidarietà. 

Jan McKcIlcn interpreta il 
personaggio dell'omosessuale 

nel film And the Band Played 
On. che racconta la storia di 
questi anni di Aids e che ò sta­
to interpretalo gratuitamente 
da un cast di stelle di Holly­
wood, da Richard Cere a Steve 
Martin, da Lily Tomlin a Phil 
Collins, Anielica Huston e tanti 
altri. «Sono felice di aver accet­
tato quel ruolo, anche perché 
credo che sia importante riaf­
fermare la libertà per ognuno 
delle proprie scelte sessuali, e 
ricordare che l'Aids non è una 
malattia che colpisce solo al­
cune persone come tutti vor­
rebbero far credere». Il film, del 
quale sono stati mostrati sette . 
minuti, doveva essere pronto 
in questo periodo, ma ci sono 
stati ritardi nella lavorazione. • 

Verrà trasmesso in settembre 
via cavo, poi uscirà nelle sale 
americane. «È un film mollo 
importante - ha ricordato Liz -
anche perche dimostra quanto 
l'Aids sia diventata una malat­
tia politica». 

La ressa della conferenza 
slampa, dove i giornalisti han­
no rischiato di restare schiac­
ciati nel corridoio di accesso 
alla sala, si ù poi trasferita sulla 
Croisette. interamente blocca­
ta dai fans di Liz e di Stallone. ' 
che si sono diretti poi alla sala 
Lumière del Paiais per la serata 
di gala di Cliffhanger. All'hotel 
Martinez, intanto, è continuata 
la vendita delle fotografie d'au­
tore che ritraggono i più grandi 

Ieri in concorso 
«Liberarne», nuova 
opera dell'appartato 
regista francese 
Un film quasi muto 
che si candida 
alla Palma d'oro 

artisti del cinema. Una carrel­
lata di immagini suggestive, 
ironiche, trasgressive che han­
no fatto la stona del nostro im­
maginario. Vengono vendute a 
partire da 800 franchi l'una. Il 
biglietto per il film di Stallone, 
invece, costava novantamila li­
re ed era obbligatorio l'acqui­
sto per tutti, anche per la stam­
pa. 

Ma naturalmente tutta la 
macchina pubblicitaria messa 
in moto da questa presenza al 
46" festival di Cannes ù molto 
più importante dei soldi che 
potranno essere raccolti con 
questa iniziativa. Perché se 6 
vero che gli attori, quando fan­
no beneficenza, ottengono an­
che pubblicità per se stessi, ò 
anche vero che senza la mobi­
litazione di Liz il cinema arac-
ncano non avrebbe conosciu­
to il grande impegno di questi 
anni contro l'Aids. «Hollywood 
non fa film su questo argomen­
to, perché sono storie che non 
hanno un lieto fine», ha com­
mentato amaramente l'attrice. 
No, non sono a lieto fine. E 
Cannes lo sa. Non a caso la sa­
la delle conferenze della 
«Quinzaine» è intitolata a Si­
mon Mizrahi, press agent e 
giornalista •• francese, ucciso 
l'anno scorso dall'Aids. 

M CANNES Finalmente si ri­
de. 1 festival di cinema non 
amano le commedie, ancora 
meno le farse, probabilmente 
per quel tanto di sacrale-serio-
so che avvolge la competizio­
ne. Ma quando amvano. tutti 
tirano un respiro di sollievo. 
Accadde a Venezia con L 'ono 
re dei Frizzi di John Huston e 
Un pesce di nome Wanda di 
Charles Cnchton, è accaduto 
ien a Cannes con Splitting 
Heirs, diretto da Robert Young 
(da non confondere con il 
quasi omonimo regista amen-
cano di Alambrista) ma a tutti 
gli effetti uno scherzacelo di 
marca Monty Python. 

Non per niente l'ha scritto, 
prodotto e interpretato Eric Id-
le, uno dei fondatori del cele­
bre gruppo satirico inglese in­
sieme a John Cleese. Michael 
Palìn e Terry Jones, il risultato 
non è sempre all'altezza d"!la 
fama, ma per ridere si ride. Co­
me succedeva in Un pesce di 
nome Wanda, è il contrasto tra 
la vitalità bifolca degli ameri­
cani e l'ipocrisia trattenuta de­
gli inglesi a dar fuoco alle pol­
veri. Si immagina infatti che il 
quindicesimo duca di Bourne-
mouth, nobile casata britanni­
ca afflitta da ricorrenti casi di 
stravaganza sessuale, sia uno 
yankee basso e bruttino che gi­
ra in pattini. Possibile? Figlio di 
un nobile morto affogato co­
me Maxwell cadendo dallo ya­
cht e di una ex hippy america­
na trasformatasi in mangiauo­
mini sexy, il tenero-imbecille 
Henry si ntrova a capo di un 
impero finanziario che gesti-
scecon stileyéyé. Ma in realtà, 
come capita nelle favole, il ve­
ro «ultimo dei Boumemouth» 6 
un modesto impiegato dell'a­
zienda, Tommy Palei, allevato 
da una famiglia indiana: negli 
anni Sessanta i genitori se lo 
dimenticarono letteralmente 
al ristorante durante un party 
alquanto fumato, e nella con­
fusione delle ricerche avvenne 
lo scambio. 

Se Toto le Heros risolveva lo 

stesso tema in chiave surreale-
esisìenziale (chi mi rida la vita 
che mi hai rubato'), Splitting 
Heirs volge in burletta la ven­
detta architettata da Tommy ai 
danni dell'innocente usurpa­
tore, che nel frattempo si e 
sposato con una sventolona 
ambiziosa già goduta dall'im­
piegato: naturalmente, nessu­
na delle terribili imboscate va 
a segno, ogni volta il duca yan­
kee torna in sella esibendo 
quella (accia da impunito, 
mentre l'attentatore, sobillato 
da un avvocato criminale, si di­
spera in un clima maldestro in 
puro stile Pantera rosa. 

Come capista spesso nei 
film dei Monty l̂ ython. all'ac­
cumulo delle gags non corri­
sponde una pan qualità della 
regia: una volta buttata sul caz-
zeggio demenziale, la storiella 
alterna trovate molto spassose 
(i sogni indù di Patel. i titoli di 
testa costruiti come un album 
di famiglia...) a sequenze tira­
te un po' via. Se il nome del re­
gista, il vecchio Robert Young, 
dirà qualcosa solo ai cinefili di 
gusto britannico che amarono 
il suo The Vampirp Orcus, non 
ha bisogno di presentazioni il 
curioso cast misto anglo-statu­
nitense messo insieme per 
l'occasione: da Hollywood 
vengono Rick Moranise Barba­
ra Hcrshcy, il versante londine­
se è completato dal veterano 
John Cleese. spiritosamente 
introdotto da una scntta che 
recita «Per la pnma volta sullo 
schermo...». 

Ma è certamente Idle, occhi 
blu sgranati, nasone anstocra-
tico e capelli lunghi alla Beat­
les, il cervello del film. Ispirato, 
pare, alla vicenda di un amico 
abbandonato da bambino 
dentro una cabina telefonica: 
basterebbe la faccia stupita 
che fa quando scopre di non 
essere indiano per iscnverlo 
tra i commedianti di razza, figli 
di una certa impassibilità ali 
british. Peccato che quando 
uscirà in Italia lo sentiremo 
doppiato. 

«Libera me» e in basso il regista Alain Cavalier. A destra una scena di «Valle Abramo» 

Cavalier, le armi e amori 
Dalla Francia arriva in concorso un film «alieno», 
strano, insolito, stupendo. Una breve opera di 75 
minuti, senza una parola di dialogo, con immagini 
influenzate da secoli di pittura (da Caravaggio all'i­
perrealismo) . Una riflessione altissima sull'oppres­
sione in ogni tempo e in ogni luogo. È Libera me di 
Alain Cavalier, l'appartato autore di Thérèse. Un 
candidato d'obbligo alla Palma d'oro. 

• • • ' ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI '' 
, ALBERTO CRESPI 

i B CANNES. Sugli schermi di . 
Cannes è arrivato il silenzio. £/• ' 
bera me di Alain Cavalier: 75 , 
minuti senza una parola di dia- » 
logo. Il film più corto e nobile • 
del concorso, in una giornata 
all'insegna del cinema d'auto­
re più solitario. Alla Quinzaine ' 
ò passato Valle Abramo <X\ Ma-
noel de Oliveira, altro cineasta 
le cui opere sembrano arrivare 
dalla luna. È stato un doppio 
incontro proficuo. Per riflettere 
sul fatto che il cinema, questa 
forma di espressione che in 
tanti danno per morta o vam-
pirizzata dalla tv, ha ancora : 
potenzialità insospettate. - ,,,.. 

L'originalità di Libera me 
non si ferma all'assenza di pa­
role. È un film straordinario, si­
curamente il più insolito e spe­

rimentale del concorso. L'ave­
vano presentato come una ri­
flessione sulle delazioni nella 
Francia di Vichy. Un Conio (il 
famoso film di Clouzot) cin­
quantanni dopo. Niente di più 
riduttivo. Libera me è al tempo 
stesso totalmente fisico (per 
come la macchina da presa sta 
addosso ai personaggi, regi­
strandone al microscopio ge­
sti, sguardi, azioni) e total­
mente astratto. Nessun segna­
le, nessuna parola permette di 
ambientarlo in un'epoca pre­
cisa. E una tragica riflessione 
su tutte le dittature. «Ho fatto 
un simile lilm - ha detto Cava­
lier in conferenza stampa -
perché vivo in un'epoca com­
plicata. Non ho voluto situarlo 
né temporalmente, né geogra­

ficamente. Sta allo spettatore 
entrare liberamente in Libera 
me e leggerlo in base alla pro­
pria vita, alla propria storia. La­
scio totale libertà di interpreta­
zione». 

Descrivere Libera me è, ov­
viamente, assai difficile. Chi ha 
visto il precedente film di Ca­
valier, quell'autentica meravi­

glia che era Tliéròse, dedicata 
alla santa del Carmelo, deve 
immaginarne una versione 
muta, stilisticamente ancora 
più scarnificata. Dei quadri fis­
si (non c'ò un solo movimento 
di macchina). Illuminati sem­
pre da un'unica fonte di luce: 
come in Caravaggio. In questi 
tableaux uiuants avvengono 
azioni apparentemente mini­
me, tutte legate a una situazio­
ne assai chiara: c'è un regime 
militare, e c'è gente che resiste 
a questo regime. Dei soldati, 
con divise che non apparten­
gono a nessun esercito defini­
to, controllano dei documenti. 
Un vecchio prepara documen­
ti clandestini. Il segno di rico­
noscimento è sempre una fo­
tografia strappata: il vecchio 
ne ha una metà, chi va da lui 
deve avere l'altra, e farla com­
baciare. Il figlio del vecchio si 
procura delle armi: una pisto­
la, alcune bombe a mano. Il 
capo della polizia si sposa. Poi 
fa arrestare il vecchio fotogra­
fo, con il figlio. 1 due vengono 
torturati. Ma alla fine gli aguz­
zini vengono sconfitti. Uno di 
loro viene catturato da un 
gruppo di ragazzi che lo co­
stringono a denudarsi e lo co­

spargono di inchiostro rosso, 
che simboleggia il sangue. 

Le azioni messe in scena da 
Cavalier sono talmente sempli­
ci ed universali che il tutto po­
trebbe accadere ovunque. Nel­
la Francia di Vichy, in Bosnia, 
in Sudamerica, nell'Italia fasci­
sta, nella Germania nazista, 
ncll'Urss staliniana. Dovunque 
degli uomini abbiano oppres­
so degli altri uomini. Nessun 
compiacimento psicologico, 
nessun comizio più o meno 
«sommerso»: Cavalier fa un ci­
nema fisico e fisiognomico, 
dove contano solo le facce: 
•Sono ossessionato, dai volti -
dice-camminando per strada . 
vedo ogni giorno almeno due 
o tre persone con cui amerei 
fare dei film. Per trovare gli in­
terpreti ho girato la Banlieue, i 
quartieri più disperati di Parigi, 
con una videocamera, e ho 
creato un archivio di almeno 
un migliaio di facce». E la scel­
ta del silenzio? «Il film è nato 
dalle foto sui giornali, da mille 
piccoli pezzi d'attualità che mi 
hanno raggiunto in modo 
frammentarlo ma irresistibile. 
Ho teso l'orecchio e non ho 
sentito parola. Di solito siamo 
investiti da un flusso di chiac­

chiere che ci sommerge. Come 
squadroni • di mosche che 
escono dalle bocche. Per par­
lare della violenza che c'è nel 
mondo, invece, ho sentito il bi­
sogno del silenzio». 

In ultima analisi, quello di 
Cavalier è uno studio lucido 
sui meccanismi dell'oppres­
sione, un altissimo grido di li­
bertà. È bella la sua spiegazio­
ne del titolo: «È in latino per­
ché non sia in una lingua mo­
derna riconoscibile. È al singo­
lare - e non "libera nos" - per­
ché l'individualità è sempre un 
concetto chiaro e indiscutibile, 
mentre il "noi" oggi si identifi­
ca spesso in una logica di 
gruppo ambigua e violenta, E 
ho tagliato la frase intera del 
requiem, "libera me domine a 
morte aeterna", per dare al 
film un tono ultra-laico». 

Libera me è un film stilistica­
mente purissimo, di grande in­
tensità emotiva, di grande ori­
ginalità. Un capolavoro. Se la 
giuria dì Cannes vorrà dare ai 
premi una connotazione «al­
ta», austera, quasi da provoca­
zione intellettuale, Jane Cam­
pion e le sue Lezioni di piano 
hanno trovato un concorrente 
seno per la Palma d'oro. 

Quinzaine: «Valle Abramo» 
dell'autore portoghese 

De Oliveira 
tra la Bibbia 
e Flaubert 

ENRICO LIVRAGHl 

• • CANNES. A 85 anni Manoel De Oliveira, il 
maggior regista portoghese, continua a fare un 
cinema inaudito e scandaloso rispetto agli stan­
dard attuali. Un cinema che al gusto contempo-
ranco non può che appanre arcaico, con quel 
suo linguaggio irriducibilmente distante dalla 
frenesia, per non dire dal parossismo narrativo 
di tanti film moderni, non soltanto americani. 
Un cinema per di più estraneo a un normale 
metraggio digeribile da un qualsiasi spettatore 
medio. Lesoulierdesatin, presentato a Venezia 
alcuni anni fa, aveva ad esempio una durala di 
circa sette ore. Valle Àbramo, che è il suo nuovo 
film passato qui a Cannes alla «Quinzaine», dura 
molto meno: solo tre ore e sette minuti. 

La macchina da presa piazzata su un treno 
inquadra una stupenda vallata tagliata dalle ac­
que di un limpido fiume, in una suggestiva pri­
ma sequenza dal respiro solare. In compenso, a 
quasi due ore dall'inizio, un impercettibile mo­
vimento della camera può far sobbalzare, tanto 
è divenuta spontanea l'assuefazione all'inqua­
dratura fissa, ai campi medi e lunghi, a qualche 
primo piano e ai rarissimi dettagli. Nessuna con­
cessione al gusto, al glamour, alle abitudini or­
mai incrostate di tanto cinema contemporaneo. 

Cosi Valle Abramo può risultare un film curio­
samente fuori tempo. Una storia intrisa di in­
quietudini e percorsa da una sottile passione, 
che sfiora valenze allegoriche dal sapore bibli­
co (da qui, appunto, il titolo del film), ambien­
tata nell'arco degli ultimi vent'anni in un Porto­
gallo appartato, contadino, in cui le differenze 
sociali sono nette e decise, può finire con l'assu­
mere una sapore melodrammatico spiazzante. 
Ema, giovane e bella, anche se leggermente 
zoppicante, sposa un medico senza amarlo. Di 
famiglia borghese, è cresciuta in un ambiente ri­
gidamente cattolico. E' una donna che cela 
dentro di sé una profonda, divorante sensualità. 
Una figura che semina un sottile disagio nel ric­
co ambiente frequentato dal marito, con la sua 

inquietante presenza, quasi nascosta, ma dagli 
effetti dirompenti per ogni uomo che le si acco­
sti. In realtà è una sensualità intensa, dilaniarne, 
autodistruttiva. Ema infatti ha due figlie, ma la 
sua vita sessuale con il marito è arida e disastro­
sa. Cosi, in rapida successione, sperimenta tre 
amanti, ma senza mai veramente provare una 
vera passione. Alla fine, coerentemente, muore 
quasi per caso, in una splendente giorno d'esta­
te. 

Come si vede la vicenda, tratta da un roman­
zo di Agustina Bessa-Luis. rimanda sapori squi­
sitamente flaubertiani. Ema. insomma, è una 
Madame Bovary con qualche inusitato tocco 
mulo. Una voce fuori campo, che naturalmente 
declama passi del romanzo, sottolinea i tratti 
della personalità lacerante di Ema, mentre le in­
quadrature restituiscono i salotti buoni degli in­
temi, il verde della campagna, gli scorci della 
vallata e i penosi tentativi degli azzimati notabili 
di attirare l'attenzione della donna. Insomma, 
un lirismo che si unge di una fine ironia, forse 
involontaria. In verità l'intreccio assomiglia ri­
schiosamente a quello di una telenovela girata 
con una grande mano d'autore. 11 taglio visivo è 
peraltro di una bellezza strordinaria, costruito 
con un'elaborazione figurativa decisamente 
ispirata alla grande tradizione pittorica euro­
pea. Colori caldi, fulgidi, teneri e a volte violenti. 
In alcune inquadrature, la luce assume un effet­
to espressivo di grande suggestione, e sembra 
direttamente trapiantata da qualche quadro 
cinqecentcsco. Valle Abramo sembra una tele­
novela rinascimentale. Chissà se anche De Oli­
veira la vede cosi. 
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incontro i o l i hi si unpo desti 
nato i m i i i loftnrc «diritto eli 
re plica» i CI indio l l on it ( it 
tin e Anna Spalluti eoni lut ton 
d i Ilo sfortunato A carie scoptr 
h (una miel i t i l i accollo i l i e ir 
ea un mi l ioni di l i le spi Malori 
i -annri esumi" e l i p i r t i d i l l a 
crit ica) 

• l a ( i ia l in i i un col lo eol i 
solii lato di Ramno ~ ha sottoli 
tic ito I usiat jni - c h i ti pubbli 
co una Dunque lari ino di tut 
lo per consolidare 'e sue doti 
I idea più icerecht ita e- quella 
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Quanto a Duini mea in il 
contenitore domenicale che 
nella scorsa s ta l lon i ha porta 
to alle dimissioni il capo strut 
tura Brando Giord ini ("i on lui 
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una rubrica del I q l Dopo 2r> 
puntate mi sembra che il risili 
t ito sia positivo Anche se non 
nascondo i h e ce voluto un 
periodo di rodacelo Ma ò ini 
portante la linea della trasmts 
stoni si n/ti effetti forti senza 
Li ricerca di scoop ma uqual 
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Un 1 novità invece e 0 nel 
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dal presidente d i l «Telefono 
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posilo del Sauri ino dei piccoli 
Non eredo che la linea di 
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della rete - per M R < I / / I possa 
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programma he abbiamo sb 1 
aliato invitando 1 bambini a 
scimmiottare 1 cantanti va be 
ne non lo rifaremo più Ma a 
dimostra/.one del nostro mie 
resse per il pubbl ico dei più 
piccoli da ottobre dedicherò 
mo loro tutto il pomcrit jnio 
dalle Mal ie ! S 30-

Monica Vitti presenta la sua autobiografìa dal titolo «Sette sottane» 

«Io, scrittrice involontaria» 
240RE 

Monica Vitti ha scritto un libro tntitoliito Sette sulla 
ne do\e racconta la sua vita sotto (orma di una lun-
ya intervista Lif. imiyl ia le paure le case e a\\ amon 
di un attrice alla quale il successo non ha tolto la sua 
bella insicurezza 'Nella mia famiglia ero la più brut 
lina Secca come un chiodo e piena di lenticchie II 
seno mi e venuto a 25 anni Però le gambe ce le ho 
belle le mani lunghe e 1 piedi anche purtroppo! 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • M l l j \ \ 0 Attori che diven 
tano registi cantanti scrittori 
polit ici e magari anche filosofi 
Attori che c i re ino strade i l i 
spericolala alferma/ionc qua 
siche non bastasse pil i appari 
re quello che sono e eioO belli 
ricchi e famosi Qualcuno le 
trova queste strade Peresem 
pio Monica Vitti I 1 nostri 
splendida i l tnce che ha seni 
io una -autobiografia involon 
tana intitolata betti villane 
(cd i / ione hperling e Kupfcr 
pai! 199 lire 26 300) 1 preseti 
tata ieri sera a Milano alla prt 
scn/a nientemeno ch i di Lu i 
be rio Eco 

Signora Vitti, nel suo libro 
lei dice «è tutta la vita che 
ho a che fare con le parole 
degli altri». E' per trovare 
parole tutte sue che ha deci­
so di scrivere? 

No non era una mia necessita 
quella d i scrivere L stala un 1 
richiesta che mi ha fatto du 
rante una cena Nicola Carrara 
delia hperlintt lo sono rimasta 
stupita e lusingata ma mi sono 
pres.i un pò di tempo perde 
eiclere ho risposto -forse si­
ma con la paura d i non farce 
la Poi man mano che scrive 
vo mi accorgevo che il libro 
prendeva più importanza eli 
tutto il resto era diventato un 
mio gioco una mia liberta o 

niag in un 1 fuga che m u r i n i 
cessarla 

F come mal, pur manifestan 
do il suo fastidio per le inter 
viste, ha scritto poi sotto for 
ma di lunga intervista'' 

1 creile' dovevo trovare un ella 
logo Lra la scrittura più f ielle 
per me che avevo . c r i t t od i l k 
sceneggiature in p issitele che 
ero comunque ab i tu i t i i l d n 
logo recitando 

Ma odia di più le interviste o 
le Intervistatrici' 

Non odio n t le interviste- (per 
ehC mi (anno benissimo come 
una sorta di te rapia) ne le in 
tervistatrici che poi sono quasi 
sempre donne e persone ehc 
trovo gradevoli 

Lei ha anche scritto che, nel­
la vita cerchiamo tutti dispe­
ratamente qualcuno che ci 
ascolti, e per questo siamo 
disposti ad amare o anche a 
tradire . Ma lei sa ascoltare' 

SI h o n o U n j buona speli itn 
ce amando lo spettacelo e ( 1 
elle ascoltare 

Che cosa le fa paura nelle in­
terviste? Non si f ida' 

Non ho paura delle persone 
ma del passaggio eh i avviene 
tra le mie parole e la scr i t tur i 
Involontanimmente avvieni 
un 1 scic/ ione che può tradire 

Monica Vitti ha scritto il libro < Sene soltane 

il senso N i l '1(1 de e isi le in 
tervisk sono sincere ma e 
quel 10 che mi preo ieup 1 I 
mol lo frustranti imbattersi 111 
fr is i chi non ivrci 111 u eie Ito 
M 1 so che e naturale filtrai 
ciucilo che si ascol t i Io fare 
pi c,t,io riccoiitcre 1 tuli 1 un il 
tra stem 1 I 0rtun.1t uni lite I 1 
stessi t o s a i un 1 per chi I 1 di 
ee un 1 per chi l i sente un 1 
per chi 11 gii irei 1 eteete r 1 I 
questo e bene perche n e l p i s 
s iggio icquis la i non pe relè 

Nel libro a un certo punto lei 
sostiene di aver bisogno dei 
colon perché ci vede poco 
1, 111 un altro punto, di stu­
pirsi molto, forse perche ci 

vede poco Come se la mio 
pia, anziché un piccolo han­
dicap, fosse una condizione 
poetica 

l 'ernie 1 forsi un pò cosi Al i 
chi lo spettatolo deforma la 
le ili 1 1 un 1 lente attraverso la 
qu ile tulio deve p issare che 
e 1 ubi 1 il punto eli vista I l io e 
stato gr inde nel d i r e 1 ognu 
no 1 1 sua realtà 11 sua vent 1 
Due persone che parlano si 
se nubi inoduemonel id ivers i 

Oppure non ci riescono, ed 
e l'-incomunicabilltà» 

1 incomuiiie abilita vuol dire 
non e he e difficile parlare di 
eev 1 Wichel ingelo ma che" e11 

proprio impossibile Però lui 
intendeva una 111 omunicabi l i 
la dei sentimenti Quella per la 
quale magari un giorno apri 
u n i fine st r i e dici ali litro -e 
tutte) Imito Pue1) succede re Gli 
imori possono finire 

Lei si descrive insicura, ca­
pace di perdere tutto, anche 
le case, che ha sempre dovu­
to lasciare con tutto quello 
che c'era dentro E nell'a­
more, va tutto perduto o 
qualcosa resta? 

Vtile solo per le cose E di do 
minio pubbl ico che ho amori 
lunghissimi Non mi interessa 
no 1 flirt e mol lo più awenlu 
ros 1 un iv i t 1 in comune 

GUIDA 
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DSE-TORTUGA (Kaitre \) Puntata spee lalc mtitol it 1 .La 
uu f i d la morie Archivio per una memor i is tor ic i» de eli 
cala al pr imo anniversario dell ì strage di C ipac 1 

FATTI , MISFATTI E (Ramno 11) 11 nuovoc-same per la 
patente di guid 1 li j decisamente scoraggialo pi r la sua 
difficolta moll i espiranti automobil isti le domande sono 
diminuito d 1 23 mila a 1 i mila e la percentuale elei boc 
cial i es salita dal 20 al 50 percento L i rubrica del Tg l ha 
scoperto dopo un giro -segreto» nelle autoscuole* che la 
patente «assicurata» (grazie a un sovaprezzo) e ancora 
parecchio diffusa 

M E T R O P O U S (Videomusic lb) Viene presentato A uno 
apeilo il l ibro intervista d i Mano Sciatola ali ex capo del 
le Brigale Rosse Renato Cureio Entrambi saranno pre­
se i t i in studio per rispondere alle domande degli studen 
ti 

QUARK ENCICLOPEDIA (Ramno 18 50) I ult imo viag 
gio per questo ciclo è dedicato ai «mondi invisibili» ali e 
tema cur ios i t i d i sapere se nella vastità del lo spa/10 esi 
stono altre civiltà ed altre forme \ iventi come la nostra 

UN G I O R N O IN PRETURA (Kaitre 20 30) Ancora di sce­
na il processo a 1 o lò Rima in questa puntata verrà prò 
posto il confronto tra Giuseppe Marchese e Gaspare Mu 
lolo pentiti di mafia e Runa avvenuto noli aula bunker 
di Rebibbia il giorno precedente ali attentalo di via Fau 
ro 

ULISSE E LA BALENA BIANCA (Rauno 2225) hecondo 
appuntamento con Vittorio Gassman e la sua opera tea 
trale traila dal Wobv Dick di cui stasera dopo lo speciale 
della prima puntata viene proposto il pr imo atto 

PORCA MISERIA (Railre 22 45) Fabio Fazio Bruno Cam 
baratta e Patnzio Roversi si congedano dal pubbl ico tele­
visivo Protagoniste di quest ult ima puntata due famiglie 
una di Ancona ed una di Tonno che si lenteggeranno 
per arrivare alla fine del mese con lo stipendio medio d i 
una famiglia italiana tra spese impreviste e beghe mora 
li Protagonisti dei fi lmati di questa puntata finale saran­
no gli -ispiratori morali del programma 1 tangentisti tutti 
coloro che corrotti hanno istigato alla picco'a corruzin 
ne le famiglie italiane» 

FUORI ORARIO (Railre ' 10) «L altra Sicilia cento anni 
d i nvolta» e il titolo del documento realizzato da Pasqua 
le Scimeca con spezzoni di repertorio immagini inedite 
e alcune sequenze del suo nuovo fi lm 11 giorno di San Se 
bagnano per raccontare la stona del popolo sicil iano 
partendo da un centenario dimenticalo il 22 maggio del 
1893 nascevano 1 Fasci siciliani dei lavoratori il più gran 
de movimento di rivolta popolare in Europa do|X) la Co 
ni une di Parigi 

(AlliaSolaro) 

CBAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.50 UNOMATTINA. Con L Azzanli UNIVERSITÀ 

7-8-9 TELEGIORNALE UNO TOM EJERRY. Cartoni animati 
7.35 

10.00 
TOR ECONOMIA 
TELEGIORNALE UNO 

Jj*SL 
7 25 

PICCOLE E GRANDI STORIE 
KISSYFUR. Cartoni 

10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 7.50 L'ALBERO AZZURRO 
10.15 SUSANNA TUTTA PANNA. 

Film di Stono con Marisa Allasio 
Durante il film allo 11 TGUNO 

12.0O BUONA FORTUNA. Varietà 

8.20 FURIA. Telelilm 
8.45 TG2 MATTINA 
9.05 VERDISSIMO. 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 

9.30 L'INDIANA BIANCA. Film di 
Gordon Douglas 

11.00 DOO0IEH0WSER. Telelilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
11.30 T02 Telegiornale 

13.55 TO UNO • TRE MINUTI D l -
14.00 FATTI MISFATTI E.. Attualità a 

cura di Puccio Corona 

11.45 SEGRETI PER VOI.. CONSU-
MATORI. Di Anna Bartolini 
I FATTI VOSTRI. Varietà 

14.30 CRONACHE ITALIANE 
14.45 DSE. Caramella 3 
15.15 L'ALBERO AZZURRO. Per 1 più 

piccini 
15.45 BIG. Programma per ragazzi 
17.30 GOLF. Open d Italia 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.15 PATENTE DA CAMPIONI. Gioci 

a quiz con Demo Mura 
18.50 QUARK ENCICLOPEDIA 
19740 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CMETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.25 CALCIO. Campionato italiano 

Cagliari-Milan Telecronista 
Gianni Cerguoti 

22.25 TELEGIORNALE UNO 
22.30 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 22.50 ULISSE E LA BALENA BIANCA. 

Testo e regia di Vittorio Gassman 
23.40 PREMIO LETTERARIO HE­

MINGWAY. Da Lignano Sabbia 
doro 

0.10 TELEGIORNALE UNO 
0.35 OGGI AL PARLAMENTO 
0.45 MEZZANOTTE AL TENNIS E 

DINTORNI. 
1.25 JIM, L'IRRESISTIBILE DECTI-

VE. Film di David LowolRich 
3.05 TELEGIORNALE UNO 
3.20 PICCOLO MONDO ANTICO. 

Film 
5.00 TELEGIORNALE UNO 
5.15 DIVERTIMENTI 

13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.20 TG2 ECONOMIA 
13.30 T02-TRENTATHE 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 
14.35 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.30 LA LEGGENDA DELL'ARCIERE 

DI FUOCO. Film di Jacques 
Tourncaur, con Burt Lancastor 

18.50 SPAZIOLIBERO 
17.10 RIFLESSIONI. Viaggio nel nuo-

vo catechismo 
17.15 T02 Telegiornale 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 HILL STREET GIORNO E NOT­

TE. Telelilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm 
19.15 BEAUTIFUL. Sene tv 
19.45 T02 Telegiornale 
20.18 T02 LO SPORT 
20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà 
23.15 T02 PEGASO 
23.55 T02 NOTTE 
24.00 DSE. Laltra edicola 

0.15, 
1.30 

TENNIS. Torneo ATP 
AUTOMOBILISMO. Campionati 
del mondo di (ormula 3000 

2.00 BABY DOLL. LA BAMBOLA VI-
VA. Film di Elia Kazan 

3.55 T02 PEGASO. Replica 
4.35 T02 NOTTE. Replica 
4.40 TG2 TRENTATRE. Replica 
4.55 FABER L'INVESTIGATORE 
5.45 VIDEOCOMIC 

8.25 TG3. Oggi in edicola ieri in TV 
8.45 DSE. Tortuga 
8.50 TOR LAVORO 
7.05 DSE. Tortuga Pr mo piano 
7.30 TC3. Oggi in edicola ieri in TV 
7.50 DSE. Tortuga Primo piano 
8.00 DSE. Tortuga DOC 
9.30 DSE. Il larda sé 

10.00 DSE. Parlato semplice 
11.00 DSE. Veleggiando sotto costa 
11.30 GOLF. Open d Italia 
12.00 TG Telegiornale 
12.15 DSE. L occhio sulla letteratura 
13.45 TOR LEONARDO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3- POMERIGGIO 
14.50 TOH. Grand Tour Nord Sud 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
15.45 GOLF. Open d Italia 
18.05 TOS. Motociclismo 
16.20 TGS REGINA ATLETICA 
16.35 TENNIS. TorneoATP 
17.05 TGS. Andiamo a canestro 
17.20 TOS DERBY 
17.30 T03. In movimento 
10.00 I GIARDINI DI VILLA D'ESTE. 

di Renato Ferraro 
18.30 VITA DA STREGA. Telelilm 
18.50 TC 3 SPORT-METEO 3 
19.00 TG3 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.45 PORCA MISERIA. Programma 

condotto da Fabio Fazio e Bruno 
Gambarotta 

0.30 TC3 NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO. -Lotte in Italia 

1969 di Jean Lue Godard 
2.40 BLOB.DITUTTODIPIÙ 
2.55 CARTOLINA. Replica 
3.00 PORCA MISERIA. Replica 
4.40 T03 Nuovo giorno Edicola 
5.15 VIDEOBOX 
5.40 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Varietà Replica 

C.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 IMIEIDUEPAPA 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TG5 Telegiornale 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telelilm 
10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te­

lefilm I vecchi eroi non muoiono 
mai» 

11.45 ATEAM. 
13.35 FORUM. Rubrica condotto da Ri 

la Dalla Chiesa con Santi Lichen 
12.45 STUDIO APERTO 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Rubrica con Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

13.05 CARTONI ANIMATI 

13.45 DIECI SONO POCHI. Telelilm 
14.15 NONE LA RAI. Show con Paolo 

Bonolis (0769 6432?) 

15.30 L'ARCA DI NOÈ. Itinerari 

16.00 BIMBUMBAIP Orioni 1 och 
varietà peri più piccini 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO' Quiz 
conlvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGS Telegiornale 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.05 21 JJUMP STREET. Telefilm 
Ciao mamma' con Steven Wil-

I ims 

17.05 

17.30 

TWIN CLIPS. Rubrica 

MITICO!. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
20.40 ...CONTINUAVANO A CHIA­

MARLO TRINITÀ. Film di E B 
Clucher con Terence Hill Bud 
Spencer 

22.55 IL MEGLIO DI GOMMAPIUMA. 
Varietà 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

ma alle 24 TG5 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2.00 T05-EDICOLA 

2.30 A TUTTO VOLUME Replica 

3.00 T05 EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGE. Replica 

5.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 TG5 EDICOLA 

18.05 BAYWATCH. Telefilm .La leg 
esonda della luna nera- con David 

__ Hasselholl 

19.00 TARZAN. Telolilm I lottatori di 
kame con Wolf Larson 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE 

20.00 KARAOKE. Varietà 
20.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele-

lilm con Carpi Potter 

22.30 CICLISMO. Presentazione del 
76»Girod Italia 

23.30 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.40 

0.50 

RASSEGNA STAMPA 

STUDIO SPORT 
1.10 21JUMP STREET 

2.00 ATEAM. Telclilm 

3.00 BAYWATCH. Telelilm 

4.00 
5.00 
6 00 MITICO. Varietà 

PROFESSIONE PERICOLO 
DIECI SONO POCHI 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFOD 

7.40 I JEFFERSON. Telelilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
novelaconM Regueiro 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Talk 

Show con D Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TC4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15.15 MICAELA. Telenovela 

17.00 LUI LEI L'ALTRO Attualità 

17.30 TC4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP­
PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrota Nel corso del program-
ma alle 19 TG4 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Janette Rodriguez 

20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 

22.30 IL MARATONETA. Film di John 
Schlpsmger con Dustin Hotfman 
Laurence Olivier Durante il film 
alle23 30 TG4 NOTTE 

1.05 AVVOCATI A LOS ANGELES 

2.05 SIAMO DONNE. Film 

3.50 LUCREZIA BORGIA. Film 

5.30 TOP SECRET. Telelilm 

<2>MS ODEOII m TELE RADIO 
7.00 EURONEWS. TG europeo 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO 

9.45 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Tolcno 
velaconJonas Mollo 

11.00 QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 

12.00 LÀ GUERRA DELLA PORTA 
ACCANTO. No stop televisiva 
per la pace e la solidarietà nella 
ex Jugoslavia Conducono Gio-
vanna Lio e Luciano Rispoli 

18.30 TMCNEWS 

19.00 LA GUERRA DELLA PORTA 
ACCANTO. No stop televisiva 
per la pace e la solidarietà nella 
ex Jugoslavia 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 LA GUERRA DELLA PORTA 
ACCANTO. No stop televisiva 
per la pace 0 la solidarietà nella 
ex Jugoslavia 

2.30 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 CORNFLAKERS 

VM GIORNALE. Altri appunta­

menti alle ore 15 30-16 30-17 30-

18 30 

14.35 

15.35 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.00 

22.30 

HOT LINE 

ON THE AIR 

METROPOUS. Le ultime novità 

in libreria 

INDIES 

VM GIORNALE 

MOKA CHOC LIGHT 

CHRIS ISAAK 

MOKA CHOC STRONG. Uno 

sguardo alla scorsa settimana 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO Canoni animali 
16.00 DRCHAMBERLAIN. Telelilm 
17.00 DONNEUROPEE. Rubrica 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 SOLDATO GIULIA AGLI ORDI­

NI. Film di Howard Ziett con Gol 
dieHawn EileenBrennan 

23.15 TUTTOFUORISTRADA. Selli 
manale sportivo 

23.45 I CLASSICI DELL'EROTISMO. 
Una villa in campagna 

13.45 USA TODAY. News 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

leromanzo 
15.15 ROTOCALCO ROSA 

(Programmi codificati) 

18.30 TURK182. Film 

17.30 7 IN ALLEGRIA 
18.10 USATODAYGAMES. Attuai la 
19.00 BROTHERS. Telelilm 
19.30 HEARTBEAT. Telefilm 
20.30 MACISTE ALL'INFERNO. Film 

di Riccardo Freda con Kirk Mor 

20 30 UN BACIO PRIMA DI MORIRE. 

Film con Matl Dillon 

22.30 CALDA EMOZIONE. Film 

0.15 QUEENOFEVIL. Film 

1.50 PICCOLI MOSTRI. Film 

22.20 
23.45 

TAXI. Telefilm 
SCIARADA PER QUATTRO 
SPIE. Film di Jacques Deray 
COLPO GROSSO STORY 

TELE 

17 30 DOCUMENTARI 
tot?» 

minutili 
19.30 N.CEOCRAPHIC EXPLORER. 
20.30 IL RITORNO DI ULISSE. Opera 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SKYWAYS. Telelilm 
20.00 LUCY SHOW. Telelilm 
20.30 DAL SABATO AL LUNEDI. Film 

d]_G uidoGuerrasio 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA 

NA. Varietà 
DOZZI-

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Sceneggiato 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI. 

19.30 TGANEWS. Notiziario 

23.30 VM GIORNALE 23.30 VEGAS. Telelilm 
21.30 ARIA APERTA. RuSr c i 
22.00 MOTORI NON STOP 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telerò 
minzocon Diana Bracho 

21.15 LA TANA DEI LUPI. 

RADIOGIORNALI GR1 6 7,8,10,12, 
13 11, 15 17 19 21 23 GR2 6 30 
7 30 8 30, 9 30, 1130, 1210 12 30, 
13 30, 15 30 16 30 17 30, 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45 1145, 13 45, 
15 45 20 45,23 15 
RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 1? 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti lutti a Radiouno 11 15Tu lui i f i ­
gli gli altri 12 06 Senti la montagna 
13 30 In diretta dal 43 16 00 II Pagi-
none 20 35 Invito al conr-erto 23 28 
Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 2127 
22 27 8 46CheneCnene 9 49 Taglio 
di terza 10 31 Radiodue 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 00 Racconti e 
novelle 18 35 Appassionata 19 55 
Questa o quella 23 28 Notturno ita­
liano 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alfabeti sonori 12 30 II Club dell O-
pera 14 05 Novità in compact 16 00 
Alfabeti sonori 1915 Ose Guglielmo 
Marconi (XI) 23 20 II racconto della 
sera 23 58 Notturno i ta lnno 
RADIOVERDERAI Inlormaziom sul 
tralfico dalle 12 50 alle24 

1 0 . 1 5 SUSANNA TUTTA PANNA 
Regia di Stelano Vanzlna, con Marisa Allaslo, Ettore 
Mannl, Sandra Mondainl. Italia (1957) 86 minuti. 
Marisa Allasio ragazza bone e a f r i co por caso gra 
zie a Dino Risi che la scelse per «Poveri ma belli» pr i ­
ma di r i t i rarsi causa matr imonio girò tre 0 quattro 
f i lm Uno dei quali è «Susanna tutta panna» comme-
diola rosa in cui tutti cercano di scoprire la ricetta se­
greta di una torta che solo lei conosce 
RAIUNO 

1 5 . 3 0 LA LEGGENDA DELL'ARCIERE DI FUOCO 
Regia di Jacques Tourneur, con Burt Lancaster, Virgi­
nia Mayo, Robert Douglas. Usa (1950). 88 minuti 
Un Robin Hood nell Europa barbarica che si mette al­
la guida di una rivolta di contadini contro il luogote­
nente di Federico Barbarossa Protagonista Burt Lan­
caster che sloggia soprattutto le sue doti di acrobata 
Dietro la macchina da presa Jacques Tourneur <=ne-
cialista nel cinema d avventura 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SOLDATO GIULIA AGLI ORDINI 
Regia di Howard Zleff, con Goldlo Hawn, Eileen Bren-
nan, Sam Wanamaker Usa (1980). 110 minuti 
Una soldatessa esi larante è Goldie Hawn ricca 
svampita e delusa in amore si arruola nell esercito 
per sconfiggere la noia e dare una svolta alla sua vita 
Chiaramente gl iene capitano di tutti i colori 
ODEON 

2 2 . 3 0 IL MARATONETA 
Regia di John Schleslnger, con Dustin Hoftman, Lau­
rence Olivier, Marthe Keller Usa (1976) 120 minuti 
Un thri l ler memorabi le che rievoca I incubo della per­
secuzione antisemita nella New York degli anni Set­
tanta Con un tranquil lo studente universitario ebreo 
appassionato di maratona che si trova invischiato a 
causa del fratel lo agente dei servizi segreti in una 
trama oscura Finisce nelle mani del cr iminale nazi­
sta Szell che lo tortura fin quasi a ucciderlo Duello ai 
massimi l ivell i tra Laurence Olivier e Dustin Horfrmn 
RETEQUATTRO 

2 . 0 0 BABY DOLL-LA BAMBOLA VIVA 
Regia di Ella Kazan, con Carroll Baker, Karl Malden, 
Eli Wallach. Usa (1956). 114 minuti. 
Un testo ad altro potenziale erotico di Tennessee Wil­
l iams diretto da Elia Kazan risultato un f i lm duro for­
te inquietante ambientato nel profondo Sud caro al 
drammaturgo americano Si narra I incubo di Lee in­
dustriale quarantenne prossimo al fal l imento sposa­
to con I adolescente Baby Doli un corpo stupendo e 
un carattere impossibi le La tragedia ovviamente è 
inevitabile 
RAIDUE 

2 . 0 5 SIAMO DONNE 
Regia di A Guarlnl, G. Franciolini, R Rossellini, L 
Zampa, con Alida Valli, Ingrld Bergman, Anna Ma­
gnani, Isa Miranda Italia (1953) 95 minuti 
Quasi un documentano omaggio a quattro interpreti 
femmini l i assai diverse ma tutte ugualmente dotate di 
carattere Un bianco e nero molto bello ne valoi izza i 
volti intensi e i quattro autori le lasciano l ibere di 
espr imersi pur in una vaga cornice narrat iva 
RETEQUATTRO 

3 . 2 0 PICCOLO MONDO ANTICO 
Regia di Mario Soldati, con Alida Valli, Massime Se-
rato. Ada Oondlnl Italia (1941) 101 minuti 
Ancora la splendida Al ida Valli nella versione per lo 
schermo del romanzo r isorgimentale di Fogazzaro 
Nella Lombardia dominata dagli austriaci un giovane 
nobile rompe con la famigl ia d or ig ine per le sue idee 
progressiste 0 a causa del suo matr imonio con una 
ragazza di ceto interiore 
RAIUNO 

3.SO LUCREZIA BORGIA 
Regia di Christian Jaque, con Martine Carol, Pedro 
Armendariz, Massimo Serato Italia (1952) 105 minu­
ti 
Lucrezia Borgia compl ice degl i intr ighi del fratel lo 
Cesare mette la sua bellezza al servizio del la polit i­
ca Ma le cose non vanno come dovrebbero e I amore 
finisce per complicare tutto Un f i lm biografico dal di­
screto tasso erotico 
RETEQUATTRO 

http://0rtun.1t
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• PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 10 000 Toy» giocattoli di Barry Lcvmson con 
ViaSlamira Tel 44237778 Robin Williams -F 

(15 30-17 50-20 10-2? 301 

ADMIRAL L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Piazza Versano 5 Tel 8541195 cor Bill Murray AndioUacDowel-BR 

(16 18 10-20 15-22 30) 

ADRIANO L 10 000 La «corta di Ricky Tognazzi con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

P Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-1815-2030-2230) 

AMBASSADE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
AccadomiaAgiali 57 Tel 5408901 Robert Redlord DemiMoore-SE 

(15 30-17 45-2010-22 30) 

AMERICA L '0 000 Nome In codice Nlnadi JohnBradham 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Bridge! Fonda-G 

(16-18 10-2015-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR ('6 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 10 000 Swing KIds-GlovanI ribelli di Thomas 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Carter con Robert Sean Léonard DR 

(16-1810-2010-2230) 

ASTRA L 10 000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 con Kurt flussel Ray bo l la -DR 

(15-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redlord DemioMore-SE 

(16-18 10-2010-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Mr sabato sera PRIMA(16-18 10-20 20 
22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Selle epoque di Fernando Trueba con 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 Penelope Curz Miriam Diaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Un eroe piccolo piccolo con Oanny Oe 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 Vito • DR (16 20-18 20-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Toys giocattoli di Barry Levinson con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 RobmWil l iams-F 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Madadayo II compleanno di Akira Ku-
PiazzaBarberini 25 Tel 4827707 rosawa-DR (17-19 40-22 30) 

[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 Proposta Indecente a Adrian Lyne con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(15 30-18 2010-22 30) 

CAPRANICA L IO000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

• Magnificat di Pupi Avati cor Luigi 
Diberti Arnaldo Nmchi-ST 

116 30-18 30-20 30-22 30] 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

L'accompagnatrice di Claude Miller 
ron Richard Bohringer • SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 1 0 0OO Amore per sempre di Sleve Mmer con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Melgibson Eii |ahWood-SE 

(16 30-18 30-20 30 22 301 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Biade runnereon Harnson Ford - A 
(17 30-20-22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan • D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPmota 15 

L8000 
Tel 8553485 

In viaggio verso Est di Beppe Cmo - DR 
[20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Accerchialo di Robert Harmon con 
ViaPrcnestina 230 Tel 295606 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quel le-A (16-22 30) 

EDEN L 10000 
P;za Cola ai Rienzo 74 Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-1850-20 40-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Ero» per caso di Stephen Frears con 
ViaStoppani7 Tel 8070245 Dustin Holtman Greena Davis -BR 

(17 30-20 10-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RoOert Redlord Demi Moore-SE 

11530-1745-2010-22 301 

EMPIRE 2 
Vlede l l Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

r Gl isp letat ld ieconClmtEastwood-
W (16-19 30-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Notti selvagge di Cynl Collare) - DR 
( 17-20-22 301 

ETOILE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(16-18 10-20 20-22 301 

EURCINE L 10 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
V i a U s z t 3 2 Tel 5910986 con Andy Garcia Urna Thurman-OR 

(17 30-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 0O0 Finche dura slamo a galla di T Ebe-
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 rhardl con Kurt Russell-BR 

(16 30-ie 40-20 35-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Mrsabato sera PRIMA 
(16-16 10-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
ny Hopkins-DR (17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
ViaBissolali 47 Tel 4827100 con MirandaRichardson Polly Parker-

SE (16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10 000 C Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
Via Bissolatl 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio segnacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 

La moglie del soldato di neil Jordan • 
DH (1615-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red-
Via Nomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Shefor 8radPi t t -SE 

(16-18 10-20 15-22 301 

GOLDEN L 10 000 Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Robin Wil l iams-F 

(16-18 20-20 20-22 30) 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helntat 2 (L'epoca delle prime canzoni) 
-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodont 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Abissini» PRIMA (17-18 40 20 30 22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 Ambrogio di Wilma Labale con Fran-
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 cescaAnlonell i Roberto Ci l ran- SE 

117-18 45-20 30-22 30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Mrsabato sera PRIMA 
(16-1810-20 20-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 con Andy Garcia UmaThurman-DR 

(17-20-22 30) 

INOUNO L 10 000 Amore per sempre di Steve Mmer con 
ViaG Induno Tel 5812495 Mei Gibson Eli iahWood-SE 

(16-18 30-20 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Sola con l'assassino con Sean Young • 
DR (1645-18 50-20 40-22 301 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

n Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam-
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Allve Sopravvissuti di Franck Mar-
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 shall con Ethan Hawko Vincent Spano 

-OR (16-1810-20 20-22 30) 

MADISONTRE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaChiabrera, 121 Tel 5417926 dustin Hottman Greena Davis-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Biade Runnereon Harnson Ford -A 
(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Sola con l'assassino di Sean Young -
DR (15 45-13-20 15-2? 30) 

MAESTOSO TRE L10OO0 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dustin Hotlman Greena Davis -BR 

( 17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-8R 115 45-18-20 15-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 100OO 
Tel 6794908 

r Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Massima copertura di Bill Duke con 
ViadelCorsoS Tel 3200933 Larry Rishburne-A 

(15 45-18-2015-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

G Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-1810-20 20-2230) 

NEW YORK 
Viadel leCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Passenger 57 Terrore ad alta quota di 
WesleySmpes-A 117-22 30) 

rJ OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: A v v e n t u r o s o , BR: B r i l l an to D.A.- Dis an ima t i 
D O : D o c u m e n t a n o DR: D r a m m a t i c o E: Ero t ico F Fantast ico 
FA' Fan tasc ienza G: G i a l l o H: Hor ro r , M: M u s i c a l e SA Sa t i r i co 
SE: Sen t imen t S M : S to r l co -M i t o l og ST. S tor ico W. Wes te rn 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Antonia e Jane PRIMA 

117 15-19 20 45-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Crocia 112 Tel 70496568 

Proposta Indecente di Adrian L>nc con 
Robert Redlord Demi Mooro SE 

(1530 1746-20 1022 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Sommersby (versione originale' 
(16 1815-20 30-22 401 

QUIRINALE 
V.a Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Il cattivo lenente PRIMA 

(17-18 50 20 40-22 301 

QUIRINETTA L 10 000 II grande cocomero di F Archibuqi 
V iaM Mmghetti 5 Tel 6790012 con SergioCas'eMitlo-DR(16 15-1830 

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Proposta Indecente di Adnan Lyne con 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 Robert Redlord Demi Moore SE 

(-5-18 10 20 20-22 30) 

RIALTO 
Via'VNovembro 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

La moglie del soldato di neil Jordan 
DR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per sempre di Steve Minor con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Mei Gibson Eti jahWood-SE 

(16 1815 20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Due sconosciuti undestlno PRIMA 
(16 30 16 30 20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Wlnd plulorte del venlo PRIMA 
(17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (-6-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Il passo sospeso della cicogna PRIMA 

(17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 i La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (16 30-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons Jul ieleBinoche DR 

[16 30-18 25-20 25-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Provmco 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Slngles, I amore è un gioco 
116 30 18 30 20 30 22 301 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Spettacolo teatrale 120 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Guardia del corpo ( 18 20 15-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipiom84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Casablanca (18) Il 
grande sonno (20) Il tesoro della Sier­
ra Madre (22) 
SALA CHAPLIN Slelano Quanleslorie 
(18 30) La blonda (20 30) Manli e mo-
gll (22 30) 

AZZURRO MELIES SALA DEL GRAN CAFFÉ M II mostro di 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 Dusseldorf (20 30) Melropolis [22 30) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Proiezio­
ni di brevi tl lm dal 1895 al 1925 I20 30 
24) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V iaLovannaH Tel 899115 

KapodiG Ponlecorvo (21 30] 

CINETECA NAZIONALE 
(c/oememadei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

La corazzata Polemkln di S M Eizen 
Stein (15) Un Italiano In America di Al 
berlo Sordi (18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Caccia alla strega di Ania Brein (19) In­
contro con Francesco Bono [20 30) Il 
castello di ghiaccio di Ppr Blom 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148 

Rassegna -L altro schermo-ll cinema 
delle donno- Ragazze Vincenti di Pen 
ny Marshall (18 30-22 30) Come essere 
donna senza lasciarci la pelle di Ana 

Belon (20 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La crisi di Colme Serrau 
(20 30-22 30) Cronache entomologiche 
del Giappone (18) 

SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRUALE 
Via Passino 26 Tel 6136557 

La montagna sacra di A Jodorovskiy 
(20 30) Il quarto uomo di Paul Verno 
ven (22 30) 

POLITECNICO L 7 000 
V iaGBTiepo lo13/a Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
(20 30-22 30! 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16 22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti. 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

La scorta 17-18 50-20 40 22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Trauma (15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L ' 0 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Lezioni di piano 
(17 45-20-22) 

Sala De Sica Sola con l'assassino 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Riposo 
Sala Rossollmi Fiorile (17 45-20 22) 
SalaTognazzi Proposta indecente 

(17 45-20 22) 
Sala Visconti La acorta (1745-2022) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 

Tel 9781015 

L 10 000 

Tel 9420479 

SALA UNO Wlnder più Ione del venlo 
(16-20-22 '5) 

SALA DUE Accerchialo (18-20-22 15) 
SALA TRE Un eroe piccolo plccolo[18-
20-22 151 

SALA UNO Proposta Indecente 
[16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Gli occhi del delitto 
[16-18 10 20 20-22 30) 

SALA TRE Slngles l'amore è un gioco 
(16-18 10-20 20-22 301 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 0C0 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlini 

SISTO 
Viadci Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
ViaG Matteolti 2 Tel 9590523 

Toys giocattoli (16-1810-20 20-22 30) 

Proposta Indecente 
( lb 30-18 30-20 30 22 30) 

La scorta 117 22) 

Toys giocattoli (16-18 05-20 10-22 30) 

Proposta Indecente 
116-18 10-20 15-22 30) 

Il distinto gentiluomo 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Proposta Indecente 

Gllarlslogatti (16 20 22) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a v i a L A q u i l a 74 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a P i a / z a d e l l a 
R e p u b b l i c a 4 4 . T e l 4880285 M o d e r n o P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T e l 4880285 M o u l t n R o u g e V i a M C o r b i n o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 - T e l 4884760 Pu i . syca t v i a 
C a i r o l i 9 6 - T e l 446496 S p l e n d r d v i a d e l l o V i g n e 4 - Te l 620205 
Ulis.se v i a T i b u r h n a 380 - Te l 433744 V o l t u r n o v i a V o l t u r n o 3 7 -
To l 4827557 

• PROSA I 
ABACO iLunqotLv t re M P I I I M I 3J A 

THI 3204/05) 
Alle 20 15 La finta ammalala J t 
Carlo Ooldon Ad. i t tdmen'0 p f( 
già Oi Riccardo CdvdIlo 

AGORA 80 (Vid della Ppmten/.» *U 
T P I 6874167J 
Al le 21 Paola e i leoni di Aldo Di 
Benedetti Regia di Salv. i 'orr Di 
Mdttia f o n Anna Dragoni Nicold 
Di Foqgid PmoLore ' i 

AL BORGO (Vid dei Pcni<en*i t r i 
I l e Tel 66619?b) 
Alle 21 Noie paranoie, piccole 
manie tes'o e regia di Camil la M 
ql ion con S Bo^i A S e r r i n o A 
Scoratine M Napoli 

ARCES-TEATRO (Via Napoleoni 111 
4/F Tel 446(»86c») 
Lunedi alle 71 PRIMA L amiciz ia 
dt C n/ ia Berti con Slephen Me 
Phcc e l a u n Marchino Ret ,u eli 
Cinzia Berti 

ARGOT (Via Natale del Grande ?1 
TPI5898111) 
Alle ?1 Ult imi Freaks di Ribprio 
Citran regia di Fabio bartor r,u 
slumi di M a s s i n o Bar/ t Amadei 

ARGOT STUDIO (V a Natale de I 
Grande ?7 Tel 5898111) 
Alle 21 Socrate Una quest ione 
morale con Cesare Apoli to Mas 
Simo De Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apoli 
to 

ATENEO (Viale del le Sc ien te J 
Tel 445b332> 
Alle .?0 30 Anatotij Vasti ev pre 
senta Ciascuno a suo modo di L 
Pirandel lo Provo aperte r i s e r v a i 
agli abbonati 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
t.797270 6""85879) 
Allo 17 La farina del d iavolo con il 
Laborator io dot Tea*ro di Rom i a 
cura di Ddcid Marami R e g n di 
Roberto Gandini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa b/A 
Tel 700-193?) 
Alle ?1 La s ignor ina Else scritto e 
dirc ' to da Teresa Pedrom con 
StetanoGragnani M v a T r e v i s m 
Sandra F ru i vo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 700493?) 
Sala A Alle 21 II mart i r io d i San 
Barto lomeo scruto o diretto da 
Salvatore Tomai con Ettore C i p 
pell i Ely Syosopulos Rosario 
Tronnolone 

Sala B Allo 2? Tra strument i e 
canti regia di Ivano De Matleo 
con l iana Drago e Ivano De Mal 
teo 

DEI COCCI iVia Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle ?1 15 Due dozzine d i rose 
scarlatte di Aldo De Benedetti 
con Franco Abba Mauro S'ante 
Fabiana Gangl io Rcqid di Rober 
'o bencivenga 

DEI SATIRI (Piazza di Grot tap in t i 
19-Tc l 68716391 
Al e ?1 Sul le labbra se potessi 
con Michael Aspmal l KarenChr 
s'enfold 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Pia/za 
d iGrot lap into 19 Tel 6871639) 
Alle 21 30 Zuppa di pisel l i scritto 
e dirotto da Claudio Gnomus con 
Pesacane Gnomus Marco D 
Buono Katia Bizzaglia 

DELLA COMETA (Via TeaVo Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Al le 21 El moi et moi di Maria 
Pacone con Valeria Valeri Elei 
tra Bisetti Maroco Bolgoncsi re 
già Ennio Coltorti 

DELLE ART! (Via Sicil ia 59 Te! 
4743564-4818598) 
Al le 21 Diario d i un parzo di Ma 
no Morett i da Goqol Regia di 
Flavio Bucci 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
91 1060) 
Alle 21 15 Napol i profumi d i 
donna con A'essandra Borgia t 
Daniela Airoldi Coordinatore «r 
tistico Antonio Ferranlc 

DUE (Vicolo Due Macell i 37 T U 
6788259) 
Alle 21 Parole scritte in carto l ina 
di Gianni Guardigl i con Gabriel la 
Borr i Mancia Musy e Viviana Po 

o rieri i di Fi l ippo Ottoni 
FLA IANOiV iaS Stetano dol C i c c o 

1' Tei O %496 
A le 21 Zot di Duccio C i n u r i m 
con An(.,el ilo Atti l i lnqras*;ia 
Noschese 

FURIO CAMILLO (Via Calmila 14 
Ti I "88rV?1 4826919) 
Alle ?? 30 La lorza dell abitudine 
d Thomas Bernhard con Bruni 
P I IJCCI btiho 

GHIONE iVia de le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Al e 21 Gli al ibi de l cuore con 
Alhina Cenci Delia Bartotucci 
Patrick Rossi Castaldi Anna Ca 
satino Lorenzo Gioiel l i Regia di 
Marco M i ' tol ini Scene e costumi 
di Paolo Bernardi 

IL PUFF Wia G 7 i n a / / o A Tel 
5810721 5800989) 
A l e 2? 30 Onesti . Incorrutt ibi­
l i prat icamente ladroni di M 
Amondot i S l ongo C Nalil i 
Con l andò Fiorini Giusy Valeri 
Tornili .so 7avola Anna Gnlto 
Rpqi i di Lanao Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUP (Via Ta 
ro 1 1 Tel 8416057 8548950) 
Al e 21 Riso al la francese di 
George Courtelme con Daliela 
Granata BindoTosuani Massimo 
Cirnaglia Alessandra Russo Re 
già di Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 101 Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale An'onin Ar 
taud per al l ievi at 'on Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON ( L i r q o Brancaccio 
8? A Te 48-3164) 
Mie 21 30 Aumm cabaret in due 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 

LA COMUNITÀ (Via G Zan , / z o Tel 
5817413) 
A le 21 Una sc immia al l 'accade­
mia da un racconto di Kalka con 
Robpr'o Hpfl i?ka regia Jean Paul 
Deni /on 

L ARCILIUTO (Teatro Musica P ? 
zaMontevecciO 5 Tel 6879419) 
Alle 21 L'amore fol le con F Ates 
sandrim N D oramo G Varca-
sia regia d i Mariano Aprea 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Apologia di un Imperatore 
di Paola Scolto di Telia mierpre 
tato e diretto da Giovanni Nardoni 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14 Tel 6833867) 
Alle ?1 1S Contrasl i di Leonardo 
G uslmiana e Bl lora di Ruzzan*e 
con M Faraoni M Adons io R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duse 

META TEATRO (V.a Mamel i 5 Tel 
589580/1 
Al ie?1 Mlchc lange locon la Com 
paqnia La Famigl ia del le Orl i 
che 

NAZIONALE U n del Viminale 51 
Tel 485-198) 
A ie ?1 Napoli mi l ionar ia di 
Eduardo de Fil ippo con Carlo 
Giuhre Isa Dan eli Regia di Giù 
seppe Patroni Gri l l i 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
/7&960I 
ULTIMA RTCITA Alle 21 L'attesa 
di Remondi e Caporossi con L 
Barlel t i B Cavigl ia D Deflonan 
M Gnqó L Zuolo 

OROLOGIO (Via de Fil ippin 17/a 
Te! 6830S735) 
SALA CArFE Allo 21 30 L'alba 
del terzo mi l lenlo di Pietro De Sii 
va con P De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE A le 21 Diamo I 
numeri di Monti Storti Cantora 
con Giancj lberto Monti e Toni Rul­
lo Regia di Cesare Gal larmi 
SALAORFFO Alle 21 15 II sotto­
suolo di F Dostoevskij diretto ed 
interpre'ato da Valentino Orleo 

PARtOLt (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Carta Diva con Ennio 
Marchetto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 20 45 Rassegna -Atti di Fine 
Stagione Cerco donna di A La 
Capra a cura di A La Capra o F 

«In viaggio verso Est 
s'incontra la nostalgia» 

(La Repubb l i ca ) 

DEI PICCOLI 
SERA 

REMO ANGIOLI., H E A L F I L M - , 

™ BEPPE CINO 

MASSIMO VENTURIELLO - ANDREA PRODAN 
£RH£STI\A CH",OV* - W*'C C >Er*OV • 30SSO ODSfTV • GHEKGÀNA COFs\R-S'*v». 

AU'JA KAtCHEVA-AIUEr.lOl'EOLSO** : " f ••>. •' ..i r v r - n - i ALPS^Ar.nilO OJ r*Tt 

, BEPPE CINO 

S c a l p i L aspirapolvere di E 
Monlelf OHI a cura di G Tot Ionia 

QUIRINO (Vi I Mi i q h e " . 1 Tel 
679-1580) 
Alle ?0 45 Cafe Chantant di Tato 
Russo da E Scarpetta Regia Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S C h i a n 14 Te 
6880?A 0) 
Alle 21 Mia f igl ia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
AMiero A l ' ien In 'prpreta'o e dirr-t 
l oda Alt iero Alf ieri 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3 Tel 853000956) 
Alle 20 30 I peccati della gioventù 
di P M Rosso di San Secondo 
con G Lizzani M Messina L Al 
Cini Regia di Anna Lezzi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75 Tel 6791439} 
Alle 21 30 Tangent instine! di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
I lonello e Martutel lo Regia di P 
Pinqitore 

SNARK THEATRE PLACE ( V n De 
Consolato 10 Tel 68804551) 
Alle 21 Vitt ime di Katia Ippaso 
con Tiziana Bergamaschi Regia 
di Domenico Pol idoro 

SPAZIOZERO (Via Galvani b5 Tel 
5"43089) 
Alle 21 Gas Station di e con Dario 
e R icc i rdo Cassini musiche ori 
ginali esegu 'e Cai vivo da P i o l o 
Vivaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3031107B 30311107) 
Alle 21 30 II mest iere de l l 'omic i ­
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo R^gid di Marco Beloc 
chi 

TEATROTENDA CLODIO IP le Ciò 
dio Tel 5415521) 
Alle 21 RodoltO Laganà presenta 
Non solo gonne 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
la 16 Tel 68805890) 
A l e 20 30 Maklng Hlstory di 
Brian Enel con ACa l l away 
D Conway J Hunter C Mack 
B Mart in C Smith Regia Brian 
3rady Spe*1acolo in lingua ngle 
se 

VASCELLO (Via Giacin'o Canni 
'2/78 Tel 5809389) 
Alle 21 Quel l i che restano di P 
Musio con T Bagatel la F Mi 
gl iaccio F parenti P Musio Re 
q i a d i W Waas 

VITTORIA (P io* /» S Maria Libera 
tnce 8-Tel S740598 5740170) 
Al le 21 Camere da letto di Alan 
AyckbOiirn con gli Attori del cen 
tro Sperimentale di Cmematogra 
fia Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

• RAGAZZI ì^mmmm 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

575082/) 
Spettacoli per le scuole Cappuc­
cetto rosso di L^o Surya conGu i 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Pa'n 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Groltapmta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci­
no al la r icerca del le uova d 'oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Domani al le 16 30 La fiaba del lo 
z ingaro barone di Atti la Dargay 
Domenica alle 16 30 La tempesta 
di Shakespeare Disegni animat i 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005266) 
Tutte le domeniche al le 14 Le av­
venture del le bol l ic ine spettacolo 
di buratt ini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949115-Ladispol i ) 
Tutte le domeniche al le "1 II 
c lown del le merav ig l ie dt G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il g io 
vedi al le 18 su p reno ta tone 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 1? 

Tel S81/001 581404?! 
Spe't ICOII pi i i ' scuole s J prono 
1 iz onc Shish Mahal il Caslello 
della prosperità u s t o t r tcj 'd di 
T i / i a r a l ura ' t i CDI l i " n i - p ^ 
gn i Ruotahbera 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO 

M A N A O e d l ' O Ol impico P ì /Zd G 
d a F d b r i d n o ' " Tel J234B90) 
Alle 20 30 Melropol is musiche 
or ig inal i eeguite d i Maes ' ro Al 
lOSChaZimmermann 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA ( V n Vittoria 6) 
Oggi alle 21 presso I Auditor io 
di via del a Concil iazione Con 
certo de! pianisi 4 ivo Pogoretic m 
programma musiche di ocar atti 
Brahms Liszl 

Pomenica alle V 30 lunedi alle 
2 1 e martedì i l ie 19 30 presso 
I Auditor io di via delta Concil a 
? one Concerto d i rp "o da Danie­
le Gatti n programma musiche di 
Bach 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musical i 
p ianolor 'e viol ino f auto chitar 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel &8801350) 
Iscrizioni ai corsi di e1" tarra p a 
notote viol ino t lau'o e mater ie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI ( V n 
di Porta S Sebastiano ? Tel 
3?4236b) 
Domani alle 17 Gran Concerto 
selezione operist ica a cur i i di 
Carmen Gigl io Seguirà un repet 
tono di canzoni napoletane a cura 
d i A d o R o s t Inqresso l ibero 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA.. (Tel 32'3617) 
Lezioni Gratuite di f lauto t raverso 
f lautodnt to 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI ! v"n e del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 
Al e 21 presso I Aula Maqna del 
I Università La Sapienza piazza 
le Aldo Moro 5 Concerto del Co­
ro da Canmera di Enskede direi 
lore SusanneFrednksson 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
B ILO lV idS Prisca 8 5743797) 
Domani alle 21 presso la Chiesa 
S Prisca Rassegna Cori sul l 'A­
ventino in programma musiche di 
Paiestnna Da Victoria Bruskner 
Hairston Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aporie te iscr iz ioni ai eorsi 
di tutti gl i strumenti e materie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATAiV i ) A Bar 
POSI 6 - T e l 232671S3) 
Alle 21 Concerto per pianotortu 
del maestro Giovanni Verol i 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Alle 18 30 Concerto smfonico 
Pubblico direttore Edoardo Mata 
pianista Stefano Arnaldi In prò 
dramma musiche di I Van Bee 
thoven 

COLOSSEO (V a Capo d Africa 5'A 
Tel 700493?) 
Lunedi al le 21 Conce' to di Gin-
t ranco Titone (flauto) e Lucia Ven­
tur in i (viola) In programma musi 
che di F Devienne J S Bach C 
Debussy 

DELLE MUSE \ Zia Forlì 43 Tel 
44231300) 
Lunedi al le 21 L ImprowtsD i i one 
poesia musica e teatro Testi d i 
Majakovskv Suzzal i Al ighier i 
Luciani voce recitante G Luciani 
pe rcuss ione A Tnpodo piano 
torte A Tagqeo 

IL TEMPIETTO iPrenotazioni leleto 
mene 4814600} 
Alle 21 presso piazza Campitel i ! 
9 Fantasia da concerto in prò 
qramma musiche di Scarlatt i 
Pergolesi Doni /et t i Chopin Ver 
di Rossini 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Doni in i l i . 1 'io Tra Barocco e 
Classic ismo nterpfct i Venp?n 
ni In progran n a mus che di Vi 
v i l d Caluppi Mozart 

PILGERNZENTRUMCIei 689719^) 
Domani a l e 20 30 presso l i 
C i lena S m a r n dell Anima via 
de la Pace 20 Concerto per viol i ­
no e orchestra .olisti Y Fukazaki 
isoprano) C P i rv a e N Hvung 
I enorei A Tapia (basso) diretto 
re K a " Krunthalef In proqramma 
mus che d Mozar' Bach 

ROME FESTIVAL (Informazioni te 
S561G^B) 
Campagna ibbonamenl i 22a Fdi 
' ior e Romt Festival (12giuqno 10 
iqosto) Spet t ice l i di musica da 

e (mera s in lomca cord e opera 
J i l p f o poesia Informazioni dal 
e ore 9 i l i o n ,. dalle 16 al le 
r 30 

TEATRO DELL OPERA iPiazzd B 
G gli Tel 481 00^-461601) 
Martedì al le 20 30 PRIMA La tra­
viata di G Ve id 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

O.na 9 Tel 3 ?<M98) 
A le ?? Roman News Orleans 
Jazz 8and in c o n c e f o 

ALPHEUS (Via del Commercio X 
Te yntHb) 
Sala Mississippi AHe 2? Rlck 
Hutton Band Segue discoteca 
con D miele l - ran /or 
Sala MnmolomDn Alle 72 Salsa< 
bor in concerto Segue discoteca 
con ECson S in 'os 
Sala Red River « I le 22 Cabarè' 
con Riccardo Cassini Segue il 
Tr io Farlas 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Te £.8125511 
Alle ^2 Conreno rock con John 
Wesley Harding e Chuck Prole! 

CAFFÉ LATINO IVia di Monte Te 
sVccio % Tel 57440201 
Alle 2? Roberto Ciotti & Blues 
Band in concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Mori 'e Testacelo 36 Tel 
57450191 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Diapason 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (^ia La-
marmora 28 Tel '3 '6196) 
Alle 21 30 Disco'eca reggae rao 
gamutl in e Rap Inpresso Gfatui 
lo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5M59B9I 
Al le21 30 ConcedoJ lmPor to 

O E J A V U l S o r a Via L Sertembtini 
•el 0776/833472! 
Al le 22 R O A F Mil l t la 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Ino 28 Tel 5879908) 
A le 22 Concerto dei qruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO IVia Frangipane 42 
Tel 48710631 
A lo 21 30 Serata s ' raord inana 
con IT eh tarra l lamenca di Tho­
mas De Los Rcves 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Riposo 

MAMSO (Via dei Henaro l i 30/a 
Tel 5W196) 
Alle 22 Concerto del Tr io Latino 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 63804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Te 3234890 323-936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Rhythm n blues con il 
gruppo lo vorrei la pel le nora 

QUEEN LIZARC (Via della Madonna 
d e i M o n l i 2 8 Tel 6786188' 
Allc-21 30 At ten ' ia l l ondad ul to 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a Tel J--.5076) 
Alle 22 Jona s Blues Band in con 
certo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESI ACCIO 
(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM I V . ; Lidia 4< Tel 
7840278) 
Alle 22 Limbo discoteca musica 
Underground 

LA CATTIVA VITA DI UN POLIZIOTTO IN SERVIZIO 
NELLA NEW YORK NOTTURNA E DEGRADATA 

OGGI GRANDE PRIMA AL QUIRINALE 
," * il m i g l i o r f i l m p o l i z i e s c o 

Oliver Storte > 

\ TENENTE 
(UAO LIEUTENANT) 

U N FILIVI D I R R A R A 
orario spettacoli: 17 00 - 18 50 - 20 40 - 22 30 

OGGI ECCEZIONALE «PRIMA» ALLA OGGI 

SALA UMBERTO 
La DARC, per la «Festa del Cinema» 

e orgogliosa di presentare il nuovo 
capolavoro del grande maestro 

THEO ANGELOPOULOS 

/v*,uotfl//om MARCELLO MASTROIANNI • JEANNE MOREAU • GREGORY KARR 

S ^ g ^ W IL PASSO 
^ SOSPESO 

r~"*C* DELLA 
CICOGNA 

un film di 
THEO ANGELOPOULOS 

W 
LAHONA/IOM1 (M f-fDO ««CI I AMBITO [>Fi •>MO«A*l A COMMiS* 0**r l • COtWWM FtWOHA 

O r a r i o s p e t t a c o l i : 1 7 . 2 0 - 2 0 . 0 0 - 2 2 . 3 0 
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SEAT IBIZA 
La svolta totale. 

• •• UIAUIU 
LVUrfWMIUTA SMT A ROMA 

Rana 
A <• » +>t 

v f t f«:r 

l'I :nilii -Venerdì 21 ma^Rio l'-̂ X-ì 
kcilazionc: 
vi;i dei Due Marcili. 23/K< - (K11H7 K(im;i 
li'l. (',!).ì)!l(i.2H1/r,/(i/7/H - l';i.\ 09.9!J(i.290 
I cronisti rici'.vunii dulie ore 11 alle (ire 13 
cdalk- r . •jllcori- 18 
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Nell'inchiesta per le tangenti nel primo ateneo cittadino 
sono entrati ieri Bruno Landi, Raffaele Rotiroti 
Agostino Marianetti. Ai 3 deputati psi sono stati inviati 
altrettanti avvisi di garanzia. Sotf accusa per 700 milioni 

Ciclone Sapienza 
sul vertice del garofano 
Settecento milioni di tangenti universitarie sarebbe­
ro stati versati ai deputati socialisti Landi, Rotiroti, 
Marianetti, e al de Moschetti. Ai quattro parlamenta­
ri sono stati inviati altrettanti avvisi di garanzia nei 
quali si ipotizzano i reati di ricettazione e violazione 
del finanziamento pubblico. I provvedimenti sono 
stati richiesti dai pm Diana De Martino e Adelch 
D'Ippolito, secondo i quali Tecce è parte lesa. 

CARLO FIORINI 
M II socialista Bruno Landi. 
deputato, ex presidente della J 

Regione, fa il suo ingresso a . 
Tangentopoli dalla porta nobi- *.-
le della Sapienza. Ricettazione . 
e violazione del finanziamento ; 
pubblico dei partiti sono i reati 
contestati negli avvisi di garan- ; 
zia inviati a lui e ai due suoi " 
compagni di partito Raffaele 
Rotiroti, Agostino Marianetti, 
oltre che a Giorgio Moschetti, il r; 
de romano più gettonato dai :; 
pool Mani pulite di diverse 
procure e che nell'ambito di : 
questa inchiesta era già stato f 
«avvisalo» per concorso in cor­
ruzione. Per lui - i magistrati 
hanno già inviato al Senato la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere. -• .- -- •, .; ....' 

Con Landi e completato il 
quadro dei capicorrente del 
Garofano capitolino: in Tan- '.. 
gentopoli ci sono proprio lutti,. 
dalla maggioranza di Rotiroti e 
Marianetti all'opposizione di 
Dell'Unto. -... -,.,-• -.,;...-:.-•.-. •;-: ,.-

I quattro parlamentari, se­
condo i due pm che conduco- , 
no l'inchiesta. Diana De Marti­
no e Adelchi D'Ippolito, avreb­
bero incassato circa 700 milio- . 
ni: proventi tangentizi pagati, 
dagli imprenditori che negli . 
anni passati hanno ottenuto : 

appalti per la ristrutturazione e • 
la costruzione di laboratori e « 
edifici dell'ateneo romano. - ; 

1 due magistrati che hanno 
aperto il filone universitario * 
delle tangenti, dopo gli arresti : 
e gli interrogatori delle settima-
ne scorse, hanno definito le : 
caratteristiche "del meccani- ; 
smo attraverso il quale si distri- ' 
buivano gli appalti. Italo Anto-. 
nozzi. presidente della delega- • 
zionc del Policlinico Umberto I 
e Claudio Cristofori, compo­
nente del consiglio d'ammini­
strazione V della KT Sapienza, 
avrebbero versato ai quattro 
parlamentari e al defunto se­
gretario amministrativo del Psi 
Vincenzo Balzatilo i soldi otte­
nuti dai costruttori Aldo Morel-
lato e Maurizio Bigelli. Secon­
do alcune indiscrezioni l'in­

chiesta starebbe puntando an­
cora più in alto, nella direzione 
indicata proprio da Aldo Mo-
rellato, l'imprenditore che con 
la sua deposizione ha consen­
tito la svolta dell'inchiesta. • 

I magistrati hanno fatto an­
che recapitare al rettore Gior­
gio Tecce un documento nel 
quale gli confermano che, in 

, quanto legale rappresentante 
dell'ateneo, deve considerarsi 
parte lesa nel processo. Il ret­
tore, che e stato ascoltato co- •'. 
me testimone il 14 maggio ; 

'• scorso, ha fornito ai magistrati 
tutta la documentazione relati- ; 
va agli appalti sotto accusa, sui 
quali dice di aver sempre solle­
vato perplessità e dubbi .-. "; 

Ieri sono trapelate anche in­
discrezioni sulle motivazioni 
per cui la retata che ha man­
dato in carcere una ventina di 
persone non ha risparmiato 

:" l'imprenditore Rigoberto Cara-
manica. Proprio da una sua 
denuncia infatti ha preso il via 
l'inchiesta, ma la gip Maria Cri­
stina Siotto, nel provvedimento 
con cui ha disposto gli arresti 
domiciliari ha sottolineato co­
me «la tesi che Caramanica ha 
tentato di accreditare nella sua 
denuncia, strumentalmente di-

:; retta ad evitargli conseguenze 
;" penali, appare .interamente 
;• smentita dall'esito delle inda-
•''• gini>. Secondo la gip infatti, : 

dalle testimonianze emerge 
••; «un accordo fra amministratori 
''-, e imprenditori circa l'aggiudi-
• cazione e spartizione dei lavo-
:ri». ,.- . ....... ,. ..-, -. 

Ieri sera, dopo che si è diffu-
; sa la notizia degli avvisi di ga­

ranzia ai quattro parlamentari, 
', Agostino Marianetti ha diffuso 
.: una dichiarazione con la quale 

afferma la propria totale estra-
•;.. nietà alla vicenda. «Apprendo 
'; dalle agenzie di un avviso di 
.e garanzia che non ho ancora ri-
' cevuto -dice il deputato socia-

, lista -. Non conosco l'argo-
,-• mento, non conosco dunque 
•. chi mi accusi e di che cosa. 

Non mi sono mai occupato di 
. università, né di nessuno che 

la diriga o la amministri». •, : ; 

«Ecco perche il rettore si deve dimettere» 
• • Gli arresti alla «Sapienza» sono il 
drammatico epilogo di una situazio­
ne di crisi, malaffare e confusione 
amministrativa e politica dell'ateneo. 
Una situazione denunciata da anni 
dalle liste studentesche di sinistra tra- •„ 
mite anche i propri rappresentanti 
del • : Consiglio d'amministrazione. 
Non vogliamo aggiungere confusio- : 
ne a confusione come l'articolo del 
prof. Cancrini (strenuo difensore del 
Rettore Tecce) su l'Unità imputava -
agli studenti di «sinistra». •-,•••. 

Infatti la richiesta di dimissioni da 
parte degli studenti di sinistra (e an­
che dal sindacato) avviene nella più , 
limpida e chiara esigenza di cambia­
mento. Non per questioni di potere, 
né per questioni di parte o di partito, 
ma per chiedere una svolta morale e 
politica nella nostra Università. •<.:•• ••'• 

È evidente che il prof. Cancrini ' 
parla di fatti che non conosce o ri-

UMBERTO MARRONI* 

muove, infatti non rammenta che è 
stato il Rettore Tecce ad aumentare i 
contributi a carico degli studenti e . 
delle loro famiglie senza garantire un 
minimo di miglioramento dei servizi 
e delle strutture didattiche, ha bloc­
cato i lavori del Senato accademico 
integrato che deve ancora redigere la 
proposta di nuovo statuto della «Sa­
pienza», ha approvato bilanci incom­
pleti e sottostimati, ha avallato il varo 
della Terza università impegnando 
decine di miliardi in affitti senza ga­
ranzie per l'università e per gli stu­
denti (su questo caso è stato conse­
gnato un esposto alla Procura), ha 
bloccato il funzionamento di com­
missioni istituzionali come quella del 
Patrimonio che doveva vagliare pro­
prio i lavori edilizi, ha messo in prati­
ca una politica pilatesca (anche con 

la personale e prolungata assenza 
del • Consiglio d'amministrazione) 
che non ha fatto altro che aumentare 
il potere e la pressione degli affaristi e 
dei corrotti e isolare ulteriormente 
quei consiglieri che dissentivano dal 
modo di gestire i fondi dell'ateneo. 

Inoltre a nostro avviso ci sono delle 
responsabilità dirette del Rettore nel­
la scelta di uomini come il prof. Anto-

. nozzi (delegato del rettore per il Poli­
clinico) che sono attualmente coin­
volti nello scandalo delle tangenti al­
l'università. Per questo è stato chiesto 
un atto di chiarezza da parte del Ret­
tore, cioè quello di assumersi le pro­
prie responsabilità politiche e dimet­
tersi. Altro che confusione, la confu­
sione la fa chi pensa di poter andare 
bene per tutte le stagioni, bloccando 
in questo modo il necessario, anche 
se non scontato, rinnovamento. 

Oggi la «Sapienza» ha bisogno di 
un forte rinnovamento a partire dal­
l'elaborazione di uno statuto che ridi-

i segni profondamente l'università, su-
•i perando il corporativismo accademi-
.. co che facilita il «voto di scambio» e • 
;'•- la confusione tra gestione e scelte 
" politiche e programmatiche. - -

Questa deve essere una sfida per la 
sinistra ma anche per tutti coloro che 

. vogliono un'università non subalter­
na a scellerati accordi politici o lobby 
del tipo di C.L. Per questo c'è bisogno 

. di uno statuto che preveda un massi-
• mo di due mandati sia per il Rettore 

', che per i consiglieri d'amministrazio-
... ne (facilitando il ricambio), la divi-
;• sione tra funzione politica dei consi­

glieri d'amministrazione e gestione 
amministativa, la creazione dei con­
sigli studenteschi dotati di poteri di 

;:••: controllo e indirizzo. • ; •*• ••• 
* rx«>tisifllierc d'amministrazione della Rete 

dèglìstudmiti di Sinistra alla Sapienza 

:ni3FESR" 
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Via Fauro, non c'è un deposito 
dove portare i reperti raccolti 

Se le indagini 
sono aiutate 
dal bel tempo 

ALESSANDRA BADUEL ANNATAROUINI 

• • «La fortuna è che in 
questi gioiTii non ha piovuto, 
altrimenti le indagini...... 
Questo dicevano ieri gli in­
quirenti, che a 7 giorni dal­
l'attentato in via Fauro sono 
ancora in attesa di mettere 
in un luogo sicuro i reperti 
raccolti subito dopo l'esplo­
sione. Ed anche i resti della 
«Fiat Uno» bianca probabil­
mente carica di esplosivo 
sono ancora da analizzare. 1 
tecnici che dovranno pen­
sarci sono già stati indivi­
duati, ma gli accertamenti in 
corso per ora sono solo 
quelli sul terriccio del crate­
re provocato dall'esplosio­
ne. Perchè i magistrati atten­
dono che il ministero della 
Difesa metta a disposizione 
un magazzino in area milita­
re dove poter iniziare le peri­
zie, di cui alcune sono irri­
petibili. La Difesa ha fornito 
un deposito di merci, ma gli 
ufficiali di polizia giudiziaria 
l'hanno ritenuto non ido­
neo. L'ideale sarebbe -un 
hangar, quindi qualcosa in 
un aeroporto militare. Ma 
l'aeronautica ha già detto 
che non ha posto. Cosi i ma­
gistrati Pietro Saviotti e Euge­
nio Mauro non hanno anco­
ra potuto dare gli incarichi 
peritali. • —•• • >• 

Nel frattempo, ieri pome­
riggio il ministro degli Interni 
Nicola Mancino , ha detto 
che l'esplosivo è stato mes­
so tra la «Fiat Uno» e la «Fiat 
500», escludendo l'ipotesi di 
un'autobomba e ribadendo 
la tesi dell'attentato mafia-
so-stragistico con come «ve­
rosimile» obiettivo Costanzo. 
Nelle stesse ore, allarme in 
Prati una macchina par­
cheggiata male ha subito 

messo in allerta le forze del­
l'ordine. Ma non era nulla. 

Sarebbe programmata 
per i prossimi giorni la simu­
lazione dell'esplosione. Ma 
la cosa più importante, si 
sottolinea in procura, è fare 
un lavoro preciso su tutto il 
materiale raccolto, che in­
clude persino la spazzatura 
non organica di tutti gli abi­
tanti della zona. E dunque, 
finché non ci sarà l'hangar 
in area militare, non inizie-
ranno neppure gli esami 
chimici sulle tracce dei com­
ponenti dell' esplosivo recu­
perate la notte dell'attentato 
da periti del Ccis. 

Per il resto, fioccano 
smentite. Sia il capo della 
polizia Vincenzo Parisi che il 
procuratore capo di Roma 
Vittorio Mele hanno negato 
che nella zona di via Fauro 
abiti un pentito, come ha di­
chiarato I' avvocato Enzo 
Guamera. che assiste 18 col­
laboratori della giustizia e 
sarà ascoltato in proposito 
nei prossimi giorni. Mele ha 
anche escluso che gli inqui­
renti stiano seguendo una 
cosiddetta «pista veneta». Gli : 
accertamenti sulla matrice 
mafiosa dell'attentato conti­
nuano invece ad impegnare 
gli investigatori, che stanno 
anche controllando quella 
che viene definita «una vaga 
somiglianza ancora tutta da 
verificare» tra l'identikit del­
l'uomo con i capelli neri ed 
una foto recente del latitan­
te Giovanni Brusca, 36 anni, 
figlio di Bernardo, capo del­
la cosca siciliana di San Giu­
seppe Jato, di cui si ipotizza 
un coivolgimento nella stra­
ge di Capaci 

Colombo e lo «stadio delle nebbie» 
• • V e n t i miliardi sono una 
cifra, ma sono anche un'ipote- ,-
si di truffa e un arresto certo, '••, 
come nel caso del sindaco gè- • 
novese Burlando. Se i miliardi ' 
sono centocinquanta l'Ipotesi ;J 
truffa può sfumare nell'illecito /' 
e al posto dell'arresto arrivare ;;,. 
il «non luogo a procedere», '•.• 
cioè l'assoluzione, come nel j ; 
caso dell'Olimpico. Confronti S 
impossibili tra costi misteriosa-
mente lievitati (preventivati 70 
miliardi per i lavori a Genova, * 
90 quelli spesi; 80 e 230 quelli l|: 
per lo stadio sulle rive del Te- ». 
vere). Dubbi sicuri per due 'i 
«imprese», un sottopassaggio e i 
uno stadio, lontani 500 chilo- '-' 
metri s ma uguali : ingredienti -
«ostruttivi»: cemento e affari 
da una parte, amministratori '•' 
«pubblici» in mezzo, la grande ; 
occasione dall'altra, Colom- "', 
biadi '92 per Genova, Italia '90 :• 
per la capitale. • • ;v- - •> -•--;' 

Certo, le vie del malaffare 
vanno frugate nel merito, i giu­
dici si regolano «codici alla 
mano», ogni caso è un caso a • 
sé e tutto è ancora «aperto», • 
nelle procedure formali, prò- ? 
cessi, appelli e ricorsi, e in 

Colombiadi '92, Italia '90, due grandi occasioni che 
hanno fatto indagare, inquisire, avvisare molti nota­
bili. A Genova come a Roma le cifre miliardarie per 
opere pubbliche «indispensabili» si sono moltiplica­
te appena approvate: un sottopassaggio passato da 
70 a 90 miliardi nel capoluogo ligure, lo stadio Olim­
pico partito da 80 a chiuso a 230. Fatti identici? Per 
niente, a giudicare da come sono andate le cose... 

GIULIANO CESARATTO 

quelle del conseguente giudi­
zio penale e politico. La for­
mula tuttavia è identica, identi-'. 
ci gli elementi, diverso soltanto .•• 
il risultato. E resta difficile non • 
vedere differenze, non cogliere 
nelle evidenze «tecniche» - 1 
soldi, la certezza giuridica, il 
sospetto del dolo - un abisso 
di diversità tra quel sottovia co­
lombiano e lo stadio mondia­
le, tra il sindaco Claudio Bur­
lando e, primus inler pares di 
29 ex inquisiti, il presidente del .: 
Coni,ArrigoGattai. ..-.« -•. . • 
• L'abisso «tecnico», poi gene­

ra altre voragini: il Clinton del­
la riviera iigurc, come è chia-:. 
mato Burlando all'ombra della . 
Lanterna, dà le dimissioni, 

apre la crisi a palazzo Tursi e 
la strada a un commissario; 
Gattai, invece, il Craxi dei pò-
veri come lo chiamano al Foro 
italico, si rilancia nella corsa 
alla presidenza, gioca al rad­
doppio. E, altro paradosso, tro­
verà in gara, in un testa a testa 
per la massima poltrona del­
l'ente sportivo nazionale, il suo 
segretario Mario Pescante, sino 
a ieri inquisito, indagato, avvi­
sato insieme a lui e per le sles­
se, «olimpiche», vicende. Con­
traddizioni della democrazia? 
Qualcuno azzarda che sareb­
bero i giudici genovesi a «cer­
care il pelo nell'uovo», mentre 
in quelli romani alberghereb­
bero meno «voglia persecuto­

ria» e più attenzione alle «uma­
ne libertà». 

Fatto sta che due feste, il 
cinquecentenario di Colombo 
e i mondiali di calcio, unite dal 
lievitare affaristico di cui il sot­
topasso di Caricamento e lo 
stadio Olimpico sono soltanto 
un capitolo, viaggiano su bina­
ri sin qui opposti. L'uno spaz­
zando via, ancor prima del giu­
dizio, il «volto nuovo» della no­
menclatura politica genovese, 
l'altro promuovendo insieme 
le «facce vecchie» di quella 
sportiva romana. Anche qui la 
«forbice si allarga»; a Genova il 
«caso Burlando» può diventare 
un coperchio alzato sulle già 
chiacchierate Colombiadi che, 
tra l'altro, hanno avuto anche 
legami molto stretti con lo stes-

. so Comitato olimpico: a Roma 
il «caso Coni» - ancorché sub 
judice per tutta una serie di 
questioni e relative denunce 
(le mille assunzioni clientelari, 
i «fondi» della Fondazione 
Onesti, le indagini della Corte 
dei Conti e i deficit miliardari 
di alcune federazioni) - può 
diventare il coperchio chiuso 
sui molto chlacchcrati mon­
diali calcistici di Italia'90. 

Inquinamento 

Ca^Carraro 
Legambiente 
parte civile; 
M La Legambiente ha in­
tenzione di costituirsi parte 
civile contro Franco Carrara 
se si arriverà al processo nel­
l'inchiesta che lo vede accu­
sato di non aver preso le mi­
sure necessarie per combat­
tere l'inquinamento. ••-• 

L'ex sindaco è infatti de­
nunciato per omissione d'at­
ti d'ufficio per non aver ap­
plicato il decreto antismog 
del ministro Carlo Ripa di 
Meana. 

• La Legambiente ricorda 
di aver a suo tempo diffidato 
Carraro per l'inadempienza 
di fronte alla nuova normati­
va e di aver raccolto 5 mila 
firme per una proposta di 
delibera doi iniziativa popo­
lare che non è mai stata di­
scussa. 

Miracoli cari, denunciato il santo 
M «Dare soldi, vedere cam­
mello». L'antico adagio ha un 
suo valore, una sua logica che ... 
nemmeno (tantomeno) i san- .-
ti disdegnano. Anzi nella città -
delle chiese e della questua, è 
una logica che si rinnova, al- " 
larga i suo orizzonti, diventa 
universale: «Dare soldi, vedere 
miracolo». Il passaggio è obbli- _ 
gaio, ma il successo garantito. "' 
Stando infatti all'autorevole r 
«quotidiano d'informazione : 
degli Allievi del Preziosissimo '•[ 
Sangue», primavera missiona- . 
ria, San Gaspare non lesina 
grazie in cambio di vii denaro, 
non . risparmia benevolenza 
concreta a chi, mano al porta­
foglio, vuole controllare le «in- . 
finite vie della fede», vedere le 
proprie sofferenze trasformate 
dal dialogo, previa offerta, con • 
la «misericordia». 

Ci sono le prove e la «fede» 
appagata ha le sue testimo­
nianze: Teresa, Caterina, Ma­
ria, Carmela. Alessio e Pina, 
scrivono di preghiere, invoca­
zioni, malanni e di puntuali « 
guarigioni. Tuttavia, di questi '-' 
tempi, anche : miracoli corro- . 
no dei rischi, e la giustizia è in • ' 
agguato. I codici infatti non •'•' 
prevedono miracoli, prevedo-

Miracoli millantati e soldi veri. Privilegi fiscali e reati 
ideologici. È anche questo la chiesa che, da una 
parte «vende» grazie e guarigioni in cambio di offer­
te, dall'altra è esente dall'lsi per gli immobili ma di­
sprezza un'altra legge italiana, la 194. Anche i catto­
lici hanno i loro «porti delle nebbie»: ma il Codacons 
denuncia San Gaspare per abuso di «credulità» e le 
donne fanno un sit-in a piazza San Giovanni. 

no reati, inganni, raggiri. E, so­
spettosi come sono, subodora­
no la truffa ogni qualvolta i 
conti non tornano. Può San 
Gaspare «vedere e provvede­
re»? Può guarire, resuscitare, 
cambiare la vita di fedeli afflitti ' 
da problemi di salute, di cuore, 
diaffari? .•--.•., -••••-••••, 

No, secondo il Codacons, 
l'associazione per la difesa 
dell'ambiente e dei diritti dei 
consumatori che, detto fatto, 
ha denunciato San Gaspare 
non al giudizio di Dio (abuso 
di potere?) ma alla Procura 
della repubblica nonché al­
l'Autorità garante del mercato. 
Il dolo starebbe nell'«abuso di • 
credulità popolare» (art. 661 

del codice civile) e nella «in­
gannevole e scorretta pubbli­
cizzazione delle virtù del san­
to». Scopo della denuncia, pre­
cisano al Codacons, non è pe­
rò quello di perseguitare San 
Gaspare che, dal canto suo, 
potrebbe decidere di conti­
nuare a miracolare gratis in at­
tesa del giudizio degli uomini. 
È quello di chiarire chi e quan­
to si muova dietro quelle «co­
lossali operazioni commercia­
li» sottratte a qualsiasi control­
lo e che ingannano, intasando 
il servizio postale italiano, la. 
«brava gente». • • - • . . . . 

Bollettini, calendari, cartoli­
ne, fogli «missioniari» sempre 
abbinati al modulo di versa­

mento in c/c, sono ii 20% di 
tutta la posta nazionale e go­
dono di tariffe irrisorie. In so­
stanza si discute del giro d'af­
fari che prospera all'ombra 
della misericordia dello stato 
italiano per i «pii» e per la chie­
sa. Ma non solo. Mentre San 
Gaspare millanta grazie e mi­
racoli dietro compenso, la Cei, 
Conferenza episcopale, si ap­
presta ad intascare anche que­
st'anno 1*8 per mille delle tasse 
dell'italiano che le paga. • 

Un altro scandalo condan­
nato soltanto dalle donne e 
che porterà, oltre i 500 miliardi 
annui pagati dall'Italia per il 
sostentamento del clero, altre 
migliaia di milioni al Vaticano 
che, in cambio, promette di 
costruire a Roma cinquanta 
chiese. Oggi, in un sit-in a piaz­
za San Giovanni (10.30), le 
donne del «Comitato 8 marzo», 
ci provano a dire no a quell'8 
per mille sottolineando con la 
disparità di trattamento (gli 
immobili della chiesa, per 
esempio, non pagano Tisi), 
l'insulto allo stato cui si chie­
dono sconti mentre si crimina­
lizza una legge italiana, la 194. 

DC.C. 



Le aziende europee 
scappano da Roma 
«Non ce mercato» 
Un sondaggio dell'Unione industriali-Unicab rivela 
che alle imprese straniere la capitale d'Italia piace 
sempre meno. A spingere gli imprenditori a trasferi­
re le aziende, dal Lazio in altre città europee, sareb­
bero la scarsa opportunità di mercato, i servizi con­
gestionati e gli alti costi. «Roma ha solo una buona 
posizione geografica e un ottimo clima», spiegano 
gli operatori economici. 

LUCA CARTA 

Roma 

M ìtonia non e una piazza 
interessante per le multinazio­
nali. Per gli imprenditori e gli 
investitori stranieri, la capitale 
ha una buona posizione geo­
grafica, un clima piacevole e 
ottimi rapporti umani. Ma non 
offre nulla di più. Così, il 5 per 
cento delle imprese a capitale 
straniero ha già pronta la «vali­
gia». Non esclude, cioè, il tra-
sterimento in altri paesi. È ri­
sultato di un sondaggio dell'U­
nione degli industriali, svolto 
con la collaborazione dell'isti­
tuto di ricerca Unicab. 

108 interviste telefoniche. 
330 aziende a capitale estero 
presenti in città. Il 29,6 "„ delle 
imprese sono statunitensi, il 
19,3 britanniche, il 18,1 france­
si e soltanto il 6.1 giapponesi. Il 
42,5 opera nel campo indu­
striale, il 33,3 nei servizi e il re­
stante 24,2 percento nel com­
mercio. Gli insediamenti censi­
ti sono infatti concentrati so­
prattutto nel ramo dell'impor-
l'export (19.5 "u). Seguono 
l'clettronica/informalica (il 
12.7), il credito e finanza 
(8,5), i servizi di consulenza e 
marketing (7.9) e il settore 
della farmaceutica con il 7,3 %. 

Dunque, Roma rischia la de­
industrializzazione per le scar­
se opportunità di mercato, la 
difficoltà dei trasporti e gli alti 
costi. Entra quindi nel mercato 
unico europeo con bassissimi 
requisiti di attrattività per gli 
operatori economici e con un 
numero ridotto di imprese stra­
niere. «I politici - ha sottolinea­
to Mauro Riccio, presidente 
della sezione comunicazione 
ed editoria dell'Unione indu­

striali • debbono rapidamente 
rilanciare l'immagine della ca­
pitale È indispensabile un pia­
no di sviluppo della città- l.a 
capitale conta 55.5 ". imprese 
europee e 39,6 ".. insediamenti 
extraeuropci Nelle altre quat­
tro province del La/io la per-
i eniuale delle aziende stranie­
re e ridottissima o addirittura 
inesistente. £ il caso di Viterbo, 
che non ne ha nessuna 

I paesi di provenienza delle 
aziende sono Belgio, Danimar­
ca, Francia, germania, Inghil­
terra, Olanda, Spagna, Svezia. 
Canada, Stati Uniti, Giappone. 
Me-sico e Brasile. l.'Unic.ib ha 
raccolto i pareri dei dirigenti, 
dei public relation manager, 
degli amministratori delegati, 
dei direttori dei marketing, 
nonché il resoconto dei re­
sponsabili della sede italiana 
La maggior parte delle impre­
se intervistate (il 60 ",) si 0 in­
sediata nel LIZIO negli ultimi 
diecianni; il 17"<. da circa ven­
tanni e il 23 per cento da più 
di 30 anni. 
Se già da una indagine prece­
dente l'immagine di Koma ri­
sultava agli ultimi posti in una 
hit parade europea, in questa 
ricerca le imprese a capitale 
straniero nel Inizio si dichiara­
no poco motivate a continuare 
l'attività nella regione. Gli in­
dustriali non hanno dubbi. Di­
cono che bisogna intervenire 
sui punti deboli, alfrontando 
una volta per tutte la questione 
del traffico, la carenza dei 
mezzi pubblici, la disorgnizza-
zìone in generale. Come dire: 
Roma ha bisogno di meno bu­
rocrazia e più servizi professio­
nali. 

:;.'S'i- r'IL32.1ve ':.•:.'2^3022- Termina la rassegna dell'Unità 
In programma il film ambientato nella Milano del 1848 
«Due popolani tra sparatorie e orgiastici banchetti 
In modo cinico e ironico ho raccontato una rivoluzione tradita» 

Quelle cinque giornate 
da «profondo rosso» 
Con Le cinque giornate ài Dario Argento si conclude 
domenica mattina al Mignon (h. 10) la rassegna de 
l'Unità. Adriano Celentano è il protagonista di que­
sta ironica rievocazione dei moti antiaustriaci del 
marzo 18-18. «La pellicola, che uscì nel'73, è legata 
al clima di ribellione di quegli anni - spiega il regista 
-. È un film sperimentale, che racconta l'avventuro­
so viaggio di due popolani attraverso le barricate». 

PAOLA DI LUCA 

• • Lei di solito scrive i suoi 
film di getto, affidandosi alla sua 
fertile immaginazione Pur -Le 
cinque giornate», suo primo e ul­
timo film storico, che metodo di 
lavoro ha adottato'1 

Ho letto e raccolto documen­
ti e testimonianze dell 'epoca 
per più di un anno Hanno 
collaborato alla sceneggiatu­
ra moltissime persone, fra 
cui anche alcuni storici e ri­
cercatori. La scoperta più in­
teressante però l'ho fatta al 
museo del Risorgimento di 
Milano, Sono stato ore e ore 
chiuso lì dentro da solo, per­
che non ci va mai nessuno e 
invece e un posto curiosissi­
mo. Ho trovato un centinaio 
di diari scritti proprio in quel 
marzo del 1848. Non so bene 
cosa accadde, ma la cittadi­
nanza chiese ad alcune per­
sone di raccontare come 
avevano trascorso quelle cin­
que giornate. Si tratta quindi 
delle testimonianze di gente 
comune, esattamente quello 
di cui avevo bisogno visto 
che volevo raccontare quella 
fase del Risorgimento pro­
prio dal punto di vista del po­
polo. Fra tante storie mi e ri­

masta impressa quella di un 
professore d'orchestra della 
Scala, credo fosse un violini­
sta. Quando scoppiò la rivol­
ta antiaustriacu lui slava pro­
vando in teatro. Allora non 
c'erano i sindacati e le prove 
duravano fino alla morte. 
Quando uscì trovò la città in 
subbuglio e proprio non se lo 
aspettava. Descrive l'incredi­
bile viaggio che ha dovuto fa­
re per arrivare fino a casa 
sua, passando attraverso 
sparatorie, barricate e orgia­
stici banchetti. Questo è esat­
tamente quello che accade 
ai due protagonisti del mio 
film, un delinquente scappa­
to dalla prigione e un panet­
tiere. 

Lei però venne accusato di 
essere più Interessato al 
macabro spettacolo della 
morte che al tema del Ri­
sorgimento... 

Le cinque giornale è un film 
storico, ma certo da me non 
ci si poteva aspettare un'im­
postazione realistica. Ho fat­
to un film molto strano, speri­
mentale dal punto di vista 
dello stile narrativo, ricco di 
citazioni e con un uso molto 

L'ambientalista lancia un nuovo allarme contro l'abusivismo 

«Caro sindaco, fermi il sacco 
di Fiumicino». Il monito di Cedema 
Da qualche giorno, sul tavolo del sindaco di Fiumi­
cino c'è una lettera che scotta. È l'appello contro il 
cemento abusivo sottoscritto da Antonio Cederna, 
leader storico di Italia Nostra nella capitale. Dal '91 
a oggi, scrive l'ambientalista, il territorio del nuovo 
municipio è stato investito da 2,5 milioni di metri cu­
bi di cemento, per un «mercato nero» di almeno 
duemila miliardi di lire. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 FIUMICINO. •Caro sindaco, 
fermi il "sacco" dì Fiumicino», 
firmato Antonio Cedema. A 
poco più di un anno dalla na­
scita del nuovo municipio -
quello che una volta era la XIV 
circoscrizione di Roma - il de­
cano degli ambientalisti roma­
ni è sceso in campo contro l'a­
busivismo edilizio che sta di­
struggendo questa parte di lito­
rale. 

Pochi giorni fa Cederna - re­
sponsabile della sezione ro­
mana di Italia Nostra, consi­
gliere capitolino e da poche 
settimane presidente del parco 
dcll'Appia Antica - ha preso 
carta e penna per scrivere al 
primo cittadino di Fiumicino, il 
dottor Romeo Esuperanzi, che 
nel febbraio scorso è stato elet­
to grazie ai voti dei socialisti, 
dei socialdemocratici e della 
De: tre partiti che hanno basa­
to la loro campagna elettorale 
proprio sulla promessa di un 
condono generale degli abusi­
vi. 

Due pagine, quelle di Ceder­
na, di critiche all'operato del­
l'amministrazione, dati sull'en­
tità degli abusi, proposte per 
salvare il territorio di questo 
comune - che per estensione 
e più grande di Milano o Napo­
li, e che è tra i più «verdi" del 
Lazio - da un'inarrestabile co­
lata di cemento. "L'entità di un 
simile fenomeno e impressio­
nante - scrive l'ambientalista -
se si pensa che dal giugno 
1991 a oggi sono stati seque­
strati beri duemila manufatti 
abusivi, dai garage nel cortile 
alle sopraclevazionì di uno o 
più piani a dei veri e propri edi­
fici di quattro-cinque piani per 
un volume stimato di circa due 
milioni e mezzo di metri cubi, 
e per un valore medio sul mer­
cato immobiliare pari a circa 
2000-2500 miliardi-. Econ una 
perdita per il Comune di alme­
no 70 miliardi di lire di manca­
te tasse. 

Di fronte all'emergenza del­
l'abusivismo, che non solo sta 
soffocando Isola Sacra ma che 

L'ambientalista 
Antonio 
Cederna 

mette a repentaglio addirittura 
la realizzazione del parco pro­
duttivo e archeologico del lito­
rale romano «la repressione 
delle istituzioni ò stata a dir po­
co del tutto inefficace; le ordi­
nanze di demolizione a decine 
restano bloccate, mentre quel­
le eseguite sono pochissime -
rileva ancora Cederna - favo­
rendo cosi il frenetico costruire 
delle edificazioni abusive, le 
quali proseguono forse, nella 
speranza di vedere realizzata 
quella «sanatoria edilizia» pro­
messa durante le recenti ele­
zioni». Si, perdio mentre all'In­
fernotto - pochi chilometri in 
linea d'aria da Fiumicino -
contro l'abusivismo edilizio 
nelle zone vincolate la XIII cir­
coscrizione sta utilizzando le 
ruspe (col risultato che in po­

chi mesi il fenomeno del ce­
mento illegale e calato del 
tìO'A,), nel nuovo comune si 
preferisce non demolire, ma 
requisire le costruzioni abusi­
ve, anche quelle realizzate su 
importanti aree archeologiche 
o naturalistiche. Una vicenda, 
questa, che ha convinto già da 
un paio di mesi i carabinieri a 
indagare su un traffico di «favo­
ri per la mancata demolizione 
di circa S00 tra villette e capan­
noni industriali. 

La «ricetta» di Cedema con­
tro l'abusivismo? Prima di tutto 
più ruspe e più personale qua­
lificato. Ma il leader di Italia 
Nostra chiede anche di affret­
tarsi ad approvare i piani parti­
colareggiati delle zone in que­
stione, fermi in Campidoglio 
già dagli anni 80. 

LIBROGALLERIA AL FERRO DI CAVALLO 
presenta 

U N I S O N O di Leonardo Carrano 
All'interno della personale saranno presentati i video: 

ORUSBORUS 
ideato da • 
Leonardo Carrano e 
Alessandro Panzetti 
disegni di 
Leonardo Carrano 
musica di 
Giorgio Battistelli 
regia di 
Alessandro Panzetti 
LE POSSE' DE1 

ideato da 
Leonardo Carrano e 

Alessandro Panzetti 
disegni di 
Leonardo Carrano 
musica di 
Sylvano Bussotti 
regia di 
Alessandro Panzetti 

SUSPENSE 
ideato e realizzato da 
Leonardo Carrano 
musica di 
Bruno Canfora 

La mostra rimarrà aperta fino al 29 maggio 
Via di Ripetta, 67 - Tel. 32.27.303 - 00197 Roma 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

videounc 

GIAI 

VIDEOUNO 
CANALE 59 

presenta: 

BRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 

Il regista Dario Argento 

particolare della musica. Al­
cune scene di battaglia le ho 
girate come se si trattasse de­
gli sketch comici di Stanlio e 
Ònlio, perchii sia i ribelli che 
i tedeschi mi sembravano co­
me tanti burattini pronti a 
correre dietro alla prima 
bandiera. Ho fatto un ritratto 
degli straccioni, dei misera­
bili, che non avevano un'i­
dea collettiva ed erano gui­
dati solo da un istinto umano 
di sopravvivenza. Non è una 

descrizione edificante, ma il 
racconto ironico e a tratti ci­
nico di una rivoluzione tradi­
ta. Il film, che usci nel'73, 6 
nato nel clima di forte ribel­
lione di quegli anni in cui tut­
ti sentivamo il bisogno di op­
porci al paternalismo impe­
rante. Ma io partivo da una 
posizione anti-ideologica, 
molto moderna ma impopo­
lare all'epoca, e facevo una 
critica piuttosto esplicita an­
che se indiretta agli intellet­

tuali che parlavano di rivolu­
zione nei salotti borghesi. 
Credo che oggi U- cinque 
tiiornatt! si possa vedere con 
il giusto distacco, senza 
aspre valutazioni politiche. 

Del Risorgimento, comun­
que, le interessava soprat­
tutto lo stato di caos e il 
frenetico susseguirsi di si­
tuazioni o sbaglio? 

SI, nn affascinava questo in­
terminabile viaggio attraver­
so le strade di Milano. Per me 
la città è un posto immenso e 
inquietante, pensa cosa può 
diventare durante una guerri­
glia. Altro che avventure nel­
la giungla, prova a cammina­
re di notte a Primavalle. 

«Le cinque giornate» resta 
un'eccezione nella sua 
carriera artistica. Ci sono 
degli elementi di continui­
tà fra questo film storico e 
i thriller che l'hanno resa 
famoso? 

C e sicuramente una conti­
nuità dal punto di vista stili­
stico, ma non solo. 1 protago­
nisti de Le cinque giornate so­
no due uomini umili, due 
emarginati. E tutti i miei film 
parlano di persone che si 
sentono o sono considerate 
«diverse». I «diversi» subisco­
no la realtà, ne rimangono 
travolti e questo mi affascina. 
In Fhenomena descrivevo 
una bambina che soffriva di 
pensieri ossessivi e il mio ulti­
mo film, Trauma ù la storia di 
un'anoressica e di un tossi­
codipendente. Un mio ami­
co critico mi ha detto che 
non me lo faranno mai uscire 
in America, loro preferiscono 
dei personaggi più normali. 

Dopo L'Economist le severe critiche degli esperti 

Restauri «a colorì» 
«Operazioni scriteriate» 
Basta con l'ocra ottocentesco. Le tinte usate per ri­
pulire le facciate di chiese e monumenti non piac­
ciono ai dirigenti comunali e statali che sovrinten­
dono ai restauri dei palazzi del centro storico. Dei 
colori di Roma si è discusso ieri in Campidoglio, nel­
l'ambito di un convegno che ha denunciato «le ope­
razioni scriteriate» messe a punto per «rinfrescare» il 
look della nostra città. 

DANIELA AMENTA 

WM Koma color crema non 
piace. Chiese e antichissimi 
edifici ripuliti con quelle tinte 
chiare, così chiare, sono un 
pugno nell'occhio. La riflessio­
ne non ò frutto di un incontro 
al bar tra semplici cittadini ma 
il risultato di un convegno che 
si è tenuto ieri in Campidoglio 
e al quale hanno partecipalo i 
dirigenti comunali e statali che 
sovrinlcndono ai restauri dei 
palazzi del centro storico. 

Il maquillage dell'urbe, fi­
nanziato attraverso la legge 
Roma Capitale, era già stato 
contestato dagli opinionisti 
AcWEcononutJ che qualche 
mese fa avevano definito gli in­
terventi di restauro e ripulitura 
delle facciate delle chiese ca­
pitoline come uno scempio. 
«Benetton Ville» titolava il pre­
stigioso giornale inglese che si 
chiedeva dov'erano finiti i cal­
di Ioni color terra dei nostri 
monumenti, tanto decantati 

dai poeti britannici. 
Già, che fine hanno fatto? 

Basta lanciare un'occhiata alla 
Chiesa del Gesù, a San Carlo al 
Corso o al Teatro di Marcello 
per provare un brivido d'in-
quietudine. Palazzi gialli come 
limoni, sciacquati in candeggi­
na. E di notte quasi fosfore­
scenti tanto da far pensare a 
uno scherzo architettonico di 
una combriccola di marzia­
ni...Ocra ottocentesco. Si chia­
ma cosi la tinta spalmala sulle 
pareti di chiese e monumenti. 
•Le operazioni scriteriate che 
si sono viste negli ultimi tempi 
a Koma - ha detto Bruno Cas­
sino, direttore dell'ufficio spe­
ciale interventi nel centro stori­
co - sono causa di un manca­
to coordinamento tra organi­
smi statali e comunali. Per evi­
tare che questo accada biso­
gnerebbe creare una struttura 
integrata e una banca dati che 
registri tutti gli interventi di ma­

nutenzione nei palazzi storici 
del centro». 

Dello stesso parere è Fausto 
Secchi Caruggi, responsabile 
della commissione del Ministe­
ro dei beni culturali sul colore 
e Mario Docci, preside della fa­
coltà di Architettura de «La Sa­
pienza». Docci, in particolare, 
iia evidenziato la gravità dello 
«scollamento» tra la fase di ri­
cerca affidata ai tecnici e quel­
l'operativa demandata alle dit­
te private. 

Non solo l'ocra ottocente­
sco si addice poco a questa cit­
tà ma, come hanno sottolinea­
lo i relatori, l'uso improprio di 
pitture sintetiche che si trasfor­
mano in vere e proprie cami­
cie di lorza. rischia di danneg­
giare seriamente i marmi della 
capitale. Bruno Cussmo, d'ac­
cordo con gli altri esperti, al 
giallo crema che abbaglia le 
lacciaie dei monumenti re­
staurati, preferisce tinte più lie­
vi «tipiche del '700, descritte sia 
dai testi antichi che rilevale 
scientificamente». L'«Econo-
mist» può cominciare, dunque, 
a dormire sonni più tranquilli. 
Se il progetto del «gotha» degli 
esperti del colore dovesse di­
ventare operativo, Koma non 
sarà più una «Benetton Ville» a 
tinte pastello, ma tornerà ad 
essere la calda caput mundi 
descritta dai poeti. E non solo 
quelli inglesi. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA L E T T O R E 
A 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rifinita 

Invia la tua domanda com­
pleta di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza professione o 
codice fiscale, alla Coop 
soci do »l'Umta». via Bar-
boria, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
hro) sul CONTO COR­
RENTE POSTALE n. 
22029409 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Unità di Base - Genazzano 
00030 Genazzano - V. Scarlatti 

Tel. 06/9579800 

PASSATO, PRESENTE E FUTURO 
QUALE RUOLO PER IL PDS? 

Proiezione del film 

«MARIO, MARIA E MARIO» 
Interverranno: Ettore Scola (regista) e il cast del film 

Sergio Spina (giornalista) 
Alcibiade Boratto (sen. Pds) 

GENAZZANO - VENERDÌ 21 MAGGIO 1993 - Ore 18 
Presso la sala dell'ex Cinema Italia 
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ÌJJTCU/.O in Lueiiiii. ter/o appuntamento < un 1 < ono-rti Uni 
dislici on^ani/zali dal l'entro europeo iier il turismo in st e-
n.i la banda della Cjii.mli.i di l'in.in/a diretta d.i ('.ino l-ìerRa­
mini In jjrotiramma music he di l'aikovski Mussori^ski S.iint 
Saens, \1 asse ne] 
«Tra strumenti e-canti". Spettacolo di e ioti K anodi- M.it 
tco trailo dalla Divina Commedia e in se t-na ';uo a dnmem 
ea presso il Ridotto del Colosseo 1 \u\ Capo d'Vr.ia .") \AJ 
s|X.'t1dcolocattura, felina e fa pcuepire l'evolu/jone de! sen­
timento di pascione dell'uomo, aHra\ersu la figura comples­
sa e travagliata di Dante 
Seminario sui cristalli. E tenuto dlt ('lirista Fa\eBurka est 
svolge da oiigi a domenica .11 Casali di Mentana Intonn.i/io-
III e iscrizioni al tei 52 i'U.Gld 

MOSTRE l 
Suite Vollard, cento di.segni di Picasso. Aci alleluia spa 
gnola, piazza Sin Pietro in \1onlono '-t ore 10-I.-1 e !'» Jo, lu­
nedi chiuso. Ingresso libero. Imo .il ! giugno 
Moda e ritratto: fotografie di Helmut Newton Centro cul­
turale francese, piazza N.ivona tì2, ore hi Ji) i sabato e do­
menica IO-LIO) e Villa Medici, Viale 'I riluta del Molili 1 ore 
l (M3e 15-11) I lunedi chiuso) l-'inoal l.ìgiiigno 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili" della Galleria li­
lialmente esposti (a tempi) indetermmuloì nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S Michele 22 
Urano. 9-1 -1 
L'esercizio del disegno: i Vanvitelli. Tre artisti e tre gè-
nera/ioni nei disegni restaurali Accademia di San Luca. 
piazza dell'Accademia di ^aìì Luca 77 ore 0 I-IO 12 30 e 
15.30-19 30 (chiuso sabato pomeriggio e festivi 1 l'ino al 31 
maialo. 
Roma di Sisto V. Otta, arte, cultura Ira Rinascimento ('Ba­
rocco. Palazzo Vene/la tirano !)• 19. lunedi chiuso Lire 
10.000. ridotti ti 000 Per le scuole appuntamenti ai 
72.59.12.93. Fino al 31 maialo. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amerindi", dix'uincnti e 
mappe della evangelizzazione dell'America l-alina .iti ini­
ziare- dal M92. Braccio di Carlo Macino, colonnato di S Pie­
tro (a sinistra) Orano 10-19. mercoledì chiuso Fino al 23 
mattilo. 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

XI unione circoscrizionale: ore 18 Oli attivo straordinario 
degli iscritti della XI circoscrizione «stato raccolta (irmi" deli­
bera iniziativa popolare - lesta de l'Unita cittadina» ( Meta 
Leoni). 
XVI unione circoscrizionale: ore 17 30 e o Sez Monte-
verde Vecch.iocongrcs.sodisezione (Cervellini i 
XX unione circoscrizionale: ore 1S 30 e oSez Ponte Mil-
vio. Iniziativa politica e scelte organizzative dell'Unione Cir­
coscrizionale «Referendum Sanità - Festa de l'Unita Tesse­
ramento» (Civita. Rispoli ) 
Tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale del tes­
seramento e fissato per lunedi 2-1 maggio, pertanto indero­
gabilmente entro tale data des'ono essere consegnati tutti I 
cartellini '93 delle tessere aggiornate. Per qualsiasi problema 
ci si può rivolere alla sezione organizzazione 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Civitavecchia: Bracciano e o Pza del Co­
mune ore 18 00 iniziativa pubblica per la raccolta delle hr-
me sul Referendum Sanila 
Federazione Rieti: in federazione ore 17 30Cfe presiden­
za Cfg. 
Federazione Prosinone: Cassino e o hotel Li Pace ore 
1S 30 presentazione del Sindaco, della Lista e del Program­
ma (DeAngelis. Collepardi. Alvcti. Faloim) 
Federazione Tivoli: Montcrotondo ore 10 00 raccolta Or­
me su Referendum Sanità; alle ore 1800 assemblea pubbli­
ca C o i locali dell'ex biblioteca ( Moretti. Giraldi ), Colle Fio­
rito Guidonia ore 10 30 raciolla delle firme su Referendum 
Sanità. 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nata Bianca. A Valentina Gennari Santori e Renato 
Trevisani, genitori felicissimi e, naturalmente, alla piccola 
nuova arrivata, gli auguri sinceri di parenti, amici e da tutta 
l'Unità. 

IN OCCASIONE DEL 42° CONGRESSO 
NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE 

MEDICI SCRITTORI ITALIANI 
che si terrà dal 19 al 23 maggio presso il Centro Congressi del 

SILVA HOTEL SPLENDID DI FIUGGI 
LA LIBRERIA "ROMA e LAZIO" 
via Giovanni Lanza 122 - Roma - Tel 4873129 

sarà presente con una importante selezione di libri antichi e moderni 

FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 

Per gli spazi espositivi e commerciali» 
rivolgersi presso la Federazione romana 

ai numeri 6 9 9 0 1 7 2 - 6 9 9 0 0 1 3 
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Quasi impossibile trovare botteghe 
aperte dopo le 20. Anche in questo 
Roma indietro rispetto a Parigi, 
Londra, Bonn e New York 

La Confesercenti: «Ma nemmeno 
in Europa i turni sono liberi» 
Un gestore: «Non è vero che la gente 
comprererebbe di più» 

L'orario «inutile» dei negozi 
La città cambia abitudini, ma non i commercianti 
Non e è urici 'legge» per fare la spesa tutti i giorni 
Manca un censimento dei negozi e la citta sono già 
tre anni che attende il nuovo piano regolatore del 
commercio II mercato romano è allo sbaraglio Gli 
orari delle botteghe non coincidono più con le abi­
tudini del consumatore Ma il Campidoglio non 
prende una decisione La battaglia di «Quelli della 
domenica», le opposizioni delle Confederazioni 

M A Parigi una «baguette la 
compri d tutte le ore A iNcw 
York puoi fare la spesa a mez­
zanotte E a Roma'L orario Jet 
consumo e corto e il giovedì 
pomeriggio e e lo «sciopero» 
della rosetta „ 
Il mercato romano e allo sba 
raglio Sono tante in citta le in 
segno luminose e le vetrine 
succhia-portaloglio» Un as 

sommento sbagliato che con 
ta 12 500 boutique d abbiglia 
mento e zero clruiftlore Come 
dire I amministrazione capi'o 
lina non ha a cuore la comodi­
tà del consumatore Da anni 
discute di turni notturni e orari 
domenicali Ma non e ancora 
in grado di offrire qualche con 
fon a chi entro le 20 non e riu­
scito a comprare un chilo eli 
mele e i n paio di rosette 

E non e tu'to Non esiste 
neppure un censimento (In 
negozi L ultimo •lontcggio» 
sulle «botteghe» a cura della XI 

ripartizione' e stato litio nel 
l'I" 1 Cosi il solo dato certo 
resta quello delle organizzi 
zioni sindacali di e itegona 
Contesi ree nti e ( onfeomme r 
ciò - h 9X1 pubblci isireiz 
(bar tavole caldei ristoranti") 
die ii { 500 rostieieno 2ìmi..i 
alimintiri 12 500 negozici ab 
bigliamcnto e calzature 10 mi 
la operatori ambulanti 170 su 
pcrmcrca'i 9(1 grandi inagazi 
in M0 mi reali a pianta stabile 

l a e ìpitilc inoltre non ha 
piu un pi ino ilei commercio 
l.lo strinili nto cioè che st ibi 
lisce le zone commerciali) Il 
«vecchio piano e infatti scadu 
tonel 1990 Da allora in barba 
ali assetto urbanistico e archi 
ti Itonicu si moltiplicano i 
lambì di ilcstiiwionc eluso 
I ultimo scempio» porta il no 
me di pizzu bii\ 11 locale ex 
trattoria "Il romagnolo ha ip 
pena un mese di vita e si trova 

in via dell i Palombella a due 
passi il il l ' inthton Una sorta 
eli f.isl food illestito come un 
autobus con tanto di porte e 
sielili instile \tac 
Insomma insieme ìlle omis 
slum crescono le pene del 
consumatore Manca una «leg 
gì- sul consumo Si e costretti 
a mandare a memoria il calva 
rio eleglio orari ilei ne gozi cosi 
ionie ò scritto nella delibera 
'omuuale del 1989 che stabi 
lisce la chiusura infrasettiina 
naie (di mezza giornata) ob 
bhgatona per gli esercizi com 
nicrciali Alimentari giovedì 
pomeriggio Parrucchieri 

gr indi magazzini e vestiario 
lunedi mattina Articoli tecnici 
s.ib ito pomeriggio 
•Una normativa superata in 
degna di una citta moderna 
spiegano a gran voce gli ali 
menlansti e i titolari dei negozi 
di scarpe dell associazione 
«Quelli della domenica I oro 
vorrebbero orari liberi E sono 
inni ehi portano avanti una 
battaglili di trasgressione 
Inevitabile lo scontro con gli 
iscritti alla Confcommercio e 
( on[esercenti grandi difensori 
del riposo domenicale c o p p o 
siton polemici delle serrande 
al / i te fino a tarda sera 
11 piopric'ano della boutique 
•Sidnev»di 1 argo Colonna non 
li i dubbi «Non e redditizio re­
si.ire aperti fino a tardi - spie 
ga - Non e vero che la gente 

Tutte le proposte 
chiuse in un cassetto 
• I Le posizioni e le propo 
s'è avanzate dai politici e non 
dalle confederazioni di cate­
goria e dai comitati cittadini 
sul commercio romano 
Proposta di legge naziona­
le (Rutelli primo firmatario) 
sulla disciplina dell orano dei 
negozi e degli esercizi di ven 
dita al dettaglio Testo prescn 
tato alla Camera dei deputati 
il 10 ottobre del 1992 L inizia 
tiva dei deputati - Rutelli Per 
rone Bottini Scalia Apuzzo 
T urroni Pratesi Paissan e 
Mattioli • si prefigge 1 obiettivo 
di andare incontro alle esigen­
ze dei cittadini consumatori 
Prevede 1) la possibilità per t 
sindaci, sentito il consiglio co­
munale di convocare una 

conferenza dei servizi per de 
lerminarecon lepart istituzio­
nali economiche sociali e 
dell associazionismo una 
programmazioni degli orari 
cittadini nei settori degli eser 
cizi commireiali del servizi 
pubblici e degli uffici delle 
umministrazioni nubbliche 
2) Consente alla Regione Ui 
zio nelle località dd econo 
mia turistica la possibilità di 
fissare I orario di apertura e 
chiusura dei negozi anche nei 
giorni domenicali e fes' vi 3) 
permette alle rivendite di pane 
e di prodotti ortofrutticoli la fa-
colta di apertura antimendia 
na nei giorni domenicali e fé 
siivi 
Proposta di legge regiona­

le (primo firmatario Luca Da­
nese de) Firmata da quasi 
tutti i partiti punta a coordina­
re e ampliare gli orari dei ser­
vizi pubblici e privati l,u legge 
clic non e stata ancora discus­
sa in consiglio regionale deh 
mscc i campi di competenza 
regionale 1 articolazione degli 
orari delle Unità sanitarie lo­
cali dei trasporti pubblici lo 
cali dei negozi al dettaglio 
dei pubblici esercizi di vendita 
e consumo di alimenti e bc 
vande nonché degli impianti 
stradali di distribuzione dei 
carburanti esclusi gli impianti 
autostradali Propone inoltre 
di incentivare con contributi 
finanziari i Comuni a predi­
sporre dei veri e prorpi «piani 

comprerebbe di pili Noi sia 
ino commercianti Non f icei i 
ino azione sociale» Poi il ne 
goziante da dietro il l> ineoni 
apre un i assetto < tira fuori 
una copi i dilla disciplin i co 
inumile sugli orari Articolo 3 
N' I corso dell anno gli opera 
tori commerciali potranno 
protrarre facoltativamente nel 
la serata di venerdì ! orano di 
chiusura degli esercizi fino alle 
ore 22 «Ecco vede-sottolinea 

ikomme riunite si può già re 
si in aperti di più Vuole s ìpi 
re p i n n e nessuno lo fa' Ugo 
i o non vale la c'indila troppi 
problemi per un misero gua 
dagno» 
Viuienzo Alfonsi segretario 
di Ila Confesercenti Roma «1 1 
talia e il paese con gli orari dei 
negozi più lunghi Nel resto 
el 1 uropa - spiega - si contano 
50 ore di uporturi settimanale 
D i noi invece esluse le dero 

glie si toccano le 60 02 ore 
( e una dilfcrenza media na 
zionile di I 10 12 per cento» 
Secondo il segretario del'.. 
Confesereenli neppure in Cu 
ropi gli orari sono liberi In 
I rancia solo gli ipermercati 
een'ocinqu inta in tutto chiu­
dono alle 22 In Germania re­
si ino aperti 24 ore su 24 sol 
tanto i negozi collegati con i 
distributori di carburanti «Lon 
dra invece ha precisato Al 

(onsi concede un monte ore 
elevato a coloro che vendono 
prodotti d emergenza 
In Italid e e und legge na/iona 
le (la n 121 del 1987) che per 
mette I orano continuato dalle 
9 alle 20 per un totale coni 
plessivo di 66 ore settimanali 
•Più SI resta aperti più aumcn 
tano i costi del personale Ne 
va della qualità della vita del 
1 imprenditore sottolinea Al 
fonsi-ll 40 percento delle im 
prese è a gestione familiare e 
un buon 80 per cento non ha 
più di tre dipendenti» 
E allora orari flessibili addio7 

«Attualmente non 0 possibile -
precisa ancora Alfonsi - Ci vor 
rebbe una turnazione dcl'e un 
prese e una differenza/ione 
degli orari tra il centro e la pen 
fena Insomma per poter prò 
lungare gli oran dei negozi bi 
sognerebbe cambiare gli orari 
della cittì di tutti i servizi a co 
minciare dalla nettezza urba 

I-a Conlesiniiiti dunqui 
boccia la propost i di lilx r ìliz 
z ìzione de gli orari pi r Rom i 
capitale È convin'a che pio 
durrebbe un danno ille piceo 
le imprese e al l o m i m i ^ r i 
«Al pensionilo del quir*ierr 
Prenestino non si n e la Roma 
mnu aperta Imo alle 22 Lui 
non ci andrt mai sottolinea 
Alfonsi Sarebbe più contento 
se a restare iperto lusse il ne 
gozio d alni.ciliari the ha sotto 
casa» 
Spegne gli en'us.ismi un In 
Franco D Amico re de! riso 
Mercurio e neo prcsidintcdel 
la Conlcomni'-rcio la m iggio 
re associazione imprenditoria 
le d'1' terznno re mano cui 
storce il naso e s imio sene 
parlare di dtuifJort Due «iji 
stilli sarebbe costose e pò non 
coincidono con le ilutiulii 
notturne d< i rnm un VVp,]! > 
puntare sui cen n coni Tierc ili 
attrezzati fuori e itta» 
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regolatori degli orari» in ino 
do da rendere meno gravosi 
gli orari che accompai'nano le 
attività della vita quotidiana 
dei cittadini La proposta Da­
nese sancisce infine che gli 
orari dei servizi commerciali 
turistici e ricreativi debbono 
essere coordinati in accordo 
con il «Comitato regionale de­
gli utenti e dei consumatori» 
(che ancora non esiste) e 
d intesa con le organizzazioni 
di categoria e sindacali più 
rappresentative i livello regio 
naie 

Ordine del giorno del Pds. 
1991 ali indomani della serra 
la di Ostia i consiglieri Walter 
l o c a e Daniela Valentini del 
Pds presentano in Comune un 

ordine del giorno sugli orari 
dei negozi I e proposte 1 ) 
dare povsibihta ai singoli ope­
ratori di prolungare I apertura 
2) cambio d orario per gruppi 
di commercianti o percdtc-go 
rie 3) tavolo di trattative 
Associazione abitanti cen­
tro storico: È favorevole ad 
una apertura settimanale con 
orari diversificati per catego­
ria Alimentari 7 18 30 abbi 
gliamento e merci vane 10-18 
Spiega Viviana Piccirilli di Ca 
pua del comitato direttivo «In 
questo modo Roma raggiun­
gerebbe il livello dei servizi eu 
ropei ed il traffico e I inquind 
mento verrebbero alleggeriti 
noli orano 13 16» Per quanto 
riguarda la domenica 1 asso 

dazione suggerisce una aper 
tura facoltativa ragionevol­
mente imposta solo per i ge­
neri di prnnd necessita «Ba­
sterebbe alternare in un quar­
tiere o rione I apertura dome­
nicale - precisa Di Capua II 
cittadino avrebbe la certezza 
di ricevere il servizio» Feder-
consumatori. È per un siste 
ma di turni di apertura diffe­
renziata Fare la spesa e una 
dura neccssitd non solo un 
piacere soprattutto per le 
donne che lavorano» spiega 
*innd Ciaperom delld segrete 
ria generale «Avere la possibl 
Ina di fdrla in un arco di tempo 
giornaliero e settimanale più 
ampio non incentiva il consu­
mismo ma semplicemente ol­

tre una comodità m più per i 
citlddini» Secondo ld Fcder 
consumatori finora I orario 
dei negozi è organizzato in 
funzione dei bisogni degli ad­
detti del settore anziché n 
funzione dei bisogni dei citta­
dini «Oggi abbiamo esercizi 
tutti aperti o tutti chiusi - conti­
nua Ciaperom - negli stessi 
orari e giorni E strozzature 
giornaliere e settimanali upo 
la chiusura pomeridiana degli 
alimentari e le fene estive» 
Unione nazionale consu­
matori. Emanuele Piccari di­
rigente «Siamo per la comple­
ta liberalizzazione degli orari 
in tutti i giorni della se'timana 
comprcsd ld domenied entro 
un arco orano settimanale più 

ampio da un mimmo di 48 
ore a un massimo di 70 ore 
settimanali 
Confederazione nazionale 
dell'artigianato (Cna) Ro 
ma conta 45 mila botteghe ar 
tigiane In provincia ce n*>-so-
no circa 65 mila Gli iscritti alla 
Cna sono 12 mila Lorenzo 
Tagliavano vice segretario 
provinciale «Siamo d'accordo -
a riconsiderare i tempi di v ita e 
di lavoro della citta Siamo di 
sposti d ordri diversi degli at­
tuali ma di pan passo debbo­
no cambiare gli oran dei mini­
steri delle scuole degli uffici 
in genere Principali responsa 
bili del caos cittadino» 
Confesercenti. È per la rego 
lamentazione degli orari «Più 
mezzi pubblici e vigilanza Se 
la città non vive il commer 
ciante non vende» spiega il 
segretario Vincenzo Alfonsi 
La confederazione pone co­
me priorità la programmazio­
ne del settore commerciale 
(piano del commercio) e il 
blocco dei cambi di destina 

7ione d uso Per qu m'o n 
guarda 1 apcrtu^i domenic le 
dice «Aprire la domini la te 
sta di più II consumatori deve 
rendersi conto che un elmo di 
pane lo pighera maggiorai 
-liei 40 'spr ct>fito~ \ i* v tlw- U 
pena7 E il lonsuinalore e ci 
spostoa spendercdi più'» So 
luzione permettere alli 3 500 
rosticcene di vendere mene i 
prodotti di prima necessita 
Confcommercio. Fara un 
sondaggio tra i consumatori i 
gli operatori per risolvere i 
problema dell ape rtura lesili ì 
dei negozi Chiede al Comuni 
ld rdpida approvazione del 
nuovo piano del commercio 
«Una sena programmazione si 
ottiene sentendo i parere degli 
esperti dell associazione h i 
spiegato Franco D amie ° al 
I indomani della sua i lezioni 
a presidente della Conti om 
mercio È per I espansione dei 
centri commerciali attrezzali 
«1 drugstore7 - conclude D A 
anco - Nienk-- da fan Sono 
troppo costosi 

Lo Zio d'America: «Da noi 
si acquista fino a mezzanotte» 
! • Un negozio di tremila metri 
quadrati per tutti i gusti e i bisogni 
del consumatore È lo «Stil novo zio 
d America» il diuustorv ali italiana 
elei quartiere I alenh-Montcsacro 
aperto tutti i giorni dall alba alla noi 
te, festivi compresi Vi si trova di tul 
to gastronomia pasticceria pasta 
ali uovo prodotti alimentari pane 
A dirigere il carrozzone Sri e Aldo Di 
Curzio, 52 anni che dice «Non e 
una chimera fdre la spesa alle ore 
piccole» Poi il titolare precisa «Ma 
attenzione1 Per il Campidoglio il mio 
è un pubblico esercizio non un 
druqstore Non ho la licenza per ven 
derc i prodotti farmaceutici i doler 
sivi il cibo per gli animali e i giornali 
Magari I avessi1» 

Lo «zio d'America» ha messo le 
•radici» a Roma il 9 giugno del 
1971. Anche allora la sente poteva 
comprare i pelati e lo zucchero 
entro mezzanotte? 

Anche oltre1 C era la fila fino alle 1 
del mattino Ogni settore merciologi 
co era una bottega a so con tanto ili 
saracinesca e cassiera Poi per moti 
vi di ordine e sicurezza abbiamo de 
ciso la chiusura alle 24 Oggi e una 
società d responsabilità limitata con 
ottanta dipendenti „ 

Ma è davvero così problematico, 
come ritengono le confederazioni 
di categoria, gestire l'apertura 
prolungata di un esercizio com­
merciare? 

Assolufimente no Basta oiganizzar 
si I nostri dipendenti fanno regolari 

turni di b ore e 40 minuti al giorno 
Quindi, nessun disagio e guada­
gno assicurato... 

I denti Monte-sacro 6 un quartiere di 
circa 700 mila persone L affluenza 
nei fonali e cento Raddoppia nei 
giorni di festa e la domenica quan 
do tutti gli altri negozi sono fermi 

Come dire, restare aperti non è un 
sacrificio inutile 

II lavoro t ù non si discute 11 pruno 
Maggio tanto per lare un esempio 
abbiamo venduto ben 100 ceste di 
latte La gente di altri quartieri era di 
sperata non trovava latte nei bar 

Lei è un commerciante controcor­
rente E li suo locale e un punto di 
riferimento Importante: una sorta 
di luogo d'appuntamento per chi 
va a Talenti. L contento della sua 
scelta, oppure ha qualche rim­
pianto. 

Ho ein sogno nel cassetto Una risto 
razione di qualità ion prodotti tipici 
ali avanguardia Qu indo ho ristrut 
turato il negozio avevo preso accor 
di anche con lo chef Avevo scelto 
Vivsani il miglioi cuoco d Italia Poi 
per via della crisi economica 

«Lo stil novo zio d'America» Per­
chè questo nome? 

Nasce da una battuta della genie Al 
la fine degli anni Cinquanta mio pa 
(Ire aveva un progetto realizzare 
una catena di torrefazione Apri un 
negozio dietro 1 altro in vari punti 
della capitale- Secondo me 0 un no­

me ili successo si ricorda facilmcn 
te 

In Campidoglio si continua a di­
scutere. Ma l'accordo sulla libera­
lizzazione degli orari sembra an­
cora lontano. Ha una proposta da 
suggerire al sub commissario al 
commercio, Balsamo? 

Basta con i dibattiti inutili Le licenze 
dovrebbero essere libere non vinco 
late Noi commercianti dovremmo 
poter vendere di tutto senza proble­
mi Dovremmo gdrantire al consu 
matore I apertura dei negozi 365 
giorni ' anno e al personale turni 
e on riposo settimanale 
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Riposati: «Per 6 mesi 
apertura la domenica 

In alto Gianni 
Riposati di 
«Quelli della 
domenica» Qui 
a dance Aldo 
Di Curzio 
(foto Alberto 
Pais) 

Pagina 
a cura di 

MARISTELLA 
1ERVASI 

• i Zoom punta­
to su «Quelli della 
domenica» o me­
glio sul leader del 
I associazione Si 
chiama Gianni Ri-
posdti, 49 anni ti­
tolare di -un forno 
in via delle Murat-
te Lui prima di 
vestire i panni del 
commerciante ha 
viaggidto per 1 Eu­
ropa come inter­
prete parlamenta­
re Ora invece da 
cinque anni «gui­
da» un plotone di 

200 negozianti - alimentari gioiel­
lerie mercerie e bar - desiderosi 
di permettere al consumatore lo 
shopping domenicale 

11 risultato delle «azioni di di­
sobbedienza», finora, hanno 
prodotto una multa dietro l'al­
tra ai trasgressori del giorno di 
festa. E una tirata d'orecchie ai 
commercianti cattolici l'ha fatta 
anche il Papa, un paio di Ange­
lus fa. Come dire, non vi ferma 
neanche la «scomunica»? 

Ci critica il Papa e ci appoggia I U 
mone italidna chiese dwentiste 
del 7" giorno Noi voghamo rende­
re un servizio alld cittadmdnza e 
avvicinare Roma alle altre capitali 

europee Con la nostra iniziativa 
noi possiamo rivitalizzare la città e 
creare nuovi posti di lavoro E non 
è covi da poco vista la crisi eco­
nomica Poi aggiungo 1 apertura 
domenicale è facoltativa Quindi i 
negozianti osservanti possono be­
nissimo andare a messa e tenere 
la bottega chiusa 

Ma lo shopping, funziona ovun­
que? 

La nostra battaglia non va vista so 
lo in funzione del consumo Nella 
periferia, dove non e è neppure 
una panchind per sedersi ali dna 
aperta un negozio sempre aperto 
crea vitalità È un punto di aggre­
gazione 

Quindi, la carica dei 200 è per 
un commercio all'americana: è 
il commerciante che fissa il pro­
prio orario... 

Noi siamo per la liberalizzazione 
degli orari dei negozi È una paz­
zia continuare a vietare al consu­
matore di comprare il pane il gio­
vedì pomeriggio 1 tempi sono 
cambiati La donna non sta più in 
casa a fare la calza Oggi lavora 
come I uomo, anzi di più 

Come pensate di vincere questa 
battaglia? 

Stiamo raccogliendo le firme per 
una petizione popolare La raccol­

ta è cominciata due mesi f i su ino 
già a quota 5000 II nostro obietti 
vo è raggiungere le 10 mila firme 

Edopo? 

Le consegneremo al commissario 
prefettizio Alessandro Voi i ifnn 
che applichi la legge e l o n s e i t i 
una apertura domenicale eli sei 
mesi Roma non e turistica solo 
quafro mesi l amio h. di c e l o 
I accoglienza tunstiea non si f i 
con le saracmesce abbassati 

Ma gli altri commercianti roma­
ni sono ostili a queste soluzioni 
Perché? Temono forse la con 
correnza? E le farmacie, allora' 
La maggior parte restano chiu­
se quando le altre sono aperte. 
Eppure non fanno la guerra e 
non lamentano la perdita di 
clienti. 

C è una lobbv del comnicicio e he 
vede in prima fila Li Confcommcr 
ciò e la Confesercenti Sono loro i 
conservaton e i protczionis'i del 
commercio Dicono no agli orari 
domenicali perche divers i n i nte 
perderebbero I egemonia sul! is 
socldto È uri alibi p< r non I ir 
niente sostenere che nel giorno di 
festa non e è guadagno sicuro L 
gli alimentaristi purtroppo so o 
la prirrid categoria a state- ..I loro 
passo 
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I .'Abissiniu 
di Francesco Martinetti 
luogo immaginario 
a irreale 
Al Creenwich 

A ME 
"Kxt.ra Moenia» 
ad Anagni: 
mostra 
en plein air 
di grandi sculture 
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Bruce 
Spnngsteen 

il boss sarà 
in concerto 

martedì 
allo Staci,o 

Flaminio 

R OCKPOP 
•!':uropa200(>» 
presenta al Palladium 
la manifestazione 
«I-e donne 
cantano la speranza » 

T EMI 

ROMA in 

I Mimi e allegria 
i ai Marioli 
! Adesso arriva 
i Massimo Hocchi 
i con le sue/.tximorfosi 

M \ K I I HI 25 

l'Unità \enerdi21 IIUI^QIO 19()3 da oggi al 27 maggio 

Martedì alle 19 in punto 
allo stadio Flaminio 

torna il Boss. 
uno degli ultimi eroi 

del rock Usa 
Con la sua nuova band 

Bruce ripercorrerà 
ventanni di camera 

Le due Americhe 
di Springsteen 

^ H l.ccitU> c-cculeuli ninno i! BussUir dopo 
cnujuc anni di asson/a Muriceli .ille> I1MHI in 
punto aprirà i lanu ' lh del l'Iainmio u bmlielti 
soni] uncor.i disponibili presso le abituali pre-
ce'lìelltc a "r> mil.t lire o a pi0 nula lire diri'tla 
niente ai bollettini! dello sl.idio) Urne e 
.S|)riiii^sieen C1IMIC|UC* Come iliccva una u n ­
cina [mbbliul.i «basl.i la parola' basi,) il slu> 
uomo pcrccoc ire un America peritene.i quel 
la del tire oli snidatali delle tute blu alt.ice.ite' 
,il< biodo del cantieri e Ile chiudono della eli 
scxeupa/ione C onltall.ire del tltanclc paese 
dalle interminabili strisce d asfalto che a'.tra-
sersaiio il «se>nnn del blue jeans lisi dell epo 
pea del v i a r i o lUnuisl dell iconcjtirafia nxki 
stica lui lìruce cc>i peltoiali lucidi di sudore e 
l.l e llltarra eli'Uric a a tracolla e e sanamente al 
centro di quesle due Amene he Come un m 
consapevole profeta laico 

Calila I ori^o^lio na/ionale -sono nato ne 
t|ll l sa» - e alla strota successila a^ iun^e «ap­
pena apri i>li exthi un calcio in botta» Lui 
Bruce il coatto del New lorscc il cuore della E 

DANIELA AMENTA 

Slreel Band la p u oliata in.ice luna della sloria 
del rock lui il Busse he a un certo punto s in 
u.unora della propria e orista l'att\ Se i.tlla ab 
bandella I e \ inopie i precessione modella 
naturalmente i se ledile il gruppo e mette su ìa 
mi-jlia A un .ccoikinK class hero si può perdo 
ilare eiualsiasi i alo di tono sui^enscenio elle 
tro le nulle crdic i e lan - ma non un umr>rocu 
salintlo e en e apelli rossi e le lentic^nii E poi la 
musica spie 14.1110 ancora - troppo -soli» trop 
pei morbid 1 I cjionii di ifloria, i-ijlon, dass' so­
no cleliniti..unente tramontati Li band non 
lun/iona urlano inviperiti Ma Sprin-lslce-n se 
ne Irena Nelle loto appare sereno come non 
nuli e alle e ntic he risponde e olì due album in 
sequenza Human l'uni h e /.m/A loun le>tu!e 
in a i re sette milioni di copie di e in oltre due 
centomila nella sola Italia 

«11 cero osceno oy,gi e il sentimentale, se ri-
ceca Bartlies Il [Sossio sa lo sente sulla propria 
pelle Ni'ijli Mali L'nili i due I p non r.itjtjiuni'o 

no neppuie le i lassltie he e se ite milioni eli e o 
pie assomigliano cjuusi ad una briciolma ri 
speMte> ali ne ealueo successo del p issato Brìi 
et l'e-ro non ritorna sui propri Jlassi Si lasc l.i 
alle spalle le sponde d i - Ib i Kieer il baltie no 
re solitane» tli Ni br ìska- le notti insonni con 
I'II ainit i le corse a perdiliatet in una nasone 
orinai spappolata dalla recessione e dall mieti 
ler.tn/a I.calila surcusticete lue [dissimo anali 
sta eli se* stesso dl(J comprato una casa da ne 
chi sulle e olirne di I lol 'wood con uh colane i 
pieno eli balletti da mille detllari Poi e arrivate» 
un tizio e he mi ha colle scalei la l'cviacacej Ci 
siamo sistemati per la notte io e la una detnna 
Abbiamo cambiate) canale lino ali alba Cera 
net ."Te anali f. ll'enteelaecdere» 

Certo niente da cecie-re ina .incoia uioltetda 
ascellare Peictie [orse Bruce non e più il lìoss 
ma ha ancora in quel e olanet pieno eli butileni 
da nulle dttllari un cilindro colniet eli mcraci 
ttlie e di storie elicersc da quelle di ieri Sciupìi 
eein*':itedl\erse 

Santa Cecilia. Un pò sfortunato Damele datti 
Gli piace il Settecento Ottejceuto ijia tceeil-
temente Insistito su Mozart e Sellimi.inni e 
una \olta t h e si spinge nel nostro tempei, -ìli 
capita di essere stato preceduto da Pierre 
Boulcv e dall Ljisomble lnterContempuruin 
Lo Stravincivi prescelto da Gatti per Santa 
Cecilia C* ciucilo stesso diretto una settimana 
(a. da Boulcv. «Pultinellci" Gatti si ijuadanna 
la nconostcn/.i di chi vive nel! oa&\, dintjeii-
do una composi/ione di Armando Genuine-
ti, recentemente scomparso •Azzurri .ibis 
si- per clarinetto (Ciro Scarponi) e orche­
stra Ad apertura di programmo, e 0 Bach 
Domenica lunedi e martedì rispettivamente 
alla 17.150 21 e 19:50 All'Auditorio della 
Conciliazione dove - come si 0 detto - stuse 
ra suona Ivo Pottorelic 

Beethoven alla Rai. Un medito rigoroso ha 
imposto all'orchestra una dieta beethovc-
niana. che sarà somministrata da Edoardo 
Mata Accompaanera il pianista Stefano Ar­
naldi nel «Concerto- op 19 di Beethoven del 
quale poi diritte Ut Sintonia \\ A («Croie.i») 
OUR\ alle US lìti e domani alle 2\ al Foro Ita­
lico 

Boccherìni al Gonfalone. CO anche il .̂">b" 
della nascita di Lumi Boccherìni ( 1743-
1X05) Il Gonfalone lo ricorda giovedì, alle 
21 con -Arie» cantate dal soprano Adelina 
Scarabclli L orchestra e diretta da Kedenco 
Amendola 

Altea De Larrocha. I. illustre pianista spalinola 
suona mercoledì al Teatro Glutine (ore 21 ) 
In programma, una -Sonata- di Soler la 
«Fantasia» op 17 di Sthumaiin e pagine di 
De Falla Kubtn.stein che l'ascoltò ragazzina 
di cinque anni vide giusto La concertista si e 
affermata in tutto il mondo e punteggia la 
camera con tantissimi inudiabili riconosci­
menti 

Al Vascello. Un Trio giocane suona mercoledì, 
alle 21, al Teatro Vascello Diciamo del Trio 
Hermes alle prese con il Mcnclelssohn del-
Top '19 e lo Sciostakovic dell op b7 bellissi­
mo 

Al teatro Parioli. Proseguono i concerti prò 
mossi da -MuMcalia-Musik.strase» Domani 
alle 17 30 si «parte» con «curiose» pagine di 
Galuppi (-Sinfonia della Serenata, perdile 
corni e archi) e Luopolcl Mozart (una «Pa­
storale» per «alphorn- e archi) e si arriva alle 
«Quattro stagioni» di Vivaldi con la parteci­
pazione del violinista Giuliano Fontanella 

Canto e contrabbasso. Alla libreria Fahre­
nheit (Campo dei Fiori <lt) remando Gril­
lo, compositore e straordinario contrabbas­
sista, esegue musiche sue riepiloganti la 
produzione di cent'anni Da sola e con Grillo 
si esibisce la raffinata cantante Fiorella Pa-
sotti Stasera e domani, .ilio 21 

Suoni niKsl al Tempietto. In Piazza Campitel-
h 9 Domani, tre pianisti si susseguiranno 
(Giuseppe Mattone Maria Luisa Nieelli An­
tonio Salvemini) in pagine di Rachmaninov 
cProkofiev Domenica allei 7/15 il pianista 
Stefano Bigoni suona musiche di Scriabin 
Prokofiev, Kachmamnov e Stravinski 

Italia in concerto. Al Teatro Euclide mereole­
dì alle 21. il duo pianistico Serena Marotti-
Giovanni Malquon suona musiche di Mo 
/art, Scialbori GriegoBrahms 

Aspinall ai Satiri. È in corso al Te.rtro dei Satin 

rLASSICA 
te 
^ ^ ERASMO VALENTE 

S^^^^^^S^^^^^^ 

I mille diavoli 
di Scarlatti 
nel bel suono 
di Ivo Pogorelic 

• • Kilom i stasera (Auditorio di via della 
Concilia/ione, ore 21 ) Ivo Pecorelle Discus­
so pianista mantiene intorno alla sua urte 
l'interesse e qvtel «quid • in più che poi lo n\e 
lo, quintini anni or sono ( ](>78), in un Con­
corso 'Casai^ Mule di Terni Non aveva anco 
ra compiuto \etit «inni Due anni dopo vinse 
iti Canada un importante premio, ina i>li andò 
mate lo-Cliupin» di Varsavia Liguria (Marta 
Arttent-h tu dalla parte del pi,mista) non am­
mise PoijoretK alla finale 1 pianista - in gene­
re, i giovani - scontano a solte Mli union, le 
i^elosie, le bi/Airrie dalle commissioni rumile 
a giudicarli Non divisamente Arturo Bene­
detti Michelangeli intorno ai \enl anni in va­
riamente valutato da chi lo ascoltava nella Sa­
la <lt via dei Grevi o ali Adriano Pogorelic pas­
sa per un «fanatico» del suono estenuato sen­
suale Stasera vuol dare una svolta alla sua 
immagine Apre il protjramina con dodici 
«Sonate» di Domenico Scaralatti e forse vorrà 
rievocare «i mille diavoli- che sembravano 

RIE 
ENRICO GALLIAN 

Duccio Andreini 
libero e solitario 
artista 
del colore 

scatenarsi eia quelle musiche quando a suo 
narle era lo stesso autore Sull onda «ciprie 
e iosa- di Scarlatti, Fottorclic eseuiutra pc3i un 
-Capriccio» di Brahins (op 7S n i ) per avvia­
re la Limosa 'Sonata • di l.iszt. dopo un tenero 
•Intermezzo'bruhnisiano (op 118 n 2 ) Una 
grande p.iqma la «Sonata' lisztiana, dedicata 
nel 185.5 a Schumann, che fa piazza pulita 
dell'impianto tradizionale «classico» E Poijo-
rcl ic conci tvicle questa idea d 11 .iszt 

1 B Due io Andre,ni e un incallito Iitjuralico 
ossia tmura il disellilo surreale della titturazio-
nc un intiudct tutto suo e now potrebbe essere 
altrimenti e he cctsi abbarbicalo coni è a chie­
sto suo «Giardino delle idee» e non foresta 
selva fratta Giardino che scava nelle proprie 
idee e non ncijli altrui orile olii semmai ce ne 
fosse stato bisoctno i suoi referenti sono don­
ne che possiedono carne e sangue noli esi-
liuila dei profili e nelle rotondila dei fianchi 
muliebri e opimi Al C'entro culturale Molla di 
via dei Gitibbonari '}S da domani inaugura 
zione ore IH e fino al 29 mattiti Anelreimclie 
si firma Duce io por meglio assestarsi nel mon 
do della surrealta pittorica espone cjli ultimi 
lavori in una quasi antologica che ctcxle eie! 
fasore del colore del senno che si inarca in 
profili femminili del colore che tende al elle 
slrmo maschcr indo cosi una realta pecmiore 
ma che poi diventa vera vissuta por mano del­
lo stesso pittore schivo e riservalo pittore eli 

«ideo Lanista Olicelo onestamente vne di 
altro Livore) e segretamente dipingo come un 
tjatjliardo «dnctaniere conio un anonimo 
«chimico'' t ome un impiotalo- del colene o 
del scolio Svolge altro lacetro per poter ossero 
libero di dipintiere quel che vuole svincolalo 
i]^ ciualsiasi mercato che awilisce I opera e la 
creatività di qualunque altro artista F anche 
ejuosta una eiualita di Duccio solitario ailisla 
elei colere 

il brillantissimo spettacelo «Sulle labbra, se 
potessi » (1 baci delle dive) di Michael 
Aspinall, che debutto m chiesto teatro venti 
anni or sono l o spettacelo si articola in tre 
momenti «Il bacio salottiero- «Il bacio al 
buio» «Il bacio noli operetta» Meno che la 
domenica e il lunedi, e e spettacolo onni so 
ra alle 21 '50, tino al HO 

«La Traviata^ all'Opera. C era stato un allar­
me per un principio d'incendio ma le fiain 
me (covavano, chissà solto la brutta cenere 
del .'1 roditore 0 sono rientrale Ora t> in pre­
parazione «La Traviala che si prcannuntia 
in buona edizione Violetta rivivrà nell'arte eli 
Kathleen C'assello, applaudita nelle repliche 
della «Lucia di l-ammermoor» Alfredo si av­
vale del tenore Jean-Luc Viala mentre Cor-
mont tuonerà e piangerà con la voce di Re­
nato Brtisein Ut revtia ò di 1 lennincten lìroc-
khaus le scene sono di loscf Svobodu, fa­
moso scenografo cecoslovacco Sul podio, il 
maestro Paolo Lucantoni Li > prima» e por 
martedì, alle 20 30 

Associazione «Ncuhaus». Il Duo pianistico a 
ciuatlro mani Eleonora Orlando-Andrea 
Sammartnio propone t>iovodi alle 20 30, nel 
Museo cloc;li strumenti in \'u//,-\ Santa Croce 
in Gerusalemme 9 a musiche di Sehubert 
«Allegro • cip M4 «Gran rondò' op 107 e la 
«Fantasia <op 103 

Brano Canova - Opere 1982/1993. Bibliote­
ca nazionale centrale viale Castro Pretorio 
Hlrt Oiano lunedì-venerdì M-P) sabato 
'.) 13 chiuso [estivi Da domani inaugura­
zione ore IH e lino al 5 qiunno L'artista liei 
dipinti vuole rappresentare la rappresenta­
zione figurativa di una realtà immamnaria 
d i e risente dell immaisinazionc del suo pre­
decessore Beiseli 

Giappone Anni Novanta. Museo dei Folklore, 
piazza Santo Fcjidio 1 Orano l)-13 martedì 
e uiovedi anche 17-11). lunedi chiuso Da 
martedì, maunuraz.iono oro 1S e (ino al 30 
tjiueino lncollaboruzioinecon I Istituto d ar­
te contemporanea Kexlama di Osaka I As­
sessorato alla cultura del Comune di Roma 
propone questa mostra che vuole offrire, li­
mitatamente alla presenza di tiedici artisti 
por un totale di ventisoi opere una testimo­
nianza in spaccato del panorama artistico 
ctiappetiiesoconteniptiraneo 

Costantino Nivola. Gallona Aam via del Van­
taselo 12 Orario 17-20 chiuso [estivi Da lu­
nedi maumiraziono ore 18 e lino al 12 ijiu-
tmu Viene analizzata ni mostra una delle 
realizzazioni 1967 più emblematic lieo rap 
prosentative del celebre scultore di ornine 
sarda la t in esistenza e attività per larvilussi 
ma p irte si sono consumate necjli Stati Unii] 

Alessio Patcrnesi. Gallona Borcjhoso via di Ri 
polla 117 Orano 10 30-13e 1G-1') 3(1 no lu­
nedi mattina o [ostivi Da mercoledì, inaugu­
razione ore l 'Io lino al 2(> ninnilo 1-a mostra 
dispiega antolonicanioiile un centinaio Ira 
dipinti, disonni e sculture a testimonianza 
dell'opera dell'artista cosi come si e andata 
coni.ìe ondo nel tempo rarefatta e lirica 

AntonioSaliola. Galleria Italarlo via del Corso 
ri04 Orano 10-1 i o Hi-l1) 30 no le-slivi Da 
domani inaiinurazione ore 1S e- lino al 2S 
niunno Con il titolo «IA- rose silenziose pre­
sentato in calalono da S-rniet Maldini la mo­
stra eomprende toc luche miste acrilici su te 
la t h e illustrano niardtni alberi campanile 
fiori lanhotticon umico, temi cari ali.mista 

«Dalla Russia...con amore". Galloria Arte San 
Lorenzo via dei Uitmi SO OranoO-13 e 
17-20 no lunedi mattina e testivi lncollabo 
razione con l'Arci-Nova in espeisiziono le 
opere di cinque artisti moscoviti e he conilo-
no esprimere una propria itlea d arte-

Anna Addamiano. \ illa / innone via del Casa 
letto Ì1S Mereoledì ore 21 1 artista espeme il 
proprio -fare» pittorico nel e orso della sciala 
Filino Calabria Renalo Civello e Mario Lu 
netta presenteranno le poesie dell artista 

c ÌASS1CA 
Al Cìluoncla pianisti 
Alicia 1 V Lim dia 

! e ai Satin 
J Michael Aspinall 
i con tanti KICD 
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«L'csperien/a della scuo­
la di Barbian;»". i i t 'nnip i 

i i_;ili i \ iti iV I1 v IMI,J| M i di 
| i i 'U d.i 1 l ' o m i o U f i iu II i 
| oli; in»//.! \>i r i!'>ni nu un in 

t o n n o Jit'.ilhloMil t.-in i \\> 
punt.nin nto ..Ile ort 1 s prt-s 
so il 1 e Un ii \ I n ioli ili \ i,i di 
I onvsp.H i. .ìi.i 1 ">7 T n'ti p,i 

I l'.iolo Lmitl .l'll«\o di POH 
, Mil un i m'or.ii i/n ',u .il ti i 

j o 71 st., i 
I Lii Ma^giolina \ i i \}A IU I 
I \ t ' l lH. l i 't i M' JC 7 < " J ] ' ' 
I pn )^t,inun i ' 'Ji;i ' )Mj J ì .li 
I L" »IK vu « >1( I v < MO poi fona t I 
| l unji v. ol a iu In ili munii 
j stesso iiMlin L < in i ito il» l 
I I no Bruì si,mei mi ia/ / r 
I brani oumn.ili 

Déjcum-r sur l'herbe. t.n, 
ilo Mfl/i d l ni p'csuli uh 
L\Ì ll.l SOI, K'Ui C i p . m i ' t ili II 1 
mutato prr iloiiR*naa ole- 1J 
in pniilo "id'i persoiu pei un 
incontro ispirato .il u k !*rt 
dipinto di L\ inde Moiu'l P< 
sta l tut. l'hi a d.il sapori* dan 
iiiin/iaiio \i>btid ina Mitili ì 
la e poi le ' o r s e culi il nian 
premio Ben M irsli.ili 
SOU! 2 SOUI. ManLdi o'c 
ZI "ìO il Untile Ol \ Ul di. I 1 II' 
U iroli !dl> orHaiii//a una se 
t il i dedka ta al n n k .inni 
"0 ni) t on ori '.i. sira dal \i 

m L gradilo ibljinlianiento 
in li m.i 
A vicoli deirarte». Mostra 

1 di pittur.i st tihur.i i, 'oio^ra 
ha nel i entro storno di Moli 
tatto di Casp-o d o n u n u a 
dalle prime or-1 del -naUino 
imo al tramonto V*l pomo 
natilo in pi.i/za di !'i in d 
Rocca spetta', olo tc.Jtralc Iti 
piazza l'adell i .iiM-ce in 
unitro», oi, i poi'li a lir.iLt. io 
di Ila Man. mina La nianifc 
st.izione si i oncludera UHI 
un lotiu ' iH) riK.k di 'ulti i 
i ;ruppuk'llazona 
Villa Leopardi. Il (Antro 
culturale organizza pi i ouni 
ore l) -IU la pro,e/ione di I 
iilm 1 es 'e K.isate ni Ila sede 
di via Makalle . Via \ o m e u 
t.ma 1 Semura un dibaltilo al 
quale parìei ipauo Claudio 
I ideassi) ("iiamm.in.0 l o 
Hn»i//i Ln/o Noi ifora e Dino 
M.irtit.mo 

Festa di primavera. Homa 
in e domemta alla Si. 1\ a di I 
Lamotie loialita Koppo/ /o 
i Viterbo) In pio^iamma 
pen DISI di inoii'il un bikt 
Himkane ili i.>i\alli .iqiii'om 
musica L;IO* lu popolari L\I 
struiiomia ( iol i pialli tipu i 
! 'i//elte alla cìenoiia i e so 

praltutto tanta natura 

Duccio 
Andreini 
«Il carnevale 
dell'Emiro» 

raccolte m \olume e m il titolo P m,m h.i 
asciugalo il pianto ln»)ltie il 'esto di Mai o 
1 unetlei «Arkadia Nonsi usi i con mus i l i ai 
l.nk salii Carlo Belli s.u.i lei i', 'o h i ' l a ' l n 
dallo stesso autore e Georges 1 \ v'annio \, 
\\[ Gc)iizales Cino tìuida 

«Extra Moenia» inosiia li suil'in« en pluu 
air Mari, i.ipiede Ridilla Mainile*!' i \naL;ni 
(Tri Da doni.mi inaurili.i/ioni ori IN I *i 
no al Z s^iu^no Kassiqn.i di irli i olili mma 
ni'a ceni si u[ture di fraudi dinii asioni di \ i 
\ui Caruso l.uiui Giù no M issimin i I W i 
All)a Gon/ales Manno Di l'n >sp» n n alili 

Dialoghi sull'arte contemporanea, l'ala* \ 
pò Sala Multimediali ni'ti sso da M i Mil.i 
no*) ,i Domenica on 11 pioseynoiio i o 
Anne e P.itnk romei \nn< Mane Sui/i HI 

[•ìoctti le constati nnabili COIIM is.i/ioni 
intorno ali a^i 

Incisioni romane dal '500 all' '800 nella 
collezione Muno/. l'alaz/o IV »-• hi piazza 
San Pantaleo Ut Or ir.o ni tr*i di s ihilo ore 
' M ì ìO doineini a ' ' 1'. initledi i i?io\» ui 
«mehe 17 1!) il» luiu d cliuiso D I I<H«\ di 
in iui;ura/.one ori 1S e 'ino il 1 niello i i 
m itini1 nionuna ni ili pars.ic%;isiH. tu » su 
noyralie eli miete di II 11 11 11 di i s io: dihl»»i 
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Dischi e ed della settimana 
1 ì P..I. Harvey. Ridormi- (liing) 
2) Suede, Omonimo (Sony) 
3) Mindfunk.Dropped(Flymg Ree.) 
1) Porno for pyros. Omonimo (Warner) 
5) Primus, PorkSoda ( Wea) 
6) Aerosmith, Getagrip (Geften) 
7) Gang, Storie d Italia (Cgd) 
8) Brian Ferry, Taxi (Virgin) 
9) David Bowie, Black tic: whitenoise (Bmg) 

10) NewOrder, Republic (London) 

A cura della discoteca Mantiglia, vici Avicenna 58 

CHIARA MERISI 

Pirandello 
in due lingue 
a modo 
di VasiTev 

M Ultimo erede di una tradizione di mae­
stri spirituali e artigianali dell'Europa Orienta­
le, da Stanislavskij a Grotowski, Anatolij Vasi-
l'cv 6 ospite del Teatro Ateneo per particola­
rissime lezioni di regia. Si firma cosi l'evento 
teatrale tra il laboratorio e lo spettacolo «aper­
to» che Vasil'ev ha curato per una troupe mi­
sta di attori italiani e russi che in doppia lin­
gua interpretano Ciascuno a suo modo di Pi­
randello. 

Testo bizzarro e insidioso, la piece del 
drammaturgo siciliano esplicita i suoi intenti 
labirintici già da una noticina in calce che in­
dica -Non 6 possibile precisare il numero de­
gli atti di questa commedia, se saranno due o 
tre, per probabili incidenti che (orse ne impe­
diranno l'intera rappresentazione...-. Un invi­
to a nozze per Vasil'ev, ovvero la possibilità di 
lanciarsi in un percorso a ridosso della libera 
improvvisazione che combini insieme esteti­
ca e etica teatrale. Dopo Sei personaggi in cer-

Anatolij 
Vasil'ev 
all'Ateneo 
dirige 
«Ciascuno 
a suo modo» 

ca d'autore, che e slato in tournee per tutto il 
mondo e l'evento unico di Questa sera si reci­
ta a soggetto. Ciascuno a suo modo e un ulte­
riore appuntamento pirandelliano clic segna 
la (ase finale di due anni di laboratorio che il 
regista russo ha condotto in collaborazione 
con l'Università di Roma e la Scuola d'Arte 
Drammatica di Mosca. Il debutto e per giove­
dì prossimo alle 20.30 in punto presso il teatro 
Ateneo. 
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PAOLA DI LUCA 

Michael Douglas 
a Los Angeles 
preda 
di ordinaria follia 

• i Un uomo di mezz'età, capelli corti, giac­
c a e cravatta scuri, vaga in una calda mattina­
ta di giugno per le vie di Los Angeles. La sua 
macchina ù imbottigliata nel traffico e il suo 
atteggiamento e sempre più irritato. Abban­
dona l'auto e entra in un negozietto per cam­
biare i soldi. Il padrone, un asiatico, insiste 
per fargli acquistare qualcosa e l'uomo in un 
moto improvviso di rabbia brandisce una 
spranga e si mette a demolire il locale. Inizia 
cosi per Michael Douglas Un giorno di ordina­
ria iollia (da domani ai cinema Adriano. Bar­
berini Uno, New York, Ritz e Ciak). Il film, di­
retto da Joel Schumacher, e stato selezionato 
per il Festival di Cannes, Lo sceneggiatore, 
Ebbe Roe Smith, ha scritto il soggetto ispiran­
dosi a un fatto di cronaca: un bianco impazzi­
to che si mette all'improvviso a sparare contro 
asiatici, neri e latinoamericani. «Quest'uomo 
non 0 cattivo - spiega il regista - , è solamente 
uno che non ce la fa più. Fa parte di quella 
classe media ormai in estinzione che un tem-

Michael 
Douglas in 
«Un giorno di 
ordinaria follia» 

pò faceva la forza di questo paese, gente che 
ha sempre rispettato le regole e ora si sente 
abbandonata». Tradito dal sogno americano, 
il piccolo funzionario interpretato da Michael 
Douglas nell'arco di dodici ore riesce a com­
piere atti efferati attraversando a piedi una 
desolata Los Angeles. Sulle sue tracce, deciso 
a fermarlo, si mette il poliziotto Martin Pren-
dergast (Robert Duvall) in un lungo pomerig­
gio di paura. 

Libri della settimana 
Pasini, Volersi bene volersi male (Mondadori) 
Savater. Etica per un figli') (Laterza) 
Zoli-Cassano, E lilx-raa dal male oscuro (Longanesi) 
Rusconi. Se cessiamo di essere una nazione ( l i Mulino) 
De Crescenzo, Croce e delizia (Mondadori) 
Smith,// Dio del nume (Longanesi) 
Gino & Michele. Le formiche Ultimo atto (Baldini & Castol­
di) 

Saramago. // Vangelo secondo (k-sù (Bompiani; 
Sereni, Il gioco dei regni (Giunti) 
Bevilacqua, Isensi incantati (Mondadori) 

A cura della libreria Tuttilibri, Via Appio Nuova 427 

.DANIELA AMENTA 

John Wesley Harding 
e Chuck Prophet: 
una notte desertica 
al «Big Marna» 

§•• 11 caldo avanza ma il Big Marna (vicolo 
San Francesco a Ripa, 18) non demorde. An­
zi, continua a proporci rock di grande spesso­
re e ad altissima temperatura. Come per il 
concerto di stasera, dove a calcare il micro­
palco del club trasteverino saranno due espo­
nenti della nuovo rock. Cominciamo con 
John Wesley Harding, ventisette anni, nato ad 
Hastings e, considerato uno dei migliori espo­
nenti del songwriting contemporaneo. Esordi­
sce nell'88 con un album live. La critica lo as­
socia a Costello, ne esalta le doti di scrittura, 
la vena romantica. Seguono tre Ip per la Sire, 
dove Westley affina ulteriormente le proprie 
capacità, ricalcando (ma a suo modo) le or­
me di Steve Wynn e Joe Henry. 

In quest'occasione. John Westling Harding 
sarà affiancato da Chuck Prophet e la sua 
nuova band. Il nome, forse, non vi dirà gran-
che. Basterà però affiancarlo a quello dei 

«Green on Red» per rinfrescarsi la memoria. 
Chuck e stato, infatti, il cantante del più «de­
sertico» gruppo yankee degli anni '80. Cre­
sciuto a base di Tom Waits, JJ.Cale e Robbie 
Robertson, Prophet ha intrapreso da qualche 
anno la carriera solista, incidendo ultima­
mente «Balinese Danccr», un disco che e «un 
imbuto in cui Chuck versa tutti gli ingredienti 
della sua musica, dal country al rock». Da ve­
dere. 

Massimo & Rocchi. Continua la ruota allegra 
dei mimi e dei performer sul palcoscenico 
del Paridi che da martedì ospita Massimo 
Rocchi. «Specializzato» nelle zoomorfosi, 
Rocchi si alterna nei panni del cuoco e poi 
del tacchino, del beduino e del cammello. 
Irresistibile. Sempre al Paridi lunedi è di sce­
na Gigi Proietti nell'ambito delle serate d'at­
tore per autore con un recital dedicata a En- ' 
nioFlaiano. - . . . - , 

So' le sorbe e le nespole amare... Musica e 
poesia per lo spettacolo di Miranda Martino 
accompagnata dal complesso a plettro «Re-
verie», clic utilizza strumenti antichi. Il reci­
tal, come si intuisce dal titolo, fruga nel re­
pertorio delle canzoni napoletane e si svolge 
nella sala del Complesso Monumentale di S. 
Michele a Ripa stasera alle 20,30. 

Quelli che restano. Terzo e ultimo appunta­
mento con la nuova drammaturgia italiana 
al Vascello che stasera presenta questo testo 
di Paolo Musio per la regia di Werner Waas. 
Un viaggio nelle memorie che svaporano nel 
sogno e nella possibile follia. 

Gag Station. Per tre week end consecutivi a 
partire da questo sono ospiti di Spaziozero i 
fratelli Cassini, impegnati in una sfida all'ulti­
ma battuta. Una girandola di comicità sur­
reale fra nonsense e intemperanze verbali. 

Camere da letto. È iniziato con questo lavoro 
di Ayckboum con la regia di Giovanni Lom­
bardo Radice il triplo esperimento che il tea­
tro Vittoria ha approntato con i ragazzi del 
centro sperimentale dì cinematografia diret­
to da Lina WcrtmOller. Da martedì, invece, in 
scena la miscellanea di testi di Campanile 
orchestrata da Attilio Corsini, mentre gli al­
lievi registi dirigono Delitti esemplari di Max 
Aub. 

L'amore folle. Viaggio alla ricerca dell'oggetto 
amato come metafora di un'idea di eros e li­
berta. Lo spettacolo diretto e curato da Ma­

riano Aprea e in scena all'Arciliuto stasera e 
domani. 

Rosaria e il fuoco del tramonto. Tratto da le­
sti di Melo Freni, lo spettacolo ricostruisce 
un'immagine aspra e dolorosa della Sicilia 
con tratti di stniggente nostalgia. Regia di 
Pier Giuseppe Corrado. Da martedì al Belli, 
mentre lunedi va in scena la finalissima della 
2° rassegna nuovi comici italiani. 

Atti di fine stagione. Dieci atti brevi inediti e 
firmati da esordienti sono la proposta dell'E­
liseo che chiude il suo cartellone all'insegna 
della nuova drammaturgia. Dopo Cerco don­
na dì Alexandra La Capria e L'aspirapolvere 
di Enzo Monteleone andrà in scena da lune­
di Immobildream di Luca Archibugi e Passe­
rotti o pipistrelli d\V\nccmoSa\cmmc. 

Sketch, fumetti, favole ed altre storie tristi. 
Un contenitore a sorpresa questo lavoro di 
Marcello Gori che tra favola e fantasia imba­
stisce un racconto ultra-fantastico per 13 at­
tori. Al Dei Cocci da martedì. 

Canto in discanto. Viaggio attraverso teatro e 
musica che ha per mediatore Sergio Sivori 
nei panni di Pulcinella. Da stasera alla Sala 
Orfeo dell'Orologio. 

Un pesce fuor d'acqua. In un appartamento 
di Londra un biologo nevrotico conduce la 
sua ordinaria pazzia che solo una diciasset­
tenne riuscirà a scalfire. La commedia di 
Muir e diretta al teatro di Via Speroni da 
Gianni Calviello. 

Regine. Spettacolo in due tempi e due testidi 
Paola Lorenzoni, «Dolci candele al vento» e 
«Regine», con Paola Sebastiani. Regia di Giu­
seppe Marini. Al Politecnico fino al 6 giugno. 

Premio Stregagatto. Inizia giovedì al Quirino 
la fase finale del premio dedicato al Teatro 
per i ragazzi, con produzioni straniere. 

Abissinia. Regia di Francesco Martinotti, con 
Enrico Salimbeni, Mario Adori, Giazyna Sza-
polowska e Milena Vukotic. Da oggi al cine­
ma Grcenwich. 

Abissinia e un luogo immaginario, uno 
sperduto paese sulla costa adriatica così de­
solato da apparire irreale. È qui che approda 
Antonio, un venticinquenne con poche spe­
ranze che lavora come cameriere in un de­
cadente locale anni Sessanta chiamato il 
«Titano» alla cui tavola pranzano solo il pro­
prietario Enzo Pagnini, sua nipote Silvia, la 
cuoca Armida, il lavapiatti Marco e France­
sca, avvenente quarantenne. L'arrivo di Re­
nato Santalmassi, ex bagnino un po' strafot­
tente, rompe finalmente la monotonia del 
«Titano» e costringe tutti a nuove scelte. 

Wind, più forte del vento. Regia di Carroll 
Ballard, con Matthew Medine, Jennifer Grey, 
Cliff Robertson e Rebecca Miller. Da oggi al 
cinema Rouge et Noir. 

Kate e Will sono due velisti appassionati 
con un grande sogno: vincere la prestigiosa 
America's Cup. Dopo molte peripezie e al­
cune sconfitte la giovane coppia si convince 
che l'unico modo per aggiudicarsi l'ambita 
coppa e costruire una nuova imbarcazione 
con una rivoluzionaria vela a forma di ala di 
coleottero. Quando finalmente «Geronimo» 
viene messo in acqua, Kate e Will tentano la 
grande sfida. 

Il cattivo tenente. Regia di Abel Ferrara, con 
Victor Argo. Paul Calderone, Léonard Tho­
mas e Robin Burrows. Da oggi al cinema 
Quirinale. 

Perdizione e redenzione di un tenente di 
polizia negli infernali quartieri di New York. 
Un cattivo agente, corrotto e cocainomane, 
si trova difrontc a un caso insolito: lo stupro 
di una bella e giovane suora. 

Due sconosciuti, un destino. Regia di Jona­
than Kaplan, con Michelle Pfeiffcr, Dennis 
Haysbert, Stephanic McFadden e Brian Ker-
win. Da oggi al cinema Rivoli. 

Laurcne Hallett vive uno strano caso di 

scambio di personalità ed ò convinta di esse­
re Jacqueline Kennedy. È il 1963 e questa 
tranquilla casalinga copia in tutto il suo mo­
dello di perfezione femminile. Quando Ken­
nedy viene ucciso, Laurene decide di rag­
giungere Jaqueline e di portarle il suo con­
forto. Mentre e in viaggio scopre che uno dei 
passeggeri si nasconde dietro falso nome. 
Convinta di trovarsi difronte a un individuo 
pericoloso. Laurene inizia ad indagare e si 
trova coinvolta in una pericolosa situazione 
che l'aiuterà a riscoprire se stessa. 

Finché dura siamo a galla. Regia di Thom 
Eberhardt. con Kurt Russell, Martin Short e 
Mary Kay Place. . . . 

Martin Harvey sta attraversando un brutto 
periodo ed e ormai sull'orlo di una crisi di 
nervi, quando intravede la sua salvezza: un 
lungo viaggio attraverso le azzurre acque dei 
Caraibi. Il suo affezionato zio gli ha infatti la­
sciato in eredità una imbarcazione. Martin e 
la sua famiglia si mettono in viaggio, ma sco­
priranno presto che lo yacht e in realtà una 
fragilissima e fatiscente barca e il loro skip­
per un tipo molto originale. 

Mr. Sabato sera. Regia di Billy Crystal, con Bil-
ly Crystal. David Paymer, Julie Warner e He-
len Hunt. Da oggi ai cinema Augustus e Ex-
celsior, 

Il simpatico protagonista di Harry ti pre­
sento Sally debutta nella regia con questa 
nuova commedia. Mr. Sabato sera è Buddy 
Young, un comico immaginario che il film 
racconta nell'arco di cinquant'anni dai suoi 
primi esordi fino alla «pensione». Una lunga 
biografia che diverte e commuove. 

Antonia e Jane. Regia di Becban Kidron, con 
Imelda Slaunton, Patricia Leventon e Alfred 
Hoffman. Al cinema Nuovo Sacher. 

Due vite e due svolte diverse per queste 
amiche d'infanzia, che ormai hanno in co­
mune solo l'analista. Antonia ha sempre 
considerato Jane una sciocca, ma oggi 
scamberebbe volentieri la sua brillante vita 
con quella semplice e libera dell'amica. 

Palladium (piazza B.Romano, 8). Stasera con­
certo a tutto soul con «lo vorrei la pelle nera». 
Domani la Dj Jam organizza uno spettacolo 
all'insegna del reggae A seguire concerto 
del gruppo olandese-giamaicano «Revela-
tion Time». Domenica , l'ex cinema della 
Garbatella in collaborazione con l'Associa­
zione Europa 2000. organizza una serata di 
musica e spettacolo il cui ricavato sarà inte­
ramente devoluto alle donne e ai bambini 
della Bosnia. Alla manifestazione, intitolata 
«Le donne cantano la speranza», interverran­
no Serena Dandini, Cinzia Leone. Valentina 
Amurri. Linda Brunetta, Leila Costa, Catenna 
Sylos Labin e moltissime altre artiste. La co­
lonna sonora sarà offerta da Angela Baraldi, 
Giorgia Todrani, Karen Jones e Rossana Ca­
sale. Il tutto sarà condotto da Paola Mammi-
ni e Franza Di Rosa. Lunedi, la Polygram pre­
senta l'ultimo home-video dei «Diro Straits». 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera discoteca reggae e hip-hop. Domani 
concerto dei romani «Mind Waltz», ottima 
punk band i cui componenti provengono da 
alcune delle migliori formazioni della scena 
capitolina degli anni '80. Hanno all'attivo un 
album registrato in presa diretta e di notevo­
lissima qualità, Domenica, arrivano dal Bel­
gio due gruppi: gli «Insekt» e Dive, specializ­
zati in una commistione tra campionamenti 
e basi elettroniche. Dive, in particolare, e 
uno dei più coinvolgenti «one man band» 
della scena elettronica degli ultimi anni. 
L'ingresso, alle 21.30. costa 10 mila lire. Gio­
vedì un altro appuntamento interessante 
con gli americani «Dawn By Law», una delle 
cult band della scena hardcore melodica de­
gli States. A support del gruppo suoneranno 
i romani «Equality». La serata è organizzata 
in collaborazione con l'etichetta indipen­
dente «Break Even Point». 

Palarock (via di Portonaccio. 212). Stasera 

«Garage Station», ovvero discoteca a base di 
psichedelia, underground e amhicnt. Alla 
consolle si alterneranno Fabio Terracina, ' 
Adriano Chianni, Riccardo Scardini, Di Vor­
tice e Maurizio Verbeni. Domani reggae, 
rock, punk e hip-hop con Ivan Miskiadischi. 
Durante la serata verranno raccolte le firme 
che verranno inoltrate al ministero degli 
Esteri affinché il nostro paese non venga 
coinvolto in azioni di guerra nella ex Yugo-
slavia. 

Classico (via Libetta, 7). Stasera musica brasi­
liana con Jim Porto. Domani rock alla gran­
de con gli «Stormo». Domenica toma per 
l'ennesima volta Tosca, accompagnata da 
numerosi ospiti. Lunedi una festa in attesa di 
Springsteen durante la quale verrà presenta­
to un libro dedicato al Boss con foto di Gio­
vanni Canilano e testi di Ermanno Labianca. 
Martedì rock demenziale con «Leraneinsa-
ne», un gnippo di universitari mattacchioni. 
Mercoledì finale di «Musica nelle scuole»con 
quattro band: gli «Of course again», i «Flangar 
non flectar», gli «Omerthà» e gli «Artica». Gio­
vedì concerto del percussionista Rosario ler-
mano. 

Alphcus (via del Commercio, 36). Stasera con­
certo di Rick Hutton e doppio appuntamen­
to con la musica latina: «Trio Faras» e i «Sal-
sabor». Domani soul con Herbie Goins e rit­
mi dal sud del mondo con i «Caribe». Dome­
nica show dei «Pepperland», band che ripro­
pone il repertorio dei Beatles. Martedì nuovo 
rock con i «Montaluna» e i «Radio Londra». 
Mercoledì ritorna il «Trio Faras» e, nella sala 
Mississippi, spettacolo di CharlieCannon. 

Big Marna (via San Francesco a Ripa, 18). Sta­
sera «Latte e i suoi derivati». Lunedi funk con 
«Te Gang», martedì rhythm'n'blues con i 
«Bad Stuff», mercoledì rock con i «Mad Dogs» 
e giovedì rock'a'billy con i «Jolly Rockers». 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

«Beatlemania» 
il piacevole vizio 
diSalis 
Fioravanti & Co. 

Alpheus (Via del Commercio 36). La •beatle­
mania» e un piacevole vizio che Antonello 
Salis, Ettore Fioravanti e Co. praticano con 
grande godimento. Si riprescntano in peda­
na mercoledì affiancati da Fabio Zeppetella 
(chitarra) e Dario Deidda (contrabbasso) 
per un altro bel viaggio tra le meravigliose 
canzoni dei quattro «scarafaggi». Il lavoro di 
«riproposta» che Salis (piano e fisarmonica) 
e Fioravanti (batteria) operano è tutt'altro 
che semplice. Nessuna semplice lettura, ma 
ardite improvvisazioni «su tema» che non 
snaturano la bellezza dei brani, che invece 
vengono esaltati in chiave che va oltre il jazz. 
Una sfida, quel «piacevole vizio», appunto, 
che già altre volte il quartetto ha consumato 
con esiti eccellenti. 

faggio culturale anagnlno. Domenica alle 
ore 18 il Marciapiede Regina Margherita di 

Antonello Salis 

Anagni ospiterà un concerto dal titolo «Jazz 
in Jazz». Ad esibirsi sarà una ali stars com­
prendente alcuni tra i migliori musicisti ita­
liani: Giorgio Rosciglione (contrabbasso), 
Gegè Munari (batteria), Cinzia Gizzi (pia­
no), Claudio Corvini (tromba), Stefano Di 
Battista (sax alto) e Eugenia Munari (voce). 
La band, oltre a proporre celebri standard, 
eseguirà anche musiche originali firmate da 
Rosciglione. 

. Caffè Latino (Via di Monte Tescaccio 96). Sta­
sera blues e altro con Roberto Ciotti, che con 
la sua fedele chitarra e partners (Chessa, 
Gargiulo. Cozzolino, Daniel) presenta l'ulti­
mo album, Road'n'rail. dove c'è, appunto, 
«altro»: atmosfere blues ma anche brani me­
lodici, soli e ballad. I.a musica di quest'al­
bum fa da colonna sonora ad Ambrogio, il 
film di Wilma I-abate in questi giorni nei ci­

nema cittadini. 

St. Louis (Via del Cardello 13). Stasera misce­
la di blues e rock con la «Jona's Blues Band». 
Domani Roberto Ciotti. Martedì bell'evento 
con Nicola Stilo in quartet. Il polistrumenti-
sta (ma eccellente sopratutto al flauto), già 
partner del compianto Chet Baker si presen­
ta ora con compagni di lusso per una serata 
di raffinatissimo iazz con molto materiale 
originale. Al suo fianco Manu Roche, Dario 
Deidda e Fabio Zeppetella. 

Alexanderplatz (via Ostia 9). Un piacevole ri­
torno per gli appassionati: martedì e merco­
ledì di scena lo storico gruppo di Dino Piana 
e Oscar Valdambrìni.duc «mostri» del jazz 
italiano, cona fianco partners di lusso quali 
Gianni Basso, Antonello Vannucchi, Giorgio 
Rosciglione e Gogò Munari. 

Altroquando (Via degli Anguillara A, Calcata 
Vecchia). Stasera (ore 22) una lunga serata 
di danza e musica cubana con il ballerino 
Lazaro Diaz accompagnato da una sezione 
di sette percussionisti. Domani, stessa ora, ri­
torno al jazz acustico con «Cecxilia Loof 
Quartet». L'ottima cantante canadese sarà 
accompagnata da Fabrizio Peroni al piano, 
Pino Sallusti al contrabbasso e Gianni Di 
Renzo alla batteria. Ancora jazz domenica, 
ma pomeridiano, con il duo Cristiana Ma-
stropietro (voce) e Federico Laterza (pia­
noforte). Ultima pennellata di jazz purissi­
mo alle 22 con un altro duo: Agostino Di 
Giorgio (chitarra) e Mauro Battisti (contrab­
basso) . 

Piazza Grande (Via Vittorio E. 58, Monte Por­
zio Catone). Per «Maggio blues» stasera (ore 
22) di scena John Renbourn (chitarra e vo­
ce) e domani l'armonicista e vocalis Andy J 
Forest & AH American Band. 

IMCLUB 
MARCO BRUNO 

«L'altro schermo» 
presenta 
«Sweetie» 
di Jane Campion 
Il cinematografo (Via del Collegio Romano 

1). Prosegue nella sala del club «L'altro 
schermo», rassegna di cinema realizzato dal­
le donne. Stasera alle 18.30 e 22.30 Ho senti­
lo le sirene cantare di Patricia Rozema e alle 
20.30 la replica di Come essere donna senza 
lasciarci la pelle. Domani, stessi orari, in vi­
sione il film di Kathrin Bigelon I! buio si avvi­
cina e replica del lavoro di Rozema. Dome­
nica alle 18.30 una selezione italiana di cor­
tometraggi video, alle 20.30 di nuovo 11 buio 
si avvicina e alle 22.30 il film di Ana Belen. 
Martedì // gatto ha nove vite di Ula Stockl, 
mentre alle 20.30 arriva l'atteso Sweetie, il 
film di Jane Campion, la regista che è a Can­
nes con lo splendido Lezioni di piano (già 
nelle nostre sale) e con il quale, molto pro­
babilmente, vincerà il massimo premio. Con 
Sweetie - protagoniste Genevieve Lemon e 
Karen Colston - la regista «proponeva la for-

Genevieve 
Lemon e Karen 
Colston 
protagoniste di 
«Sweetie» 

za dirompente di uno sguardo capace di 
svelare l'orrore e il grottesco del mondo». 
Mercoledì ultime pellicole (la manifestasio-
ne si conclude giovedì con un omaggio a 
Chantal Akerman): alle 18.30 e 22.30 Soom 
Boom di Rosa Verges e alle 20.30 il film di 
Campion. 

Grauco (Via Perugia 3^1). È di lungo tragitto la 
rassegna dedicata al cinema norvegese par­
tita all'inizio del mese. Oggi alle 19 è la volta 
di Anja Bnn: in visione Caccia alla strega 
(1981). Alle 20.30 si terrà invece un incon­
tro con Francesco Bono che interverrà sul-
l'«ldentità culturale nel cinema norvegese». 
Ancora una pellicola alle 21: in visione II ca­
stello di ghiaccio di Per Blom, 1987, sottotitoli 
in italiano. Domani alle 19 dalla Danimarca 
il piacevolissimo film di Gabriel Axel II pran­

zo di Babette de\ 1987. mentre alle 21 vanno 
in visione il «Decalogo» 7 (le due madri) e 8 
(una professoressa cattolica impedisce la 
salvezza di una bambina ebrea per non 
mentire) di Kieslowski. Domenica alle 16.30 
Shakespeare a disegni animati e dalla Nor­
vegia Hud. La pelle (ore 19) di Lokkebereg. 
Infine alle 21 replica // pranzo di Babette. Lu­
nedi dalla Svezia Amorosa di Mae Zetterlmg 
(ore21). 

Forte Prenestino (Via F. DelDino, Centoccl-
le). Per «Cinema francese degli anni '80» sta­
sera in '. isione al le ore 21.30 Rosso sangue di 
Leo Carax. 

Cinefonim in B14. Cinema alla facoltà di so­
ciologia oggi alle 16: per «Rivoluzioni» il film 
Ottobre di Eisenslein. 



Niente perdono 
per il Brescia 
Contro la Lazio 
si gioca a Trieste 
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§*• Siili.i (l.i l.iri1 pei il Bicv. I.I l.i partila di du-
inriiKa prusMtn.i con la Li/iu si giocherà vii 
iiiiupu ni'iilro di Trieste tome aveva stabilito 
ineicoledi la l-ega calcio. I«i commissione d'ap­
pello ledcrale ha indilli respinto il ricorso del 
Brescia contro la squalifica del campo per una 
giornata indilla dopo gli incidenti avvenuti du­
rante Brescia-Atalanla del nove maggio scorso • 

World League 
di pallavolo 
Oggi a Bologna 
Italia-Olanda 

SS Popò una breve pausa, la pallavolo Ionia 
di nuovo alla ribalta con un appui l'amento di ri­
chiamo: la World League 1993 In campo le mi­
gliori nazionali del mondo. Stasera ci sarà a Bo­
logna la prima uscita dell'Italia che affronterà 
alle 20 l'Olanda. Una partita impegnativa per la 
rinnovata nazionale di Vclasco. Il match sarà re­
plicato domani alle 19 a Verona 

Y-"'. 
.- 'J~£Pi -tv* 'SyZRl 

Test scudetto Tassotti convalescente, Galli in campo dopo un anno, Maldini in forse 
nell'anticipo Anche Van Basten assente. Con una squadra allo stremo, e che mercoledì 
di oggi deve giocare la finale europea, Capello vuole evitare rischi in Sardegna 

' e non esclude un ritomo all'antico con una difesa superimbottita 

L'isola dei naufraghi 
Con la trasferta di stasera a Cagliari, comincia la «6 
giorni» del Mìlan, che si concluderà mercoledì notte 
a Monaco di Baviera nella finalissima di Coppa 
Campioni contro l'Olympique Marsiglia. Capello è 
da ieri sera in Sardegna in compagnia della squadra 
(unici assenti Savicevic, Antonioli e Bistazzoni) e 
dei suoi pensieri: molti giocatori sono infortunati e 
convalescenti, c'è una retroguardia da inventare. 

- - • ' " DAL NOSTRO INVIATO • 

FRANCESCO ZUCCHINI 
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MILAN 

INTER 
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32» 
Cagliari 

FOGGIA 

33» 
BRESCIA 

Parma 

34' 

Genoa 

TORINO 
In maiuscolo le partite in casa. 

CAGLIARI 

lelpo 
Napoli 
Festa 
Bisoli 

Fincano 
Pusceddu 

Moriero 
Herrera 

Francescoli 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
a 9 

MILAN 

Rossi 
Tassoni 
Gamba ro 
Eramo 
F. Galli 
Maldini 
Lentini 
Rijkaard 
Paom 

Matteoll 1 0 Boban 
Cappio!! 1 1 Massaro 

•iCAGLIARI. -Stiamo bene,' 
siamo tranquilli». Eppure, se 
Capello è lo specchio del Mi-
lan, lo cose non dovrebbero 
essere proprio cosi: mentre 
parla, l'allenatore • della ex 
squadra invincibile non sta fer­
mo un momento, si rimbocca 
la tuia dalle caviglie fin su alle 
ginocchia, apre e chiude l'a­
genda, si morde un labbro. Al­
la fine, la testa fra le mani, am­
mette: «Ho la difesa a pezzi, 
Tassotti convalescente, Filippo 
Calli che non gioca da più di 
un anno. Vorrei, recuperare 
Maldini ma non ne sono anco­
ra certo e deciderò poco prima 
della partita». In base a Maldini 
(•che giocherebbe da centra­
le»), sceglierà il modulo anti­
Cagliari: difesa -a 4» se il terzi­
no più forte del mondo sarà in 
campo; difesa «a 5». superim­
bottita con Tassotti libero alle 
spalle di tutti, in caso contra­
rio. Un'ipotesi rivoluzionaria, 
«all'antica», che il Milan ha ri­
pudiato da.anni._«Ma siamo in 
ettìwficKtìr»',f!tì'giusiifiCb,'il tec­
nico. E il momento più difficile 

per Fabio Capello, dopo un 
• anno e mezzo vissuto di vitto-
' ria in vittoria, fra inchini e stret-
' te di mano. Capello teme di 
-compromettere una stagione 

fino a marzo decisamente «ec-
' cczionale», un record via l'al-

. tro: la squadra ha il motore vi­
cino alla fusione, il problema è 
pilotarla fino in fondo, spre­
mendo le ultime energie posi­
tive. Ma il problema e anche 
un altro: «L'emergenza e l'c-

- mergenza, ma io resto dell'i-
• dea che il modulo del Milan 

sia quello di sempre, e cam-
; biare a questo punto implica 
•' dei rischi», dice Maldini, e Co-
.* stacurta (stasera assente assie­

me a Baresi contro il Cagliari, 
' per via della squalifica) gli dà 
- ragione. Di fronte a questo 

f fronte del «no», Capello sem-
- bra tentato a tornare sui suoi 

passi: perde punti l'ipotesi del-
1 la difesa «a 5», sbandierata nei 
i- giorni scorsi. Poi c'è Van Ba-
' sten, altro rebus da sciogliere. 

SpiegaCapollai'liuiiha ancora 
qualche problema, vedrò do­

mattina (oggi, ndr). Dobbia­
mo tener conto che, dopo Ca­
gliari, avremo solo 5 giorni pri­
ma della finale di Coppa, e se 
Marco prende un altro colpo 
alla caviglia, rischia di non gio­
care». Stanno bene Papin e Bo­
ban: contro il Cagliari ci saran­
no. Niente Albertini, invece: 
«Ha questo doloretto muscola­
re, riposerà»: Gullit fa progres­
si, «si 6 allenato per la prima 
volta efficacemente dopo l'in­
fortunio», niente da fare per 
stasera, ma crescono le possi­
bilità di Ruud per Monaco di 
Baviera. Ma contro il Cagliari il 
Milan cancellerà definitiva­
mente la sua storica identità 
«sacchiana»? Capello dice di 
no. «L'identità della squadra e 
sempre la stessa, quella con 
quel tipo di centrocampo che 
l'anno passato ci copiarono 
tutti. Ultimamente ci e solo 
mancato il gol. Poi, cambia­
menti sono sempre possibili, il 
nostro patrimonio e il '1/4/2 o 
il4/3/3, mà-qhissà che in futu­
ro non si giochi con 5 uomini 

in difesa, o magari con 3 soli 
uomini, tipo Barcellona o 
Olanda». Tutto e possibile, in 
questa vigilia di paura che nes­
suno vuole ammettere. In fon-

' do, l'Intero 11 a 4 punti pronta a 
cogliere un altro cedimento 
rossonero. «Il Cagliari - dice 
ancora il successore di Sacchi 
- è una della squadre più in 
forma del momento, l'ho visio­
nata in un paio di cassette. A 
Torino ha giocato col solo 
Francescoli di punta e Oliveira 
tornante a supporto; Mazzonc 
0 uno dei miei colleglli più bra­
vi, sa modificare le carte in ta­
vola come pochi. Dovremo 
stare con gli occhi bene aper­
ti». Comunque vada, stanotte 
la squadra ripartirà per Milano 
nel dopo-partita, e da domani 
a lunedi sarà «ritiro continuo» a 
Milanello, tutti assieme nel 
momento top della stagione. 
Capello andrà a San Siro do­
menica per vedere Intcr-Fog-
gia,;.unai breve fuga, prirpa.di 
twflimefgersi n"ella„,s(id£,'ppn 
l'Olympique e nei suoi patemi. 

Arbitro^ • 
Baldas di Trieste 

Dibitonto 12Cudicini 
Bellucci 1 3 Navo 

Sanna 1 4 Donadoni 
Tejera 1 5 Evanl 
Criniti 16 Simone 

MILAN 47 
INTER 43 
PARMA 37 
JUVENTUS 36 
LAZIO 36 
SAMPDORIA 34 
CAGLIARI 33 
TORINO 33 
ATALANTA 33 
ROMA 30 
NAPOLI 30 
FOGGIA 30 
GENOA 27 
FIORENTINA 26 
UDINESE 26 
BRESCIA 25 
ANCONA 17 
PESCARA 15 

Mazzone l'europeo 
«Se andiamo in Uefa 
non mi muovo da qui» 

GIUSEPPECENTORE 

••CAGLIARI. A poche ore 
dall'incontro con il Milan, 
Carlo Mazzone si confessa. 
Pago, ma non ancora troppo, 
dei risultati raggiunti con la 
sua «banda», l'allenatore del 
Cagliari non si sente arbitro 
della sfida ad inseguimento 
Milan-lnter, e spera che i ros­
soneri pensino già alla finale 
di Coppa dei Campioni. Al 
secondo anno in terra sarda, 
il cinquantaseienne allenato­
re romano, non fa program­
mi per il futuro. La sua per­
manenza nell'isola dipende 
dal risultato finale del cam­
pionato. L'accesso in Uefa 
potrebbe risultare la carta 
migliore in mano a Cellino 
per trattenere il tecnico che 
ha riportato Cagliari nella zo­
na di eccellenza del calcio 
italiano. . . . ' 

I riflettori sono puntati sul 
Cagliari. Se il Milano non 
dovesse vincere, o addirit­
tura perdere, si riaprireb­
be clamorosamente il di-' 
scorso scudetto. 

Abbiamo troppo rispetto per 
questo Milan per sperare in 
un calo di tensione dei rosso­
neri. La partita sarà difficilis­
sima. Non credo ad un Milan 
che gioca per il pareggio, 
snaturerebbe la sua mentali­
tà e le caratteristiche dei suoi 
giocatori. L'assenza di Baresi 
e Costacurta non deve farci 
pensare ad un Milan che fa le 
barricate. ,, . . , • • . 

Dopo due anni passati in 
Sardegna è possibile fare 
qualche bilancio alla vigi­
lia di un incontro che può 
suggellare un campionato 
più che roseo? 

Questi ragazzi meritano un 
caldo e prolungato applauso 
per quello che hanno saputo 
tare, sa' alla mia età e dopo 
tanti anni di calcio, sono or­
mai immune dalle esaltazio­
ni, ma loro se le meritano 
davvero percome hanno sa­
puto, con modestia e tena­
cia, risporjder£,alla fiducia e 
della SocTèKr'é dell'allenato­
re. Sono giovani, potevano il-

Vendesi Roma. Slitta la firma per il passaggio delle consegne tra Ciarrapico e la «cordata romana» 
Incontro tra Sensi-Mezzaroma e Geronzi: In vista l'accordo ma rispunta l'ombra di Casillo 

È ormai giallo giallorosso 
Questione di ore, al massimo di giorni. Il tam tam dei be­
ne informati danno in dirittura di arrivo l'accordo per il 
passaggio della proprietà della dissestata Roma Calcio. I 
«compratori» Sensi e Mezzaroma si sono di nuovo incon­
trati col direttore generale della Banca di Roma Geronzi. 
In serata si è riunito il Consiglio di Amministrazione: due 
ore di parole, ma nessuna decisione determinante. Otti­
mismo, ma rispunta l'ombra di Casillo... 

ALDOQUACLIERINI 

Pasquale Casillo: in basso, Dino Baggio 

• • ROMA. Le premesse erano 
quelle tipiche della giornata 
storica. Voci nate dalla cosid­
detta «cordata romana» diffon­
devano ottimismo, notizie di­
stensive provenivano dagli am­
bienti di Trigoria e dai club di 
tifosi. Tutto la.vriava presagire 
comunque, c e , ieri, le firme 
avrebbero posto la parola fine 
alla telenovela giallorossa con 
il passaggio delle consegne tra 

Ciarrapico e l'asse Sensi-Mez­
zaroma. Invece, il consiglio di 
amministrazione, durante il 
quale si doveva sancire l'ac­
cordo, e stato interlocutorio e 
ha vissuto di riflesso gli sviluppi 
della trattativa. Cauto il vice 
reggente Malagò: «Sono ottimi­
sta, non so se chiuderemo pri­
ma di domenica...». Restano 
comunque molti interrogativi: 
il primo sul nome del presi­

dente. DovTcbbe venir pro­
mosso il vice Malagò . magari 
con un mandalo a termine. Più 
oscuro l'assetto societario: se 
arriverà Moggi, verrà liquidato 
Mascotti e in forte rischio- qua­
lora la cordala romana prenda 
il comando delle operazioni ò 
il nome dell'allenatore Boskov. 
Al suo posto due romani veraci 
si contendono il posto di favo­
riti: Mazzone o Ranieri. Ma an­
che ieri non e mancata l'atmo­
sfera da libro giallo, quando 
un esponente andreottiano. 
molto legalo alla gestione pas­
sata, ha rilanciato il nome di 
Casillo che verrebbe in qual­
che nodo coinvolto nel nuovo 
assetto. - • • 

Secondo fonti attendibili sa­
rebbero inoltre nate all'ultimo 
momento difficoltà di carattere 
economico anche se l'accordo 
di massima e già raggiunto. 
Nel caso specifico, Sensi e 

Mezzaroma avrebbero preso 
lempo al momento sul «detta­
glio» dei debiti della Roma. , 
F-'onti ufficiali non hanno mai 
quantificalo esattamente l'ani- ' 
montare della cifra. Si parla di • 
35 miliardi, ma secondo alcu­
ne fonti sarebbero 40. altri an­
cora sostengono si tratti addi­
rittura di 120 miliardi. Ma ci so­
no altri «dettagli» da affrontare. 
Finora pare non sia stata risol­
ta la questione del presidente 
di chi cioè rivestirebbe il ruolo 
ufficiale? Per evitare conflitti, in ' 
un primo momento si e p. .lato 
di Vincenzo Malagù, l'attuale 
vicepresidente, ma la sua can­
didatura non 6 vista di buon 
occhio dai tifosi, che, tra l'al­
tro, l'hanno contestato aperta­
mente nei giorni scorsi... 

Ma c'è spazio anche per il 
colpo di scena, se trovasse . 
conferma la voce secondo la 
quale Ciarrapico starebbe trat­
tando segretamente con Casil­

lo. Insomma, quella con Sensi 
e Mezzaroma, sarebbe una 
trattativa destinata a fallire e 
servirebbe soltanto a coprire 
un accordo, in via di definizio­
ne, tra il «re delle acque» e il 
«padrone» del Foggia. Que­
st'ultimo rileverebbe la società 
lasciando però una quota «im­
portante» all'ex - presidente. 
Una sorta di comproprietà. Ma 
le voci non si fermano qui. Pre­
vedono una strategia alternati­
va se l'accordo non fosse rag­
giunto. In questo caso. Ciarra­
pico avrebbe addirittura l'in­
tenzione di alzare il prezzo per 
rendere inaccessibile a chiun­
que l'acquisto della società. Si 
preferiribbe, insomma, andare 
alla liquidazione della Roma 
per poi raggiungere l'accordo 
con Casillo in un secondo mo­
ment», ipotesi che renderebbe 
possibile il pagamento dei de­
biti in forma agevolata. 

Juve di Coppa. Gianni Agnelli ha visto la gara in tv ma è puntuale il giorno dopo al Combi 

«Bravi, ma voglio uno scudetto» 
M TORINO. Gianni Agnelli la finale di mercoeld) sera con il Bo-
russia Dortmund ha preferito vedersela a casa, di fronte al televi­
sore. Ma ieri, non ha resistito e cosi si è presentato al campo 
Combi, il vecchio stadio di allenamento dei biancoenri, per con­
gratularsi di persona con i «suoi» giocatori. Ed e stata subito festa 
per i giocatori e per il popolo bianconero. 
«Ho preferito seguire la partita in televisione -ha detto l'Avvocato • 
perchè si vede meglio che allo stadio, dove si e distanti e poi c'è 
di mezzo quella pista di atletica che allontana ulteriolmente la vi­
sione». . .-. • ..,',. .'» ..V "j-,1 • • .' '"• \ • • • 
Però non ha potuto godersi appieno la gioia della festa bianco­
nera: «Non ha importanza, lasciamo ad altri la partecipazione ai 
trionfi». Dalla gioia di mwcrcolcdl sera all'analisi del momento fa­
vorevole della Juve. È slato fin troppo facile ricordare all'Avvoca­
lo che alcune settimane fa aveva detto che la squadra biancone­
ra era tutta da rifare e che ci sarebbero voluti tre anni per rifon­
darla: «la mia non era una profezia - ha sottolineato Agnelli • ma 
soltanto lo sfogo dopo la constatazione che in campionato le 
conse non andavano bene. Di quella analisi sono tuttora convin­
to. Ora sono felice per il successo in Coppa, ma in campionato 
mi sarei aspettato qualcosa di più». • .-r. • 
Qualche tifoso gli ha chiesto di acquistare Boksic, la setlla del 
Marsiglia: «Troppo caro» ha risposto l'Avvocato «bisogna ridurre 
le spese e soprattutto l'eccessivo costo dei calciatori». 
Infine ha risposto a Giovanni Agnelli junior. figlio di Umberto, 
che ha mercoledì sera ha espresso il desiderio di entrare nella so­
cietà bianconera. Lapidaria la risposta dello zio: «Solo quando 
Dio e mio padre lo vorranno. 3E un discorso futuro, ora ha ben 
altro da fare». •-,- t> , . • r«v;, ••;.— ,-*'-.;. 

Baggio 2 
Muscoli 
e classe 
di Tardelli 

• • Si chiamava Baggio 2, 
una comodità per distinguerlo 
sui giornali dall'altro Baggio, 
quello numero 1, candidato al 
pallone d'Oro 93. Da mercole­
dì notte, Dino Baggio potrebbe . 
non accettare più «quel 2»: le 
tre reti complessive segnate 
nella doppia finale col Borus-
sia, e • le ottime prestazioni, 
l'hanno fatto diventare un au­
tentico protagonista, da grega­
rio che era. A Torino sono con­
vinti di aver trovato il nuovo 
Tardelli. E dire che la carriera 
del nuovo Dino bianconero, 

, nalo a Tombolo in provincia di 
Padova il 24 luglio 1971, era 
cominciata proprio sulla spon­
da degli «odiati» cugini grana­
ta. Fu naturalemente Vana a 
scoprirne per primo il talento: 
nelle giovanili. Dino Baggio era 
stupefacente, sapeva fare lut­
to, giocava in qualunque posi­
zione del campo senza tradire 
impacci, da vero universale. 
Col Toro, debutto nell'amara 
parentesi fra i cadetti; poi un 
campionato in serie A (90-
91), 25 presenze e due reti. La 
Juventus lo comprò per 8 mi­
liardi nell'estate del '91: ma lo 
girò poi all'Inter per «sblocca­
re» con Pellegrini la trattativa-
Trapattoni. Baggio • andò in 
prestito un anno al club neraz­
zurro, il Trap tornò in bianco­
nero. Unacuoriosilà: l'Inter vo­
leva Di Canio, fu Trapattoni a 
porre il veto, «se volete, c'ò Di­
no Baggio», l'Inter accettò sen­

za entusiasmo. Ventisette par- . 
lite e un solo gol, nell'unica 
stagione vissuta tra Milano e 
Appiano Gentile; in compenso 
Dino Baggio nel '92 ha centra­
lo la vittoria nel campionato 
europeo «espoirs» con l'Under 
di Cesare Maldini. La prima vit­
toria importante; poi il ritorno 
alla Juve. Trapattoni lo impie­
ga da laterale, lui non ò con­
tento e malgrado l'incredibile 
timidezza (quando parla an­
cora oggi diventa tutto rosso), 
non lo nasconde. «Preferisco 
giocare al centro del campo». 
Sacchi recepisce, lo convoca 
in azzurro e inventa la coppia 
Albertini-Dino Baggio, 44 anni 
in due, come cerniera della 
Nazionale. Dino Baggio segna 
uno splendido gol in Portogal­
lo, a Oporto, l'Italia vince 3 a 1 ; 
ò il periodo in cui la Juve non 
gira, Trapatloni 0 contestato. 
Visto che in Nazionale gli ju­
ventini giocano bene9 Cambia 

il vento: anche la Juve ingrana 
la marcia vincente in campio­
nato, un risultato positivo do­
po l'altro; il Trap spesso si con­
verte, Baggio gioca nella posi­
zione preferita; è lui a sblocca­
re il punteggio in Coppa col • 
Benfica, nell'azione in cui si fa , 
male il portiere portoghese. 
Ma arriva la trasferta azzurra a 
Berna, contro la Svizzera: alla 
fine del primo tempo, sullo 0-0 -
con gli azzurri che dominano, ' 
Baggio 2 entra in scivolala a 
centrocampo sulle gambe del-

l'ilalo-elevetico Sforza. Espul­
so. In dieci, l'Italia e sconfitta, 
Baggio va sulla graticola. Ma è 
subito rivincita: a Dortmund la 
Juve vince la finale d'andata di 
Coppa Uefa, • segnano Roby 
(doppietta) e Dino. È nata la 
Baggio & Baggio, ditta juventi-
na che non perdona. Poi, l'ulti­
mo atto: mercoledì notte a To­
rino Dino Baggio segna una 
doppietta bellissima, la Juve 
vince la Coppa Uefa, e forse si 
ù trovata in casa, senza saper­
lo, il sospirato erede di Tardel­
li. . OFZ. 

Carlo Mazzone 

ludersi e cadere e invece 
hanno mantenuto i piedi per 
terra, giocando sempre ad 
alto livello. > 

La vittoria col Torino ha 
fatto storcere la bocca a 
qualcuno, facendo - dire 
che I granata non si sono 
impegnati. Insomma, sa­
rebbe stata una passeggia­
ta... . ,. 

Me l'avessero detto prima, mi 
sarei risparmiato mille paure 
in panchina durante la parti­
ta. Ma che passeggiata. Nes­
suno ci ha mai regalato nien­
te. Lo 0-5 è stato limpido, an­
che se non rispecchia certo il 
valore del Toro. 11 Cagliari ha 
sempre dovuto lottare contro 
le grandi e le piccole, e la sua , 
umiltà lo ha tirato fuori da 
mille insidie. 

Parliamo del futuro. Il 
prossimo anno sarà anco­
ra a Cagliari? Oppure mi­
grerà altrove, magari alla 

> Roma?,, ; .„,.,«., , , , , ,.-... 
Sempre con questa storia... 

Sono le solite voci. Una cosa 
alla volta. Adesso è presto 
per parlare della nuova sta­
gione. Un contratto biennale 
che scade il prossimo anno. 
Vedremo i programmi della 
società e le nostre possibilità 
e poi deciderò. , -, . ,- ' 

Perché il Cagliari non ap­
pare nel calcio-mercato di 
primavera? 

Non abbiamo i mezzi delle 
grandi squadre. Dobbiamo 
accontentarci delle seconde 
scelte, magari cercando il 
colpaccio. In ogni caso il fat­
to che non si parli di acquisti 
o cessioni del Cagliari può si­
gnificare anche che la socie­
tà si sta muovendo nel silen­
zio. Mazzone sarebbe co­
munque informato di ogni 
trattativa, conclusa o impo 
stata. • , 

Intanto oggi sarà l'arbitro 
del Campionato... 

Ma per carità, con tutte le re­
sponsabilità che ho ci manca 
solo questa. 

La crisi della Fiorentina 
Di Mauro e Orlando rotti 
Chiarugi controvoglia 
rispolvera Effenberg 
• • FIRENZE. Gli applausi dei 
tifosi e il ridimensionamento 
del caso Effenberg hanno am­
morbidito il clima di tensione 
che ha aleggiato sulla Fiorenti­
na il giorno dopo la nuova 
sconfitta in campionato con 
l'Atalanta. Le menti di tutti so­
no ora concentrate sulla sfida 
di dopo domani con l'Udinese, 
una partita di grandissima im­
portanza per il futuro dei viola, 
che si trovano in una situazio­
ne di classifica molto precaria, ' 
con il baratro della serie B ad 
un passo. * 

Il tandem in panchina Cbia-
rugi-Antognoni e tutto preso 
sulla preparazione della squa­
dra e sull'allestimento della 
migliore formazione. Un alle­
stimento che va oltre la scelta 
degli uomini, ma concentrata 
sull'istaurazione di un clima di 
serenità e di fiducia, necessa­
ria per ottenere il risultato spe­
rato, cioè la vittoria e di conse­

guenza i due punti salvez/.a in 
più in classifica.La novità più 
eclatante riguarda la probabile 
esclusione del tedesco Effen­
berg dalla formazione titolare 
con collocamento dello stesso 
in panchina. Una scelta tecni­
ca indubbiamente accellerata 
dal momento negativo del gio­
catore, turbato tra l'altro dalle 
minacce dei tifosi al ritomo da 
Bergamo. Lui si è detto dispo­
nibile ad andare in panchina 
per facilitare il compito dei tec­
nici. Comunque, la sua esclu­
sione non è ancora certa. Mol­
to dipenderà dalle condizioni 
fisiche di Di Mauro e Orlando, 
entrambi alle prese con pro­
blemi fisici. L'ex romanista an­
cora ieri si è sottoposto alle cu­
re del fisioterapista, mentre Or­
lando si è allenato a parte per 
un dolore allacaviglia. Se i due 
o almeno uno dei due non do­
vesse farcela, ecco che Elfen-
berg ritroverebbe maglia e po­
sto in squadra. 

Presentato Golden Gala. Il presidente della Fidai Gianni Gola 
ha illustrato ieri i principali contenuti agonistici del meeting di 
atletica leggera che si svolgerà il prossimo 9 giugno nello sta­
dio Olimpico di Roma. È slata annunciata la partecipazione 
di alcuni dei più celebrali campioni del circuito internazi.m;i 
le. . 

Vince Camporese. Il tennista italiano si è qualificato per i qi..ni> 
di finale del torneo di Bologna battendo per 6/3,6/1 il fr.u •* < • 
se Gilbert.Ha pesro Cane battuto dal giapponese MaLsuok.i 

Condannato presidente. Jesus Gii, primo dirigente dell'AiMi-
co Madrid, è stato ritenuto colpevole dalla Corte Supiema 
spagnola in relazione ad un abuso edilizio. La pena: due mesi 
di reclusione ed un identico periodo di perdita dei diritti civili. 

Golf. Aperto nel segno degli outsider il 50° «Lancia Martini Open 
d'Italia». Dopo la prima giornata sono in testa il neozelandese 
Nobilo, il britannico Bennet e l'argentino Coceres. tutti con 64 
colpi. . . . . . . . . 

Goleada San Paolo. La sauadra brasiliana ha battuto mercole­
dì sera la formazione cilena della Universidad Calolica di San­
tiago con il punteggio di 5-1. La partita era valida come prima 
finale della Coppa Libertadores, la Coppa Campioni dell'A­
merica latina. ' • • ; -, 

L'Ajax festeggia. L'undici di Amsterdam ha vinto la Coppa d'O­
landa travolgendo in finale per 6-2 l'Heerenveen, squadra di 
seconda divisione. - - . . . 

Doping alla russa. L'ex sovietica Marina Shmonina, vincitrice 
della staffetta 4x400 nei campionati mondiali indoor di atleti­
ca disputati a Toronto, è risultata positiva ad una sostanza 
anabolizzantccon la conseguente squalifica per quattro anni. 

Arriva Bucci. Il nuovo tecnico della Knorr Bologna di basket e 
stato presentato ieri dal presidente della squadra campione 
d'Italia, Alfredo Cazzola. 



Sotto il titolo il 
presidente del 

Coni Arrigo 
Gattai (a 
sinistra) 

insieme al 
«rivale» Mano 

Pescante 

AI Coni II segretario Mario Pescante si butta ufficialmente nella mischia 
candidatura in vista delle elezioni presidenziali del prossimo 30 giugno 
eccellente «Adesso cerco adesioni sul programma, lo sport non andrà molto lontano 
• se non si adegua ad un Paese che cambia a grande velocità». Le reazioni 

Nemico della porta accanto 
• • ROMA. «Adesso spero di ricevere adesio­
ni sul mio programma. Del resto, lo sport non 
andrà molto lontano se non si adegua ad un 
Paese che sta cambiando a grande velocità». 
Con queste parole Mario Pescante. 55 anni, 
una laurea in giurisprudenza nel cassetto, ha 
battezzato ieri la sua candidatura alla presi­
denza del Coni. Un gesto annunciato, quello 
dell'uomo che pervent'anni ha ricoperto l'in­
carico di segretario generale dell'Ente, ma 
non per questo meno dirompente in un am­
biente sportivo che soltanto qualche mese fa 
si muoveva tranquillamente verso la riconfer­
ma di Arrigo Cattai. «Ormai ho deciso - ha 
proseguito Pescante -, in un Comitato Olim­
pico cosi strutturato non ha senso continuare 
a fare il segretario». Le elezioni del Coni sono 
fissate per il prossimo 30 giugno, e al Foro Ita­
lico si annunciano ora quaranta giorni di fuo­

co. Pescante sembra godere della maggio­
ranza dei consensi (si parla del 75% dei 39 
presidenti federali, oltre che dell'appoggio 
dei membri Ciò, Carraro e Nebiolo) ma Gat­
tai - come conferma nell'intervista rilasciata 
all'Unità e pubblicata a seguire - non ha al­
cuna intenzione di ritirarsi dalla contesa elet­
torale. Intanto, Pescante non ha ritenuto di 
dimettersi da segretario: «Sia io che il presi­
dente siamo stati nominati dal Consiglio na­
zionale del Coni, Non vedo perché dovrei la­
sciare l'incarico prima delle elezioni». E arri­
vano le prime reazioni. Grandi (Fcderginna-
stica): «La candidatura di Pescante testimo­
nia un'evoluzione dialettica all'interno del 
Coni». Nostini (Federschcrma): «Una deci­
sione utile allo sport italiano. A questo punto 
non mi ritengo candidato alla presidenza 
proprio perché lo è Pescante». 

Gattai: «Accetto la sfida 
ma non è l'uomo nuovo» 

MARCO VENTIMIQLIA 

M Allora presidente Gattai, 
questa mattina Pescante ha 
bussato alla sua porta e... 
Il segretario mi ha informato 
del suo proposito di candidarsi 
alla presidenza, lo mi sono li­
mitato a prendere atto della . 
sua decisione, ringraziandolo 
per la collaborazione fin qui 
svolta. • •-.'• . '.«•• 

Amareggiato? ' 
Beh, in parte si. Se non altro 
perché due anni (a Pescante 
ave»a addirittura dichiarato 
per iscritto, in un verbale della 
Giunta esecutiva, che non si 
sarebbe mai presentato come 
candidato alternativo al sotto­
scritto. Evidentemente, adesso 
ha cambiato idea. ,.;; • , ^ , , 

Adesso lei si trova di fronte 
a tre possibilità: farsi da 
parte, cercare un compro­
messo o dare battaglia. 

Non ho alcuna intenzione né 
di (armi da parte, né di cercare 
un compromesso. I presidenti 
federali sanno che esiste una 
mia candidatura e hanno tutti 
gli clementi per valutarla. Do­
podiché decideranno per l'u­
no o per l'altro, i 

Per qualcuno lei sarebbe In­
tenzionato a sollevare un 
putiferio. Cominciando col 
pretendere le dimissioni di 
Pescante dalla segreteria. 

A stretto rigor di norma il se­
gretario non à tenuto a dare le 
dimissioni dall'incarico e nem­
meno a mettersi in aspettativa. 
Certo, non posso fare a meno 
di notare come in una situazio­
ne analoga, quando il dirigen­
te del Coni Paolo Borghi si è 
candidato alla presidenza del­
la Federpallavolo, Pescante ha 
preteso che quest'ultimo ri­
chiedesse l'aspettativa. Ma, lo 

ripeto, io non posso pretende­
re nulla, sta al segretario deci­
dere come comportarsi in ba­
se alla sua sensibilità. 

Poi c'è quella storia sulla 
non eleggibilità di Pescan­
te... 

No, non ci siamo. Anche se 
faccio l'avvocato civilista io 
non sono un «uomo di cavillo», 
soprattutto se ci sono in ballo 
questioni importanti come il 
governo dello sport. Mai e poi 
mai impugnerei la decisione di 
Pescante dì candidarsi. . - -

Insomma, si può sperare In 
un «normale» confronto elet­
torale. Quali sono le princi­
pali differenze di program­
ma fra lei e Pescante? , , 

Non posso rispondere in quan­
to non conosco ancora il pro­
gramma di Pescante. Comun­
que non mi pare che lui possa 
dissentire dall'attuale condu­
zione Coni. Essendone stato 
partecipe insieme con me, se 

aveva qualcosa in contrario 
avrebbe dovuto dimettersi. 

Ma non crede che questa 
candidatura sia l'effetto dei 
malcontento per i suoi erro­
ri nella gestione del Coni? 

E no! Semmai errori di valuta­
zione nei confronti di alcune 
persone che fino a ieri si pro­
fessavano mie amiche. Gli 
stessi individui che adesso, 
professando altrettanta amici­
zia e disponibilità nei confronti 
del segretario, lo hanno con­
fortato in questo passo. Un 
passo, vorrei aggiungere, che 
rappresenta un rischio grave 
per Pescante. Lui stesso mi ha 
detto che se ne rende perfetta­
mente conto, Aggiungendo, 
però, che avendo maturato la 
pensione e reputando ormai 
chiusa la sua altuale esperien­
za lavorativa, ha ritenuto di 
puntare alla presidenza. Per 
conio mio, non capisco che 
cosa potrebbe dare di nuovo e 

di diverso al Coni un presiden­
te che ha già fatto il segretario 
pervent'anni. 

Lei parla di errori di valuta­
zione. E i suoi atteggiamenti 
autoritari, l'eccessiva vici­
nanza a certi partiti politici, 
le responsabilità nella crisi 
del Totocalcio? Tutto ciò 
non ha influito sull'attuale 
situazione elettorale? 

Assolutamente no. Se c'è stato 
qualcuno che ha tenuto i poli­
tici lontano dal Coni, 6 il sotto­
scritto. Non sono stato io a bat­
termi per impedire ai rappre­
sentanti degli Enti di promo­
zione sportiva di entrare nel 
Consiglio nazionale dell'Ente? 
Qudiilo alla crisi del'Totocal­
cio, ritengo si tratti di un fatto 
ciclico, non certo imputabile 
alla mia gestione. Atteggia­
menti autoritari? Forse si allu­
de al fatto che preferisco dire 
di no piuttosto che fare pro­
messe impossibili da mante­

nere. 
Quindi, anche in una «gior­
nataccia» come questa, lei 
non fa autocritica. 

No, nessuna autocritica. , 
Questo non sembra l'atteg­
giamento migliore per ri­
guadagnare consensi fra I 
grandi elettori del Coni. • 

lo non appartengo alla catego­
ria di quelli che vivono per il 
potere. E non posso certo ri­
nunciare al mio modo di esse­
re e di pensare per cercare una 
nconferma. Se non venissi rie­
letto alla presidenza del Coni 
non sarebbe un dramma. 

Molti attribuiscono le sue at-
' tuali difficoltà anche all'o-1 straelsmo di Franco Carra­

ro. L'ex presidente del Coni ' 
sarebbe uno del principali 
sponsor della candidatura ' 
Pescante. » . . r. 

Questo risulta anche a me ed è 
forse la cosa che mi rattrista di 

più. Carraro mi rimprovera di 
aver diffuso una notizia non 
vera: la sua intenzione di rien­
trare al Coni quale presidente 
o commissario. Ma si sbaglia, 
non sono stato io. E poi Carra­
ro si dimentica di due telefona­
te non gradevoli nei miei con­
fronti, quando lui insisteva per­
ché io non rinviassi l'assem­
blea elettiva Coni fissata per il 
16 marzo. Una decisione che 
ho invece ritenuto di prendere 
per dare tempo alla magistra­
tura di esprimersi sulla vicenda 
dello stadio Olimpico. , 

Ma guardi che lei ha motiva­
to U rinvio delle elezioni Co­
ni con il commissariamento 
della pallavolo, escludendo 
esplicitamente qualsiasi col-

1 legamento con la vicenda 
giudiziaria dell'Olimpico... 

Non mi sembra di essermi trin­
cerato dietro la pallavolo per 
giustificare il rinvio delle ele­
zioni. Tult'al più. quello è stato 
un motivo aggiuntivo. 

Giro, il ministro non accende le telecamere 
Prosegue la guerra dell'etere 
tra Rai e Fininvest: fallisce 
la mediazione di Pagani. Resta 
il black out sulla corsa rosa 

FEDERICO ROSSI 

H ROMA Milioni di appas­
sionati di ciclismo attendono 
di seguire da domenica prossi­
ma in televisione il Giro d'Italia ' 
1993 le gesta sportive dei pro­
pri «eroi» Bugno, Fondriest, 
Chiappucci, Inourain. Ma il te­
leschermo rischia di rimanere 
desolatamente spento o, al 
massimo, di trasmettere sol­
iamo • immagini «fisse». - Lo 
scontro tra la Rai • che fino al­
l'anno scorso deteneva i diritti 

di trasmissione del Giro e la Fi­
ninvest, che li ha acquistati per 
quest'anno - è infatti ancora 
durissimo. Ieri l'incontro con la 
mediazione del ministro delle 
Poste Pagani ò fallito. E d'ai-
dronde le dichiarazioni di 
Adriano Galliani e di Gianni 
Pasquarelli, rilasciate poche 
ore prima del vertice, non la­
sciavano spazio all'ottimismo. 
In questo clima di guerra via 
etere, tra vendette e pretese ul­

timative, si è inserito il ruolo di 
mediatore del ministro. Attor­
no al tavolo ministeriale si so­
no incontrati ieri alle 19 nomi 
di vertice dei due poli tv: per la 
Rai il vice direttore generale 
per la tv Giovanni Salvi, il diret­
tore del supporto tecnico Ma­
rio Lari e il capo dell'ufficio le­
gale Attilio Zoccali; per la Fi­
ninvest il vice presidente Gian­
ni Letta e il responsabile tecni­
co Mauro Mozzetti. Scontro 
aspro e posizioni distanti. Poi, 
dopo meno di due ore, la resa 
del ministro: tutto da rifare. Lo 
scontro è sull'interpretazione 
di un decreto ministeriale che 
assegna le radiofrequenze da­
tato 1983 (ministro delle Poste 
Antonio Gava). Queste radio­
frequenze devono essere uti­
lizzata dalla Finivest per poter 
trasmettere attraverso i «ponti» 
le immagini in diretta della 
corsa ciclistica. Ieri sera Rai e 
Fininvest si sono limitate a ri­
badire le proprie ragioni «giuri­

diche». Quel decreto, dice la 
Rai, assegna all'ente radiotele­
visivo di stalo la gestione di 
una serie di frequenze «di ser­
vizio» . La Rai queste frequenze ' 
le ha sempre usate, sostiene 
l'azienda di viale Mazzini, e 
anche durante i giorni del Giro, 
le serviranno per coprire l'in­
formazione regionale e le 
eventuali emergenze che si do­
vessero verificare. Invece la Fi­
ninvest sostiene che la titolari­
tà di quelle frequenze di servi­
zio è del ministero delle poste, 
che ha facoltà di darle in ge­
stione di volta in volta a chi ne 
fa richiesta. Si tratta, dice la Fi­
ninvest. di un pubblico servizio 
di cui lutti i soggetti del sistema 
televisivo devono poter fruire. 
Di fronte alle due posizioni in­
transigenti, il ministro Pagani 
nel corso della trattativa ha 
tentato la strada del compro­
messo. Il titolare delle Poste 
sconsolato al termine del brac­

cio di ferro ha detto che cer­
cherà di far «prevalere l'inte­
resse pubblico», cioè di difen­
dere in qualche modo la mas­
sa di teletifosi delle due ruote. 
Le posizioni contrapposte si 
sono confermate assai marca­
te. Proprio per questo il mini­
stro ha dato appuntamento ai 
duellanti per oggi con un dop­
pio incontro separato con le 
parti. 

La Rai non intende per il 
momento cedere e ribadisce 
che l'azienda berlusconiana 
ha acquistato il 20 ottobre 
scorso dalla Rcs Organizzazio­
ni sportive, (sigla della «Gaz­
zetta dello Sport» organizza il 
Giro), i diritti televisivi per una 
cifra doppia (oltre 10 miliardi) 
di quella offerta dalla stessa 
Rai. senza avere poi la capaci­
ta di effettuare autonomamen­
te le riprese e la trasmissione. 
In buona sostanza: ora si ar­
rangi. Oggi nuova puntata. 
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• i Quella che la Fininvest ha messo in campo per affronta­
re le teletrasmissioni del Giro d'Italia (da domenica 23 mag­
gio al 13 giugno), è una vera e propria «armata tecnologica», 
un esercito di uomini e mezzi che rischia di infrangersi contro 
un improvviso ostacolo: la concessione delle frequenze per la 
trasmissione in diretta con i «ponti mobili». Tre elicotteri, 3 
moto con telecamera, 3 regie mobili di ripresa, 3 stazioni mo­
bili satellite, un aereo per far da ponte con le telecamere an­
che in condizioni di maltempo: queste le principali attrezza­
ture che RTI (la società di produzione delle trasmissioni tele­
visive Fininvest) si è data per seguire il Giro con trasmissioni 
concentrate soprattutto su Italia 1. Il «materiale umano» di ba­
se è di dieci giornalisti, tra cui il telecronista numero I Adria­
no De zan (figlio di Adriano voce storica della Rai),e cin­
quanta tecnici di ripresa, per un totale di 73 ore di program­
mazione. Questo spiegamento di mezzi conta anche sul sup­
porto tecnico fornito alla Fininvest dalla Sfp, la società france­
se di produzioni televisive che cura le riprese del Tour de 
France. I costi complessivi di produzione sono stimati in circa 
sei miliardi, per un introito in pubblicità calcolato attorno ai 
venti miliardi. 

Gran premio di Monaco, in prova 
sorprende la Ferrari di Berger 
Senna incolume dopo un incidente 

Spunta Hill 
sotto la pioggia 
davanti a Prost 
• • MONTECARLO Hill dopo 
Hill. Damon sulle orme di 
Graham, padre nobile dell'au­
tomobilismo mondiale che sui 
tornanti di Montecarlo si impo­
se cinque volle, come Ayrton 
Senna e poi più nessuno. Alain 
Prost segue a quattro, ed 6 l'u­
nico che potrebbe raggiunger­
li. Ma pioggia e sole si alterna­
no- prima tanta acqua, poi 
spunta il sereno- sul pnneipa-
to e Prost. pngioniero di atavici 
terrori, nicchia. Damon ne ap­
profitta, spinto forse dalle me­
morie familiari. È del giovane 
Hill, dopo la prima giornata di 
prove, il miglior tempo: il suo 
titolato compagno di squadra 
e secondo, e fin qui potrebbe 
ancora andare, ma con un di­
stacco di quasi sette decimi, e 
questo comincia ad essere 
preoccupante. 

Non e la sola sorpresa che i 
capricci meteorologici hanno 
favorito nella sessione inaugu­
rale del gran premio monega­
sco. Dietro Prosi c'è Michael 
Schumacher, e questo rientra 
quasi nella norma, non (osse 
la sorpresa di non scorgere an­
cora nome e sagoma di Ayrton 
Senna a cavallo della sua 
McLaren. Che non figura nep­
pure al quarto posto, perché, 
udite udite!, qui spunta lo 
sguardo volpino del biondo 
Gerhard Bergere, quindi, nien-
tepopodimeno che la Ferrari, 
la vilipesa e bastonatissima ex 
rossa oggi biancorossa, che 
dal Principato sembra quasi 
annunciare l'attesa palingene­
si. 

Solo dopo il longilineo au-
stnaco, che peraltro ha un 
commendevole stato di servi­
zio alla McLaren come suo fe­
delissimo scudiero, c'è il mo­
narca a quattro mote di Monte­
carlo, tra l'altro sua patria di 
elezione in nome della lotta 
dura e senza paura alle vessa­
zioni del fisco, l'uomo che per 
solito si esalta sotto i diluvi, 
Senna Da Silva Ayrton. tre titoli 
mondiali, trentotto vittorie, mi­

riadi di pole posinoli. Ma il suo 
tempo è da brividi: quasi quat­
tro secondi lo separano da 
quel demonio di Damon, un 
secondo e due decimi dalla 
Ferrari di Berger. Scarti troppo 
grandi per essere ventien: l'in­
crociarsi di rovesci e di schiari­
te ha creato una bella confu­
sione e messo in difficoltà la 
McLaren, alla vigilia pronosti­
cata addirittura come vincitri­
ce. Ma, soprattutto, su Senna 
deve aver pesato il brutto inci­
dente, da cui è uscito indenne, 
subito durante le prove non 
cronometrate e che ha ridotto 
la macchina ad un rottame. • 

Problemi deve aver avuto 
anche Alain. Con la pioggia, 
che lui non è tipo che appoggi 
il piedino più di tanto sull'ac­
celeratore, per evitare nschi fa­
stidiosi: ma, forse, anche con 
la macchina, se è vero il vec­
chio filibustiere delle piste ave­
va lanciato l'allarme già nelle 
ultime prove a Silverstone. Riu­
scirà * recuperare l'handicap. 
e come lui Senna, da qui a do­
menica? 

È qui la chiave del gran pre­
mio monegasco. Dovessero re­
stare al palo i due grandi avver­
sari, Damon potrebbe rinverdi­
re gli allori del casato. Ma il 
servizio meteorologico preve­
de bel tempo. Dopo la pausa 
di oggi, domani la gerarchia 
dei valon dovrebbe essere ri­
stabilita, ed anche dovrebbero 
trovare conferma le prime pre­
visioni, quelle che parlavano in 
favorte di Senna. Sempre che il 
brasiliano abbia superato il 
trauma dell'incidente. 

Questi 1 tempi: 1) Damon 
Hill (Williams-Renault) 
l'38"963; 2)Alain Prost (Wil-
liams-Renault) . I'39"649: 
3̂1 Michael Schumacher (Be-
nétton Ford) l'40"780: ^Ge­
rhard Berger (Ferrari) 
]'40"853: 4)Avrton Senna 
(McLaren Ford). l'<12"127; 
6) Riccardo Patrese (Benetton 
Ford) l'42"136: 7)Jean Alesi 
(Ferrari) 1'42" 160. 

Bugno sindacalista in bici 
Il portavoce della protesta 
«Dispetto contro la gente» 

M ROMA. Incredulità e fasti­
dio. Questi i sentimenti degli 
addetti ai lavon in bicicletta. 
Sentiamo subilo il numero 1 
della truppa italiana al Giro .il 
campione del mondo Gianni 
Bugno che si è fatto portavoce 
del malcontento. «Ora la Rai 
ha il coltello dalla parte del 
manico e cerca di usarlo - dice 
- ma cosi ci rimettono tutti: noi 
corridori, gli sponsor, tutto il ci­
clismo e la gente. Già c'era il 
problema degli italiani all' 
estero, che non potranno co­
munque vedere le dirette della 
Fininvest, ma cosi ... Comun­
que a rimetterci è l'immagine 
della Rai. Io confido in Roma­
no Prodi. La Rai è dell'In. Ed il ' 
presidente dell'Ili è un appas­

sionato di ciclismo (la scorsa 
settimana si è allenato con lo 
stesso Bugno Ndr) : non credo 
abbia interesse a penalizzare il 
Giro d'Italia» . «Chiaramente -
prosegue il campione del 
mondo - e una guerra com­
merciale. Berlusconi ha fatto 
un forte investimento, è giusto 
che ne tragga un forte guada­
gno. Ma anche la Rai poteva 
fare altrettanto». 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
il direttore sportivo della Gato-
rade Gianluigi Stanga: «Il cicli­
smo vive anche di pubblicità. 
Un Giro a video dimezzato 
manderebbe in fibrillazione 
decine di direttore marketing. -
Ma non solo, con una mossa 
de! genere la Rai non si è atti­
rata le simpatie degli sportivi..». 

Boxe. Kalambay chiude a trentasette anni con una sconfìtta una carriera luminosa 
A Leicester, contro Pyatt, è svanito il sogno di riconquistare la corona mondiale dei medi 

Il valzer delle candele di Sumbu 
GIUSEPPE SIGNORI 

H II sole tramonta imman­
cabilmente ogni tardo pome­
riggio, a ponente, scomparen­
do dietro alle montagne, im­
mergendosi nei mari e negli 
oceani. Ebbene mercoledì not­
te, nella Oramby Hall, piccola 
arena di Leicester, è tramonta­
to il sole di Sumbu «Pai» Ka­
lambay il nostro migliore pugi­
le del momento, un campione,' 
della «noble-art» raro oggi con • 
tanti virtuosi della «bagarre» 
che si vedono in giro. Inoltre e '• 
svanito il suo Sogno di tornare ' 
sulla vetta mondiale dei pesi 
medi soffiando la cintura, la-, 
sciata vacante da Gerald Me-
Clellnn. L'ha sconfitto il britan- -
nico di colore Chris Pyatt, un 
asso della «bagarre», scorretto 
con le sue infinite trattenute 
(per bloccare l'azione più lim­
pida dell'italo-zairese), una 
autentica «piovra». 

Dop 12 rounds di un com­

battimento intenso, equilibra­
to, Chris Pyatt, pupillo della 
giuria portoricana, ha ottenuto 
i seguenti punteggi: Thomas 
VasquezRivera (116-114);Ce-
sar Ramos ( 116-113) e Nelson 
Vasquez (115-113). Chi scrive 
ha visto Kalambay staccato di 
un solo punto come contro il 
grande Mike Me Callum, nella 
rivincita a Montecarlo (1991). 

Allora Sumbu aveva 35 anni 
e si batto con una costola incri­
nata; a Manchester, a 37 anni 
suonati, ha accettalo di com­
battere pur avendo la mano 
destra dolorante tanto che il 
dottor Boranga l'ha sottoporlo 
a cure ed iniezioni. 

In più Sumbu ha faticato per 
rientrare nelle «160 libbre» (kg. 
72,574) tanto da pensare, in 
caso di successo su Pyatt, di 
saltare nella categoria dei su-
pey-medì (kg. 76,203). Questo 

sogno 6 svanito, al pari di vin­
cere il mondiale dei medi 
W.b.o., grazie anche alla tolle­
ranza indecente dell'arbitro 
Ismael Fcmandez, altro porto­
ricano, che ha permesso a Ch­
ris Pyatt tutto il peggio del «bo-
xing» senza un solo richiamo 
che, se «ufficiale», un punto 
perso, magari ripetuto, come 
sarebbe slato giusto da parte 
di un «referee» onesto ed im­
parziale, avrebbero cambiali i 
punteggi a favore di Kalambay 
rimasto, giustamente, tanto 
amareggiato da accusare sen­
za mezzi termini, dopo il «li-
ght», l'arbitro come anche i ire 
giudici. 

Ad ogni modo e giusto dire 
che a 37 anni abbondanti d'e­
tà Sumbu. a Leicester, non è 
stalo (e non poteva) apparire 
splendido come a Londra, nel­
la Wembley Arena, quando 
strappò l'Europeo dei medi ad 
Harol Graham, il «guardia de­

stra» di Nottingham. Precisia­
mo che allora (26 maggio 
1987) Sumbu Kalambay aveva 
sei anni in meno e si trovava 
nella splendida forma di un 
pugile che, cinque mesi dopo, 
a Livorno, contro il ruvido Iran 
Barkley (due volle vincitore 
del mitico Thomas Hcarns) 
vinse il mondiale Wba delle 
«160 libbre», mentre cinque 
mesi dopo, a Pesaro, respinse 
l'assalto di Mike Me Callum si­
no allora imbattuto e vincitore, 
per k.o.. del piacchiatore Ju-
lian Jackson delle Isole Vergini 
e di Donald Curry che. a sua 
volta, mise k.o. (Sanremo, 
1988) Gianfranco Rosi: 

Inoltre Sumbu respinse i vi­
gorosi assalti di Robbie Sims 
(Ravenna, 1988) e otto mesi 
dopo di Doug De Witt a Monte­
carlo. Quel Sumbu Kalambay 
avrebbe «giocato» con la sua 
rapidità, precisione nei colpi, 
varietà delle azioni con Chris 

Pyatt dell'altra notte, un «figh-
ler-carro armato», rozzo ed im­
preciso nei colpi, oltre che 
scorretto e nei suoi abbracci vi­
schiosi peggio di un serpente. 
Chris Pyatt non ha niente in co­
mune con i grandi pesi medi 
inglesi del passato da Tommy 
Milligan a Jack Hood. da Len 
Harvey a Jock Me Avoy. da 
Randy Turpin a Terry Downes 
ad Alan Minler vincitore del 
nostro Vito Antuofcrmo: nel 
ring di Leicester <> sembrato un 
•Serie B> inferiore a Gerald Me 
Clellan (W.b.c.) ed a Reggie 
Johnson (W.b.a.) gli altri 
campioni in carica nei pesi 
medi; non parliamo, poi, della 
nuova «Star» Roy Jones di Pen­
sacela, un «derubalo» all'Olim­
piade di Seoul (1988) assai 
peggio di Nardiello. Tutto fini­
sce per tutti. Finite le battaglie 
del ring si dedichi alla famiglia 
e alle insidie della vita quoti­
diana. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

ASSESSORATO AGRICOLTURA E AUMENTAZIONE 

COMUNITÀ MONTANA DELL'APPENNINO MODENA EST 

COMUNE DI ZOCCA - ASSOCIAZIONE NAZIONALE ELICICOLTORI 

SABATO 22 MAGGIO 1993 
SALA CONSILIARE - COMUNE DI ZOCCA 

4° CONVEGNO NAZIONALE 
ELICICOLTURA CITTÀ DI ZOCCA 

sui temi: 
Allevamento della chiocciola da gastronomia 

Panorama nazionale ed europeo di esperienze e produzioni 
Prospettive economiche in Emilia-Romagna 
Presentazione della «Città delle lumache» 

PROGRAMMA: Ore IO: Apertura dei lavori. Intervento di saluto 
Umberto Lunati responsabile Scrvi/.io produzioni agricole della 
Regione Emilia-Romagna. Introduzione: Giovanna Zini vicepresidente 
della Comunità Montana Modena Est. Relazione: Giovanni Avagnina 
presidente dell'Associazione nazionale Elicicoltori. I lavori saranno 
presieduti da: Paolo Franceschi vieeprcs. dcll'Ass. Naz. Elicicoltori. 

All'inlerno dei locali sarà presente una mostra sull'Elicicoltura. 
Terminati i lavon sarà possibile degustare, presso i ristorami della zona, 
piatti tipici a base di lumache. Nel primo pomeriggio è prevista la visita 
all'allevamento Kscargot dell'Appennino in località Monietortorc. nei 
dintorni di Zocca. 

Per ragf>iunjerr Zocca in auto: 

— da Bologna, uscita Bolojjna-Casalecchio di Reno, 
direzione Bozzano-Vignola 

— da Modena, uscita Modena sud direzione Vignola-
Zocca. 

OCCUPAZIONE QUALIFICATA 
E FORMAZIONE DEI LAUREATI NEL CAMPO 

PEI BENI CULTURALI. LEGISLAZIONI NAZIONALI 
E NORMATIVE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 

(Giornate di studio promosse dall'Associazione Ranuccio 
Bianchi Bandlnelli in collaborazione con la Delegazione 
Pds Gruppo Socialista al Parlamento Europeo e con il 

Gruppo dei senatori del Pds - Roma, via di Santa Chiara. 4) 

PRIMO POMERIGGIO: VENERDÌ 21 MAGGIO 

Le prospettive dell'occupazione 

(presiede Luigi Colajanni) 

ore 15 - La situazione attuale e le possibilità di occupazione 
qualificata in una prospettiva di promozione e 
valonzzaztone del patrimonio culturale (Prof. Paolo Leon, 
docente dell'Università di Roma e Don. Marco Causi, 
dingente del Centro ncerche su lavoro, economia, 
sviluppo - CLES). 

ore 16 - La possibilità di occupazione in rapporto a: 
- la creazione di un sistema museale (Don. Alberto Pronti, 
dirigente del settore Beni culturali della Regione Lazio): 

• l'adozione di una politica di incentivi fiscali per la tutela 
del patrimonio culturale alla luce delle migliori 
espenonze intemazionali (Prof. Pietro Antonio Valentino, 
docente dell'Università di Roma), 

- le possibilità di recupero del patrimonio edilizio storico 
pnvato (Don. Niccolò Rosselli Del Turco, della 
Associazione Dimore Storiche): 

- la promozione del lavoro autonomo e dell'iniziativa 
cooperativa (Don. Rodolfo Carmagnola, 
dell'Associazione nazionale coordinamento operatori 
scientifici e tecnici dei Beni culturali). 

ore 17 - Domande e repliche 
ore 18 - La disoccupazione degli anni 90 e la risorsa cultura nella 

dimensione italiana ed europea (Prof. Giuseppe De Rita. 
Presidente del CNEL). 
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